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Quattro magistrati 
a giudizio in Assise 
per reati d'opinione 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

Due alti funzionari 
di PS interrogati per 

lo scandalo dei telefoni 
A pag. 6 

LE SINISTRE FRANCESI SI CONFERMANO COME LA PIU' VASTA FORZA ELETTORALE 

Solo r indegna truffa consente ai gollisti 
di conservare 

la maggioranza 
in Parlamento 

La maggior parte degli elettori (il 46,8%) ha votafo per le sinistre che hanno 
otfenufo 179 seggi, guadagnandone 88 - II blocco governativo, con il 46% dei 
voti, si e alfribuito 275 seggi (105 in meno del 1968) - Eletfi 73 deputali comunisti 

La Comunita europea si e spaccata in due sul sistema dei cambi 

Monete: la CEE divisa 
di f ronte al dollaro 

Italia, Inghilferra e Irlanda fluffuano per confo loro preparando una pesante svalutazione — Gli allri sei paesi 
formano un blocco valutario — Una dichiarazione del compagno Peggio — Venerdi il confronto con gli Stali Unili 

Piu forte 
la sinistra 

UNA pura truffa: questo 
e il senso deli'attribuzio-

ne dei seggi dopo il secondo 
turno delle elezioni france-
si. Nonostante le pressio-
ni, le intimidazioni, i ricatti, 
le aperte illegality, la coa-
lizione governativa, pur be-
neficiando del ritiro dei 
candidati cosiddetti «rifor-
mator i» , non e riuscita a 
superare i voti del raggrup-
pamento della sinistra. Cio-
nonostante i governativi 
hanno mantenuto la maggio
ranza assoluta dei deputati. 

La sinistra, che e maggio
ranza nel paese, non solo 
non ha la maggioranza nel 
parlamento, ma ottiene una 
ristretta minoranza, pur 
raddoppiando i seggi. Ha 
funzionato ancora una volta 
l'indegna legge elettorale 
fabbricata dal regime golli-
sta, legge secondo cui un 
deputato della sinistra, per 
essere eletto, ha bisogno del 
doppio o del triplo dei voti 
di un deputato conserva-
tore. 

Cio ammonisce quanti in 
Italia, con clamoroso erro-
re, svalutano il manteni-
mento delle conquiste de-
mocratiche, tra cui, appun-
to, il sistema elettorale pro-
porzionale; la lezione pra-
tica di oggi serve, tra l'al-
tro, a ricordare che e del 
tutto falso ragionare come 
se tutti i paesi capitalistic! 
fossero la stessa cosa: con-
tano, eccome, le sovrastrut-
ture politiche; conta, ed e 
decisivo, il tipo di demo-
crazia che si riesce a con-
quistare. 

La truffa elettorale, co-
munque, non pud nasconde-
re la realta francese. Essa e 
quella di un forte sviluppo 
della sinistra, di un ridi-
mensiohamento delle forze 
reazionarie e conservatrici. 
Questo e il risultato della 
politica unitaria della sini
stra, del suo concreto pro-
gramma, della capacita di 
intessere un dialogo tra 
tutte le forze sociali interes-
sate ad una svolta economi-
ca, politica e sociale. Questo 
dato rimane ed e essenziale 
non solo per la Francia, ma 
per tutta l'Europa. Certo, 
un cammino complesso e dif
ficile sta dinnanzi alle for
ze di sinistra francesi ed 
europee. 

L'importante e, pero, che 
sulla strada intrapresa si 
vada concretamente avanti. 
II dato elettorale francese e 
importante proprio per que
sto: perche esso incoraggia 
a proseguire sul cammino 
dell'azione e della lotta co-
mune delle sinistre anche se 
e evidente che l'unione delle 
sinistre deve porsi, secondo 
le caratteristiche proprie a 
ciascun paese, come momen-
to di una piu ampia unita 
popolare. 

Non c'e menzogna che 
possa nascondere 1'impor-
tanza e la portata dawero 
grande del risultato eletto
rale delle sinistre francesi: 
non i camuffamenti scanda-
losi della radio-televisione, 
non le frottole di quelle ve-
dovc dell'anticomunismo 
professionale che avevano 
pronosticato, dopo 1'accordo 
delle sinistre, la tomba per 
i socialist! francesi. Sociali
st! e comunisti escono en-
trambi piu forti da queste 
elezioni: esce piu forte tut-
to lo schieramcnto dcmocra-
tlco europeo. $ 

Gela: 4 morti 
per 1'esplosione 

in un forno 
A PAG. 11 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

Le destre, sconfessate da 
una maggioranza di elettori 
che si pronunciano per un 
cambiamento profondo nella 
vita politica, sociale ed econo-
mica del paese, conservano il 
potere. Le sinistre, maggiori-
tarie per numero di voti sia 
al primo che al secondo tur
no, ottengono 96 seggi di me
no delle destre pur riuscendo 
a modificare sensibilmente la 
composizione del nuovo Par
lamento. Non e un rebus: e il 
risultato contraddittorio dei-
le elezioni legislative francesi 
che permette alle sinistre di 
considerarsi giustamente He
re del successo e alle destre 
di gridare che Poffensiva im-
perniata sul « programma co-
mune di governo » e stata re-
spinta. 

Questo detto, non c'e nes-
suno in buona fede che possa 
parlare di vittoria della coali-
zione governativa animata dai 
gollisti. anche se questa coa-
lizione conserva la maggioran
za assoluta dei seggi in Par
lamento, e di sconfitta delle 
sinistre. La verita e che. al 
di la di un risultato falsato 
da una legge elettorale scan-
dalosa, queste elezioni hanno 
registrato una grande avan-
zata delle sinistre in voti e 
in seggi ed un duro severis-
simo ridimensionamento della 
maggioranza governativa. 

Ma ecco la definitiva distri-
buzione dei seggi nella nuo 
va assemblea nazionale fran
cese con l'indicaztone, tra pa-
rentesi. delle perdite e dei 
guadagni di ciascun partito 
rispetto al 1968. 

Blocco governativo: Gollisti 
184 (—109); repubblicani in-
dipendenti 54 (—7): Centristi 
pro-governativi 23 (—3); ap-
parentati vari 14. Totale bloc
co governativo 275 (—105). 
Sinistre: Partito comunista 73 
(+40) ; socialist! 89 ( + 3 8 ) ; 
radicali di sinistra 11 ( + 5 ) : 
estreme sinistre 3 ( + 2 ) ; di
verse sinistre 3. Totale delle 
sinistre 179 (+88) . Riforma-
tori 31. Diverse destre 2. 

Mancano ancora 3 seggi al 
totale di 490 e si tratta di 
due seggi della Guadalupa e 
di uno della Corsica dove non 
si e votato a causa del mal-
tempo. 

Da questo quadro risulta che 
tutti i partiti della coalizione 
governativa perdono seggi e 
che tutti i partiti della sinistra 
ne guadagnano. Clamoroso c. 
nonostante la iegge truffa e 
il voltafaccia dei riformatori. 
il crollo del partito gollista che 
perde la maggioranza assolu
ta pur conservando la piu for
te rappresentanza all'Assem-
blea nazionale. 

Questo fatto porta con se 
due conseguenze importanti: 
prima di tutto il partito gol
lista cessa di essere partito 
dominante, ha bisogno, per 
govemare, dei suoi alleati e 
quindi dovra tener conto dei 
loro orientamenti che spesso 
divergono da quelli dei lea
ders gollisti. In secondo Iuo-
go il gollismo dell'era degol-
liana, forte del suo interclas-
sismo. delle sue frange popo-
lari. non esiste praticamente 
piu. I due milioni di voti che 
il gollismo aveva strappato 
alle sinistre sono tornati alle 
sinistre. II gollismo di oggi 
e un partito di classe che ha 
perduto la sua copertura di 
sinistra, e il - partito della 
classe conservatrice francese. 

I comunisti guadagnano 40 
seggi. i socialist! 38, i radica
li di sinistra 5 e 2 il PSU: si 

. tratta di un successo che que
ste cifre non illustrano com-
pletamente per le ragioni gia 
dette. Con la legge proporzio-
nale questo successo si sareb-
be tradotto in un numero di 
seggi ben piu elevato che 
avrebbe strappato la maggio
ranza assoluta alia coalizione 
governativa. 

E* inoltre interessante ri-
levare che il PCF strappa 7 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Genova: 20.000 in corteo contro il centro-destra 
Ventimila lavoratori sono scesi feri in piazza 

a Genova contro il governo di centrodestra e 
hanno percorso in corteo le sfrade del centro 
e si sono raccolti in largo X I I Ottobre dove 
alle 18,30 ha parlato il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del Partito. E' stata — come 
ha detto Ingrao — una grande, forte, combat-
tiva manifestazlone, indetta dal Partito comu
nista, perche le masse siano protagoniste della 
battaglia rivolta ad abbattere un governo rea-
zionario, che alimenta i piu gravi pericoli con 
il solo fatto di eslstere. La necessita di sba-
razzare il paese dall'attuale governo si e In-

trecciata con I'appoggio ai lavoratori in lotta 
per i contratti e le riforme e con I'esigenza 
di una inversione di tendenza che part a dal 
soddisfacimento dei bisogni real! delle masse. 
Al corteo — aperto da uno striscione della se 
zione universitaria «Lenin * — erano presenti 
migliaia di student! e gtovani lavoratori. La 
manifestazione odierna segue di pochi giorni 
quella organizzafa dall' UDI per una nuova 
condizione femminile, e che ha visto la parte-
cipazione di migliaia di donne in corteo. Nella 
foto: uno scorcio del grande corteo che ha Per
corso ieri le vie di Genova. 

La riunione del ministri del
le finanze della Comunita eco-
nomica europea e giunta a 
conclusione alle 4 del mattino 
d'leri con la verifica di un 
disaccordo fondamentale fra 
Italia, Inghilterra ed Irlanda, 
da una parte, e gli altri sei 
paesi daU'altra. Questi tre 
paesi hanno ritenuto di insi-
stere per una forte svaluta
zione delle rispettive monete 
nei confront! non tanto del 
dollaro, quanto verso gli al
tri membri della Comunita, ai 
quali hanno chiesto vantaggi 
commerclali e finanziari che 
sono stati loro negatl. La CEE 
si e quindi divisa anche sul 
terreno delle soluzioni mone-
tarie. 

Sei paesi decidono di colle-
gare fra loro le rispettive mo
nete con cambi quasi-fissi, co-
stituendo una comunita mo-
netaria a se aH'interno del 
Mercato comune europeo, e 
di aprire una fluttuazione con-
giunta (come se fosse una 
sola moneta, con alcune limi-
tate differenze) nei confron-
ti def dollaro: Germania occl-
dentale, Francia, Olanda, Bel-
glo, Danimarca, Lussemburgo 
aderiscono a questa soluzione. 
La Francia ha aderito dopo 
avere ottenuto dalla Germa
nia una rivalutazione del 3% 
del maTco ed il consenso a 
mantenere in vita alcune for
me d} controllo sui capital! 
(doppio mercato dei cambi). 

Tre paesi decidono, ognuno 
per proprio conto, di prose
guire la fluttuazione delle ri
spettive monete non solo nei 
confronti del dollaro, ma an
che verso gli altri paesi della 
CEE: Italia, Inghilterra ed Ir
landa rifiutano cosl di fissare 
il cambio delle rispettive mo
nete con quelli degli altri pae
si della CEE. Alia trattativa 
con gli Stati Uniti, che ri-
prende venerdi con una riunio
ne di 14 paesi capitalistic! a 
Parigi, la Comunita. si pre-
senta divisa e quindi piu de-

(Segue in ultima pagina) 

Ieri a Mosca 

Primo 
incontro 

frale 
delegazioni 

del PCUS 
e del PCI 

Sono capeggiate rf-

spettivamente dal 

compagno Breznev 

e dal compagno 

Berlinguer 

L'incontro fra i compagni Berlinguer e Breznev 

METALMECCANICI 

Iniziata una nuova 
fase di scioperi 

I colloqui fra la Federazio-
ne lavoratori metalmeccanici, 
l'lntersind e il Ministero del 

Lavoro sono stati aggiernati a 
questa mattina alle 11. Nella 
serata di ieri gli incontri a 
tre erano ripresi verso le 23 

AL CANDIDATO «GIUSTIZIALISTA.. CAMPORA LA MA66I0RAMZA ASSOLUTA 

Argentina: gli elettori hanno espresso 
un voto contro la dittatura militare 

Incertezza fino all'ultim'ora, mentre continuano a circolare voci su intenzioni «golpisfe » dei generali ultra-rea-
zionari — Accuse di brogli al governo, che dapprima sospende lo scrutinio e poi ritarda I'annuncio dei risultati 

IL SENSO DEL VOTO 

/ risultati delle elezioni ar
gentine equivalgono ad una 
netta presa di posizione con
tro il regime militare, per 
una politica antimperialista, 
per profonde trasformazioni 
sociali. Cib per due ragioni. 
La prima e che il Fronte giu-
stizialista di liberazione in 
tanto ha potuto vincere in 
quanto esso ha adottato un 
programma di ispirazione an
timperialista, antioligarchica e 
riformatrice, sul quale sono 
confluiti i voti militanti di 
milioni di lavoratori organiz-
zati nei sindacati, di studen-
ti, di giovani chiamati per la 
prima volta alle urne, di in-
tellettuali, ed anche quelli piu 
moderati, di ceti medi, di bor-
ghesi «nazionali» che cerca-
no nelValleanza con le masse 
lavoratrici rappresentate dai 
sindacati una via d'uscita dal
la stagnazione e dalla degra-
dazione provocate dal sac-
cheggio imperialista fsoprat-
tutto statunitense), aggrava-
tosi durante la dittatura mi
litare. Naturalmente, cib non 
cancella il fatto che altra co
sa e il programma, altra cosa 
le intenzioni reali dei dirigen-
ti • giustizialtsti: tuttavia, il 
senso del voto ottenuto non e 
equivoco. 

La seconda ragione i che 
anche il programma del ra
dicate Balbin e (naturalmen
te) quello dell'Alleanza popo

lare rivotuzionaria (appoggia-
ta dai comunisti) si caratteriz-
zano per il loro contenuto ri-
Jormatore e antimperialista. 

Si pud dire quindi, senza al-
cuna jorzaiura, che la stra-
grande maggioranza degli ar-
gentini si e pronunciata — con 
maggiore o minore passione, 
energia e chiarezza •— per un 
profondo rinnovamento della 
vita interna in senso demo-
cratico, e per una politica 
estera progressista, indipen-
dente dagli Stati Uniti ed a-
perta ad un miglioramento 
dei rapporti con i paesi socia-
listi. 

E' naturalmente aperto, ora, 
il pericolo di un colpo di sta-
to dei generali piu reazionari 
per invalidare a responso 
delle urne. E' prevedibile che 
i prossimi giorni saranno an
cora caratterizzati da lotte a-
spre e drammatiche. Ma se 
le masse — come si precede 
e si spera — saranno capuci 
di mobilitarsi per impcrre ai 
«gorilla* il rispetto della vo-
lonta popolare, e se gli elet-
ti riusciranno ad insediarsi 
alia a Cosa Rosadart, nel par
lamento, nei municipi, net go-
vernatorati, un nuovo pertodo 
storico avra inizio in Argen
tina, ricco di conseguenze di 
grande rilievo per tutto il 
sub-continente latino-ameri-
cano. 

BUENOS AIRES. 12. 
II candidato del aFrente 

Justicialista de Liberacion 
(peronista) ha vinto le ele
zioni presidenziali argentine. 
A tarda notte, dopo lunga esi-
tazione, ne ha dato I'annun
cio k> stesso generale Lanusse. 
Secondo i calcoli del Fronte 
giustizialista, Campora ha ot
tenuto il 52$ %, con 6.629.407 
voti su 12.627.440. In tal mo-
do, Hector Campora si e con-
quistato il diritto alia presi-
denza della Repubblica, ren-
dendo inutile la prospettiva 
del ballottaggio col radicale 
Balbin (cui e andato poco piu 
del 21 per cento dei voti). 

Pino a notte la giomata e 
stata caratterizzata da gran
de incertezza e tensione: scon-
tata la vittoria di Campora. 
rinterrogativo era se talc vit
toria fosse netta o se il can
didato giustizialista avesse ot
tenuto solo la maggioranza 
relativa, e dovesse dunque 
andare a un voto di ballottag
gio (peraltro anch'esso scon-
tato, dato il distacco con il 
radicale Balbin). 

Dopo i risultati ufficiali ri-
guardanti il 95 per cento dei 
voti espressi, annunciati sta-
manl, una corUna di silenzio 
molto sospetto e calata al mi
nistero degli Intern! e si e 
protratta per tutta la gioma
ta. A rnezzogJorno era stato 
annuncJato che i risultati de-
finitlvi sarebbero stati comu-
nlcatt dal president* gen. La-
nuase in persona, « prima del
la fine della giomata». Ma 

(Segue in ultima pagina) 

Vile aggressione fascista 
all'Universita di Palermo 

Una sqiwdracda ha fatto Iiiiaio— alia facolta di siurupra-
denza dove era in cone D M aMembfea. Anche il rettore 
colpRo dai teppisti, cfce si M M accaniti contro stvdonti e 
•rotaaori. Un aoprilo del fCI per la nooilitarione delle forze 

A PAGINA 2 

per protrarsi sino alle 2 del 
mattino. 
• Nei colloqui svoltisi al mat
tino fra FLM e Intersind, i 
sindacati avevano esposto le 
loro osservazioni alia proposta 
di inquadramento unico su ot
to livelli affiorata negli incon
tri della scorsa settimana. 
Nel pomeriggio si erano avuti 
incontri del ministro del Lavo
ro con i rappresentanti della 
FLM e dell'Intersind. 

Intanto ieri e iniziata la nuo
va fase di lotta dei metal
meccanici che sara caratte
rizzata da scioperi, assemblee 
permanenti, tende nelle piaz-
ze, incontri con le forze poli
tiche democratiche, grandi 
manifestazioni.. Nelle fabbri-
che saranno realizzate 30 ore 
di scioperi articolati entro la 
fine di questo mese, mentre 
si porteranno avanti tutta una 
serie di iniziative esterne 

Gia ieri in numerose zone 
si sono avuti forti scioperi 
anche in risposta alle gravi 
azioni repressive, alle provo-
cazioni padronali. Una gran
de assemblea aperta si e svol
ta all'Alfa Romeo di Arese 
dove tre operai sono stati ar-
restati. Anche all'Alfa Romeo 
di Milano si e avuta una ana-
loga iniziativa. 

Oggi a Milano avra luogo 
un pubblico c processo » alia 
politica delle Partecipazioni 
statali nel corso di un gran
de sciopero. 1A PAG. 4. 

MOSCA, 12. 
Oggi al Cremlino si sono 

aperte le conversazioni t r a 
la delegazione del PCUS, 
di re t ta dal segretario gene-
rale Leonid Breznev e la 
delegazione del PCI diret
ta dal segretario generale 
del PCI, compagno Enrico 
Berlinguer. 

Della delegazione • del 
PCUS fanno par te : A.P. Ki-
rilenko, membro dellTJfficio 
politico del CC del PCUS, 
segretario del CC del PCUS, 
B. N . Ponornariov, membro 
candidato dell'Ufficio politi
co del CC del PCUS, segre
tario del CC del PCUS. M. 
B. Zimianin, membro del 
CC del PCUS, diret tore del
la Pravda, B . B. Zagladin, 
membro della Commissione 
centrale di controllo del 
PCUS, vice responsabile del
la Sezione esteri del CC del 
PCUS. 

Della delegazione del PCI 
fanno par te : Agostino No
vella, membro deirufficio 
politico e della Direzione 
del PCI, Domenico Ceravo-
lo, membro della Direzione 
del PCI, Sergio Segre, Luca 
Pavolini, Antonio Rubbi e 
Renzo Trivelli, membr i del 
CC del PCI, e Franca Prtsco 
della segreteria della Fede-
razione romana del PCI. 

Alle conversazioni ha pre-
so par te A. M. Aleksan-
drov, membro della Com
missione centrale di Con
trollo del PCUS, consiglie-
re del segretario generale, 
Breznev. 

Le conversazioni prose-
guiranno domani . 

OGGI irritati 
TTNA VOLTA eravamo al-
*-* la Stazione Termini di 
Roma in coda davanti a 
uno sporteUo della bigliel-
teria, quando un signore 
corpulento e di mezza eta, 
giunto il suo turno e scam-
biate poche parole con 
Vimpiegato the stava die-
tro il vetro, abbandonb di 
scatto il suo poslo e fatto-
si al centro del salone co-
mincib a gridare con voce 
rabbiosa: a Chi mi frena? 
Chi mi frena? * e si guar-
dava intorno per vedere 
se sopraggiungesse qualcu-
no a frenarlo. Ma nessuno 
raccolse la sua invocazio-
ne, cosl il signore catUvo 
si frenb da solo • andb 
dal tabaccaio. 

Ci & venuto in mente 
Vignoto viaggiatore di quel
la lontana mattina, quan

do ieri abbiamo letto sul 
tcCorriere della Scran che 
«l'atteggiamento assunto 
dai socialisti nelle ultime 
settimane in parlamento. 
nelle giunte locali e nella 
stessa direzione del parti
to, con i giudizi di De Mar-
tino sul Cile. ha irritato 
i socialdemocratici». / no-
stri amici piu intimi pos-
sono testimoniare che noi, 
man mano che i socialisti 
andavano assumendo in 
Parlamento e nelle giunte 
i ben noti atteggiamenti, 
eravamo turbati dal so
spetto che prima o pot i 
socialdemocratici si sareb
bero irritati, ma quando 
Von. De Martino ha reso le 
sue dichiarazioni suWesito 
delle elezioni cUene non 
abbiamo piu avuto dub-
bi, e con noi non ha avu

to piii dubbi la classe ope-
rata tutta che ha visto do-
menica mattina scendere 
in piazza, irritatissimi, gli 
onorevoli Orlandi e Preti, 
i quali, dopo avere piu vol
te gridato al microfono: 
a Chi ci frena? Chi ci fre
na? » e avere constatato 
che, per mancanza di ascol-
tatori, nessuno sarebbe po
tuto accorrere a trattener-
li, si sono calmati per con
to loro, saggiamente per-
suasi che le cose, comun-
que, seguiteranno ad an
dare avanti a loro tnsa-
puta. Si e poi appreso che 
a questi due si «e uni
te » il segretario del PLI 
on. Bignardi. Ecco il de-
stino dei socialdemocrati
ci: mat che si unisca a 
loro non diciamo un rivo-
luzionario, ma almeno un 

estroso, un bizzarro, an 
matto, come si usa dire. 
Si unisce a loro il comm. 
Bignardi, un uomo che per 
paura di novita, non cam-
bierebbe neppure il bar-
biere. 

E Cariglia? II nCorrie-
ren dice che Preti avendo 
parlato, «su questo punto 
gli ha fatto eco Cariglia». 
E non altro. F un destino 
politico esaltante, quello 
di fare eco, e quando il 
sabato sera Von. Cariglia 
prova i comizi che poi ter
ra la domenica, manda il 
suo segretario in fondo 
al corridoio, quello grida 
qvalche cosa e Cariglia gli 
fa eco, battendosi una co-
scia con la mano aperto, 
ovvero ricordo del Tirolo. 

Fortebracci* 
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Dinanxi ai tentativi di camuffamento del MSI 

LOTTA DI MASSA E PER 
LE RIFORME CONTRO 

L'EVERSIONE FASCISTA 
E' urgente stroncare le azioni terroristiche e sciogliere tutte le organizzazioni 
paramilitari neofasciste — Vasto schieramento contro il fermo di polizia 

«No» agli sgravi fiscali proposti dal governo 

Forti critiche alla Camera 
per il regalo ai petrolieri 

Le società hanno larghi margini di profitto - Il P CI prosegue la battaglia per ottenere sostanziali 
modifiche al decreto del centrodestra - Gli interventi di Cirillo (Pel), Marchetti (de) e Machiavelli (Psi) 

I servìzi e le inchieste di 
Rinascita e dell'Unità, l'ulti
mo dibattito al Comitato cen
trale del nostro partito han
no contribuito a una miglio
re conoscenza del fenomeno 
neofascista. E' tuttavia oppor
tuno tornare sull'argomento 
alla luce delle impostazioni 
elaborate dal recente congres
so del MSI-Destra nazionale 
e tenendo conto del contesto 
europeo. 

E' indispensabile tenere 
presente ciò che accade in 
Europa. I recenti convegni eu
ropei della gioventù neofasci
sta e degli « intellettuali » por
tatori di una «cultura» di 
destra confermano che que
ste forze intensificano 1 loro 
contatti internazionali. E del 
resto i pilastri essenziali del
le attività eversive di estrema 
destra sono gli Stati di ti
po fascista esistenti in Euro
pa (Spagna, Portogallo. Gre
cia). i quali agiscono in stret
to rapporto con gli ambienti 
più reazionari dell'imperiali
smo americano, della CIA e 
della NATO. I movimenti e i 
partiti neofascisti, sulla ba
se del sostegno dei gruppi 
finanziari più reazionari, fan
no uno sforzo per conquista
re una base di massa soprat
tutto fra i ceti medi urbani 
e delle campagne e in fran
ge di sottoproletariato; lavo
rano per stabilire contatti, In
tese, alleanze con forze aper
tamente reazionarie presenti 
in altri partiti politici (ad 
esempio la Democrazia cristia
na in Italia e nella Germa
nia occidentale); ricercano, 
soprattutto, il rapporto con 
gruppi reazionari presenti nel
l'esercito. nella polizia, nella 
magistratura, nei servizi se
greti, nell'alta burocrazia. 

L'intento ultimo è di dar 

vita a un cosiddetto «blocco 
d'ordine», che dia battaglia 
frontale al movimento operaio 
e democratico e trasformi le 
sovrastrutture statali debel
lando o riducendo a mera fin
zione gli istituti democratici e 
rappresentativi, mettendo la 
camicia di forza ai partiti 
operai e alle altre organizza
zioni di classe del lavoratori. 

E' in questo senso che pos
sono essere interpretati i pro
clamati (ma certo non attua
ti) propositi di «liberalizza
zione» del colonnelli greci e 
del fascisti spagnoli (11 «do
po Franco») oltreché la «nuo
va» tattica e strategia politi
ca presentata dai neofascisti 
Italiani al congresso del MSI-
Destra nazionale sul piano In
ternazionale. Questa linea di 
mimetizzazione e di dichiara
ta rinuncia alle forme e al
le manifestazioni più tini-
che dei movimenti fascisti, do
vrebbe consentire loro di con
tare su un appoggio più aper
to dell'imperialismo america
no e di far cadere determi
nate riserve dei governi bor
ghesi europei Insieme con 1 
quali alcuni degli Stati fa
scisti sledono in organismi 
economici, politici e militari. 

Questi appaiono però più 
come propositi che.come una 
politica definita ed acquisi
ta. Per rendersene ponto ba
sta guardare a quanto sta 
avvenendo In Grecia ih questi 
giorni: da una parte 1 pro
cessi infami e le dure condan
ne Inflitte al comunisti e al 
democratici, dall'altra parte il 
rinsaldarsi dell'unità delle for
ze di opposizione al regime 
come dimostrano la quantità 
e la qualità delle testimo
nianze al processo degli stu
denti e le manifestazioni nel
le università. 

Un ampio schieramento democratico 
Si tratta quindi di avere 

consapevolezza degli sforzi e 
dei tentativi cui abbiamo ac
cennato soprattutto per de
nunciarli. per smascherarne 
la sostanza e per rafforzare 
la lotta contro di essi. Per 
questo deve essere intensifica
ta la solidarietà con la clas
se operaia e con le masse 
popolari che lottano contro 
rettimi di tipo fascista (Spa
gna, Grècia; Portogallo) e per 
il ripristino della democrazia 
In questi paesi. Questo com
pito è., di, tutto lp, schiera
mento operàio e democratico 
dell'Europa e del mondo: 
schieramento che può e deve 
abbracciare un arco di forze 
di ispirazione comunista, so
cialista. democratica (laica e 
cattolica) che vada molto ol
tre 1 vecchi fronti popolari. 
E' in questo quadro che de
ve essere vista.la lotta per im
porre una politica di disten
sione in Europa (conferenza 
per la sicurezza europea e 
sua conclusione positiva) che 
tenda al superamento del bloc
chi militari, nll'lsolamento. 
all'indebolimento e quindi al 
rovesciamento dei governi di 
tipo fascista. 

E* sulla scia delle forze più 
reazionarle operanti in Euro
pa che si muovono i capi neo
fascisti italiani. Essi cercano 
di saldare la linea legalitaria 
(« politica del doppio petto ») 
e l'azione squadristica (lo 
«scontro fisico») per mante
nere unite il più possibile 
le forze che essi hanno rac
colto e per presentarsi come 
componente indispensabile di 
un ulteriore spostamento a 
destra della vita politica e 
come forza decisiva di uno 
schieramento da a blocco d'or
dine ». 

La sostanza di questa li
nea appare, seppure tra mol
te contraddizioni, nella mo
zione conclusiva del recente 
congresso MSI-Destra nazio

nale. Per quanto concerne la 
prospettiva politica generale. 
viene indicata quella « dell'al
ternativa al sistema» che è 
11 sistema democratico confi
gurato dalla Costituzione re
pubblicana nata dalla Resi
stenza. Si afferma, infatti: 
«l'alternativa al sistema pro
pugnato dalla destra naziona
le intende tutelare e garanti
re. anche nel metodo, i valo
ri dell'ordine e dell'autorità. 
restituendo ai poteri aellò Sta
to la stabilità e l'efficienza 
necessaria a garantirne la fun
zióne primaria nella guida del
la nazione». 

In politica economica si af
ferma: « E' indispensabile un 
mutamento radicale in senso 
corporativo della questione e-
conomica ». nonché il « supera
mento del classismo materia
listico tuttora assurdamente 
praticato dalle dottrine mar
xiste »; e ovviamente si riven
dica la garanzia della «liber
tà di lavoro», che in concre
to significa garanzia per gli 
organizzatori del crumiraggio 
e dello « scontro fisico ». 

Altro elemento importante 
di giudizio, a proposito delle 
impostazioni di politica eco
nomica e di lotta sociale, è il 
riferimento al Mezzogiorno. 
Costoro che raccolgono la In
fame eredità di chi ha sem
pre tradito e offeso il Mezzo
giorno dichiarano la recessi 
tà «di andare incontro alla 
sacrosanta protesta del Mez
zogiorno e delle altre aree de
presse» e di fare «propria 
la protesta che sale da ogni 
città e da ogni borgo ». E' inu
tile dire che si tratta di una 
impostazione puramente stru
mentale: della volontà, cioè. 
di usare — se vi riusciran
no — la disperazione di va
ste zone meridionali non già 
per una politica meridionali* 
sta. che essi non hanno e che 
anzi negano, ma per più ope
razioni reazionarie e antide
mocratiche. 

La difesa della Costituzione 
In politica estera vi è Ih 

sollecitazione a « rafforzare in
condizionatamente l'adesione 
al Patto Atlantico, a insiste
re per l'equilibrio degli arma
menti, e a fare della lotta con 
irò il comunismo l'insostttui-
bile strumento che garantisca 
la pace e la sicurezza euro
pea ». 

Nella sostanza, malgrado 1 
camuffamenti, quella che esce 
dal congresso neofascista t-
una piattaforma che cerca di 

' trovare collegamenti con tutte 
le forze reazionarie ma che, 
appunto, non muta la con
notazione fascista del movi
mento. In effetti per impor
re la linea proposta occor
rerebbe sovvertire nei suol 
cardini essenziali il regime 
democratico fondato sui prin 
cipi della Costituzione. 

Dunque il movimento neofa
scista in Italia ha tentato di 
presentare qualche mutamen
to di facciata, ma è rimasto 
nella sostanza quello di pri
ma. Questo giudizio è con
diviso dalle masse popolari 
che (respingendo parole d'or
dine e forme di lotta avven
turistiche portate avanti da 
certi gruppi cosiddetti « di si
nistra») hanno dato nuova 
testimonianza dei loro senti
menti antifascisti con l'impo
nente sciopero politico dopo 
gli attentati al treni per Reg
gio Calabria, con le massic
ce manifestazioni che hanno 
isolato politicamente e moral
mente il congresso neofasci
sta di Roma, con l'adesione 
massiccia alle centinaia di ma
nifestazioni promosse dagli 
enti locali, dalle associazioni 
partigiane, dal comitati uni
tari antifascisti nell'anno tren
tennale della Resistenza. 

Ciò è senza dubbio impor
tante, ma non basta: occor
re una lotta politica Min
are più ferma ed efficace con 
irò I rigurgiti fascisti. E* 
fndlspensflblle e urgente, co 

chiede anche la petizio

ne popolare indetta dall'ANPI, 
che siano combattute e vin
te le tolleranze e le compli
cità verso gli autori degli atti 
di teppismo, che siano stron
cate le azioni terroristiche e 
delittuose («trama nera»), 
che siano sciolte tutte le or
ganizzazioni paramilitari neo
fasciste, che sia riformato e 
democratizzato l'apparato del
lo Stato. 

E* necessario che il Parla
mento respinga i propositi 
del governo che vorrebbe im
porre misure antidemocrati
che come il fermo di polizia. 
e approvi invece i provvedi
menti antifascisti che ha di
nanzi Ci riferiamo ad esem
pio alla richiesta di autoriz
zazione a procedere contro il 
segretario missino e alle pro
poste di legge d'inchiesta par
lamentare sul neofascismo e 
sull'ordine pubblico a Mila
no. Sono decisioni queste che 
possono rappresentare un 
mezzo importante di lotta 
contro 11 fascismo e in dife
sa della democrazia. Natural
mente. ciò che è soprattutto 
necessario è risolvere i pro
blemi di quelle masse che 
possono essere, sia pure tem
poraneamente. ingannate dal
la demagogia fascista. Perciò 
tutta la nostra lotta sociale 
e politica, nel momento in 
cui con ogni forza si batte 
per il Mezzogiorno, per le ri
forme. per una scuola seria 
e rinnovata, è lotta profon
damente antifascista. La de
mocrazia si difende creando 
sempre più vasti consensi 
popolari attorno alle istitu
zioni democratiche. Per fare 
questo, come ha ribadito 11 
CC. del nostro partito, bi
sogna che sia rovesciato il go
verno Andreottl-Malagodl che 
avvelena la vita politica e of
fro spazio all'adone della 
destra estrema. 

Mauro Tognoni 

Costituito presso il Comitato Centrale 

Gruppo di lavoro del PCI 
per Fattività antifascista 

81 è svolta presso la se
de del Comitato centrale 
del PCI una riunione na
zionale per affrontare 1 
problemi dello sviluppo 
della lotta contro U fasci
smo, l'autoritarismo e la 
repressione. Sulla base del
la relazione introduttiva 
del compagno Tognoni si 
è svolta una ampia di
scussione al quale hanno 
partecipato, oltre al com
pagno Galluzzi, della se
greteria del partito, 1 com
pagni Boldrlnl, Gallenl, 
Marangoni. Vlzzlnl, Cera
si, Gianotti, Geremicca. 
Pelliccia. Bragaglia, Nic
chia della FOCI. Varano, 
Pagliai. Rosettl, Ventura, 
Predduzzi, Ricci. Danell, 
Malaguginl. Mechlni. 

La relazione e gli Inter
venti hanno rilevato come 
negli ultimi tempi si sia 
sviluppata in tutto il paese 
una vasta azione contro il 
neo fascismo che ha otte
nuto importanti successi. 
come testimoniano le lotte 
di masse nel Mezzogiorno, 
dirette dalle forze demo

cratiche, • 11 ridimensiona
mento elettorale del MSI 
nelle ultime elezioni am
ministrative, l'isolamento 
in cui si è svolto 11 con-

Sesso nazionale del neo-
scisti. . . ; . . . 
Questa lotta e queste Ini

ziative, è stato detto, van
no Intensificate special
mente In occasione delle 
manifestazioni celebrative 
del 30° anniversario della 
Resistenza. E* stata. In par-
titolare, sottolineata la ne
cessità di un impegno dei 
comunisti per 11 successo 
della petizione popolare 
lanciata dall'ANPI per chie
dere lo scioglimento delle 
orgonizzazionl paramllita-

: ri fasciste, la democratiz
zazione dell'apparato dello 
Stato, la proibizione di 
ogni apologia del fascismo. 

A conclusione della rlu* 

centrale, un gruppo di-la----
voro per le attività antifa
sciste. DI esso sarà respon
sabile il compagno Mauro 
Tognoni. 

Ieri alla Camera è venuto In 
discussione il disegno di leg
ge governativo che introduce 
modifiche al regime fiscale di 
alcuni prodotti petroliferi e 
del gas metano. Due sono i 
punti centrali del provvedi
mento: con 11 primo si riduce, 
ma solo in parte, l'Imposta 
di fabbricazione per compen
sare la maggiore incidenza sul 
prodotto dell'Iva rispetto alla 
soppressa imposta generale 
sull'entrata; cori il secondo si 
conferma, e anzi si aumenta, 
il « regalo » alle compagnie 
petrolifere, consistente In una 
restituzione di una quota di 
imposta pari a lire 4,25 per 
litro (sino al 31 dicembre era
no 3 lire). Questa agevolazio
ne supplementare alle grandi 
imprese petrolifere viene giu
stificata dal governo " quale 
compensazione a presunti au
menti di costi, dal petrolieri 
denunciati fra la fine del '70 
e i primi del '71, e ricono
sciuti «validi» dal CIPE e 
che 1 comunisti hanno sempre 
documentatamente contestato. 

Anche a Montecitorio — ce
rne già al Senato — i parla
mentari del PCI si oppongo
no al provvedimenti e sei bat
teranno, in questi giorni, per 
profonde modifiche. Lo ha 
preannunciato il compagno CI
RILLO, primo dei deputati 

'. comunisti a prèndere la pàio- ; . nlone. è stato deciso di co W U J„„„„. „ ,—.„.„.- .„ ^ 
istituire, presso fi Comitato;.*:- : la. Le società7 petrolifere — : 

J ' " " " -ha Iniziato — non hanno per-dite di gestione, ma hanno 
cosi larghi margini di profit
to da poterai permettere lo 
spreco: 1) di utilizzare gli 
impianti di raffinazione a due 

Mentre il centro-destra continua a provocare guasti 

VIVACI POLEMICHE 
CONGRESSUALI DC 

Piccoli minaccia proWedimenttldisciplinari nel confrontidì Donat Cattin^ 
Taviani critica Fanfani: vuole $ ) % p m a g g i o r ^ d ^ ^ i l a t a ade, # 
stra - Echi alle elezioni francese If Pro: « manda uìiafpolitica economica•»^ 

Nella polemica politica, che 
riguarda essenzialmente il 
centrodestra e la sua sorte, si 
Intrecciano le questioni rela
tive all'attività del governo 
ed 1 problemi sollevati via 
via dalla fase pre-congressua
le democristiana. L'on. An-
dreottl cerca di fare finta di 
nulla, e si preoccupa di por
tare in Consiglio del mini
stri quanti più provvedimen
ti antlrlformatorl può (vener
dì sarà la volta della legge 
sulla scuola secondarla supe
riore). In questo modo, come 
è stato detto, il presidente 
del Consiglio lancia sempre 
nuovi « segnali » alla destra, 
proponendosi — sui vari ter
reni — come punto di aggre
gazione delle spinte conserva
trici. Dopo 1 numerosi voti 
negativi raccolti alla Camera 
e al Senato, però, Andreottl 
deve fronteggiare l'attacco che 
gli viene • portato anche da 
settori della maggioranza 
sulle gravi questioni di politi
ca economica, I repubblicani, 
dopo la loro richiesta di un 
nuovo «libro bianco» sulla 
finanza pubblica, continuano 
a polemizzare col governo, ac
cusandolo di aver alimentato 
le spinte inflazionistiche. A 
proposito della sorte toccata 
alla lira nel vortice delle at
tuali bufere monetarie, la 
Voce repubblicana scriveva 
ieri che « mentre l'effetto sul
le esportazioni si farà sentire 
difficilmente perchè le cor
renti di scambio sono ormai 

Appello dei 
sindacati per 
la legge sugli 

asili-nido 
La segreteria della Federa

zione CGnxnSL-UIL ha preso 
in esame in una riunione lo 
stato di applicazione della legge 
1044 sugli asili-nido. Tale stato 
ad un anno dalla sua applica
zione viene giudicato « molto 
preoccupante > perché a tut-
t'oggi gravi ritardi si registra
no a causa dei rinvìi del go
verno «di numerose leggi re
gionali di attuazione della 1044 >. 
e anche per le forti resistenze 
politiche che la legge ha incon
trato « in seno ad alcuni go
verni regionali ». 

Preso atto di tale situazione 
la Federazione sindacale rivol
ge un appello alle proprie or
ganizzazioni per promuovere 
«una nuova e più ampia mo
bilitazione unitaria » per l'an-
Jnovazione e l'esecuzione della 
egge regionale su idi asili-nido. 

e in questo quadro invita a 
«concordare iniziative unitarie 
per la utilizzazione immediata 
dei fondi assegnati alle Regioni 
per il 1972 » ed a « partecipare 
attivamente alla determinazione 
delle priorità relative alla pro
grammazione e alla gestione so
ciale degli asili-nido». 

Inoltre, la Federazione solle
citerà presso il ministro per il 
Coordinamento delle Regioni la 
costituzione di una commissione 
«affari sociali» al fine di In
staurare, anche per questi pro
blemi, «un metodo costante dì 
colloquio >. 

particolarmente rigide, l'ope
razione sarà pagata all'inter
no in termini di aumenti di 
prezzo sempre maggiori, an
che per l'assenza di una poli
tica economica governativa 
degna di questo nome*. 

Il travaglio pre-congressua
le de fa registrare quasi ogni 
giorno delle messe a punto 
polemiche. Molti strascichi in 
tal senso ha lasciato 11 conve
gno di «Forze nuove » svol
tosi a Viareggio tra venerdì e 
domenica. E" tornata d'attua
lità, tra l'altro, la polemica 
sui provvedimenti disciplina
ri presi dal gruppo de nel 
confronti del deputati forza-
novisti che avevano votato il 
famoso emendamento all'ar
ticolo tre della legge sui fitti 
rustici. Donat Cattinone ave
va parlato a Viareggio, la
mentando il fatto che l'onore
vole Pracanzani era stato so
speso e che egli stesso ave
va avuto una ammonizione. 
L'accenno ha fatto saltare la 
mosca al naso al capo-gruppo 
Piccoli, il quale ha telegrafa
to a Donat Cattln per sapere 
se risponde a verità quanto 
scritto da alcuni giornali se
condo i quali il leader dì 
* Forze nuove» avrebbe tao-
ciato di vigliaccheria l'atteg
giamento ufficiale de del due 
pesi e delle due misure. «Ti 
chiedo — ha telegrafato Pic
coli — se corrisponde a verità 
questa tua affermazione per 
poter proporre al gruppo del 
devutati de. nel caso, la mas
sima sanzione nei tuoi con
fronti e chiedere contempora
neamente al segretario della 
DC di esaminare il caso per 
alcune doverose conseguenze ». 
Donat Cattln ha cosi risposto: 
«Leggo in notiziario ANSA 
tuo telegramma a me rivolto. 
A riunione amici "Forze nuo
ve" ho confermato quanto ti 
abbiamo scritto come firma
tari articolo tre legge fondi 
rustici, di ritenere cioè discu
tibile sanzione e ingiusta di
scriminazione verso amico 
Fracamanl, aggiungendo di 
averti io comunicato intendi
mento non ritirare emenda
mento stesso. Deformazioni 
di tale dichiarazione sono in
fondate ». 

Se Piccoli minaccia provve
dimenti disciplinari, Taviani 
continua a proporre una mag
gioranza di centrodestra nella 
DC. fin da ora, senza atten
dere gli sviluppi del dibatti
to congressuale. Taviani è con
tento dell'appoggio ottenuto 
da parte di Piccoli, ma pole
mizza con Fanfani per il ri
fiuto che il presidente del Se
nato vi ha opposto. «Non ci 
facciamo illusioni — scrive Ta
viani sul suo giornale di Ge
nova — basta il rifiuto del 
gruppo cui appartiene il se
gretario del Partito (cioè il 
grunoo fanfaniano — NdR), 
perchè la proposta debba 
considerarsi nel limbo, come 
giustamente è stato scritto ». 

TI ministro del Bilancio è 
comunque convinto che la sua 
proposta «rivivrà* a giugno 
alla viglila del Congresso na
zionale. Egli vuole una fusio
ne forzosa delle correnti, non 
una alleanza pura e sempli
ce (un «asttemagaio». come 
egli dice). Polemico con ; le 
proposte tavlanee è anche il 
moroteo Cervone, U quale so
stiene che le alleanze interne, 

per essere valide, debbono na

scere da una scelta politica, 
«altrimenti la DC, uscita dal
l'equivoco del Congresso, ri-
schiera di trascinare nell'equi
voco tutto lo schieramento 
democratico del Paese*. .-

Un'altra nota polemica di 
« Forze nuove » è dedicata 
agli echi socialdemocratici al 
convegno di Perugia. Donat 
Cattln definisce Preti e Cari-
glia — che erano stati fra ì 
più esagitati tra i suoi criti
ci — come « campioni del "re-
gressismo" ». 

ECHI FRANCIA M ^ ^ ^ j 
commenti all'esito delle ele
zioni francesi. Riccardo Lom
bardi ha dichiarato che la 
spinta di sinistra, «se non è 
riuscita allo scopo, del resto 
riconosciuto improbabile, di 

' un rovesciamento della mag
gioranza, ha determinato un 
forte avanzamento, sì che la 
sinistra unita si pone senza 
alcun dubbio come alternativa 
concretamente raggiungibile, 
avendo fondato fin da que
ste elezioni le basi per la bat
taglia presidenziale ». I man-
cinianl, con una loro nota, ri-

• levano che Io schieramento 
della sinistra resta in Francia 
«lo schieramento di alterna
tiva, di progresso, di rinnova
mento, e come tale è il punto 
di riferimento per tutti quei 
gruppi politici e sociali che 

• intendono battersi per la fine 
; dell'egemonia gollista ». Il se
gretario del PRI. La Malfa, ha 
dichiarato che il risultato rac
colto dalle sinistre «ha fatto 
comprendere alle forze golii-
ste la necessità di cambiare 
strada»; è una lezione che 
« se rettamente intesa - può 
servire anche all'Italia prima 
che la sua crisi diventi irre
versibile ». 

C. f. 

terzi della loro capacità pro
duttiva; 2) di mantenere in 
piedi una rete di punti di di
stribuzione proporzionatamen
te doppie di quelle esistenti 
nella Germania occidentale 
(e sono tanti i distributori ri
spetto alle esigenze del con
sumatori che il 25% di essi 
sono passivi). , = ; .> • _ 

Cirillo ha proseguito osser
vando che mentre il « regalo » 
al petrolieri viene portato 
da 130 a 160 miliardi l'an
no — la stima del governo, ha 
osservato, è volutamente Infe
riore alla realtà essendo rife
rita al consumi del 1971 e non 
tenendo conto dello sviluppo 
del consumi stessi — col prov
vedimento il governo aumen
ta 11 carico fiscale pagato dal 
consumatori di 116 miliardi 
l'anno. Il che significa che, 
ora, la maggior parte del « re
galo» ai petrolieri viene pa
gato dal consumatori e non 
più attraverso una riduzione 
degli Introiti dello Stato. 

L'Iva, ha detto Cirillo, au
menterà il gettito fiscale dei 
prodotti petroliferi di 309 mi
liardi l'anno. U governo. In 
base a un voto della commis
sione parlamentare per 1 pa
reri sul decreti delegati di at
tuazione della riforma tributa
rla. era stato impegnato a ri

durre ".l'imposta di fabbrica
zione sui petroli di un Im-

. pòrto pari al maggior getti
to derivante dall'Iva; maggior 
gettito che è; come dicevamo. 
di 309 miliardi mentre l'im
posta di fabbricazione viene 
ridotta soltanto di 193 miliar
di. Inevitabili quindi le ri
percussioni sui prezzi; ed 
esemplificativamente il depu
tato comunista ha ricordato 
l'aumento di 4 lire 11 litro 
(di cui lire 1,50 per l'aumen
to del carico fiscale, lire 2,50 
a favore dei produttori) 11 ga
solio per autotrazione (cioè 
nafta) e l'accrescimento del 
prezzo dell'olio per autoveico
li. Su quest'ultimo prodotto 
il fisco preme più che nel pas
sato perché «prodotto Inqui
nante». Però — ha soggiunto 
Cirillo —- non diminuisce 11 
prezzo del gasolio per riscal
damento. finora libero e dal 
1. gennaio 1973 bloccato al li
vello più alto (raggiunto nel 
cuore dell'Inverno, cioè a di
cembre dell'anno scorso). Se 
si pensa che sul gasolio per 
riscaldamento non vi è difattl 
aumento del carico fiscale, è 
chiaro che il beneficio deri
vato dal grave aumento dei 
prezzi subito dai consumatori 
va a tutto favore dei nrodut-! 
tori e della grande distribu
zione. Analogo risultato rag
giungono le fiscalizzazioni sul 
cosiddetti prodotti a non in
quinanti» dal momento che 
alle compagnie petrolifere non 
furono fatti obblighi precisi 
di produrre gasolio non inqui
nante. Il Droblema — ha con
cluso Cirillo oreannunciando 
le proposte di modifica dei 
comunisti — è di disciplinare, 
sia pure graduando nel tem
po le misure necessarie, la 
produzione di gasolio e di 
benzina inquinanti Imponen
do alle compagnie petrolifere 
precisi obblighi. 

H compagno Cirillo, al ter
mine del suo intervento, ha 
posto con forza il problema 
di restituire alle Regioni ciò 
che è stato loro tolto in mate
ria di compartecipazione alle 
imposte sui petroli (problema 
solo in parte risolto al Sena
to), e in particolare l'esigen
za di dare soluzione positiva 

; alla questione della ' Valle 
d'Aosta, le cui prerogative (e 
le cui entrate) sono state du
ramente lese con VIVA e altre 
norme tributarie, comprese 
quelle sui prodotti petroli
feri. 

Sul tema del defraudamen
to delle Regioni di loro entra
te (alcune decine di miliardi) 
è tornato, subito dopo, il de 
MARCHETTI, il quale ha det
to che il provvedimento, an
che per questa parte, «cosi 
come è non può essere accet
tato». Ad avviso di Marchet
ti, « il governo di centro-de
stra non è in grado di opporsi 
con il dovuto vigore alle po
sizioni settoriali ». e per fare 
ciò sacrifica le Regioni e le 
autonomie locali. 

Nel dibattito, aperto da una 
relazione di un altro de, 

FRAU, In cui sono scompar
se le pur timide perplessità 
manifestate In occasione del
la discussione del decreti sul
l'analogo argomento, è inter

venuto anche MACHIAVELLI 
del PSI. Egli ha rilevato che, 
di fronte ad avvenimenti in
ternazionali del tipo di quelli 
collegati al petrolio (accordi 
fra compagnie e paesi pro
duttori, svalutazione del dol
laro, aumento del noli, poli
tica energetica USA) la va
lutazione dei costi dei pro
dotti petroliferi In Italia non 
può essere lasciata al CIPE, 
ma deve essere fatta attra
verso una Indagine parlamen
tare. Machiavelli ha chiesto 
anche che si vieti l'apertura 
di altre raffinerie e ha attac
cato l'operato delle compa
gnie multinazionali. 

PALERMO 

Ferma condanna 
dell'aggressione 

all'università 
Fascisti armati di bastoni e di catene hanno in
terrotto un'assemblea alla Facoltà di legge - Il 
rettore, che è stato aggredito, ha definito l ' im
presa « degna di delinquenti di bassa lega » 
Un comunicato dell'esecutivo regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Gravissimo assalto fascista 
questa mattina nella sede cen
trale dell'università dove una 
squadracela nera armata di 
bastoni e catene, ha fatto ir
ruzione durante una assem
blea alla facoltà di legge ag
gredendo gli studenti e lo 
stesso rettore, prof. La Grut-
ta, che partecipava alla riu
nione. 

L'infame Impresa — «de
gna di delinquenti di bassa 
lega» ha detto La Grutta — 
è stata resa possibile dalla 
aperta connivenza della poli
zia col fascisti. Al punto che 
l'unico picchiatore capitato 
nelle mani di un sottufficia
le è stato riconsegnato al suoi 
complici che hanno potuto al-

Il 12 aprile a La Spezia 

QUATTRO MAGISTRATI 
IN ASSISE PER 

REATO D'OPINIONE 
Gli imputali, esponenti di « Magistratura democratica », 
accusati di vilipendio • Una sfida al movimento democra
tico e all'opinione pubblica - Il compagno Petrella, sena
tore comunista, ha rinunciato all'immunità parlamentare 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Quattro magistrati, Genero
so Petrella, già segretario ge
nerale di Magistratura Demo
cratica ed ora senatore comu
nista, Marco Ramat, attuale 
segretario generale di Magi
stratura democratica. Luigi 
De Marco, presidente di MJX, 
e Mario Barone, pure apparte
nente alla stessa organizzazio
ne e già presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati, 
organismo unitario della ca
tegoria, compariranno il 12 
aprile prossimo davanti alla 
Corte d'assise di La Spezia 
per rispondere di vilipendio 
alla magistratura. £ ' forse la 
prima volta nella storia giu
diziaria italiana che del ma
gistrati compaiono in pubblico 
processo davanti a dei loro 
colleghi per rispondere di vi
lipendio all'ordine cui tutti 
appartengono. Ed è forse an
che la prima volta che dei ma
gistrati sono imputati e non 
giudici di un reato di opinione. 

Ed ecco i precedenti. Il 2 
maggio '70, il magistrato ro
mano Franco Marrone, parte
cipando ad un'assemblea po
polare a Sarzana (appunto nel 
distretto giudiziario di La Spe
zia) parlò dei casi Tolin e 
Valpreda e della repressione 
nelle fabbriche dopo l'autunno 
caldo, denunciando la parte 
avuta dai magistrati. Usò per 
questo - un'espressione certo 
semplicistica («servi dei pa
droni ») ma che trovava spie
gazione e giustificazione nel 
contesto. 

Il Marrone venne immedia
tamente sottoposto a procedi
mento disciplinare e incrimi
nato per vilipendio. Magistra
tura Democratica organizzò 
allora una serie di manifesta
zioni in tutta Italia; e il 27 
giugno successivo a Firenze. 
venne tenuto un dibattito sul 
tema «diritti politici dei ma
gistrati e repressione a palaz
zo di giustiziai». Al termine, 
furono fatti circolare dei ma
nifestini col testo del discorso 
di Marrone; su uno di que
sti. molti dei presenti, fra cui 
appunto Petrella, Ramat. De 
Marco e Barone, scrissero di 
fare proprio parola per paro
la quel testo «anche agli ef
fetti della responsabilità pe
nale ». 

Il procuratore generale di 
Firenze, Calamari, si affrettò 
ad aprire procedimento per 

vilipendio. Questo tuttavia 
sembrò non aver seguito; è in
vece riemerso e si è concluso 
ora, in pieno regime di centro
destra. 

La coincidenza non è certo 
casuale. Evidentemente il go
verno, l'alta magistratura e 
le forze che stan dietro di lo
ro, intendono colpire quei ma
gistrati che hanno apertamen
te denunciato le illegalità 
commesse dal '69 in poi, sve
lando gli scopi politici di una 
certa giustizia. Non a caso 
quei magistrati sono stati ri
petutamente invitati ad abban
donare - l'ordine giudiziario, 
ultimamente anche dal procu
ratore generale della cassazio
ne Guarnera; avendo essi ri
fiutato, si cerca ora di eli-
minarli con un processo e di 
intimidire i loro colleghi. Si 
vuole altresì sottolineare la 
permanenza dei reati d'opi
nione, pur considerati anti
costituzionali dalla grande 
maggioranza dei giuristi. 

Il processo è quindi con
temporaneamente una mano
vra e una sfida cui il movi
mento democratico e l'opinio
ne pubblica reagiranno viva
mente. Al di là dell'episodio 
sono Infatti In gioco principi 
costituzionali coma la libera 
manifestazione del pensiero e 
i diritti politici dei cittadini, 
magistrati compresi E' signi
ficativo in proposito che il 
compagno ' Petrella abbia ri
nunciato all'immunità parla-
mentare; e che il comitato 
esecutivo di Magistratura De
mocratica abbia diffuso un 
comunicato nel quale afferma 
testualmente che il rinvio a 
giudizio rappresenta «un pe
sante attentato alla libertà 
di espressione» ed «uno dei 
più significativi episodi di re
pressione ideologica all'interno 
di un sistema che, proclaman
do da un lato quel principio 
di libertà, dall'altro lo rin
nega quando il suo esercizio 
metta in pericolo gli interessi 
dominanti». «Per queste ra
gioni — continua il comuni
cato — Magistratura Demo
cratica si assume la responsa
bilità politica del processo 
identificandosi negli imputati 
e nella imputazione ». 

p. I. g. 

Per un nuovo o diverso sviluppo economico del paese e del Mezzogiorno 

Grande manifestazione per la casa 
organizzata dagli edili a Roma 

l'adesione al PCI 

dei gruppi ex M P l 
Sabato e domenica scorsi 

si è svolta a Roma la riu
nione di coordinamento na
zionale di «settori dell'ex 
MPL, settori del dissenso 
cattolico e gruppi giovanili 
di base » che ha aperto una 
fase più Intensa e proficua 
del «processo di adesione 
al PCI ». 

Contemporaneamente è ini
ziata la fase delle confe
renze regionali e provinciali: 
17 marzo nel Lazio, Il in 
Abruzzo, 24 in Umbria, 25 
nelle Puglie. 7 aprile in 
Emilia. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni ha 
indetto per il 5 e 6 aprile pros
simi a Roma una conferenza 
nazionale sui problemi dell'at
tuazione della legge della casa, 
della riproposizione della legge 
urbanistica generale, di un pia
no straordinario di opere pub
bliche finalizzato alle riforme 
della scuola, dell'agricoltura, sa
nitaria e dei trasporti ne) qua
dro della programmazione de
mocratica dell'economia e. con
seguentemente. per il rilancio 
complessivo dell industria delle 
costruzioni e dell'occupazione. 

La conferenza nazionale sarà 
aperta alle forze politiche e so
dali democratiche, alle Regio
ni e ai grandi Comuni, cui ver
rà richiesto un preciso contri
buto. La conferenza, inoltre, 
vedrà la partecipazione deDa 
Federazione CGIL-CTSL-UTL e 
di organizzazioni sindacali di 

categoria e territoriali. 
Dalla conferenza nazionale do

vranno scaturire proposte glo
bali e concrete per il rilancio 
dell'industria delle costruzioni 
come uno dei comparti fonda
mentali per un nuovo e diverso 
sviluppo economico e sociale del 
paese, con particolare riguar
do al Mezzogiorno. 

Al termine della conferenza 
(7 aprile), e come sostegno alle 
conclusioni alle quali questa 
importante iniziativa perverrà. 
e come indispensabile risposta 
di lotta ai sempre più gravi 
orientamenti del governo e del
le forze di destra politiche ed 
economiche, orientamenti sem
pre più chiaramente rivolti al
lo snaturamento della legge del
la casa e a inaccettabili pro
poste di soluzione della crisi 
congiunturale e strutturale del
l'industria delle costruzioni, ver
rà organizzata nella capitale 

italiana una grande manifesta
zione nazionale cui partecipe
ranno non meno di centomila 
lavoratori delle costruzioni pro
venienti da tutte le Provincie 
del paese. 

Anche la manifestazione, co
me la conferenza, vedrà la par
tecipazione di tutte le forze po
litiche e sociali democratiche 
interessate alla proposta dello 
sviluppo sociale e riformatore 
dell'industria delle costruzioni e 
quindi allo sviluppo dell'occu
pazione. alla piena attuazione 
della legge della casa, alla ri
nascita del Mezzogiorno. 

Tatti 
SENZA 

1 deportati comunisti 
ECCEZIONE 

NA sane tenuti ad 
presemi 
ridiami 
Ittfl 14. 

alla «telata 
di domani 
• 

ALCU-
•store 
POflDft* 

mtfco-

la fine allontanarsi Indistur
bati malgrado si trattasse di 
ben noti criminali tra cui pri
meggiano Pier Luigi Concu-
telll (condannato per le eser
citazioni a fuoco nel poligo
no militare di Bellolampo), 
11 presidente del cosiddetto 
«fronte della gioventù» Gui
do Virzl, 1 fratelli Davi (ospi
ti del campo paramilitare di 
Menfi), ecc. 

La risposta di massa all'Im
presa non è tardata: poco do
po l'aggressione si svolgeva 
una assemblea nella CCdL da 
cui è scaturita la decisione 
di convocare per giovedì alla 
centrale dell'ateneo una as
semblea cittadina aperta al 
sindacati e ai partiti demo
cratici. e di dare anche una 
forte caratterizzazione antifa
scista alla giornata di lotta 
già indetta per domani in 
tutta la Sicilia. 

Torniamo all'aggressione di 
stamattina per sottolinearne il 
carattere premeditato e per 
rilevare che la polizia tanto 
bene conosceva le intenzioni 
del fascisti da aver ammas
sato di prima ora alle porte 
della Centrale decine di agen
ti. L'assemblea studenti-retto
re convocata nell'aula « Chlaz-
zese» per la definizione di 
alcune questioni di lavoro del
la facoltà era già in corso 
quando le canaglie fasciste 
hanno fatto irruzione con la 
violenza. Alla ferma reazione 
degli studenti, ancora più ar
rogante s'è fatto l'atteggia
mento del fascisti che non 
hanno esitato a colpire dura
mente una studentessa — la 
compagna Claudia Fabbri — e 
a tentare di pestare molti al
tri giovani, e persino a sca
gliare una pesante sedia con
tro il rettore 

Solo a questo punto Inter
venivano alcuni funzionari e 
graduati della squadra politi
ca, ma solo per invitare « al
la calma» aggressori e aggre
diti e addirittura chiamando 
familiarmente per nome 1 cri
minali più noti alla polizia. 
Questo atteggiamento non mu
tava neppure quando un grup
po di docenti democratici in
dicava, prove alla mano, la 
consistenza dell'armamentario 
strappato al fascisti. 

Dopo l'aggressione fascista, 
l'esecutivo regionale del PCI 
ha emesso ti seguente comu-, 
nlcato: 

« Mentre gli studenti e i do
centi della facoltà di giuri
sprudenza ed il rettore del
l'università di Palermo era
no riuniti In assemblea per 
discutere sulla lotta portata 
avanti dagli studenti in que
sto ultimo periodo e sui rea
li contenuti delle iniziative 
controriformatrlci del gover
no, una squadracela fascista 
Irrompeva nell'aula e si ac
caniva contro gli studenti, i 
professori e lo stesso rettore. 

« Il partito comunista de
nuncia la gravità dell'accadu
to ed invita 1 cittadini a ri
flettere su questi tre punti: 

a l ) Mentre da una parte 
le componenti democratiche 
dell'università dibattevano in 
assemblea dando cosi vita e 
contenuto alla democrazia e 
all'università stessa, mentre 
cioè, si svolgeva un dibattito 
«dialettico e certe volte po
lemico» come lo ha defini
to Il rettore, che però sanci
va l'indispensabilità della dia
lettica democratica per dare 
una prospettiva positiva alla 
scuola. I fascisti si sono schie
rati per la violenza e contro 
la scuola. 

«Da una parte stanno gli 
studenti organizzati nelle lo
ro strutture democratiche di 
movimento, 1 docenti, il ret
tore che nella reciproca di
versità e nel confronto an
che aspro cercano la via per 
una nuova e diversa univer
sità, dall'altra parte stanno i 
fascisti che si fanno sosteni
tori della morte dell'universi
tà e contro 11 dibattito e la 
E litica organizzano la vlo-

iza. 
« 2) In questi giorni. In que

ste ultime settimane, in Si
cilia si ha la sensazione del 
nascere di un nuovo movi
mento studentesco. Una gior
nata regionale di lotta indet
ta dalle strutture democrati
che elette dagli studenti a 
rappresentarli, la volontà di 
trovare un rapporto politico 
stabile ed organizzato con le 
Istituzioni, con le forze po
litiche e sindacali, un nuovo 
modo di lottare nell'universi
tà politicamente concreto e 
saldamente agganciato alla 
realtà siciliana; tutto questo 
ha spaventato i fascisti e i rea
zionari tutti che tentano ora. 
attestati sulla linea controri-
formatrice del governo e an
che più in là, la provocazio
ne. Sappiano, pero, che non 
hanno di fronte un pugno di 
estremisti, disposti all'avven
tura e a fare il loro gioco 
Innescando un meccanismo 
ambiguo e provocatorio: sta 
loro di fronte un movimento 
democratico nuovo, di massa 
che deve poter crescere e svi
lupparsi sulla giusta linea. 
Questo movimento i comuni
sti lo difenderanno con la lo
ro forza politica. -

«3) Nell'università sicilia
na molte cose non funziona
no. nulle sono le prospettive 
di lavoro per gli studenti, 
penose le condizioni di stu
dio. tremende le condizioni 
professionali di molti lavora
tori della scuola. In Italia su 
100 disoccupati al di sotto dei 
29 anni circa 40 hanno 11 di
ploma di scuola media supe
riore o la laurea. DI fronte a 
tutto questo il governo An
dreottl-Malagodl tenta di pre
sentare quello della scuola e 
dell'università come un pro
blema di ordine pubblico. 

«Facciamo appello a tutti 1 
cittadini a mobilitarsi per di
fendere e cambiare la scuola 
e l'università, perché questo è 
problema centrale per l'avan
zamento culturale, economia* 
e civile del paese, per la ri
nascita del Mezzogiorno». 

v. va. 

£ 

1 
8 

* e I 

I 

m 
« 

gì 

m 

IVI 
Si 

3 

I 
hi 

Vi I 

Ss 

hi 

•À\ 
Ì k 

il 

ìì 

1 
lì 



l ' U n i t d / martedl 13 marzo 1973 PAG. 3 / aftualita e c o m m e n ti 
Un classico della letteratura 

americana del Novecento 

La sconf itta 
di Fitzgerald 

Una raffinata coscienza esteti-
ca davanti alia fine di un'epoca 

Di quelli che sono consi-
dorati i tre « classici » della 
narrativa americana del '900 
(Faulkner, Hemingway, Fit
zgerald) non vi e dubbio 
che, alia distanza, e Faul
kner ad acquistare risalto 
per spessore e complessita 
della tematica intellettuale 
e narrativa, mentre Hemin
gway e Fitzgerald, pur nel-
la smagliante perfezione di 
certi risultati, sembrano piii 
direttamente collegati e co
me ridimensionati dalla tem-
perie storica, dalla fase 
drammatica in cui vissero e 
che rappresentarono nella 
loro parabola artistica. Que-
sto e vero in particolare per 
Fitzgerald, in cui il rappor-
to con la crisi generale del
la soeieta americana fra le 
due guerre e strettissimo e 
immediato, ma non nel sem-
plice senso che i momenti 
maggiori della sua narrati
va rappresentino un « docu-
mento» indimenticabile e 
prezioso, una «cronaca » 
picna di passione e di disin-
canto delle follie e delle 
ebbrezze della «eta del 
jazz ». 

Al contrario, proprio quan-
do tutto cio veniva indicato 
insieme come lo spessore e 
la qualita positiva della sua 
opera, questa rappresentati-
vita storica ha costituito 
spesso uno dei miti della 
critica, un suo ricorrente 
luogo comune, e soprattutto 
ha rischiato, e rischia, di co-
stituire il limite piu vistoso 
di una figura di narratore 
come Fitzgerald. 

Per questa via, infatti, sa
ra facile poi dimostrare 
quanto limitato e parziale 
fosse il documento, quanto 
generica e fragile l'ottica 
prospettica e analitica di 
romanzi come Tenera e la 
notte o II grande Gatsby: e 
insomma come la tragica 
complessita dell'epoca che 
fu sua, Fitzgerald l'abbia poi 
colta a livello del costume, 
delle eccentricita piu visto-
se ed epidermiche, ma in-
fine solo a quel livello, sia 
pure altamente rappresenta-
tivo di una condizione piu 
generale, quella appunto del
la soeieta americana della 
crisi del '29, del crollo della 
borsa di Wall Street, come 

• simbolo della fine di un'epo
ca, del « crack up», della 
crepa insidiosa che erodeva 
una complessiva concezione 
del mondo. 

Ma questa antologia dei 
suoi romanzi maggiori (F. S. 
Fitzgerald: Romanzi Monda-
dori, Milano, L. 7.000), invi-
tandoci a una distaccata ri-
lettura, potra forse mettere 
in luce una qualita oggetti-
vamente tragica inerente a 
quella febbrile, immediata, 
parzialissima adesione di 
Fitzgerald al suo tempo c 
alia sua storia, alle false spe-
ranze e alle false illusioni 
di una generazione di cui 
egli fu, come e noto, insie
me Tinnografo e la vittima 
predestinata. 

E' giunto forse il momen-
to. cioe, di avviare una ana-
lisi meno provvisoria e su-
perficiale delle mediazioni 
intricate, delle complesse 
contraddizioni che fanno di 
Fitzgerald qualcosa , di piu 
della classica figura di arti-
sta americano deracine. co
scienza negativa e separata 
del proprio tempo e della 
sua ideologia. 

Se sotto un segno, una 
caratteristica dominante, vo-
gliamo collocare un artista 
come Fitzgerald, forse e nel 
tentativo di imprimere uno 
sbocco estetizzante e insie
me nella consapevolezza del
la tragica sterilita di questa 
soluzione e nel rifiuto, assai 

Sulla luna 

Finita 
la notte 
Lunakod 
al lavoro 

MOSCA. 12. " 
II nuovo « Lunokhod » so-

vielico ha superate seiua 
danni anche la sua second* 
notte luna re — durata ' dal 
22 febbraio al 9 maria — 
e ha ripreso I'esplorarione 
del « Mare della serenita > 

Secondo quanto nferisce 
oggi la < Tass» al riappa 
rire del Sole sull'ortzzonte, 
il t Lunamobile» ha ria-
perto il proprio < coperchio • 
cominciando cosi la ricarica 
delle balterie solari. 

La riaperlura del pannel-
lo che contiene le cellule so
lari — precisa I'agenzia uf-
ficiale sovietica — e m e -
nuta il 10 ma no e il gfor-
no successivo il c Lunokhod • 
e stalo in grado di per-
correre I primi metri sulla 
superficie del satellite: per 
ora sono 34 che si agg un 
gono agli 11 067 gta percor 
si nelle due precedent! 
c giornate > 

Secondo i dati telemetrici 
che giungono a terra — ag 
giunge la « Tass • - hittl 
gli strumenti di bordo del 
c Lunokhod a funzionano re-
golarmente. 

esplicito e cocrente, di dar-
si altra risposta e altra al-
ternativa, diverse da quella 
assoluta, incorrotta, della 
< bellezza » artistica, anche 
la piu tragica, che dobbia-
mo intravvedere il tratto 
specifico che lo distingue fra 
gli scrittori della sua gene
razione. 

Fitzgerald e, in una pa-
rola, l'artista che meglio e 
piu coerentemente di tutti 
ha tentato, nel pieno delle 
contraddizioni di una soeie
ta imperialistica, entro le 
lacerazioni insanabili e 
drammatichc di una ideolo
gia centrata sulla onnivora 
aggressivita individualistica, 
di trasformare in virtu esem-
plare e positiva, in purezza 
drammatica, in coscienza e-
stetica raffinata e labirinti-
ca, estratta dalla impura vo-
racita, dalla capacita corrut-
trice del mito del danaro e 
del suecesso, la « malattia » 
che decomponeva moralmen-
te e idealmcnte il proprio 
tempo. 

Non e un caso che la sto
ria che Fitzgerald ha sem-
pre narrato, attraverso mil-
le varianti, e fondamental-
mente una, - quella della 
sconfitta, della disintegra-
zione fisica e morale che in
duce il danaro, e l'eroe, si 
chiami Amory Blaine, An
thony Patch, Gatsby o Dick 
Diver, e sempre e solo uno 
di quegli « ultimi provincia-
li > delPOvest che arrivano 
nelle cittadelle dei ricchi, li 
idoleggiano insieme ai loro 
miti e patiscono poi la de-
lusione, l'acre amarezza che 
scopre il cinismo e la bru-
talita dietro la cortina do-
rata dell'eleganza e della 
frivolezza. 

In questo senso, quel ro-
manzo a suo modo perfetto 
che e II Grande Gatsby e 
altamente rivelatore: qui la 
forza esemplare della presa 
di coscienza del narratore, 
attraverso quel suo alter 
ego che e Nick Carraway, e 
sicuramente dovuta non tan-
to alia chiarezza della de-
nuncia della squallida mate
riality che muove la scintil-
lante vita dei «nuovi ric
chi >, quanto piuttosto alia 
ambigua esaltazione di Gat
sby, della sua innocenza di 
contadino o piccolo-borghe-
se inurbato dell'Ovest chiu-
so e fedele a un suo sogno 
di impossible, romantica 
purezza, che la immensa ric-
chezza ha piegato alia corsa 
suicida dietro a questo so
gno. 

Gatsby, insomma, e un 
ideale estetico, incarna il 
tentativo contraddittorio di 
Fitzgerald di sublimare il 
mito del danaro in piedistal-
lo di una disinteressata sal-
vezza del «be!lo»: la tra-
svalutazione finale del per-
sonaggio rimuove fermamen-
te, nell'intenso lirismo dello 
stile, la prosaicita e la ba-
nalita antieroica della mor-
te, stempera 1'asprezza della 
denuncia e delta presa di 
coscienza nella riproposizio-
ne < depurata » dello stesso 
fagocitante individualismo 
non piu in chiave mondana 
e storica, ma metatempora-
le e estetica. Simbolo, Gat
sby, deU'artista che fa del-
1'arte una rivalsa e un'ulti-
ma trincea, e del simbolismo 
insieme la tecnica che rap-
presenta, rannoda ed elude 
l'angolosa, storica durezza 
della crisi di identita rap-
presentata. 

La forza del rifiuto, la tra
gica maturita acquisita da 
Fitzgerald trovano in una 
paralisi morale e esistenzia-
le e in una intensa ipostatiz-
zazione estetizzante piu che 
il loro limite, dirci la loro 
connotazione specifica: nel
la radicalizzazione politica 
degli anni trenta era Fitzge
rald fatalmentc un isolato, 
ma lo era ancor piu (e con 
lui anche Hemingway) ri-
spetto alia generazione de
gli anni novanta. quella riri 
naturalist! e di Henry A-
dams. 

Se, nell'arte e nella vita, 
pativa e smascherava I'in-
gannevole sogno che ubria-
cava 1'aggressivita dell'Ame-
rica delle nuove, e colossa-
li, ricchezze, la sua sconfit
ta rivelava qualcosa di piu 
di una ineluttabile oggetti-
vita del sistema, ma, molto 
piu significativamente, la 
profonda organicita della 
sua risposta ad esso, quale 
certamente appare, al di la 
della comizione che il de-
naro induce, la fuga in avan-
ti che la sua < idea > conscn-
te, I'cstrapolazione" di un 
ideale pancstetico, di un 
« sublime » rinnovellato co
me cvasiva consolazionc di 
cui e certo colto il caratte-
re illusorio, ma per cui e 
pagato il prczzo piu alto; il 
sofTocamento di quella de
nuncia che l'arte ha incana-
lato in favore della sua asto-
rica solitudine, della sua 
tragica fcdelta a se stessa, 
nella ambigua illusione di 
poter rovesciare in scelta 
soggettiva quello che era 
piu esattamentc lo sbocco 
nccessario della sua para
bola. 

Vito Amoroso 

La lotta per la r if or ma delFordinamento giudiziario 

UNA POLITICA PER LA GIUSTIZIA 
I residui dei codici fascisti, i precetti costituzionali e le proposte paternalistiche dei democri-
stiani - L'orientamento della sinistra e dei giuristi democratici emerso dai recenti convegni 
II recupero del detenuto alia vita sociale - II dibattito al Centro studi per la riforma dello Stato 

La crisi della giustizia pre-
clpita, allargandosi dagli a-
spetti tecnicl e funzlonali al 
contenuti politicl, e le forze 
democratiche che lavorano in 
questo campo si pongono il 
problema deU'azione. L'altra 
settimana a Firenze i giudici 
di Magistratura Democratica 
s'erano interrogatl suH'attivita 
da svolgere all'lnterno ed al-
1'esterno dell'istituzione; ve-
nerdi e snbato scorsi. al semi-
nario indetto a Roma dal Cen
tro di studl e di iniziatlve per 
la riforma dello Stato — cen
tro presieduto dal compagno 
senatore Terracini — politici, 
magistrate docenti universita-
ri, avvocati, assistentl sociali, 
student! di sinistra hanno di-
scusso l'atteggiamento da as-
sumere di fronte ai progetti 
governativi di riforma dello 
ordinamento penitenziario e 
dei Codici penale e di proce-
dura penale, sottoposti al Par-
lamento. 

Gli intervenuti sono partiti 
da una franca autocritica. Ne-
gli scorsi anni tutta la sinistra 
ed anche il nostro partito han
no affrontato i problem! della 
riforma della giustizia, e piu 
in generale della riforma del
lo Stato, in maniera frammen-
taria ed episodica. senza ela-
borare una linea politica 
chiara e coerente e senza quin-
dl raggiungere un'egemonla 
capace di attrarre ad orienta-
re altre forze e di ostacolare 
cosi efficacemente i disegni 
dei moderati e delle destre. In 
tal modo si e lasciata all'awer-
sario l'iniziativa dei progetti 
di riforma, contrastando solo 
gli orientamenti piu pericolosi 
nella ristretta misura consen-
tita dal rapporto di forze esi-
stente in Parlamento; rappor
to tanto piu sfavorevole in 
quanto temi come il carcere 
e la criminalita sono stati tra-
scurati dalla cultura ufficiale 
ed anche da quella democrati
ca, mentre suscitano nell'opi-
nione pubblica, allarmata da 
delitti caratteristici di un cer
to sviluppo sociale. istintive 
reazioni ostili. 

I traguardi 
scientifici 

II risultato di queste carenze 
sono i progetti in questione 
che tendono. secondo la defini-
zione d'un oratore, a sostituire 
aU'autorltarismo fasclsta il 
paternalismo democristiano; 
ad umanizzare cioe gli aspet-
ti piu inumani di un codice 
come quello Hocco, e di un si
stema penitenziario inteso ad 
emarginare ed a distruggere 
fislcamente e spiritualmente i 
detenuti. Dei progetti quindi 
che ancora non attuano com 
pletamente quel fondamentale 
articolo 27 delta Costituzione 
il quale non solo vieta i trat-
tamenti inumani ma afferma 
altresl che scopo della pena 
e il recupero del condannato 
alia soeieta. E che inoltre tra-
scurano i piu recenti traguar
di scientifici e culturali e le 
innovaz'oni gia introdotte in 
altri paesi. 

Che fare allora? Assumere 
un rigido atteggiamento di op-
posizione, rifiutare anche so
lo di discutere quel progetti 
per contrapporne altri piu 
avanzati. che pero servirebbe-
ro solo ad una a battaglia di 
principiow. senza alcuna spe-
ranza di risultati pratici ed 
anche col rischio di determi-
nare una pericolosa saldatura 
fra moderati e destre? O ini-
ziare invece una battaglia me
no a gloriosa », ma capace di 

AUGUSTA — Un cortile del carcere giudiziario 

accrescere e sviluppare gli de
menti positivi dei progetti 
stessi e magari di introdurne 
di nuovi? 

L'assemblea, relativamente 
divisa sul giudizio complessi-
vo da dare sulle proposte ri-
forme, e stata invece Concor
de nel sostenere il secondo 
orientamento. Le chiarissime 
relazioni introduttive del ma
gistrate Neppi Modona e dei 
professori Bricola e Cavallari 
hanno spianato il terreno al-

l'analisi dei vari e complessi 
problemi, che e stata comple-
tata poi dai numerosi inter-
venti. Si e cosi rilevata in pri-
mo luogo la disorganicita dei 
progetti governativi. presenta-
ti separatamente e addirittura 
prima di altri che la logica 
avrebbe invece voluto prece
dent (come ad esempio quel
lo per la riforma dell'ordina-
mento giudiziario e cioe della 
organizzazione della magistra
tura), quasi che i rispettivi og-

getti non fossero strettamente 
collegati ed interdipendenti ai 
fini della creazione di un nuo
vo sistema coerente e demo-
cratico. II tutto evidentemente 
alio scopo piu o meno esplici
to di ridurre le innovazioni o 
di ammetterle in linea di prin-
cipio per eluderle poi nel fat-
ti. Cosi il progetto sul codice 
penale riguarda solo la parte 
generale e cioe quella che con
tiene le enunciazioni teoriche. 
e non invece la parte speciale 

riguardante 1 reatl e le pene. 
L'orientamento «umaniz-

zante » risulta chiarissimo nel 
progetto relativo all'ordina-
mento penitenziario. Le violen-
ze, i trattamenti inumani co
me 11 famlgerato letto di con-
•/enzione, certe vessazioni sono 
vietati, ma in modo ambiguo; 
si apre nel carcere qualche 
spiragllo verso il mondo ester-
no. ma viene sostanzialmente 
conservata la centralizzazione 
burocratica che ne fa un vero 
e nroprio mondo a parte. Si
gnificative il fatto che il pro
getto ignori letteralmente il 
vertice di questo mondo. e 
cine la direzione generale de
gli I.stituti di prevenzione e di 
pena. formata da altl magistra-
ti e posta alle dipendenze del 
ministero della Giustizia. E 
ancor piu significativo che si 
accenni appena agli agentl di 
custodia. sottoposti, per un re-
golamento del 1937. ad una ri-
gidissima disciplina e ad un 
regime analogo a quello dei 
detenuti (basti pensare che 
un agente puo essere punito 
per aver familiarizzato coi pri-
gionierl o aver mangiato con 
un ex condannato useito dal 
narcere da 3 anni!). Gli stessi 
assistenti sociali ed educatori 
che. secondo il progetto, do-
vrebbero sostituire gli agentl 
nei compiti diversi dalla sl-
curezza, sono Inseriti gerarchi-
camente neiramministrazione 
(senza contare che essi esisto-
no solo sulla carta e ci vor-
ranno anni per formarli. sem
pre che si prendano le oppor
tune iniziatlve). 
• Le maggiori innovazioni e 
cioe la possibilita di un lavo
ro aH'esterno, di licenze, di 
una seml-liberta e di una li-

herazione anticipata. cosi co
me la mitigata disciplina coi 
suoi premi e le sue sanzioni. 
restano affidate alia discre-
zionalita di magistrati e di 
organi interni, senza alcun 
criterio oggettivo. E se le ma-
glie si allargano per quanto 
riguarda la censura. i collo-
qui, le attivita istruttive, edu
cative e ricreative sono anco
ra esclusi 1'informazione ed 
il dibattito politico-sindacale 
(un libro pud essere vietato 
ad un detenuto «se esistano 

ragioni di sicurezza». La so
la Idea dl una completa 11-
berta in materia scandalizzo 
un notabile • democristiano: 
«Ma voi dareste un coltello 
ad un drogato? »). Rlmango-

. no. cosi al di .la .delle sbarre. 
' aTcuhi fondamehtalV'' "oTritti 
• della .Costituzione ;Cpn>e.quel
lo della libera mahffes'tazio-

. ne del pensiero, di associazio-
ne ecc. 

Diritti 
fondamentali 
Riassumendo, i tre cardini 

stabiliti in materia da Rocco: 
religione, istruzione, lavoro, 
conservano il loro carattere 
autoritario anche se con piu 
elastiche appllcazionl pratl-
che (la religione non e piu 
solo quella cattollca, ma il 
cappellano. debitamente ge-
rarchizzato, entra nel consi-
glio di disciplina; e facilitata 
la partecipazione a corsi an
che universitari; il lavoro vie
ne finalmente retribuito ma 
solo in misura non superio-
re ai due terzi delle tariffe 
sindacali). 

Gli obiettivi quindi dei par-
lamentari • democratici do-
vrebbero essere. secondo ,i 
partecipanti al seminario, i 
seguenti: mutare rorganizza-

RICORDO DEL COMPAGNO ENRICO MINK) 

L'impegno di un comunista 
L'esperienza del carcere fascista, in cui trascorse 15 anni della sua vita - Un furore di sapere mai acquietato - II sindaco di Civi-
tacastellana - Un dirigente che ha saputo esprimere ii volto nazionale e democratico del piu forte partito della classe operaia 

«Fu quello il mio primo 
contatto col Partito Comuni 
sta. Ave\o conosciuto due ve-
ri compagni. schietti. frater-
ni. Ma c:6 che subito mi piac 
que fu il senso critico di cui 
erano entramb; dotiti. So 
prattutto per MInio, parti 
colarmente colto ed evoluto. 
non esistevano tabu, ma una 
fede salda. nata daila espe-
rienza e dalla lotta ». Con que
sto comment© incisivo e la-
pidario Antonio Pesenti nel 
suo libro di memorie La cat-
tedra e il bugliolo rievocava 
i suoi primi mcontri al VI 
braccio di Regina Coeii dove 
fu tradotto dopo il suo ri-
torno da Bruxelles. ET forse 
l'epigrafe p;u degna che pos-
sa essere dettata per la tra
gica morte di Enrico Minio. 
operate comun!sta che ha 
speso in carcere 'a parte mi-
gliore della sua vita, dall'ado 
lesctnza alia prima maturi
ta: oltre quindici anni. 

Gia in questa testimonian 
za resa con dignita e con ono 
re e'e una parte grande e in-
distruttibile del patrimonio 
che egli ha consegnato alle 
nuove generazioni e del con 
tributo inestirasbile che egli 
ha dato al partito negli anni 
immediatamente successivi al 
la guerra di liberazione. La 
autorita politica e morale di 
uomini come lui fu il cro < 
giuolo ideale dslle grand! lot 
te contadine del secondo do 
poguerra nel Lazio nonche 
della costruzione del partito 
di tipo nuovo. 

Faremmo tuttavia un tor-
to alia storia del movlmen 
to nostro e alia storia d'ltalia 
se isolassimo questo elemen-
to di testrmonlanza, gia dl 

! per se seme assai raro e fe-
condo. In verita I'evento piu 
mirabile fu il a modo» con 
cui uomini di quella tempra 
utilizzarono l'esperienza delle 
carceri fasciste. Ci soccorre an 
cora Pesenti che parla di Mi 
nio impegnato con rabbia ma 
con suecesso a tradurre da 
un difficilissimo testo tede-
sco uno scritto economico del 
Morgenstem, di un Minio 
perfezionista che tuttavia «si 
sottovalutava quanto a pre-
parazione e capacita», che 
aveva e dava fiducia nella vi
ta ma che, gia sofferente fisi-
camente, era qualche volta di 
umore nero. «incline al pes-
simismo*. In questi rap:di 
tratti sono scolpiti la perso 
nalita complessa di Minio e. 
in qualche misura. il senso 
e il destino della sua vita 

Una vittoria 
popolare 

Ricordo anch'io come nei 
rari momenti nei quali, fa-
cendo violenza a se stesso. si 
abbandonava ai ricordi, fosse 
solito affermare: in quelle con 
dizionl avremmo vend uto ani-
ma e corpo pur dl a/ere un 
tomo di Lenin! Ecco il segre-
to della personahta di Enri
co Minio e cid che ne ha 
fatto un comunista ed un edu 
catore di comunlsti: mai l'uso 
quieto. tranquillo. di un pas-
sato che gli avrebbe dato tan 
ti diritti, ma un furore di 
apprendere. di sapere. di stu-
diare, di contare solo per 
quello che si sa e si fa, che 
non si acquietd mai. 

E molto riuscl a fare su 
questa strada anche 41 origi-

nale, in campi specific] co
me quello della finanza pub
blica e del regime delle au
tonomic locali. conquistando 
si una autorita che lo fece 
apprezzare a livello nazionale. 
nella lunga esperienza di par-
Iamentare e di amministra 
tore comunale. Si pu6 dire che 
ovunque. anche per la sua 
presenza nel Consiglio Diret 
tivo dell'ANCI e nella Lega 
dei Comuni Democratici, sia 
conosciuto per la sua opera 
di sindaco di Civitacastellana. 
Pochi sanno per6 che non 
fu il primo sindaco di quel
la citta dopo la fine della 
guerra ma che lo divenne so
lo nel 1949 e attraverso una 
esperienza di massa che si 
pud deflnire tra le piu fe 
conde ed esaltanti della sua 
esistenza. Nei primi anni del 
dopoguerra era stato infatti 
consultore nazionale e sena
tore di diritto e aveva lavora-
to nella Federazione comuni
sta romana. 
" Tom6 a Civitacastellana — 

«inviato dal partito* come 
amava spesso ri pete re con 
malcelato orgoglio e qualche 
venatura ironica — per la 
campagna elettorale ammini-
strativa del 1949 dopo che il 
sindaco era stato arrestato e 
11 Consiglio Comunale era sta
to sciolto a seguito dei fattl 
del luglio 1948 Nella prote 
sta per l'attentato a Togliat-
ti, Civitacastellana dette un 
contributo generoso Nel cor-
so delle manlfestazioni ci fu 
rono incident! anche gravi. 

Quando Minio tomo. un 
centinaio di compagni erano 
in carcere. E* impossibile rie-
vocare quel momenti senza 
una commozlone profonda. 

Egli bussd letteralmente di 
| porta in porta a dare fiducia 
j alle famiglie degli arrestati. 

promosse una campagna di 
sottoscrizione che non solo 
consent! una solidarieta lun 
ga. difficile e costosa. ma per 
mise di completare la costru 
zione di una nuova Casa del 
Popolo. Le elezioni si conclu-
sero con una vittoria popo
lare che mfluenzo le prospet-
tive di tutto il movimento 
democratico nel Viterbese e 
nel Lazio. 

Compiti 
ardui 

E' interessante osservare co
me gia in quella battaglia 
elettorale. nel fuoco di uno 
scontro frontale e duro con 
la DC nel clima deNa guerra 
fredda e del piu viscerale an 
ticomunismo. Minio si preoc-
cupasse con suecesso — e 
spesso in polemica con com
pagni piu giovani — di allar-
gare il fronte delle alleanze. 

K tutto da riscoprire il va-
Iore eccezionale che ha avu-
to soprattutto in certe zone 
del Lazio. dove la compenetra-
zione tra apparato dello Sta
to. padronato agrario e DC e 
stata sempre piu stretta e piu 
odiosa. resperienza dei «co
muni rossi» alia quale Mi. 
nio ha dato un segno incon 
fondibile e duraturo. 

Minio: un dirigente comu
nista che e riuscito ad espri
mere ben oltre la testimo-
nianza della persecuzione af-
frontata con coraggio. il vol
to nazionale e democratico e 
la funzione di agovemon del 
piu forte partito della clas

se operaia italiana. Oggi lo 
sappiamo meglio, con I'evi-
denza tragica e dura della sua 
morte. Quel suo rimettersi 
sempre in discussione. che ha 
alimentato per anni il furore 
che k> voleva ogni giorno piu 
colto. piu preparato. piu pron
to nei compiti ardui che gli 
aveva assegnato la lotta. ave
va anche un risvolto amaro 
e negativo. Quel risvolto che 
aveva fini to per privare il suo 
pessimismo di nuovi riferi-
menti di studio e di azkme. 

Sappiamo anche che la ca
pacita non illimitata a resi-
stere alle angosce di un ma
le che lo torturava da anni 
si accompagnd fc^e ad altre 
incomprensioni. non tutte e 
non sempre comunicate e 
maturate con gli altri. del 
nuovo che si affacciava sul
la scena della vita e della 
lotta, quasi ad ammonircl che 
il presente e l'awenire di 
una grande forza dl cambia-
mento non sono mai soltan-
to la somma di forti intel-
Iigenze e di eccezionali vo-
lonta ma anche una grande 
impresa politica ed umana 
collettiva, 

Questo insegnamento che 
ci viene dalla morte oltre 
che dalla vita di Enrico Mi
nio non ci appaga ma da 
una base solida e sicura alia 
fierezza con la quale additia-
mo il suo esempio ai lavora-
tori e ai giovani. Si deve a 
uomini come lui se gli ita-
Hani di oggi. per la politica 
ed anche per lo stile di lavoro 
e di vita dei comunlsti, so
no gia migliori di ieri. 

Luigi Petrosdli 

zione degli agenti di custodia. 
posslbllmente smilitarizzan-
doll. riducendo i loro compiti 
a quelli dl sicurezza ed accre-
scendo I loro diritti anche sul 
piano economico; rompere la 
centralizzazione e la chiusu-
ra deH'amministrazione penl-
tenziaria, mutando la com-
posizione della direzione ge
nerale, ma anche e soprat
tutto affidando ai Comuni ed 
alle Region! i compiti di as-
sistenza e di istruzione, svin-
colando dalla dipendenza mi-
nisteriale gli educatori e gli 
assistenti sociali. 1 nuovi or
gani creat! all'lnterno del car
cere. (introducendo magari in 
questi ultimi dei cittadini 
eletti, cosi da consentire un 
controllo esterno sull'organlz-
zazione carceraria ed attuare 
parzialmente l'altro principio 
costituzionale relativo alia 
partecipazione del popolo al-
1'amministrazione della giu
stizia). Dovranno inoltre es
sere assicurati 1 fondamentali 
diritti democratici. eliminan-
do ogni forma di controllo o 
di manipolazione ideologic! 
col pretest! della «sicurez
za » e della « rieducazione», 
arrivando anche a forme di 
autogestione dei servizi in
tern!. 

Un movimento 
di massa 

«II condannato — ha detto 
uno degli intervenuti — e un 
uomo che ha dato una rispo
sta primitiva e individuate ai 
problemi posti dalla soeieta; 
il mlglior modo per recupe-
rarlo e quello di abituarlo ad 
agire nella soeieta per modi-
ficarla». Mezzo principale 
per tale « risocializzazione», 
l'inserimento del condannato 
nel processo produttivo, in 
condizioni per quanto possi-
bile simili a quelle della fab-
brica; di qui la necessita che 
egli partecipi alia organizza
zione del lavoro, abbia con-
tatti permanenti addirittura 

istituzionalizzati coi sindaca-
tl. possa quindi contribuire al 
dibattito politico - sindacale. 
« Tutto questo non e facile — 
ha detto Neppi Modona — 
ma abbiamo alle spalle un 
secolo di tentativi umanltari 
e illuministici falliti, dobbia-

, mo tentafe strade nuove ». 
"H dibattito sulle pene" e le 
misure di sicurezza ha avuto 

.iil beritroll cosiddetto «dop-
pio'biriario » e cioe quel siste
ma introdotto dal fascista 
Rocco che affianca alia pena 
vera e propria delle misure di 
sicurezza (casa di cura e di 
custodia. casa di lavoro, colo-
nia agricola, manicomlo giu
diziario. liberta vigilata ecc.) 
che in teoria dovrebbero fa-
vorire il reinserimento del 
condannato, ma in realta rap-
presentano una pena aggiun-
tiva, inflitta in base ad una 
non meglio preclsata nperico-
losita». senza alcuna garan-
zia e senza una durata pre-
stabilita: qualcosa insomma 
che pub essere peggio del car
cere. L'opinione prevalente e 
che il «doppio binario » an-
drebbe abolito. sostituendo 
alle misure di sicurezza mez-
zi ed organi capaci di favori-
re veramente il recupero. II 
progetto governativo esclude 
invece l'aholizione. limitando-
si a stabilire che la wperico-
losita » non venga piu presun-
ta, come awiene attualmen-
te, ma sia invece accertata: 
e non modifica nulla del ma-
nicomi • giudiziari, che rie-
scono oggi a cumulare il peg
gio del manicomio e della pri-
gione. 

Circa le pene, il seminario 
ha messo in rilievo come la 
soppressione dell'ergastolo sia 
utile, si, ma non risolutiva, 
dato che rimangono pene di 
30 e 40 anni da scontare in 
carceri come le nostre (senza 
contare che l'ergastolo rima-
ne per i militari insieme con 
un incredibile regolamento 
penitenziario). Positiva inve
ce la disposizione che adegua 
le pene pecuniarie alle capa
cita economiche del condan
nato e che, in caso di manca-
to pagamento, offre alio stes
so condannato la possibilita 
di evitare la gatera compien-
do un lavoro per lo Stato, la 
Regione. la Provincia o il Co
mune (lavoro pero che non si 
vede oggi come possa esse
re organizzato). Ma occorre 
soprattutto ottenere che la 
futura parte speciale del Co-
dice riduca il numero degli 
illeciti penali e delle pene 
detentive. il che oltretutto 
svuoterebbe le carceri. per-
mettendo un miglior tratta-
mento dei detenuti rimasti. 

Infine per quanto riguarda 
il Codice di procedura pena
le, si e auspicato un processo 
in due fasi: la prima in cui 
ci si limiterebbe ad accertare 
la responsabilit4 dell'imputa-
to; e la seconda, nella quale. 
studiata la personalita del 
detenuto con indagini sociolo-
giche e psico-fisiche (ma sem
pre con garanzie di rispetto 
dei diritti fondamentali). si 
stabilirebbe la qualita e la 
quantita della pena. Queste, 
molto sommariamente, le pro
poste del dibattito. Ma oc
corre aggiungere che i parte
cipanti al seminario e il Cen
tro si sono assunti anche un 
altro e ben piu importante 
compito. e cioe quello di la
vora re alia formazione di un 
movimento che, collegando i 
parlamentari ai magistrati, 
agli awocati, ai professori, 
agli student!, agli amministra-
tori pubblici, agli operator] 
sociali. ai sindacalisti. sappia 
elaborare una politica giudi-
ziaria capace di ridare l'ini
ziativa alia sinistra, raccoglie-
re i piu larghi consensi e 
dare cosi I'indispensablle ba
se di massa alia battaglia per 
la riforma, 

Pier Luigi Ganciini 

Innovazioni 
nel sistema 
scolastic® 
polacco 

Ampia discussione su un 
progetto che tra l'altro 
prolunga la durata della 
scuola obbligatoria flno 

ai diciotto anni 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 12 

Gia alcune settimane fa un 
progetto di riforma di tutto 
il sistema scolastico polacco 
e stato presentato alia pre-
sidenza del Consiglio di Sta
to dal noto sociologo profes
sor Szczepavski, a nome del
la commissione di esperti in-
caricata di elaborare le pro 
l»ste. 

Non a caso questa inizia-
tiva, della quale si parla ^ia 
da tempo, prende forma ;>ro 
prio in questo «anno della 
scienza polacca». che sara 
consacrato alia ricerca e in 
parte all'attuazione di misu
re capaci di elevare il livel
lo tecnico scientifico della po-
polazione. E la Polonia ha 
grandi ambizioni in questo 
campo: basti pensare che uno 
dei punti centrali della ri
forma proposta 6 il prolun-
gamento dell'obbligo scolasti
co Ono ai diciotto anni di eta 
(adesso la scuola dell'obbligo 
e di otto anni. dai sette ai 
quindici). 
- II progetto di riforma e orn 
sottoposto ad una vasta di
scussione in tutto il paese 
ma gia alcuni punti fermi 
sono raggiunti. Essi riguarda-
no appunto le otto classi del
la scuola « elementare ». e po-
tranno essere applicati gia a 
partire dal prossimo anno 
scolastico. indipendentemente 
dalle vicende della riforma 
complessiva. 

La novita caratterizzante 
questo nuovo stile di insegna
mento consistera nel liberare 
il corso degli studi dal voto 
come metro di giudizio. spo-
stando l'attenzione sulla valu-
tazione complessiva della per
sonalita deH'allievo. In prati-
ca, cio significa che la promo-
zione da una classe all'altra 
potra essere ottenuta anche 
con delle voiazioni insufficien-
ti. se la valutazione degli in-
segpai\ti,sulle capacity!e atti-
tudini del ragazzo e sulle sue 
possibilita di recupero sara po
sitiva.'II voto rimarra. ma non 
avra tanto il valore di un 
giudizio portato sull'allievo 
quanto piuttosto quello di un 
«pro-memoria» per l'inse 
gnante che dovra dedicare il 
massimo impegno a far supe-
rare al ragazzo le difficolta. 
A questo scopo saranno or-
ganizzati anche appositi corsi 
di recupero. divisi per mate 
rie e parallel! ai corsi nor-
mali-

Per i ragazzi die risultanu 
complessivamente insufficient!. 
e per i quali occorre un mag-
gior tempo di maturazione, la 
ripelizione dei corsi non sara 
effettuata per annate ma per 
semestri scolastici (in pratica 
quattro mesi e mezzo), in mo
do da evitare eccessive perdi-
te di tempo. Per contro. i mi
gliori scolari potranno passa-
re al corso successivo anche a 
meta anno, su par ere degli 
insegnanti. 

Nella valutazione conclusi 
va. alia fine di ogni anno. 
si terra conto non soltanto del 
risultato scolastico in senso 
stretto. ma di tutto il com 
plesso di attivita svolte dal ra
gazzo nell'ambito della scuo 
la. in altre parole della sua 
attitudine di individuo desti 
nato ad agire nell'ambito del 
la soeieta. 

Questa preoccupazione di in 
tendere la scuola come un mo 
mento di preparazione alia vita 
sociale si rivela inoltre nci-
1'aumentata importai.za .Uln 
buita ai.corsi di educ.i/.ion" 
civica. L'orario di pre.-enz: 
scolastica. che era di sette orf 
al giorno. verra ridotto. e i! 
programma scolastico dovra 
essere svolto per intero nel-
I*ambito di esso, in modo da 
ridurre al minimo il carico dei 
compiti a casa. 

Entro queste linee genera-
li la piu ampia liberta di mt-
todi didattici sara consentita 
agli insegnanti singoli, che po
tranno elaborare un proprio 
piano educativo sulla base dei 
dati reali di composizione del
la classe a loro affidata. 

Ultima importante novita: 
alia fine della scuola dell'ob 
bligo, ogni allievo che abbia 
ricevuto un giudizio comples-
sivo di sufficienza potra ot
tenere Tiscrizione alle scuole 
medie (corrispondenti alle no
stre medie superiori) senza 
dover subire esami di ammis-
sione, come avveniva finora. 
Tali esami saranno mantenuti 
soltanto nel caso che il nume
ro dei candidati sia superio-
re alia disponibilita di posti, 
e comunque ne saranno esone-
rati gli allievi che abbiajM 
ottenuto valutazioni particolar-
mente positive. 

Paola Boccarrfo 
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MILANO - I metalmeccanici rispondono alle provocazioni padronali 

4 

Grande assemblea aperta all' Alfa 
Oggi «processo» alle aziende pubbliche 

Ripresi gli inconfri con I'lntersind - Olfre diecimila lavoratori riunili ieri nello slabilimento di Arese — Stamani parlamentari, 
magislrati e rappresentanti delle organizzazioni democratiche meltono sotto accusa la polilica delle Partecipazioni statali lerl lono rlpres! al mlnlstero del Lavoro gli Incontrl fra sin-

dacatl metalmeccanici e rappreientantl del padronato. Nella mat-
tlnata si e svolta una riunlone fra FLM e Interslnd. I sindacatl 
hanno esposto le loro osservazlonl sulla proposta di Inquadramento 
untco su otto llvelll afflorata negll incontrl della scorsa setllmano, 
osservazlonl che sono state confermate nelle rlunlonl del comltatl 
dlrettlvl provlnclall della FLM. Nella tarda serata e rlpreso II 
confronto tra FLM e Interslnd. . . . . . 

Intanto e inizlato II nuovo programma dl scloperl artlcolatl 
(30 ore complessive slno al 31 marzo) che saranno accompagnatl 
da Inlzlatlve esterne alle fabbrlche. 

fonderla. La seconda denun-
cla era dello stesso operaio, il 
quale sosteneva dl essere sta-
to aggredito e percosso e 
a sostegno dl questa test il 
Calandra lnvlava alia magl-
stratura un certlficato medico 
con una prognosi di 12 glorni 
e chledeva una perlzia medlca 
su se stesso e sul dlrigente. 

II maglstrato ha accettato 
in pleno la tesl dell'azienda. 
Ha fatto arrestare tre lavora
tori. che sono stati rinchiusi 
a San Vittore 

Nelle due assemblee che si 
sono tenute oggi all'Alfa di 
Milano e di Arese questo ten-
tatlvo di giocare sul filo della 
tenslone e dell'esasperazione 
le prosslme battute della ver-
tenza contrattuale e stato de-
nunciato con forza. I rappre
sentanti del consign di fab-
brica del due stabilimenti 
hanno sottolineato 11 signifi-
cato vero della montatura del-
l'Alfa e delle misure repressi
ve. 

Nelle riunioni non si e sen-
tita solo la voce del lavora
tori e dei rappresentanti del
la Federazione lavoratori me
talmeccanici. Stamani all'Alfa 
di Milano e di Arese sono in-
tervenutl parlamentari comu-
nlsti e socialist!, unltamente 
a rappresentanti di numerose 
fabbriche della zona. I com-
pagnl on. Milan! e Baldassari 
hanno sostenuto. nei loro in
tervene alle assemblee. che 
occorre muoversi su due pla-
ni: rispondere con fermezza 
e responsabilita, cosl come i 
lavoratori dell'Alfa hanno sa-
puto fare finora, alle mano-
vre per inquinare la vertenza 
contrattuale con elementi che 
nulla hanno a che fare con 
la lotta unitaria e sindacale 
e riportare cosl la normalita 
nella fabbrica; lntraprendere 
a tutti i livelli iniziative per-
che i tre lavoratori siano im-
mediatamente scarcerati. 

Domani mattina, avra luo-
go U pubblico «processo» 
alia politica delle azien
de di Stato, organizzato 
al Palalido dalla Federazione 
milanese dei lavoratori me
talmeccanici. Questo impegno 
unitario dei lavoratori e delle 
forze democratiche avra in-
dubblamente un ulteriore svi-
luppo. II a processo». a cui 
interverranno magistrati, par
lamentari e rappresentanti 
delle organizzazioni democra
tiche della citta, awerra nel 
corso di uno sciopero di tre 
ore di tutte le aziende a par-
tecipazione statale della citta. 

Dalla nostra redaztone 
MILANO. 12 

Sotto uno dei grand! ca-
pannoni dello stablllmento 
dell'Alfa Romeo di Arese, sta
mani erano oltre diecimila * 
lavoratori presentl all'assem-
blea aperta alle forze pollti-
che e soclali, organlzzata In 
poche ore dall'esecutivo del 
consiglio di fabbrica e dalla 
Federazione lavoratori metal
meccanici della zona per ri
spondere alle ultime gravi pro
vocazioni: l'arresto di tre ope-
ral dello stabiimento auto-
mobilistico, accusati dalla a-
zienda dl vlolenze contro un 
dlrigente e dl invasione di uf-
ficl e incarcerati su manda-
to di cattura del sostituto 
procuratore dott. Alma, e la 
sospensione di circa seimila 
lavoratori nello stablllmento 
di Arese e in quello del Por-
tello per ragioni cosi dette 
a tecniche ». 

All'Alfa Romeo di MHano, 
contemporaneamente, si svol-
geva una analoga manifesta-
zione nel grande salone della 
mensa. Anche a questa assem
blea partecipavano migliala e 
mlgllaia di operai. irapiegatl 
e tecnici. Lo sciopero, che ha 
praticamente bloccato la fab
brica per tutta la giornata. e 
le due grand! manifestazioni 
sono la prima, responsabile ri-
sposta dei lavoratori dell'Al
fa al nuovo, pericoloso tenta
tive di creare all'interno dei 
due piu grand! stabilimenti 
metalmeccanici milanesi un 
clima di rissa e di tensione, 
in un momento particolar-
mente delicato della lotta con
trattuale e delle trattative. 

Le assemblee aperte alle for
ze politiche e social! erano 
state declse nella tarda sera
ta di sabato, quando la pro-
vocazlone all'Alfa, inlziata fin 
dai primi'giomi della scorsa 
jsettimana, a^ova jassunto un 
carattere di gravita sehza pre
cedent!. Cono Calandra, un 
delegate deireparto fonderla, 
e altri doe- operai' venivano 
arrestati alle prime luci del-
l'alba su mandato di cattura 
del sostituto procuratore dot-
tor Alma, al quale erano sta
te affidate le indagini su 
un eplsodio avvenuto marte-
dl all'Alfa di Arese. Sul ta-
volo del magistrate erano sta
te messe due denunce, una 
era dell'azienda che accusava 
il Calandra e altri lavoratori 
di aver percosso il capo del 
personale dott Bettl, nel cor
so di una manifestazione ne* 
gli uffici della direzione. ma
nifestazione provocata dalla 
serrata ai reparti forgia e Bianca Mazzoni 

NAPOLI: riunione dei delegati 
Ieri l'assemblea generale dei 

delegati di fabbrica e del co-
mitato direttivo della FLM 
provinciale di Napoli, dopo 
un ampio dibattito al quale e 
intervenuto Lettieri della fe
derazione- nazionale. ha dato 
mandato alia delegazione, che 
e partita per Roma nello stes
so pomeriggio. di espnmere 
una valutazione positiva per 
l'apertura sopravvenuta nella 
vertenza contrattuale con I'ln
tersind per quanto concerne 
rinquadramento unico. riba-
dendo le osservazioni critiche 
della delegazione della FLM 
in modo particolare sullo sdop-
piamento delle categorie impie-

gatizie. 
Cio. ferma restando la im-

portanza primaria delle riven-
dicazioni per la riduzione del-
l'orario in siderurgia, la re-
voca dei licenziamenti repres-
sivi. le Iiberta sindacali 

L'assemblea ha anche riba-
dito la volonta di portare avan-
ti la vertenza per gli investi-
menti. lo sviluppo cconomico e 
l'occupazione nel Mezzogiomo. 

Al termine e stata appro-
vata una mozione contro le 
provocazioni fasciste e l'intolle-
rabile sostegno che ad esse da 
la polizia. come e awenuto do-
menica. dopo lo squallido co-
mizio di Almirante. 

PISTOIA: incontri alia Breda 
Giovedi prossimo i lavoratori 

della Breda di Pistoia si riuni-
ranno in assemblea permanente 
per incontrarsi con le forze poli
tiche, la Regione, i Comuni e la 
Provincia, con le associazioni de
mocratiche. con la Federazione 
CGIL. CiSL, UIL e con alcum 
sindacati di categoria. Obietti-
TO di questa iniziativa e quel
lo di collegare la stretta finale 
della battaclia contrattuale al-
1'azione, gia iniziata fin dai di-
rembre 71. tesa ad uno svi
luppo produttivo dell'occupa-
zione per una nuova politica 

nel settore dei trasporti. fon-
data su un ruolo propulsivo e 
trainante dell'EFIM 

Una linea estremamente a-
vanzata, quindi. quella propo
sta dai lavoratori della Breda. 
che punta a tradurre la pro-
spettiva di sviluppo economico. 
produttivo e dell' occupazione 
in sviluppo sociale. affrontando 
i problemi che si pongono in 
relazione alia maggiore mobi-
lita dei lavoratori. degli stu
dent! e dei cittadini ed al mi-
glioramento delle condizioni per 
migliaia di < pendolari ». 

MONFALCONE: combattivi cortei 

Orofi in lotta 
per piegare 

I'intransigenza 
podronale 

Si e riunito nei giorni scor-
•i a Bologna il coordinamento 
nazionale FLM del settore 
orafo-argentiero, per un esa-
me deirandamento della ver
tenza contrattuale, carattenz-
zata da una dura intransigen-
za dei padroni orafi perfetta-
mente allineati con le posi-
rioni di totale chiusura della 
Fedtermeccanlca. 

Questo atteggiamento smen-
tisoe clamorosamente la tan-
to decantata autonomla con
trattuale. rispetto al grande 
padronato metalmeccanico, 
che la delegazione industrial 
della Confedorafi aveva riven-
dicato sin dall'inlzio della 
trattativa. 

In questo contesto. quindi. 
raaione degli orafi e degli ar-
gentler! non pub che lnten-
slficarsi. A tale scopo e stato 
deciso di effettuare altre 40 
ere di sciopero flno al 10 

A Monfalcone. nuova forte 
manifestazione di metalmeccani
ci. Dal grande cantiere navale. 
a intervalli di un'ora. circa 200 
lavoratori per volta (i 5000 del-
ntalcantien piu i mille delle 
ditte private), in lenta e ca-
denzata marcia. ritmata dagli 
slogans e dalle parole d'orai 
ne degli altoparlanti in lunghe 
file fittamente punteggiate da 
cartelli e smscioni. i cantie 
rini hanno manifestato per le 
vie ed i rioni della citta chie-
dendo il sostegno alia loro bat 
taglia. ma in quanto questa 
e oggi piu che mai lotta per 
la prospetUva democratica del 
1'intero paese. 

Oggi la protrsta si accen 
tuera. La segretena provin
ciale della FLM riunita in sede 
sindacale a Monfalcone ha de-
riso fl presidio delle piazze e 
delle principal! vie cittadine. 
Fino a giovedi poi tutti i la
voratori deU'Italcanticri scio-
pereranno dalle oie 8.30 alle 
11; oggi assieme a quelli del 
l'ltalcantien si fermeranno an 
che i 100 lavoratori delle Asgen; 
domani sempre in maUinata 
quell] della Sem-Detroit e gio
vedi sciopereranno dalle ore 
9.30 alle 12 la Sbe. la Cmi. la 
Eatom-Este, la MetcoriaOeg, la 
Codusso e la Bon. 

La grande assemblea operaia di Ieri all'interno dell'Alfa Ro meo di Arese 

Nella piana di Sibari in provincia di Cosenza 

Braccianti e contadini occupano 
1000 ettari di terra abbandonata 

Vogliono che la terra di propriety dei Consorzi di bonifica e dell'Ente di sviluppo sia data in gestfone 
alia cooperativa « La Proletaria» - L'iniziativa preparata da decine di assemblee 

Dal nostra inviato 
CORIGL1ANO CALABRO. 12. 

Con la parola d'ordine ater-
ra e sviluppo» alcune mi
gliaia d! braccianti e conta
dini di Corigliano Calabro. un 
grosso centro della piana di 
Sibari, in provincia di Cosen
za. hanno occupato oggi cir
ca mille ettari di terreno u> 
colto o malcoltivato di pro
priety dei consorzi dl bonifi
ca, dell'Ente di sviluppo aert-
colo e del comune. 

I lavoratori chledono che 
la terra sla data in gestione 
ad una cooperativa e che si 
ponga contemooraneamente 
mano ad un piano di trasfor-
mazione che consenta l'uti-
lizzazione di tutte le risorse 
con l'avvio anche di un pro
cesso di Industrializzazione 
legato all'agricoltura e con la 
creazione di tutte le Infra-
strutture necessarie, a parti-
re dai completamento della 
rete irrigua. La cooperativa 
che accomuna braccianti e 
contadini e gia costituita e la 
sua nascita risale all'imme-
diato dopoguerra, cioe alle 
prime occupazionl di terra. 
« La Proletaria» — nuesto II 
suo nome — soltanto da qual-

che mese e pert uscita dalla 
lunga agonia e oggi registra 
duemlla iscritt! che chiedono 
appunto terra per lavorare e 
produrre e avere dl fronte a 
se e alle proprie famiglie 
una prospettiva diversa dai-
ia emlgrazione e dai disagio. 

tin primo sbocco di que
sta lotta sara l'assegnazione 
della terra da parte degli en-
ti, anche se rid rappresente-
ra soltanto una tappa nella 
hattaglia piu complessiva che 
st intende condurre. L'impor-
tante «vertenza» e diretta dal
la Federbraccianti CGIL ed e 
gestita da un comitato uni
tario eletto da braccianti e 
contadini nel corso di una 
assemblea svoltasi alcune set-
timane fa, quando comincid 
a delinearsi e a svilupparsi il 
movimento. L'iniziativa o-
dierna, inoltre, e stata pre
parata da oltre 20 assemblee 
di contrada svoltesi alia pre-
senza di tecnici del movi
mento cooperatlvo. 

La manifestazione ha avu-
to inlzio con fl concentra-
mento di alcune migliaia di 
uomini, donne, giovani nel vil
la sjgio Frassi nel cuore della 
Piana di Sibari. ad alcunl 
chilometri dai centro abitato 

Per I'affitto e lo sviluppo della zootecnia 

Migliaia di coltivatori 
manifestano a Modica 

Un grande corteo con alia testa decine di 
trattori - Conclusion! di Angiolo Marroni 

Dal corrispondente 
MODICA. 13 

Quella di domenica a 
Modica e stata una grande 
giornata di lotta. Dalle 
campagne st sono river-
sati nel centro ragusano 
decine e decine dl trattori 
a^ricoli e quasi 2 mila 
contadini che hanno rac-
colto 1'appello dell'Allean-
za Coltivatori di Modica 
per dare vita ad una gran
de manifestazione. 

Dopo aver attraversato 
le vie del centro cittadino 
I manifestanti sono con-
fluiti in un teatro cittadi
no straripante di contadi
ni. I tentativj dl snatu-
rare la legge sull'affitto 
che e attualmente in di-
scussione al Parlamento. i 
probleml degli assegni fa-
miliari non coiTisposti. del
le imminenti elezioni per 
le Casse Mutue. della lotta 
contro la legqe sulle bol-
lette di monta che ha fat
to piovere milionl e milio-
ni di multe sulle piccole 
aziende contadine. Ia rin-
novata rlchiesta dl una 
conferenza provinciale sul
la zootecnia, l'esigenza del
ta riforma prevldenziale e 
penslonistica. le gravi con-
seguenze deirapnlicazlone 
dell'Iva, Ia necessita di 
una struttura associativa 
di tlpo cooperativistico, la 

necessita di cambtare le 
condizioni di vita nelle 
campagne: sono I temi po-
sti dai compagno on.le 
Giannone. oresJdente nro-
vinc'ale della Alleanza Col
tivatori di R^gusa. e dai 
numerosl interventi 

H compagno Angiolo 
Marroni della direzione 
nazionale deH'AUeanza, ha 
poi inquadrato nella tenia-
tica dello sviluppo del 
Mezzogiomo la lotta dei 
contadini per il rinnova-
mento dell'agricoltura sem
pre piu in crisi mentre 
il nostro paese aumenta 
grandemente le importa-
zioni di prodottl agrlcolo-
alimentari. Marroni ha sot
tolineato la necessita di 
collegare il processo dl In 
dustrializzazione alio svi
luppo delle campagne. 

Al termine e stata elet-
ta una commlssione che 
ha redatto lettere e te!e-
•jrammi diretti alle auto-
rlta regionali e nazionali, 
chiedendo con forza l'abro-
gazlone delle norme s e ^ 
tive in materia di selezione 
bovina di respingere I ten-
tatlvl dl snaturamento del
la legge sull'affitto e la 
necessita dl pianl plurien-
nali per lo sviluppo della 
zootecnia e delle piccole 
aziende contadine 

A. Spampinato 

di Corigliano. Sono arrivatl 
alcunl a pledi, altri con moto-
rette, autocarri, furgonclni, bl-
ciclette, macchine. Poco dopo 
le a con in testa i membri 
del comitato unitario 1 lavo
ratori si sono divisi a raggie-
ra e con corcei, preceduti da 
trattori e da macchine con al
toparlanti, dai quail si spie-
gavano ancora una volta 1 
motivi della manifestazione, 
hanno raggiunto I puntl pre-
stabiliti, le zone cio6 dove esl-
stono i terreni incolti. 

Domani si dovrebbe toma-
re per la semina di barba-
bietole da zucchero cui sara 
destinato, per declsione della 
cooperativa. tutto il terreno 
occupato. 
A San Mauro, sulla torre 

di un vecchio e rosso ca-
stello baronale, completamen-
te in rovina, alcunl giovani 
hanno issato la bandlera del 
sindacato, mentre 11 trattore 
solcava il terreno circostan-
te abbandonato da decenni. 
Altre scene di entusiasmo si 
sono ripetute per tutta la glor 
nata. 

In serata si e svolta una as
semblea nella sala del const 
glio comunale che e stata 
aperta da un intervento del 
compagno Meligenl, sindaco 
comunista di Corigliano che 
era stato alia testa della ma
nifestazione durante tutta la 
giornata (e'erano anche Do
natella Turtura, della segre-
teria nazionale della Feder 
braccianti e. sempre per la 
Federbraccianti, Tommaso E-
sposito. segretano regionale. * 
Anzelo Lana del Comitato 
centrale, oltre a numerosi d>-
ngentl comunisti e al sinda
co socialists della zona-
Blolse). 

Perche questo « ritomo a! 
la terra», con tanto entusia
smo e con tanta forza? La 
risposta a questo interroga-
tivo rifugge ogni spiegazione 
di maniera. C*e una continul-
ta. certamente, tra la lotta di 
oltre venti anni addietro * 
quella odiema. ma e'e ancrto 
una sostanziale differenza 
Non Ia terra, oomunque sla. 
per soprawivere. ma la ter 
ra come condizione primaria 
per k> sviluppo complessivo-
da questa constatazione parU* 
la «vertenza a aperta dai la
voratori di Corigliano L'espe-
rienza ha dimostrato che gli 
assegnatari di allora non han
no fatto pass! avanti sostan 
ziali e, spesso. sono stati co-

Urettl ad emigrare Questo per
che furono lasctati soli, senza 
aiuto e fatti oggetto di specu-
lazione da parte di consorzi 
di varia natura sempre domi-
natt dagli agrari 

Oggi si tratta di tnvertlre 
questa tendenza partendo dai 
la terra, Imponendo gli alutl. 
le trasformaziont. le Industrie, 
tl rispetto del pianl coIturaH 
agll agrari. rutilizzazione d> 
tutti gli strumenti in mano al
ia Regione al finl generall e 
non per Incrernentare ulte-
riormente la speculator* 

La lotta del braccianti e del 
contadini. awiata con Poccn 
oazione della terra, ha blso-
gno pert dell'apDorto dl tut
te le forze soclali dasrli edili. 
agll operai. al cetl medl. agit 
studentl 

Molta strada dunque rest* 
dl fronte al lavoratori dl Co 
rigliano In questa lotta che. 
pert, ha gia tutti I carattc-' 
di qualcosa che pud e devu 
andare avanti. • 

Franco Marfelli 

In corteo 

a Ferrara 

le lavoranti 

a domicilio 
FERRARA. 12 

Una combattiva manifesta
zione pubblica di lavoranti a 
domicilio si e svolta oggi a 
Ferrara. Un migliaio di don
ne ha sfilato in corteo per le 
vie cittadine, ricordando negli 
striscloni e negli slogans gri-
dati a gran voce i termini rea-
li della loro lotta contro i! 
governo e contro il grande 
padronato private 
La categoria si rifiuta In pri
mo luogo di accollarsl gli one-
ri derivanti daU'introduzione 
dellTVA e respinge il ricatto 
delle commesse perpetrato dai 
padronato. «Siamo Iavoratrici 
dipendenti, non ditte artigia-
ne» — si leggeva nei cartelli 
durante il corteo. 

Da qui il bisogno di colle-
garsl con le Iavoratrici e i la
voratori che operano diretta-
mente nelle fabbriche. come 
ha rilevato il compagno GozzL 
che ha concluso la manifesta
zione. nella comune battaglia 
per la difesa del salario, della 
occupazione e per le riforme 
sociali. 

Assemblea 
dei tessili 
a Rimini 

per il contratfo 
Ieri si sono svolti gli ultiml 

convegni provinciali unitari 
dei lavoratori dei settori tessi-
U-abbigliamento e di quello 
dei calzaturierL che hanno 
concluso la consultazione sulle 
ipotesi di piattaforma rivendi-
cativa Su circa 800 mila lavo
ratori dei settori Interessati, 
oltre 550 mila hanno parted-
pato alle assemblee di fabbri
ca o a convegni interaziendall 
e di zona. Giovedi 15 e venerd] 
16 a Rimini i delegati dei tesr 
sill, dei caopellai. delle confe-
zionatricl e delle maglieriste 
definlranno la piattaforma per 
il rinnovo unificato dei loro 
oontrattl e sabato 17 sempre 
a Rimini saranno I calzatu 
rieri a definire Ia propria I 
punti sul quail si e accentrato 
11 dibattito nel corso della con
sultazione sono: 1'entita del-
I'aumento salaiiale uguale per 
tutti: la reallzzazione di un In
quadramento unko operai-ln-
termedl-lmpieg^tl su una scala 
dl sel categorie: 11 mlgliora-
mento dell'Indennlta di malaV 
tia e di quella di amianita. 

On rillevo particolare ha as-
sunto Ia rlchiesta dl regola-
mentazione del lavoro a domi
cilio, per la quale sono gia In 
lotta le Iavoratrici di varie 
province den*Emilla. della To-
scana e dellTJmbria. e che tro-
va un allargamento con le Inl
zlatlve parlamentari di modi-
flea della legge 284. prese dai 
narlamentari del PCI, PSI e 
DC 

Aperta a Viareggio la Conferenza dei sindacati 

Commercio: cooperazione 
e intervento pubblico 

punti chiave della rif orma 
La relazione di Gotta sui complessi problemi del settore,«area di parcheggio»per mi-
lioni di disoccupati potenziali • L'associazionismo via obbligata per i piccoli produttori 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 12 

I complessi probleml della 
rete distributlva, rlferltl par-
tlcolarmente a! costl e alle 
condizioni di vita del lavora
tori del settore, sono da og
gi pomeriggio all'esame della 
conferenza nazionale organlz
zata a Viareggio dai sindacati 
dl categoria e dalle Confedera. 
zlonl. 

L'lmportanza della conferen
za, oltreche dalla presenza dl 
centinaia di delegati e rap
presentanti dl varie region! 
(tra cu! Lombardia ed Emi
lia) e comuni (tra cui Bolo 
gna e Roma) e data dai mo
do originale con cui la stes-
sa relazione Introduttiva ha 
posto le question! inerentl ad 
una profonda riforma del set-
tore, attraverso 1 canall del-
1'associazionlsmo, della coope
razione e dell'intervento del 
pubblicl poteri. 

La relazione, presentata a 
nome del tre sindacati dei la
voratori del settore dai com
pagno Domenlco Gotta, segre-
tarlo generale della FILCAMS 
CGIL — preceduto da un di-
scorso dl Gatti della UIL — 
dopo un'ampla premessa sul
la situazione economica ge
nerale e sulla occupazione in 
Italia, esamina nel dettaglio 
la composizione del commer
cio nel nostro paese In rela
zione alle sue strutture e alia 
sua consistenza. Dal datl for-
n!ti dai relatore emerge, con 
chiarezza che 11 fenomeno 
della polverizzazione non inve-' 
ste soltanto la distribuzione 
al dettaglio ma anche il co-
sidetto commercio «all'in-
grosso »; tutto c!6 provoca — 
si afferma — «un volume 
medio di affari per esercizio 
estremamente basso, valutabl-
le. per 1 negozl allmentari. a 
circa 19 milionl di lire all'an-
no. e cioe a meno della meta 
dl quello francese e ad un 
terzo di quello tedesco-occi-
dentale ». 

Per contro, risulta ancora 
contenuta l'lncidenza del 
« grande dettaglio » per quan
to le piu potent! concentrazio-
nl industrial! e finanzlarie ita-
Hane e multlnazionali portino 
avanti, in questo campo, una 
agguerrita offenslva attraver
so I'lntroduzione dl forme nuo-
ve d! distribuzione (ipermer-
catl, shopping centers, con-
glomerchants). • . - < 

A questo punto la relazione 
mette in evidenza che negli 
ultiml dieci-quindici anni il 
settore commerciale a ha svol-
to in larga misura la funzio-
ne dl «rifugio» per la for-
za-lavoro espulsa dall'agricol-
tura e per quella in cerca di 
prima occupazione ».. per cui 
oggi sono impiegate in questo 
campo fra dipendenti e titola-
ri dl azienda circa un milic-
ne e 700 mila unita operati
ve. «Si tratta — sottolinea 
la stessa relazione — «di un 
consistente parcheggio dl di
soccupati potenziali. nel qua
le gran parte degli addetti. sia 
dipendenti che indipendentL e 
mantenuta In condizioni di in-
certezza e precarieta d'lmpie-
go, bassa remunerazione e in-
sufficiente garanzia prevlden
ziale ». 

Ammodernamento 
Da c!6 e dalla necessita dl 

attuare una politica di conte-
nimento dei cost! e del prez-
zi scaturisce l'esigenza di una 
profonda riforma della rete 
distributiva, che deve perse-
guire oblettivi di ammoder 
namento con gradualita e ra-
zionalita, a In armonia con 
una piu generale azione per 
l'lncremento dei livelli di oc
cupazione ». Una riforma del 
commercio. quindi, che anon 
pud essere disgiunta da una 
lotta generale per una politi
ca riformatrice. per I'eccupa-
zione e lo sviluppo del Mez
zogiomo. da attuarsi attraver

so adeguatl investlmentl». 
' Anallzzando la formazione 
dei cost! di distribuzione, la 
relazione pone sublto dopo In 
risalto come ad essa concor-
rano In misura non trascura-
bile anche elementi aggiuntl-
vl e comunque non necessa-
rl, tra cui la pubbliclta, e co. 
me, d'altronde, le aziende piu 
avanzate della grande distri
buzione rlescano a realizzare 
altl profittl alllneando i loro 
prezzl sui llvelll degli esercizi 
mlnori. 

Una effettlva riforma del 
commercio — prosegue la re
lazione — deve essere accom-
pagnata da una adeguata 
espanslone del mercato fon-
data sulla «tonlflcazione dl 
tutte le componentl della do-
manda Interna: spesa pubbli
ca, Investlmentl e consuml 
prlvatl », e cioe sull'aumen-
to dell'occupazione e sulle ca-
pacita dl guadagno delle mas
se Iavoratrici. 

Rete nazionale 
Gli oblettivi della riforma 

vanno ldentificati In una tra-
sformazione delle strutture 
che significhl 11 superamento 
della polverizzazione degli 
esercizi. A questo proposito. 11 
compagno Gotta, rlchiamando-
si ad una proposta delle tre 
Confederazion! sindacali. ha 
sottolineato la necessita di 
creare una rete nazionale di 
mercati per 1 prodottl agrico-
lo-alimentari, la istltuzlone dl 
una rete flnanziaria pubblica 
nel settore intermedlarlo. una 
larga politica creditizla e di 
assistenza tecnlca al fine dl 
favorire lo sviluppo della coo
perazione e delle associazioni 
tra operator! commercial! 

Un capitolo particolare vle-
ne. poi, dedicate al commer
cio all'ingrosso. per cui si pro
pone «un diretto e rigoroso 

controllo pubblico ». a A tal fi
ne — dice la relazione — si 
rende necessaria una apposita 
riforma leglslatlva sui merca-
ti general!, che assegni un 
ruolo prloritario alle reglonl». 

Dopo aver rilevato la ne
cessita di attuare una politica 
«dl Intervento pubblico nel 
campo delle importazlonl all
mentari, che spezzl la specula-
zione e le rendite parassita-
rie» soprattutto nel settore 
carnl. 11 relatore ha affronta-
to le questioni del commercio 
al dettaglio. Egll ha detto, fra 
l'altro, che sono Indispensabi-
11 « forme plO evolute di ven-
dita», anche per conseguire 
«un piu slcuro e quallflcato 
assorbimento di mano d'ope-
ra » e che protagonist! del ne-
cessario rlnnovamento devono 
essere le cooperative, i « grup-
pl dl acquisto collettlvon e 
«altri tipl dl assoclazio-
nlsmo». Un ruolo decisivo. al 
riguardo. deve essere svolto 
dai comuni e dalle reglonl, 
attraverso la formulazione dl 
adeguatl «piani comunali, 
comprensorlall e regionali di 
adeguamento e di sviluppo». 

Per la concesslone di cre
dit! agevolati agll operator! 
che intendano attuare le tra-
sformazioni e i rinnovamenti 
indicati, la relazione propone, 
quindi. di lstitulre una «fi-
nanziaria pubblica». 

Concludendo, 11 segretario 
della FILCAMS ha affrontato 
le questioni connesse alia lot
ta contro il carovita, rlle-
vando fra l'altro la eslgenza 
dl una seria riforma del Co
mitate Intermlnlsteriale prez
zl (CIP). ampliando in parti
colare la gamma del prezzl 
amministrati e prevedendo 
una arttcolazione regionale e 
provinciale dello stesso orga-
nismo. 

Sirio Sebastianelli 

Negafivi gli obiettivi dello sciopero 

Dogane: irresponsabile 
azione degli «autonomi» 
Gli ambienti sindacali unitari degli statali denunciano 
I'ambiguila e la gravita della posizione della DIRSTAT 

Negli ambienti delle Feder-
statali nazionali CGIL-CISL-
UIL e dell'UNSA si e rawi-
sata in quest! giorni la neces
sita di informare circa i real! 
termini e il significato degli 
scioperi del personale delle 
dogane, tuttora in atto, pro-
clamati dai Sindacato autono-
mo e dalla DIRSTAT. 

E' note che i dipendenti 
delle dogane percepiscono di-
rettamente dagli operatori pri-
vati emolumenti definiti «in 
dennita commerciali a a paga-
mento di prestazioni afuori 
orarion di servizio e afuori 
ufficio ». 

Con il recente accordo sul-
1'assegno perequativo pensio
nable, nel quadro della ope-
razione d! apullzlan delle 
varie forme di trattamento ac-
cessorio, le delegazioni sinda
cali unitarie degli statali han
no convenuto con il governo 
questa soluzione: a) ricondu-
zione a bilancio della gestio-
ne delle indennita commercia
li; b) attiibuzione ai doganali 
dell'assegno perequativo; c) 
pagamento delle prestazioni 
afuori orarion attraverso il 
corrispondente Istituto del 
compenso per lavoro straordl-
nario, senza i limiti previsti 
per gli altri statali; d) paga
mento delle prestazioni afuo
ri ufficio » attraverso il corri
spondente istituto delle inden
nita di missione con una ap

posita normative per le di-
stanze e la durata; infine la 
corresponsione dl indennita 
per rischi e disagi e Ia salva-
guard ia dell'attuale flnanzia-
mento del fondo di previden-
za dei doganali 

Tale nuova e piu corretta 
Impostazione retributiva che 
tra l'altro, sanando le spere-
quazioni esistenti, restituisce 
al personale dignita e indipen-
denza nei confront! degli ope
ratori prlvatl, e respinta dai 
Sindacato autonomo e dalla 
DIRSTAT, con buona pace del
le istanze riformatricl che 
quesfultima organizzazione af
ferma di voler persegulre. 

II ricorso alio sciopero — 
pertanto — e motivate unica-
mente dalla volonta di man-
tenere l'attuale regime, cosa 
che legittima fondati sospetti 
che da tempo aleggiano sulla 
gestione delle indennita com
merciali e sulla corretta ap-
plicazione delle norme in ma
teria di fuori orario e fuori 
ufficio, cui si rendono prota
gonist! taluni personaggi, a 
tutto danno dei lavoratori do
ganali. 

Negli ambienti sindacali del
le Federstatali e dell'UNSA si 
mettono quindi in guardia tu^ 
ti i lavoratori del settore dai 
gravi rischi che l'atteggiamen-
to irresponsabile del Sindaca
to autonomo e della DIRSTAT 
comporta. 

DAL 7 AL 15 APRILE L'IMPORTANTE RASSEGNA CEC0SL0VACCA 

1200 espositori alia Fiera 
dei beni di consumo a Brno 

Dal 7 al 15 aprile 1973 apri-
ra per la quarta volta i bat-
tenti, al parco delle esposi-
zioni di Brno, la Fiera inter-
nazionale dei beni di consu
mo. Almeno due sono gli 
aspetti dlstintivl di questa 
mamfestazione: il fatto che 
essa. nel quadro del Comecon, 
viene a giocare un ruolo im-
portante nello sviluppo di una 
cooperazione piu stretta nel 
campo dei beni di consumo; 
in secondo luogo il fatto che 
essa non si propone soltanto 
di espandere le vendite dei 
prodottl cecoslovacchi. ma an
che di assicurare importazio-
ni di qualita a prezzi vantag-
giosi La Fiera, percld, si 
propone come terreno di con
fronto ad alto Iivello. in cui 
tutti I partecipanti, cecoslo-
vacchl o stranleri, si sentono 
tenuti a presentare i prodotti 
piO modern! e di mlgliore 
qualita. 

Anche quest'anno k> slo
gan della Fiera e: aUn iivel
lo di vita elevate per l'inte-
ra umanita»; un obbiettivo 
meno difficile da raggiunge-
re, dopo i success! della poli
tica di coesistenza pacifica 
portata avanti dai paesi so
cialist!, che trova espressione 
In un altro slogan della Fie
ra: a Pace all'Europa e al 
mondo», e che la distingue 
come luogo di amiclzia, com
mercio e cooperazione tra 1 
popoll 1 quail «ono qui rap-

presentati da quasi 1.200 espo
sitori di tutti i continent!, 
che st aggiungono ai 500 espo
sitori cecostovacchL Quest'an
no sembra addirittura che 
questa cifra debba essere su-
perata. Per questo gli orga-
nizzatori hanno deciso di sop-
primere, a partire dai 1974, 
la parte dell'esposizione de-
dicata ai « prodotti allmenta
ri e agrlcoli». riservandole 
una manifestazione specializ-
zata: a II salone internaziona-
le alimentare (SALIMA) » che 
si terra per la prima volta 
dai 26 febbraio al 3 marzo 
1974: esso comprendera i cam-
pi delle derrate allmentari, 
del prodotti agricoll e delle 
macchine ed equipaggiamen-
ti per 1'industria alimentare, 
ed avra a dlsposlzione, oltre 
1 padlglioni B e C del Parco 
delle esposizioni, anche il pa-
digllone D (7^00 mq) intera-
mente climatizzato e in via 
di costruzione. Tornando alia 
quarta Fiera, gli organlzzato-
ri hanno dato la priorita ai 
partecipanti che gia erano in 
contatto con le organizzazio
ni del commercio estero della 
Cecoskwacchia; inoltre per 
stlmolare tutti ad esporre i 
prodotti di qualita mlgliore, 
essi hanno deciso di organiz-
zare un concorso per la me-
daglia d'oro analogo a quello 
(gia esistente) della Fiera di 
costruzioni meccanlche. La 
Fiera occupera tutti 1 padl

glioni del parco delie esposi
zioni di Brno (73.000 mq.) «. 
dato il carattere di aJcuni 
prodotti, anche le superfici 
alFaria aperta. • •' 

Come Tanno scorso, 1 pro
dotti saranno ripartiti in no-
ve categorie: 1) vetri, cera-
miche e porcellane; 2) cuoi; 
3) prodotti tessili e accesso-
ri; 4) mobili e accessori; 5) 
strumenti musical!; 6) elet-
trotecnlca (radio, televisori); 
7) prodotti alimentari; 8) pro
dotti industriali e piccoli ar-
ticoli diversi; 9) materiali da 
costruzione. chalets. . 
I 1.200 espositori rappresen-

tano 37 paesi, i piu importan-
tri tra i quail sono lTJRSS, 
la Repubblica Democratica 
Tedesca, la Repubblica Fede
rate Tedesca, l'ltalia, la Fran-
cia, la Polonia. La Cecoslovac-
chia e presente, come si e 
detto. con 500 organizzazio
ni le cui esposizioni coprono 
ben 31.000 mq. Nel quadro 
della manifestazione. infine. 
avra luogo per la seconda vol
ta il Concorso internazionale 
Interrooda 73-74. il cui pro
gramma prevede la presenta-
zlone delle collezioni autun-
no-inverno, primavera-estate, 
bambini, pellicceria, modelll 
da sera, modell! che saranno 
giudicati da una giuria inter
nazionale la quale attribulri 
una medaglia d'oro al mlfUo-
ri prodotti. 
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La polizia convinta che un quinto uomo abbia guidato la banda di 

CERCANOIL BASISTA DEL <C0LP0 ALL'ORO* 
Folia commossa ai 

funerali della giovane 
Tutto il paese in cordoglio per I'ultimo addio alia ragazza di Colze - Ancora 
dubbi da chiarire sulla fuga e I'eventuale inseguimento - Quasi certa la 
presenza di complici e mandanti: un quintale e mezzo d'oro da smerciare 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 12. 

La banda degli assaltatori 
dell'oreficeria-deposito «Lovi», 
di proprieta di Alessandro Vi-
cario, sembra non fosse costi-
tuita solo dai quattro malvi-
venti gia conosciuti, i tre mor-
tl nello schianto contro il pla-
tano, insieme alle due giovani 
prese in ostaggio. e il « palo » 
preso ieri a Milano: dovrebbe 
fame parte un quinto elemen-
to con funzione di « mente or-
ganizzatrice » e forse di poten-
ziale ricettatore. La notizia e 
venuta fuori inaspettatamente 
durante gli interrogator! effet-
tuati a Milano da parte dei 
dirigenti la squadra mobile 
che avevano iniziato gia fin 
da ieri ad « ascoltare » le don-
ne dei bandit!: mogli, fidanza-
te ed amanti. 

Michele Creti, colui che era 

considerato il capo della ban
da, l'ex agente di PS espulso 
dal Corpo conviveva in un 
lussuoso appartamento a Mi
lano, con una bella «entrai-
neuse» francese, Ioannard 
Micheline. E' stato appunto 
durante l'lnterrogatorio di co
stal che e saltata fuori una 
circostanza inaspettata: la ra
gazza ha detto di aver saputo, 
fin da sabato sera (quando 
cioe i cadaveri dei tre schian-
tatisi con la potente «Alfa 
2000» contro un platano alia 
periferia di Vicenza non era-
no stati ancora identiflcati) 
che il « suo Michele era morto 
in circostanze drammatiche ». 
in seguito all'assalto all'orefi-
ceria. La rivelazione ha stupito 
i funzionari che le hanno chie-
sto come mai avesse saputo 
questo particolare. E la ragaz
za, candidamente, ha rivelato 
di avere ricevuto, la sera di 

Oscuri episodi di teppismo 

UNO DEI BANDITI 
AGGREDI STUDENTI 

ALLA<BOCCONI » 

Guido Perolini protagonists con gli amici della « se-
rata brava » mentre si svolgeva una veglia funebre 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Guido Perolini, uno dei tre 
banditi morti insieme alle due 
donne prese in ostaggio era 
recentemente stato al centro 
di due episodi di cronaca con 
risvolti politici. 

Nella notte fra il 31 gennaio 
ed il 1° febbraio scorso, una 
bomba devastd 11 bar « Dany », 
in viale Marche, di cui e tito-
lare la moglie tdel Perolini. 
Maria Rosa Granata, di 20 an-
ni. La stessa notte un altro 
ordigno venne fatto esplodere 
davanti alia sezione socialista 
Ercolani-Valcarenghi nella zo
na di viale Zara. In entrain-
bi i casi. vicino ai local 1 presi 
di mira vennero trovati volan-
tini iirmati dalle SAM (squa-
dre d'azione Mussolini). Secon-
do l'opinione di molti studen-
ti di due scuole, l'istituto tec-
nico Zappa e il liceo Cremona, 
situate nei pressi del bar « Da
ny », gli attentatori sbaglla-
rono obiettivo. La loro inten-
zione sarebbe stata quella di 
deporre la bomba in un altro 
bar, ubicato nelle vicinanze e 
frequentato da giovani di si
nistra. 

Ventiquattro ore dopo, nel
la notte fra il 1° e il 2 feb
braio, Guido Perolini venne 
coinvolto, insieme con la mo
glie. con suo fratello Giancar-
lo, con Antonio Boccasile, ex 
titolare del bar « Dany » e con 
Johhny Rossano, In uno scon-
tro con giovani del movimen-
to studentesco, davanti alia 
universita Bocconi, durante la 
veglia della salma di Roberto 
Franceschi, 11 giovane mortal-
mente ferito dalla polizia da
vanti alia Bocconi pochi gior-
ni prima Giancarlo Perolini e 
Johnny Rossano finirono al-
l'ospedale per le ferite ripor-
tate nello scontro. Secondo la 
versione dei Perolini e dei loro 
amici. essi arrivarono per ca-
so davanti alia Bocconi, redu-
ci da una cena e densero al 
cuni student! con i capelli 
lunghi che sostavano davanti 
all'ateneo. avendoli scambia-
ti per travestiti che frequen 
tavano il vicino parco Raviz 
«a. Secondo il movimento stu 
dentesco si trattb. invece. di 
un'aggressione fascists vera e 

propria «contro alcuni gio
vani che vegliavano presso la 
Bocconi. sul luogo dove era 
caduto lo studente Roberto 
Franceschi». 

« Pochi minuti prima dell'ag-
gressione — affermarono gli 
student! — sono state viste 
transitare nei dintorni auto 
piene di giovani. Improwisa-
mente da due di queste vettu-
re sono balzati a terra gli oc-
cupanti, impugnando lunghi 
tubi di ferro». La moglie di 
Guido Perolini. come gli altri 
quattro occupanti dell'auto, 
nego che si trattasse di uno 
scontro politico, ma ammise 
che ci fu uno scambio di 
insulti con giovani in sosta 
attorno al tavolo per la rac-
colta di firme in memoria di 
Roberto Franceschi. 

Guido Perolini aveva amlci-
zie molto significative. Uno 
del suo iamici piu intimi era 
uno studente del liceo « Cre
mona». Adriano Petroni di 19 
anni, noto esponente fascista. 
Giovedi scorso, il Petroni era 
caduto dalla moto scontrando 
si contro un taxi e da una 
tasca gli era rotolata a terra 
una grossa pistola da guerra. 
Per questo il Petroni era stato 
tratto in arresto. 

Agente della 
CIA scarcerafo 
dalle autoritd 

cinesi 
HONG KONG, 12 

John Downey, un agente del 
la CIA che era stato arresta-
to e condannato in Cina venti 
anni or sono. e stato rimesso 
in liberta dalle autorita di Pe-
chino ed e giunto ad Hong 

! Kong, da dove e poco dopo ri-
I partito per gli USA. L'agenzia 
! Nuova Cina afferma che la 

spia amencana e stata libe-
rata perche «ha confessato i 
suoi crimim » e perche il suo 
comportamento in carcere 

! « non e stato cattivo ». 

sabato, la visita di uno zio 
del Creti, nello stesso apparta
mento della casa albergo. II 
congiunto del suo amante le 
avrebbe rivelato la verita. 

Ora, due sono le ipotesi: 1) 
che lo zio del Creti fosse a 
conoscenza del colpo che il 
nipote era andato a compiere 
a Vicenza e quindi, avendo sa
puto dai giornali e dalla TV 
di quel che era accaduto, ne 
aveva tratto le logiche conse* 
guenze; oppure, 2) che il 
« quinto uomo » della banda — 
della cui esistenza ormai non 
si dubita piu — tomato a Mi
lano dopo il colpo conclusosi 
tanto tragicamente abbia mes-
so al corrente lo zio del Creti 
di quanto era successo. E que-
sta. in verita e stata la tesi 
sostenuta dallo zio del Creti 
che e stato fermato e portato 
in questura dopo la rivelazio-
ne-bomba della francesina. 
Egli, in sostanza, avrebbe det
to di essere stato avvertito di 
quanto era accaduto a Vicen
za « da un uomo a lui scono-
sciuto e che egli si era affret-
tato a comunicare la notizia 
alia persona che sapeva piix 
intimamente legata al nipote, 
appunto la francesina ». Ma ri-
sulta peraltro che l'uomo s'e 
mantenuto sul vago. 
• Intanto a Vicenza si vive 

ancora sotto l'incubo della 
tragedia. Oggi si sono svolti 
a Colze i funerali di Maria Lui-
sa Vettore, la ragazza di 18 
anni. La partecipazione popo-
lare e stata plebiscitaria. II 
Comune aveva decretato un 
giorno di lutto cittadino, este-
so a tutto il territorio comu-
nale. Domani avranno luogo 
a Vicenza i funerali di Edda 
Fantin, di 35 anni. 

Oggi, pero, pur sempre sotto 
lo choc dell'accaduto, comin-
ciano ad affiorare dubbi e 
perplessita sul comportamen
to della polizia. Non intendia-
mo fare carico a nessuno di 
quanto e accaduto, ma sta di 
fatto che se le « pantere » del
la polizia fossero giunte a si-
rene spente, molto probabil-
mente i tre banditi non si 
sarebbero impadroniti degli 
ostaggi messi in allarme dal-
1'ululo delle sirene. Ancora un 
particolare: appena ottenuta 

l'«Alfa 2000», i banditi dove-
vano essere lasciati fuggire e, 
caso mai, controllati a di-
stanza. Invece risulterebbe che 
ben tre «Giulia» della poli
zia tallonavano da vicino, da 
troppo vicino. l'auto dei ban
diti. 

A proposito dell'organizza-
zione della rapina e certo che 
qualcuno «sapeva »: e prova-
to dal fatto che la ditta Lovi 
non ha vetrine e aH'interno 
vi si accede da un'anonima 
porta che passa inosservata a 
tutti. Ma evidentemente la 
sua esistenza era conosciuta 
da qualcuno che ha fatto da 
« basista » sul posto. E che 1 
tre fossero andati a colpo si-
curo e confennato da una fra-
se detta da uno dei banditi. 
una volta che avevano messo 
fuori combattimento coloro 
che si trovavano all'interno: 
« Ve lo avevo detto. io. che qui 
trovavamo tanto oro!». Chi 
lo aveva informato? Colui che 
ha pronunciato la frase e mor
to schiantato contro l'albero. 
ma vivo e invece il Frarcaro 
il quale «potrebbe » o « do
vrebbe » sapere. 

C'e ancora un particolare: 
un quintale e mezzo di oro Ia-
vorato per un valore di oltre 
300 milioni. non si smercia 
cosi facilmente. Due sono le 
possibilita: o lo si fond? per 
ricavarne la materia prima 
che naturalmente perde di va
lore. oppure esiste un'organiz-
zazione che. rapidamente. tra-
strorta oltre confine la merce. 
E" proprio nuesta ultima even
tuality che lascia nresupoorre 
Porsanizzazione di una vasta 
e ben coneesnata orsanizza-
zione a delinr"»ere 

Gianni Piva 

VICENZA — La i , la sorella e la madre di Guido Perolini all'uscira dall'Ufficio di medicina legale 

Gravi rivelazioni sulla vicenda di un altro capolavoro 
„ _ _ _ _ _ ^ _ . . ' - ' " * i 

Copia di Lisippo negli USA per 
incuria dalle autorita o truffa 

I titolari dell'« Artemis Fund » hanno fornito le copie fotostatiche dei permessi di espor-
tazione — Documentazione concessa con leggerezza o sostituzione del pezzo da parte 
dell'esportatore, noto industriale milanese — Necessario accertare le reali responsabilita 

Per essere restaurata 

Storica 
villa 

requisita 
dal sindaco 
di Firenze 

FIRENZE. 12. 
II sindaco di Firenze, av-

vocato Bausi, ha firmato 
un'ordinanza In cui si di
spone la requisizione delta 
villa Arrlvabene, complesso 
d'importanza artistica e pae-
sistica situato nei pressi di 
piazza Leon Balfista Alberti. 

La villa Arrivabene, di 
sfruttura anteriore al quindi-
cesimo secolo, e un monu-
menfo notevole per la sua 
sobria e proporzionafa archi-
ielfura e per le decorazioni 
interne costiluite da prege-
voli affreschl di Baccio del 
Bianco. La villa si trova da 
molto tempo in stato di com-
p!<-fo abbandono. 

Una ordinanza del sindaco 
del 10 luglio 1972, poi proro-
gata, aveva gia imposto al
ia societa proprietaria del-
I'immobtle di eseguire i ne-
cessari lavori di restauro 

Lo scorso 18 gennaio an-
che la Sovrintendenza ai mo
nument! aveva ordinato la 
esecuzione dei lavori di im
mediate ed . indispensabile 
intervento. 

Non avendo avuto seguito 
neppure quest'ultima intima-
zione, il sindaco ha deciso 
di procedere alia requisizio
ne, che sa ra effettuata do
mani. Villa Arrivabene sara 
presa in consegna dalla Ri-
partizione belle art! del Co
mune 

Per la rapina costata la vita al fattorino Alessandro Floris 

Ripreso a Gen ova il processo 
contro la banda «22 ottobre» 

II principale imputafo, Mario Rossi, assolfo nei procedimenfo infenfafogli dal PM Sossi per aver insuHafo un teste 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

E* ripreso stamane. dopo 
50 giomi di forzata pausa pro-
vocata dalla lunga malat 
tia, che ha colpito un giudi-
oe, il processo agli impuia 
ti della cosidetta banda «22 
ottobre»> accusati di aver ra 
pito Sergio Gadolla, di nume 
rosi attentat! dinamitardi e 
della rapina con I'assassinio 
del giovane fattorino dell'Isti 
tuto Case Popolari. Alessan 
dro Flons. 

Fmalmente completato an-
che quel proce^o per diret 
tissima a carico di Mar.o Ros 
si, accusato di aver oltraggia 
to in aula il maresciallo di 
polizia Domemco Pughesi 

Pugliesi conferma la sun 
versione suirarresio del Ros 
si. Dice di averln raggiunto 
e afferrato per una spa I la Ii 
bandito cadde assieme a lui 
Rossi replica che egli si ar 

dopo aver depnsto la bor 
col denaro dolla rapina e 
rlvoltelia che lmpugnav*. 

a Ho inwrrotto il testimone di-
cendo che raccontava delle 

frottOi€. non per offenderlo ma 
per proclamare la verita sul 
I'episodio» - afferma II P M 
dott Sossi domanda una con 
danna per un anno e due me 
si. ma ha buon gioco il di 
fensore del Ross:, a w Furnd 
La corte assolve Rossi perche 
il fatto non costituisce reato 

«Ci voleva un pubblico mi-
nistero come Soss per ottene 
re un successo a Mario Ros 
si». commenia un avvocato 
di parte civile Ma il PM 
non si da per vinto Incuran 
te delle sollecitazioni del pre 
~idente Napoletano di non de 
bordare dalla causa per per-
mettere di portare in porto 
verso Pasqua il complesso pro 
cesso. Sossi si alza e chlede 
di nuovo di allargare la "•er-
chta delk1 accase Vuol sen-
tire 11 direttore del carcere 
di Marasfi DovrA fornire ele-
menti sul comportamento mi 
naccioso degli accusati dentro 
il carcere. La loro pertlna-
cia di dellnquere In modo or-

gamzzato artche tn cella. di 
pingendo cartelli di propagan 
da, e incollandoli ai muri. 
Sossi. inoltre. avanza altre 
istanze: ascoltare il detenu 
to Giuseppe Fichera detto 

i «faccia d'angelo» per uno 
! sfregio al volto «c Faccia d'an 
i ge!o» era in cella con Giu 

seppe Battaglia a Palermo 
I Venne trasferito a Trapani 
' Battaglia gli avrebbe conse 

gnato un biglietto per II Ros
si e quest'ultimo. a sua volta. 
gli avrebbe fornito istruzioni 
su 20 organizzaziom armate 
che opererebbero in Italia e 
gh avrebbe anche consegna-
to un biglietto in stampatel-
lo con l'indiriz70 « Alessandra 
Peretti, via Pellizzl 16. Pi
sa» Si tratta della moglie 
di Fiorentino Conti. dirigente 
di « Lotta Contmua ». -

II president* chiama Ros
si e Battaglia e mostra loro 1 
biglietti. I due negano di aver-
li scritti Sossi incalza anco 
rm. Vuole che sia ascoltata 
una registrazione telefonlca 
del 196S. Rlguarda U funHona-

rio di banca G B Gibelli. Do
vrebbe di most rare la efficien-
za della organizzazione per 
delinquere. 

II presideme: «Ma era re-
golarmente autorizzata quella 
registrazione telefonlca? ». 

Sossi (scattando): «Mi me-
raviglio della domanda Certo 
che era autonzzata » 

La corte non sembra appa-
garsi della dichiarazione de] 
P M , giudici e giurati. tnfat 
ti. decidono di sent! re per la 
udienza del 14 marzo. il diret
tore del carcere SI nservano. 
invece, sulle altre due istanze 
del P.M dopo aver accertato 
chi sla effettivamente il dete
nu to « faccia d'angelo » e ave
re verificato se effettivamen
te la registrazione telefonlca 
fosse stata regolarmente au
torizzata. 

L'udienza e terminata con 
la esclusione dei tre automo-
billsti Cucini. Padelli e Macuc-
ci. che inseguirono Rossi e 
V:el dopo la traglca rapina 

Giuseppe Marzolla 

Ha urtafo contro uno scoglio 

Af f onda una nave 
da carico italiana 

davanti a Singapore 
II mercantile appartiene alia compagnia di 
Lauro - 36 uomini a bordo di cui buona 
parte i ta l ic? - Iniziata I'operazione d i sal* 
vataggio - 1 . comandante e ancora a bordo 

CANBERRA. 12. 
Un portavoce della marina 

australiana • ha • annunciato 
questa sera che la nave da 
carico italiana «Igara >. da 
73.000 tonnellate. appartenen-
te alia compagnia di naviga-
zione Achille Lauro, sta affon 

Giappone ed ha lanciato se-
gnali di soccorso al largo di 
Singapore. , . . . . 
-' La nave trasporto austra
liana € Sydney ». che tornava 
in Australia dall'Indonesia. via 
Singapore, ha captato e ri-
sposto ad uno dei messaggi 

dando a circa 96 chilometri . d j s o c c o r s o d e l l a < I g a r ^ , . 

L'hanno messa in vendita in America parfendo da un prezzo base di due miliardi e 
duecento milioni dl lire. La pregevole copia di una statua di Lisippo sta cosi per concludere 
il suo c viaggio > dall'lfalia nella casa dl un riccone americano disposto a pagare una cifra 
tanto alta. I titolari della < Artemis Fund » — gli attuali possessor! del prezioso oggetto arti-
stico — per tagliar corto con le chiacchiere, hanno messo a disposizione dell'eventuale acqui-
rente una ricca documentazione in cui si afferma che 1'opera di Lisippo e uscita dall'Italia 
con tanto di « visto» della So- _.__• _!_1__ _-__.-. 

• vraintendenza alle Antichita 
e Belle Arti e del ministero 
della Pubblica - Istruzione. 
Nessuna fuga clandestina. 
quindi. ma leggerezza (o 
qualcosa di piu) di quanti 
questo patrimonio dovrebbero 
salvaguardare: questo appare 
abbastanza cniaro per quanto 
riguarda la statua-copia di 
Lisippo. 

La notizia che gli america-
ni — questa volta — sono in 
grado di dimostrare che Tope 
ra e stata inviata negli USA 
da un collezionlsta. noto in 
dustriale milanese. che si 
era procurato tutti i docu
ment necessari. "ha destato 
molto clamore proprio fra 
quelle autorita che hanno 
concesso 11 permesso di e-
sportazione. II dottor Lulgl 
Salemo. direttore deirufficio 
esportazioni oggetti di anti
chita e d'arte. appena appre-
sa la notizia. si e affrettato 
a dichiarare che qualora ci 
fosse stato il apiii vago so-
spetto che 1'opera di cut st 
chiedeva la licema di esporta-
zione potesse essere una sta
tua di Lisippo, o una sua co
pia, era da escludersi net mo
do piu assoluto il rilascio di 
quatsiasi autorizzazione v. 

Eppure la documentazione 
esiste ed e autentica (questo 
non lo smentiscono nemmeno 
le nostre autorita). Gli attua
li proprietari americani han
no anzi precisato di averla 
ricevuta nella prima vera del 
1971 e che per un anno 1'ope
ra di Lisippo e stata nelle 
mani di esperti restauratori 
per importanti lavori. E pro
prio prendendo in consldera-
zione la particolareggiata do
cumentazione, non dovrebbe 
essere difficile per le nostre 
autorita far luce su tutto lo 
scandaloso episodic 

E' possibile che chi ha e-
sportato il bronzo di Lisippo, 
abbia sostitulto al momento 
della spedizione la copia esi-
bita per ottenere il permesso 
con quella attualmente in 
vendita per oltre due miliar
di. In casi come questo — 
come ha precisato il ministro 
Siviero — «* possibile che si 
sostituisca il contenuto del 
pacco imballato, riproducen-
do poi i sigilli di piombo (del 
ministero, n.d.r.). II reato, 
una vera e propria truffa, sa
rebbe comunaue di estrsma 
gravitli, anche se. purtroppo, 
non sarebbe la prima volta 

Comunque. di fronte a que
sta ennesima prova di quan
ta leggerezza venga usata 
dalle autorita competenti nel
la tutela del nostro patrimo
nio artistico. alcuni interro-
gativl si pongono con chiarez-
za. Chi ha seguito la pratica 
per Tesportazione della sta
tua-copia di Lisippo? Come 
ha esaminato il cpezzo* che 
doveva essere esportato? Qua 
le opera e stata realmente 
imballata per varcare TOcea 
no? Se non rlsulteranno re
sponsabilita in questo ambito. 
e chiaro che — come ha af 
fermato 11 ministro Slvlero — 
si e trattato di una truffa 
compluta da chi hach les to 
la llcenza^dlxesporta2lone In 
questo caso nella documenta 
zlone americana esiste il no-
me di chi ha venduto 11 •pez
zo » all'« Artemis Fund »: non 
sarebbe il caso dl fare qual-
che domanda a costul di cui 
si sa solo essere un groMO 
lnduitrlate irillmmt 

ad est di Singapore. II porta 
voce australiano ha precisato 
che la nave trasporto della 
marina australiana < Sydney > 
ha comunicato che la « Igara > 
ha probabilmente urtato uno 
scoglio non indicato. 

La « Igara » e comandata 
dal capitano Angelo Castella-
no ed ha un equipaggio di 36 
uomini. in buona parte italia 
ni. Trasporta un carico di mi 

Quando e giunta sul posto. gia 
altre navi si erano affiancate 
al mercantile italiano. 
. La maggior parte dell'equi-
paggio della < Igara > ha pre
so posto in scialuppe ma il ca
pitano e ancora a bordo. Se
condo quanto trasmesso dalla 
nave australiana. la « Igara » 
sta affondando. ha la prua 
gia sotto 1'acqua e !a poppa 

nerale di ferrn dal Brasile al i che emerge ancora *. 

A 40 anni di carcere 

7 f inanzieri 
condannati per 
contrabbando 

Favorivano il traffico clandestine di siga-
rette — La vicenda scoperta perche i mf-
litari si fecero rubare dai loro protetti i 
mitra di ordinanza — Le altre condanne 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

Sette guardie di flnanza so
no state espulse dal corpo per 
decisione del tribunale penale 
di Palermo che le ha condan-
nate anche a dure pene deten-
tive (piu di 40 anni di carcere). 
pecuniarie (quasi 400 milioni di 
multa), riconoscendoli complici 
necessari e determinant! di un 
t giro» di contrabbandieri di 
tabacco che per anni avevano 
potuto svolgere indisturbati i 
propri trarflci sulla costa occi-
dentale della Sicilia, giusto alle 
porte di Palermo. 

La sentenza e pero comples-
sivamente mite: 103 anni di ga-
lera e poco niu di un miliardo 
di multa (rispettivamente un 
quarto e un sessantesimo delle 
ricbieste del PM) per 17 dei 
20 imputati. Tra i civili con
dannati otto italiani, uno spa-
Unolo e un greco: ma questi 
ultimi due sono al sicuro al-
l'estero. Grava pro|)rio su di lo
ro il sospetto dell'ideazione del
ta vendetta contro gli ex alleati 
(inanzieri che consenti alia fine 
la scoperta del traffico. 

Tutto salto fuori quasi per 
caso un paio di anni fa in se
guito al misterioso furto — ad-
debitato in un primo momento 
a qualcuna delle < gangs » ma-
fiose della citta — dei 14 mitra 
«Mab a> che costituivano la 
< Santabarlwra » della casermel-
ta della Finanza di Acqua dei 
Corsari. Messi alle strette. al
cuni finanzieri alia fine confes-
sarono denunciando gli autori 
del colpo: i loro amici contrab
bandieri si erano voluti rifare 
con questo « sfregio » delle cre
scent! pretese delle «fiamme 
gialle > non piu soddisfatte dal-
l'entita della tangente loro con
cessa per chiudere tutti e due 
gli occhi sullo sbarco dei ca-
richi di sigarette. 

Con la sentenza pronunciata 
questo pomeriggio. i giudici han
no pressoche equamente distri-
buito le condanne tra civili e 
militari. Tra questi ultimi, le 
condanne piu dure sono toccate 
a Carmelo Ricci. Eugenio Ro-
tondo, Luciano Celani. Andrea 
Zanata (quasi 9 anni e una me
dia di 135 milioni di multa a 
testa), mentre a pene minori 
sono stati condannati Giusep
pe Passafiume. Fino Molinella 
e Michele Scarciglia (da 3;anni 
e mezzo a quasi 6). I finazieri 
espiera"nno" in carcere inilitare 
una parte della pena. 

Ma le condanne piu severe 
sono per i civili. Nunzio La 
Mattina e Savino Di Maio (gre-
gari del capo del < racket». 
rimasto inidentificato) che han
no avuto rispettivamente 11 anni 
e 3 mesi. e 10 anni e 3 mesi e 
inoltre multe per 139 milioni 
l'uno e per 104 l'altro. Poco 
piu di 9 anni per Filippo Ficar-
ra e Paolo Sinagra. 6 e mezzo 
per Carlo Toscano. pene minori 
per Salvatore Garamidaro. Gio
vanni Matranga. Cosimo Russo. 
Costantin Stafilas e Pedro Gar
cia Pavilla. 

Nella vicenda proeessuale, co
me e noto. si era inserito an
che rOfficio distrettuale delle 
imposte dirette di Palermo che 
ha notificato ai fratelli Di Tusa 
(assolti nei processo) awisi di 
acccrtamento relativi ai reddi-
ti presunti conseguiti nei trien-
nio 1968-970 attraverso < l'atti-
vita di commercio abusivo di 
tabacchi esteri e armi». atti-
vita che — e scritto negli av-
visi — «ha consentito loro di 
acquistare beni immobili e di 
condurre un tenore di vita 
agiato >. 

Giovanni e Pietro Di Tusa. 
che erano difesi dall'avvocato 
Pierfranco Buonocore. sono pro
prietari di un magazzino, nella 
borgata « Uditore > di Palermo. 
dove, nei marzo del 1971. ven 
nero trovati quattro dei mitra 
rubati e alcune casse di siga
rette di contrabbando. I due 
fratelli hanno sostenuto di es
sere estranei alia vicenda e di 
avere affittato il locale, igno-
randone 1'uso che ne avrebbe 
fatto il Jocatario, a Salvatore 
Di Maio. Questa tesi di difesa 
e stata accolta dal tribunale 

g. f. p. 

Palermo: 
assaltano 

in due 
rautocorriera 

PALERMO, 12. 
Due malviventi armati di pi

stola hanno assalito stamane 
alle 8, nei pressi di Canni. la 
corriera che collega il grosso 
oentro al capoluogo siciliano. 
I banditi si sono impossessati 
di tre sacchetti con valori po-
stali e sono quindi fuggiti a 
bordo di un'autovettura di 
grossa cllindrata che li at-
tendeva. 

I banditi sono saliti a bordo 
dell'autocorriera alia fermata 
posta al blvio con la statale 
113. Appena Tautomezzo si e 
rimesso in moto 1 rapinaton 
hanno estratto le pistole, mi-
nacclando i passeggeri. 1'auti-
sta e 11 bigliettaio. Impossessa-
tisi dei sacchi valori hanno 
imposto all'autista di bloccare 
la corriera, sono scesi e quin
di, saliti a bordo della macehi 
na che li segulva. si sono di-
leguati. 

L'allarme e scattato dopo 
una diecina dl minuti e nume-
rosi post! dl blocco sono stati 
organizzati da polizia e cara-
blnieii nelle strade delle pro 
vincie di Trapani e Palermo 

II colpo, a quanto e dato sa
pere, avrebbe fruttato ai ban 
diti un bottino piuttosto mo 
desto: un milione di lire in 
contantl, frutto dei risparmi 
che un emigrants inviava a 
casa. 

L'autovettura dei banditi e 
stata poi rinvenuta abbando-
nata in un limoneto ai margi-
nl dell'autostrada Palermo-
Punta Raisl. Sui sedili poste 
riori vi erano i tre sacchi po-
stali, svuotati del contenuto. 

Ucciso 
a coltellate 
Mdellp di 
GiataiizarO 

CATANZARO. 12. 
Misterioso assassinio do-

menica sera a Catanzaro. Un 
bidello di una scuola media 
e stato ucciso da due coltel
late vibrategll al petto ed al 
basso ventre. La vittima — 
Alessandro Turco, di 37 an
ni — e spirato prima che ar-
rivasse aH'ospedale. Sembra 
che un testimone abbia assi
st! to alia mortale aggressione. 
ma polizia e carablnleri man* 
tengono il piu assoluto riser-
bo sull'interrogatorio. 

L'omlcldio e avvenuto nelle 
prime ore della sera. Alessan
dro Turco. bidello presso la 
scuola media a Patari». era 
stato tutto 11 pomeriggio nei 
centro della citta a passeg-
giare. Poi e tomato a casa. 
ma ha detto ai familiar! di 
essere rimasto senza sigaret
te; cosi 6 uscito di nuovo per 
non fare piu ritorno. 

Come abbiamo detto. non 
e stato ancora accertato cosa 
sia realmente avvenuto In 
strada. Gli inquirenti stanno 
cercando di risalire alFassali-
tore (o agli assalitori) in ba 
se alia testimonianza fornitT 
dall'unico testimone. 

Una volta colpito. 11 Turco 
e crollato sul marciapiede da 
dove e stato raccolto da ai-
cuni passanti. Le sue cond:-
zioni sono apparse subito di-
sperate; trasportato con una 
auto di passaggio aH'ospedale. 
e spirato durante il tragitto 
Immediatamente dopo e ini 
zlata l'inchiesta per. identifi 

i care il colpevole. 

II ragazzo minorato psichico barbaramente trucidato 

Tre fermi per il delitto a Nuoro 
Una tragedia assurda - Inferrogati un pasforello e due fratelli - Giovanni Zizzi aveva 17 anni - II delitft 
dopo una grande bevuta • Orrende mutilazioni • Nessun legame con il mondo del banditismo e delle vendette 

Dalla nostra redazwae 
CAGLIARI. 12 

Un pastorello. Giovannmo 
Sulas, due fratelli. Giovanni 
Piredda, 31 anni. e Antonio 
Piredda, 21 anni. sono stati 
fermati. tradotti alle career) 
di Nuoro e interrozatl a lun 
go dal Procuratore della Re 
pubblica. dottor Vincenzo Mel 
luso. intorno ad una loro e-
ventuale partecipazione alio 
spietato delitto di Carnevale 

Si 6 trattato di un crimine 
barbaro. compiuto a Nuoro in 
una zona assai frequentata 
Ne e rimasto vittima un gio
vane minorato psichico Gio
vanni Zizzi. di appena 17 an
ni, nato ad Orune, ma da tem
po residente del capoluogo 
barbaricino. Lo hanno ucciso 
verso la mezzanotte, al ter-
mine di una festa e di una 
grande bevuta In un quartlere 

Eriferico abitato da oltre 400 
rniglle. Impossiblle che nes-

auao abbU vlcto o atnUto, dal 

momento che il ragazzo si e 
difeso urlando e cercando di 
reagire con calci e pugni agli 
assassin!. 

Le gTida sono durate per 
vari minuti. mentre Giovanni 
Zizzi veniva immobilizzato e 
torturato dal suoi aggressor!. 
Sembrava un macabro ritua-
le: gli assassin! hanno lnfieri-
to sul ragazzo soprannomina-
to «Concone ». a colpi di pu 
gnale; poi lo hanno usato co
me bersaglio. puntando con
tro di lui un fucile. 

Anche de] cadavere hanno 
fatto scemplo. squartandolo. 
sgozzandolo, evirandolo. Infi-
ne, la testa e stata fracassata 
con un masso. In tali condi-
zloni, uno studente che 11 
glomo success!vo usciva di ca
sa per recarsi a scuola, ha 
trovato Giovanni Zizzi. 

Perche 11 ragazzo e stato la-
pldato. massacrato, reso irri-
conosclbile? In un primo mo
mento, si era pensato ad un 
delitto «pcr motiTl dl lnte-

ressi, per ragioni di pascolon 
e quindi i movimenti dei tre 
giovani arrestati e della loro 
vittima sono stati ricostruiti 
nei dettagli col concorso di 
centinaia di testimoni. Ora si 
e giunti alia stretta finale ed 
ormai non vi sarebbero dubbi 
circa la meccanica di un epi-
sodio tra i piu efferati della 
storia criminale isolana. 

Non si tratta solo di un 
delitto maturato nei mondo 
pastorale. legato a fatti di 
banditismo Sembra un delit
to diverso; opera di sadici 
che hanno agito sotto la spin 
ta di influssi sessuali e ma-
gari hanno cercato dl usare 
violenza su un ragazzo mino
rato? 

Impossibile, per 11 momen 
to, dare una risposta precise 
II capo della Squadra Mobile 
di Nuoro, dottor Antonio Pio-
ri, appare sconcertato, e non 
nasconde la propria emozio-
ne: «Da dieci anni opero in 
quest* cltt4 a pratlco l'am-

biente pastorale, ma non mi 
era mai capitato di asslstere 
ad un delitto tanto orrendo*. 

Non si comprende neppure 
perche la gente del quartiere 
— che forse ha visto e sent!-
to — sia rimasta muta, sia ri-
masta estranea, non abbia 
neppure pensato di fare una 
telefonata in questura. Non 
e'entra l'omerta. Qui non e'e-
rano interessi da salvaguar
dare. ne banditi prontl a ven-
dicarsi della «soffiatai> al 
momento giusto. Cera solo 
un ragazzo malato. che invo-
cava aiuto. si difendeva con 
tutta la forza della dispera-
zione per tentare dl sottrarsi 
ad una morte terribile. Non 
ha sentito e visto nlente nep
pure un alto funzionario del
la questura di Nuoro, Giulio 
Celausi che abita ad appena 
50 metri dal posto in cui Gio
vanni Zizzi e stato trucidato? 

Giutepp* Pedcb 
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La conferenza provinciale del PCI ad Aosta 

Autonomie locali e 
sviluppo economico 

al centro delle 
proposte comuniste 
Ingrao: gli isfilufi aufonomisfici devono farsi carico del-
I'avvenire e della frasformazione del paese • La regione 
deve sviluppare le forze dell'autogoverno e favorire 
I'organizzazione delle masse • II pesante alfacco della DC 

Dal nostro inviato 
AOSTA, 12. 

II II Convegno economico 
promosso dalla federazione 
comunista valdostana ha for
mulate dopo un'anallsi am-
pia e approfondita della si-
tuazione, una serle di pro
poste concrete. L'lndicazlone 
principale riguarda l'esigenza 
della raplda messa a punto 
di un piano reglonale per lo 
sviluppo — elaborato con le 
organlzzaziont sindacall, con 
gli entl locali, con le forze so-
ciali e polltiche — che fissl 
indlrizzi precisl, obiettlvi in-
termedi e finali, e scelga gli 
strumenti piu adattl alia lo-
ro reallzzazione. Si e precisa-
to che con questo convegno e 
con le «Ipotesi di lavoro» 
suggerite, I comunistl hanno 
inteso avviare un confronto 
con le altre forze e contrl-
buire a dare sicurezza all'av-
venire della valle nel momen-
to In cul la crisl monelaria 
investe l'assetto dell'lntera e-
conomia mondiale provocan-
do Incertezza e allarme. In-
terrogativi inquietanti sono a-
pertl soprattutto • nel no
stro Paese dove 11 vecchlo 
meccanlsmo dl sviluppo si 
morde ormai la coda. Ecco 
dunque l'esigenza dl una « ri-
flesslone» anche per la Valle 
d'Aosta, dl un rlesame della 
sua realta economica. In que-
sta fase di scontro non ba-
sta piu continuare sulla stra-
da percorsa finora. Se non si 
vuole arretrare e correre 11 
rlschio di compromettere le 
conqulste dell'autonomia, oc-
corre modificare 11 modo di 
ammlnlstrare la regione e 
compiere un salto di qualita. 
Nel suo discorso di chlusu-
ra del convegno. 11 compagno 
Pietro Ingrao, della direzio-
ne del PCI, ha detto: «Nol 
comunistl, che siamo profon-
damente legati all'autonomia 
valdostana, alia storia e alle 
aspirazionl profonde della po-
polazione della Valle, dobbla-
mo saldare la lotta autonomi-
stica a quella generate che 
conduclamo per un nuovo pro-
cesso di sviluppo». • 

II tlpo dl svolta che occor-
re realizzare era gia stato 
messo a fuoco nella relazio-
ne del segretario regionaledel 
partito, Luigl Monaml, e in 
numerosi interventi. Rlstagno 
e crisl dell'lndustria (soprat
tutto piccola e media), decli-
no accelerato deH'agricoltura, 
insufficlenza dei servizi socla-
h sono gli attuali connotati 
deU'economia valdostana. Su 
una popolazione dl poco supe-
rlore alle 100 mila unita, si 
sono perdutl in due anni cir
ca 1200 post! dl lavoro. In 
Valle non mancano stud! e ri-
cerche documentate sul diver-
si settori produttivl; e non 
sono mancatl — grazie anche 
alia polltlca del PCI — inizia-
tlve e Interventi del govemo 
reglonale che, sebbene parzia-
li, presentavano e presenta-
no aspetti positlvi. E' manca-
ta pert una strategla di svi
luppo. E' mancata, cioe, la 
gulda deH'amministrazione re-
gionale ad un processo di cre-
scita organica e programma-
ta deU'economia valdostana. 

Ampia parfecipazione 
Questo e 11 avuoton da 

riempire con un piano larga-
mente discusso a tutti i livel-
li, che sostltuisca gli interven
ti frammentari con una a 11-
nea» dl polltlca economica 
aderente alle necessita della 
popolazione. II convegno ha 
paste l'accento su tre diret-
trici principal!. Ecco una bre
ve sintesi delle proposte. 

SVILUPPO INDUSTRIALE. 
In Bassa Valle alcune azlen-
de hanno chiuso i battenti, 
su altre gravano seri perico-
li mentre la manodopera alia 
nazlonale Cogne e scesa dal 
1970 di 300 unita. Le aziende 
di Stato devono costituire la 
base su cut costruire una po-
litica alternativa dl sviluppo 
economico. Deve perclo esse-
re rivendicato il controllo, da 
parte della Regione e del Par-
lamsnto, dei piani di investi-
mento della Cogne, che e la 
spina dorsale dell'industria 
valdostana. Attraverso questo 
controllo, la Cogne deve es
sere Impegnata a garantlre: 
elevati livelll dl occupazlone; 
rapporti avanzatl con sinda-
cati e lavoratori per una nuo-
va organlzzazione del lavoro; 
un rinnovamento tecnologlco 
che aumentl la produttivita. 
Deve essere favorlto l'insedia-
mento di piccole e medie a-
ziende collegate all'agricoltu-
ra (Industrie dl trasformazio-
ne) e al turismo (implant! di 
risalita, attrezzature per l'al-
pinismo). II piano deve pre-
vedere strumenti per un loro 
rapldo sviluppo: credito age-
volato, asslstenza tecnlco-scien-
tifica, concesslone in uso di 
aree e fabbncatl, promozione 
di forme associative per gli 
acqulsti. E dovranno essere 
privllegiate le aziende che ga-
rantiranno l'occupazlone fem-
mlnile e di giovani qualificatl. 

AGRICOLTURA E TURI
SMO. Tra 11 1961 e 11 TO gli 
addetti all'agricoltura sono dl* 
minuitl del 13.4%. La fuga 
dalle campagne aggrava 1 pro-
blemi dell'occupazlone Indu-
striale e della protezione Idro-
geologica. Anche Indipenden-
temente dalla produttivita del
le aziende. I prowedlmenti 
della Regione devono rende-
I* possibile la permanenza 
dell'attuale popolazione agri-
oola sul territorio favorendo 
In tutti 1 modi la cooperazio-
m • rassociazionismo (soprat

tutto nella frutticoltura, nel 
settore lattlero-casearlo e In 
quello vinicolo) Si e sottoli-
neato che lo sviluppo turistl-
co del piccoli centri di me
dia e alta montagna pud ral-
lentare 11 grave fenomeno del-
lo spopolamento. Ed e verso 
questo turismo. dlffuso su tut-
to il territorio regionale, che 
devono orientarsi gli Investl-
mentl reglonall. Va Invece 
combattuta la tendenza a con-
centrare riniziativa turlstlca 
in pochi centri gia svlluppa-
tl, secondo una llnea che va 
upicamente a vantagglo del
la speculazlone e non Incre-
menta 11 turismo popolare. 

Lotta al moderatismo 
E' stato citato il caso della 
societa « Alpila ». nella quale 
ha una posizione di nnevo 
la PIAT, che tenta dl pompa-
re 11 denaro pubblico per le 
infrastrutture mentre punta 
su un turismo d'61ite. 

ASSETTO DEL 1ERRITO-
RIO E RIPORME. Accanto 
al piano di sviluppo deve es
sere predisposto un piano ur-
banistlco fondato sulle stesse 
scelte. Esso dovra fornlre al
ia Regione, alle Comunita 
montane e al Comunl gli stru
menti normativi e le Indlca-
zioni programmatiche indl-
spensabill per guidare lo svi
luppo generale degll msedia-
mentl e del servizi. Regione 
e Comunl dovranno a loro 
volta mettere 11 massimo Im-
pegno nell'azlone di nforma 
(casa, sanita. trasporti. scuo-
la, asslstenza). Una polltlca 
dl riforme infatti non si pro
pone solo di soddisfare le esl-
genze dei cittadlnl. ma di fa
vorire lo sviluppo economico 
complessivo. 

Tlrando le somme del di-
battlto, 11 compagno Ingrao 
ha osservato che l'autonomi-
smo non puo piu limitarsi, 
oggi, a una polltlca di elargl-
zione degli incentivi, dl dlstri-
buzione dl aiuti a questo o a 
quel gruppo. Gil Istituti auto-
nomlstlcl devono farsi cari
co di un problema piu gran-
de, quello dell'avvenlre e del
la trasformazione del Paese, 
e quindl deH'organlzzazlone 
generale dello sviluppo. Ma 
il piano di sviluppo non e e 
non pud essere solo un pro-
gramma scritto. Un piano vi-
ve se marcia con I'organizza
zione delle masse che voglio-
no imporre del cambiamen-
ti. E questo e uno del com-
pitl della Regione alia quale 
chiedlamo un'operazione non 
solo economica. ma polltlca 
e democratlca. Le chiediamo 
di sviluppare le forme del
l'autogoverno. di favorire I'or
ganizzazione delle masse, di 
aiutare operai, artigiani e con-
tadini a unlrsl per far pesa-
re la loro volonta in una di-
rezione innovatrice. 

E' oggi in atto un pesante 
attacco per far arretrare le 
autonomie e svuotarle di con-
tenuto. Se passa questo ten-
tatlvo della DC. del governo 
e delle forze conservatricl, an
che i diritti autonomisticl val-
dostani saranno colpiti. Ecco 
perche le forze autonomiste 
valdostane devono trovare un 
collegamento con la battaglla 
democratica e autonomista 
che si combatte in Italia. 

II PCI ha sempre favorlto. 
in Valle d'Aosta come nel re-
sto del Paese. lo sviluppo del
le forze che si richlamano al-
l'esigenza autonomlstlca. E 
queste forze si sono sviluppa-
te combat tendo contro 11 cen-
tralismo e contro il modera
tismo della DC. Centrallsmo 
e moderatismo possono oggi 
essere messi In crisl se ci si 
porta su un terreno nuovo. se 
si supera la « polltlca delle 
provvidenze ». se l'autonomla 
afferma 1 suoi contenutl piu 
profondi, se col piano di svi
luppo si apre la strada alia 
partecipazione delle masse 
Compito del PCI e portare 
avanti questo nuovo discor
so. indicare una frontiers piu 
avanzata alia battalia auio-
nomlsta per Imped ire che le 
forze che si richlamano alia 
autonomia si rinsecchiscano e 
vengano riassorbite 

Pier Giorgio Beffffi 

Lungo interrogatorio del capo-gabinetto del Viminale e del questore di Como 

Telefoni-spia: sentiti Ricci e Nardone 
Misteriosa scomparsa di un testimone 

L'alto funzionario ministeriale ammette: «Conosco il collabor atore di Beneforti, Bruno Mattioli» — Telefoni controllati an
che al ministero degli Interni? — Sparito un ex agente del Sid che si era presentato spontaneamente al pretore Infelisi per 

fare important!' rivelazioni: la moglie feme che sia stato fat to fuori — Altri testi diventano irreperibili 

WOUNDED KNEE DICHIARATO DAI SIOUX STATO S0VRAN0 SS*?*£l&'*22£: 
al villaggio indiano di Wounded Knee del Sud Dakota sembra essere tornata al punto di partenza. Russel Means, espo-
nente del Movimento indiano d'America, ha comunicato attraverso un altoparlante che il villaggio viene ora considerato 
« la nazione Oglala-Siouk, uno Stato sovrano ». a Se qualsiasi f unzionario straniero cerca di entrare nel villaggio — egli ha 
aggiunlo — il fatto sara considerato un atto di guerra ». Nella foto: un indiano tiene a bada sei a visi-pallidl » che saranno 
poi espulsi dal villaggio 

Iniz iat iva del PCI alia Commissione difesa della Camera 

PlO Di DIECIMILA I MILITARI 
SENZA I DIRITTI Dl SERVIZIO 

Si f rait a di ufficiali e sottufficiali di complemenlo «raffermati» per anni e anni senza alcun riconoscimento -1 par-
lamenfari del PCI hanno chiesfo la complela parificazione di frattamento a quella dei colleghi in servizio permanenle 

Fino a tutto g iovedi 

Da oggi sciopero 
nelle Universita 

Proclamafo dai sindacafi confederali e dal CNU contro 
i gravi prowedimenti adotfati dal Consiglio dei ministri 

Da oggi fino a tutto glo
ved! le universita scendono in 
sciopero contro i prowedl
menti varati dal Consiglio dei 
ministri Lo sciopero, indetto 
dai sindacati delle tre Confe-
derazioni. e dal CNU (comi
tate nazlonale universitario) e 
stato proclamato per sottoli-
neare la protesta contro i 
prowedimenti urgentl e la 
legge quadro per 1'universita 
approvatl in sede govematlva 
dai partiti del centro destra. 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL e UIL ha 
denunziato II metodo inaccet-
tabile usato dal governo nello 
avviare un confronto con le 
Confederazioni su testi che In 
realta riteneva immodificabili. 
cc rendendo cost del tutto va-
ni gli incontri con le Con
federazioni ». I sindacati han
no nbadito il giudizio a fer-

mamente negativo » sul conte-
nuto del prowedimenti, af-
fermando che essi non solo 
non awiano una seria rifor
ma universitaria, ma «ten-
dono a pregiudicarla definiti-
vamente perchfe conferlscono 
a problem! fondaznentali come 
11 diritto alio studio e l'lnqua-
dramento dei docenti. soluzio-
ni contrastanti con quelle pro-
spettate dai sindacati dei la
voratori ». 

Proclamando lo sciopero da 
oggi al 16 marzo. Ie Confede
razioni hanno riconfermato la 
loro decisione a ad operare 
con decisione perche attra
verso un effettivo confronto 
col governo e nel dibattito 
parlamentare. vengano prese 
in considerazione ed accolte 
le loro indicazioni gia espres-
se» nel documento elaborato 
recentemente. 

Nuova mobilitazione del Partito attorno al suo giornale 

DIFFUSE 900 MILA C0PIE DELL'UNITA' 
CON L'INSERTO SUGLI SCI0PERI DEL '43 
I I25 aprile, testa della Liberazione e i l 1 . Maggio i prossimi grandi appun-
tamenti • Rafforzare la diffusione nei giomi feriali nelle scuole e fabbriche 

Sono state piu di 900 mi-
la le copie teWUnite diffuse 
domenica scorsa in tutta Ita
lia per U trentennale dei 
grandi scioperl operai del 1943 
nei grandi centri deLTItalia 
del nord. 

A questo nuovo successo 
che si aggiunge a tutti quel-
11 consegulti durante tutto il 
1972 e al priml mesi del '73 
hanno contribuito tutte le no-
stre organlzzazionl di parti
to, anche quelle del Mezzo-
giorno. Le cltta che furono 
protagonlste dl quel grandi 
scioperl hanno ottenuto risul-
tati molto viclni alle grandi 
diffusion! elottorali dell'an-

no scorso: 70 mila copie so
no state diffuse a Milano. 31 
mlla a Genova, 21 mlla a To
rino. Ma ben 360 mlla copie 
sono state diffuse in tutto il 
centro-sud. 

Quonto ottenuto nel corso 
di quest'ultima diffusione 
straordinaria e i rlsultati che 
si vamio conseguendo per la 
campagna abbonamentl con 
fermano che anche 11 1973 sa
ra un anno dl mobilitazione 
del partito per utlllzzare sem
pre megllo 1 suol organl dl 
stampa ed In particolare 
I'UnitiL 

Ora nuovl e straordinari rl
sultati occorrera ottenexe per 

le due grandi diffusioni del 
23 aprile e 1. maggio, appun-
tamentl ormai tradizionali, 
ma che quest'anno dovran
no assumere un grado par
ticolare di mobilitazione fra 
tutto il quadro attivo del 
partito. La necessita che 
quanto si ottlene nelle diffu
sion! straordinarle e dome-
nicali venga consolidato an
che nei giorni feriali impone 
di rafforzare rapidamente la 
nostra diffusione nelle fab
briche e nelle scuole, grazie 
soprattutto alia permanente 
mobilitazione dei giovani co
munistl e dei cirooll della 
FQCL 

L'onorevole Andreottl. Inau-
gurando a Pozzuoli l'anno ac-
cademico dell'aeronautica, ha 
sottolineato con soddisfazlone 
che se gli aeroporti Italian! 
hanno continuato a funzio-
nare. nonostante le agitazionl 
del personale. cI6 e dipeso dal 
responsabile atteggiamento 
degli addetti al controllo del 
voli che sono legati alia am-
ministrazione da un vincolo di 
disciplina militare con 11 quale 
vengono piivati del diritto dl 
sciopero. II presidente del 
Consiglio ha dimenticato perd 
di dire che 11 ministero della 
Difesa ha finora approfittato 
cinicamente di questa man-
canza di autotutela per im
porre ai suddetti militari 
Inammlssibili condizioni di ia-
voro e di trattamento • 

E' noto. infatti, che gli 
statl ma^giori. avendo bisogno 
dl personale per fare fronte 
alle aumentate esigenze dei 
diversi servizi. invece dl prov-
vedere mediante un propor 
zionato aumento dei posti in 
organico. hanno fatto ri corso 
alle a rafferme » ed ai a trat-
tenlmentl a domandan dl uf 
ficiali e sottufficiali di com
plement©. Attualmente ncn 
meno di 10 mila uomini pre-
stano servizio In queste con. 
dizioni da 1015 ed anche 20 
anni, nelle tre forze armate. 

Si tratta di personale spe-
cialtzzato. praticamente JISO-
stituibile. Proprio m questi 
giomi abbiamo avuto dalia 
Francia una conferma dram 
matica e significative La ter-
ribile collislone di due aerei 
civill. che ha causato ffcwne 
di morti. e Jnfattl da attri-
buirsi all'lmpiego di militari 
inesperti al posto degli addetti 
a] controllo dei voli in Fe-
guito all'agitazione slndacale 
di questi ultimi. Ebbene, in 
Italia gli assistenti ai volo 
(quelli cioe che lavorano alle 
torrt di controllo e ai con-
nessi servizi) sono per 1 nove 
decimi militari di complemen 
to a. quali sono assegnati 
complti di grande re^ponsa-
b:llta- Tutta via sono tra:uti 
come lavoratori di scarto. 

Senza diritti 
Essi praticamente non han

no una caniera; se si am-
malano vengono depennati 
senza alcun nconoscimento; 
possono essere trattenuti in 
servizio o cacciati via con 
decision! insindacabili. La 
pensione - possono percepirla 
solo se, anno dopo anno, sono 
trattenuti in servizio per al-
meno 20 anni; pert l'ammini-
strazione li pu6 licenziare pri
ma che sla ultimato il pe 
rlodo dl servizio utile at flnl 
della quiescenza. Per questi 
militari non valgono ne la 
aspettatlva, ne il riconosci
mento degll anni di servizio 
prestati prima dl efKlare sotto 
le armi. I diritti rlconoscluti 
ai pubblicl dipendentl ex com-
battenti aono ad essi negatl; 

gli e perfino inibito di parte-
cipare ai concorsi pubblici 
scadutl i limlti di eta. 

Nel comitate ristretto, co-
stituitosi alia Camera per 
1'esame delle diverse proposte 
di legge presentate sulla ma 
teria, i parlamentari comu
nistl hanno msistito con molta 
energia per ottenere la com
plete parificazione di tratta
mento tra questi militari e 1 
loro colleghi in servizio per 
manente. Nonostante la pale-
se resistenza del governo, su 
molti punti l'amminlstraziont; 
ha dovuto cedere riconoscen-
do, per questi ufficiali, il di
ritto alia pensione. al trat
tamento prevldenziale, alia in-
dennita per Infortunlo. alia 
continuita dell'implego. Tutta-
via, sulla question* centrale. 
che e rappresentata dal ri
conoscimento del rapporto di 
impiego che Iega questi mi
litari all'amministrazlone del
lo Stato. il governo ha oppo-
sto un rjfiuto molto netto. Lo 
scopo e evidente. 

Massa di manovra 
Le gerarchie militari voglio 

no mantenersi una massa dl 
manovra al di fuori di ognl 
controllo. posta nella condi-
zione di subire qualsiasi con-
dizionamento e ricatto. Nello 
stesso tempo si vuole impedire 
Tacquisizione di un trattamen 
to parallello a quello degli 
altri dipendenti delle forze ar 
mate. Infatti. la mancanza di 
un regolare rapporto dl im
piego comporta la esclus:one 

dai benefici della camera. 
delle promozioni. del tratta 
mento nservato a gli ex com 
battenti Tra le decision! del
la maggioranza del comitato 
ristretto vi e appunto quella 
di consentire la promozione 
degli ufficiali di complemento 
solo dopo Fesaurimento delle 
promozioni dei colleghi in ser
vizio permanente. 

L'andamento della seduta 
della commissione D:fesa del-
'a Camera che si e tenuta 
nei giomi scorsi ha perd di. 
mostrato che il governo non 
ha una magg:oranza sicura. 
Oltre ai parlamentari del 
gruppo comunista. parecchi 
deputati della DC si sono po 
stl in polemica con le affer-
mazioni del rappresentante 
della difesa e hanno aperta-
mente dichiarato di voler so-
«tenere fino in fondo le pro
poste avanzate attraverso varl 
promemoria dai militari inte-
ressati. Salvo ripensamento 
dell'ultima ora (siamo infor-
mati che il presidente del 
gruppo democristiano ha con-
vocato i demoenstiani recal
citrant!), le decision! dell'as-
semblea dovrebbero essere 
scontate esistendo la quasi 
unanimita su tutti 1 punti ri-
vendlcatl a difesa di questi 
militari per reliminazione di 
una vergognosa sltuazione di 
sfruttamento e di soUosalario. 

Grossl personaggl sono sta
tl sentiti ieri dal pretore In
felisi mentre la vlcenda delle 
intercettazlonl illegal! si co
lore dl tlnte fosche. Da due 
giorni infatti gli Inqulrentl. 
che lerl hanno interrogate il 
prefetto Rolando Rlcci, capo 
gablnetto del capo della poll-
zla Angelo Vicarl e 11 que
store di Como, Mario Nardo
ne, cercano un teste importan-
te, un ex uomo del Sid, 11 
maresclallo Alessandro Mi-
chell. 

Questi si era presentato 
spontaneamente al pretore af-
fermando dl avere delle rive
lazioni da fare, ma quando 
e stato convocato non si e 
piu trovato. Ha abbandonato 
improvvisamente, sembra, la 
sua stanza all'albergo «Rea-
le» in via XX Settembre a 
Roma lasciando il conto da 
pagare e i bagagli. Anche tra 
gli inquirenti serpeggia il ti-
more che il teste sia stato in 
qualche modo tolto di mezzo. 
La moglie addirittura teme 
che sia stato fatto fuori da 
qualcuno che aveva paura dei 
segreti dei quail, anche per la 
sua attivita passata, il Miche-
11 sarebbe stato deposltario. 
Ora anche l'lnterpol lo cer
ca: contro di lui e'e un man
date di cattura emesso dal 
pretore Infelisi, 11 quale vuo
le assolutamente sentirlo nel
la convinzione che si tratti dl 
un testimone molto impor-
tante. 

Ritorniamo alia intensa 
giornata di ierl del pretore. 

II prlmo ad entrare nell'uf-
ficio del magistrate e stato il 
dottor Ricci il quale, in pas-
sate, ha avuto la responsabl-
lita del servizio di segreteria 
del capo della pollzla ed e 
stato coordlnatere della dire-
zione generale dl pubbllca si
curezza. II suo nome era sta
to fatto, prima, ad un glor-
nallsta, e pol alio stesso ma
gistrate Inquirente, dall'inve-
stlgatore private Tom Ponzl 
e da Bruno Mattioli, il tec-
nlco mllanese che ha lavo-
rato anche alle dipendenze 
dell'ex commlssario della Cri-
minalpol Walter Beneforti. In 
particolare, il tecnico aveva 
sostenuto di essere stato chia-
mato a Roma da Rolando Ric
ci per spiegargli l'uso di ap-
parecchlature da intercetta-
zione e di aver ricevuto, in 
data successiva a questa vi-
sita, ordinazioni per centlnaia 
di microapparecchiature da 
ascolto da parte della polizia. 
In altri termini Mattioli ave
va detto chiaramente di aver 
lavorato per il Viminale. 

Non era facile negare la clr-
costanza, narrata dal tecnico 
con dovizia di particolari, con 
descrizioni particolareggiate e 
nominando testi a conferma. 
E il prefetto Ricci non l'ha 
smentita. Ha perd sostenuto, 
a quanto e date sapere, che 
Mattioli gli fu inviato dal 
questore Nardone (quando 
quest'ultimo prestava servizio 
a Milano) In qualita dl esper-
to In elettronlca per un lavoro 
particolare: la bonifica delle 
linee telefoniche del Vimina
le. Questa affermazione, che 
sembra abbia lasciato perples-
so il pretore Infelisi, se ri-
spondente al vero rivela un 
altro particolare sconcertante 
e preoccupante: cioe che e'e 
stato (e forse dura ancora) 
un periodo nel quale terze 
persone ascoltavano le telefo-
nate del ministero degli In
terni. 

II fenomeno era tanto preoc
cupante da spingere il capo 
gabinetto di Vicari a chia-
mare un tecnico per far a pu-
lire» le linee. A questo pun
to viene spontaneo chiedere: 
perch^ il dottor Ricci non ha 
denunciato la sua scoperta? 
Perchfe non ha ordinate al-
meno una inchlesta interna? 
O lo ha fatto. ma si e guar-
dato bene dal rivelarne i ri-
sultati? 

Al prefetto 11 magistrate ha 
chiesto spiegazioni anche sul-
acquisto, effettuato dal mini
stero degli Interni. di ingenti 

II questore Nardone 

partite dl apparecchi-spla. An
che questa e una circostanza 
difflcilmente confutabile vl-
sto che agll atti ci sono le 
commissioni e le quletanze di 
pagamento sequestrate negll 
uffici di alcune ditte costrut-
trici di questo materiale. 

Rolando Ricci ha detto di 
non sapere assolutamente 
niente di questi acquisti. Piut-
tosto strana questa «ignoran-
za» per uno che era ed e 
addentro di tutti i segreti 
del Viminale. E i soldi ai fun-
zionari compratori chi li ha 
dati? RLsultano questi fondi 
dai bilanci? O vengono da 
casse segrete? Sarebbe molto 
opportuno che il minlstro de
gli Interni rispondesse. 

Dopo Ricci e stato sentito 
il questore di Como, Mario 
Nardone che e stato capo di 
Walter Beneforti. Nardone ha 
detto ai giornalisti uscendo, dl 
avere la «coscienza tranquil-
law e di essere completamen-
te estraneo alia vicenda. 
uCertamente anch'io durante 

< il mio lavoro ho usato appa-
' recchiature, spesso'e volentie-
ri mi sono servito di una te-
lecamera per inquadrare luo-
ghi in cui si radunavano in-
dividui rieercati». Nardone 
ha comunque ammesso di es-
sersl servito nel corso di sue 
indagini della collaborazione 
di Pietro Bellotti, ignorando 
che la sua agenzia investiga-
tiva avesse legami con Bene
forti. e dl Bruno Mattioli. 

A proposito dl Bellotti e'e 
da dire che il pretore Infelisi 
lo aveva convocato insieme ad 
altre persone deH'entourage 
dl Walter Beneforti, ma che 
il teste non si e presentato. 
Ora i carabinieri lo cercano. 

Sul suoi rapporti con Be
neforti Nardone ha detto che 
il pollziotto era un ottimo 
funzionario. ma di non poter 
dire se poi, in private, svol-
gesse attivita illecita. In ogni 
caso — ha agglunto — questi 
sono /atti suoi che non mi 
riguardano ». 

II dottor Infelisi ieri mat-
tlna ha sentito anche altri due 
testimoni: 11 maresclallo Re-
nato Busan Blasina e il bri-
gadiere Domenico Daugentii 
entrambi in servizio alia Cri-
minalpol di Milano. Nulla e 
trapelato della loro deposi-
zione. 

Anche a Milano, proseguono 
le indagini sulle intercettazlo
nl telefoniche. II sostituto pro-
curatore della Repubblica Ric-
cardelli — che domani do-
vrebbe Incontrarsi a Roma 
con il pretore Infelisi — ha 
ricevuto ierl mattina nel suo 
ufficlo alcuni tecnici coi quali 
ha esaminato il piano per il 
controllo di un'altra serie di 
linee telefoniche. 

Paolo Gambescia 

Dopo I'incidente stradale 

Rimangono gravi 
le condizioni di 
Giovanni Pirelli 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 12. 

Si sono ulteriormente aggra
vate le condizioni dell'indu-
striale mllanese Giovanni Pi
relli, vittima. assieme al fra-
tello Leopoldo. del drammati-
co tampona mento di sei vet-
ture. veriMcatosi la sera di 
domenica nella gallena Ca-
stelletti. suirautostrada pres-
so Recco. I medici. oggi. dopo 
un consulto al quale hanno 
partecipato diversi speciali
st!. hanno dichiarato fuori pe-
ricolo 1'ing. Leopoldo. I fami
liar! temono che le ustioni pos-
sano sflgurare il viso dell'ln-
dustriale. 

Leopoldo Pirelli, in seguito 
all'incendio del serbatoio dl 
benzina della Alfa-1300 sulla 
quale viagglava in compagnia 
del fratello. ha sublto ustioni 
di secondo e terzo grado al 
volto e alle mani e contusioni 
multiple alle ginocchia. Per 
Giovanni Pirelli invece, come 
dicevamo, gli ulterior! esaml 
clinic! hanno dimostrato che 
egli ha riportato ustioni dl 
secondo e terso grado non solo 

al viso ma su varie parti del 
corpo. Alcune ustioni gravissi-
me sono diffuse sulla schie-
na. II 50 per cento della su-
perficie corporea di Giovanni 
Pirelli e colpita dalle ustioni. 

I due industrial 1, come e 
noto, sono ricoveratl in due 
diversi ospedali genovesl. Leo
poldo si trova a San Martino, 
Giovanni aU'ospedale Scassi di 
Samplerdarena. Qui, accompa-
gnato dalla mad re, e giunto 
oggi il prof. Data Alaisa dlrl-
gente del centro ustioni dello 
ospedale di Torino, che ha te
nuto un lungo consulto per 
gli Interventi da pratlcare sul 
paziente. Al capezzale dl Gio
vanni Pirelli e arrivata, da 
Milano, anche la moglie. 

Questa sera, dopo un enne-
simo consulto. gli specialisti, 
d'accordo con i familiar!, 
avrebbero deciso che, non ap-
pena le condizioni di Giovan
ni Pirelli lo permetteranno, 11 
paziente potra essere traspor-
tato In aereo al centro ustioni 
piu attrezzato del mondo che 
si trova nel nosocomlo di Stoc-
colma, 

ZUCCHERO 

E' possibile 
ridurre 

il prezzo 
al consumo 

Nostro servizio 
PERRARA, 12 

Anche dopo l'accordo sotto-
scritto in questi giorni dala 
Erldanla con le associazioni 
bletlcole (del quale principale 
protagonista 6 stato il CNB) 
la sltuazione nel settore per-
mane ancora confusa ed sg-
grovigllata. 

L'accettazlone, da parte del-
l'Erldanla, dl un accordo che 
si muove in senso opposto 
rlspetto a quello fatto lo scor
so anno tra Assozucchero, 
ANB e Cooperative ferrarese 
e veneta della Coldlrettl, che. 
si bad! bene, avrebbe dovu
to essere valldo anche per 11 

1973, Introduce elementl di no-
vita che vanno attentamente 
consideratl. Novlta dl ordlne 
economico, ma anche di ca-
rattere politico. 

Sul piano economico e 
contrattuale va registrato 11 
fatto che l'Erldanla si vede 
costretta a sborsare 2 mlliar-
di e mezzo per migliorare le 
condizioni di cesslone delle 
barbabietole agll zuccherlfici. 
Con i preml dl consegna, mi-
glloramentl sul trasporti, sul
le polpe e cosl via, per 11 
conferlmento del loro pro-
dotto al bletlcoltori andran-
no medlamente 70 lire in piu 
per ognl qulntale dl bletola. 
C16 vale per gli zuccherifici 
Erldanla come per quelli 
del gruppo Maraldi. L'opera-
zione sposta globalmente ol
tre 3 mlliardl dl lire dalle 
casse delle societa saccarifere 
citate alle tasche dl circa la 
meta dei bletlcoltori italiani. 

E' importante sottolineare 
che cid 6 avvenuto senza 
che fosse mlnlmamente posto 
11 problema del prezzo del
lo zucchero al consumo. Lo 
diciamo perche chi ha buona 
memoria sa che, In altre oc-
casioni e per molto meno, 11 
prezzo di quel prodotto e sta
to aumentato. Oggi da parte 
nostra e Invece possibile af-
fermare che si puo e si deve 
giungere ad una riduzione del 
prezzo, Incidendo sull'lmposta 
di fabbricazione e sugli stessi 
profittl Industrial!. 

Sul piano politico viene ri-
conosciuto dl fatto 11 princi
ple della inutility assurdita 
e dannoslta degll accordi se
parate mettendo in evidenza 
che quello fatto lo scorso an
no tra Assozucchero e ANB 
non ha piu nessun valore « 
quindl bisogna sublto supe-
rarlo con un nuovo accordo 
interprofesslonale nazlonale 
unltarlo, che sia frutto della 
trattativa comune tra tutte 
le associazioni bletlcole e ab
bia come minimo 1 contenutl 
dei due accordi migliorativi 
fatti con l'Erldanla e con Ma
raldi. 
Ma viene avanti anche un al

tro elemento importante per 
i bieticoltori. Finora e stata 
fatta una polltlca dl dlslncen-
tivazione produttiva, piena-
mente conforme ai disegni 
delle societa monopolistiche 
zuccheriere. • 

Ora invece alcuni gruppi 
industriali saccariferl rompo-
no la disciplina di classe, fer-
reamente sancita aH'interno 
dell'Assozucchero a suon di 
pesanti penallta e fanno gli 
accordi migliorativi unitari 
riconoscendo nel CNB l'in-
terlocutore principale. 

Perche? Non e sempre a-
gevole comprendere fino in 
fondo quali siano le ragio-
ni di questa sterzata di corn-
portamento, specie da parte 
deU'Erldania. Si puo essere 
certi perd di una cosa: « han
no bisogno di bietolen. La 
loro polltlca ha determinate 
una situazlone tanto grave, le 
loro contraddizlonl sono dlve-
nute cosl profonde e laceran-
tl, che sono indottl a modlfi-
che, fors'anche profonde, del 
loro disegno originate. 

Le lotte unitarie della scor
sa estate condotte dai lavora
tori saccariferi, insieme al 
produttori bieticoli e agli au-
totrasportatori, la risposta po-
litlca alia serrata che ha ri-
cacciato 1 monopoli nel piu 
completo isolamento, la de-
nuncia prima e la condanna 
poi della CEE contro gli 
stessi monopoli per l'illecito 
nella commercializzazione del
lo zucchero; la campagna di 
denuncia condotta sulla stam
pa, hanno messo in eviden
za che i baroni dello zuc
chero non - possono piu im-
punemente ripercorrere la 
strada degli anni passati. 

E' vero che godono tuttora 
deU'appoggio dell'attuale go
vemo. Questi gruppi sanno 
molto bene perd che questo 
non basta piu, anche perchfe 
11 governo Andreotti e tutt'al-
tro che stabile, e si potreb-
be aprire per loro un perio
do poco rassicurante. 

Eccoli allora riscoprire la 
necessita di incentivare la pro-
duzione bieticola, dimostrare 
interesse per il proposte istl-
tuto per la rlcerca genetlca e 
la sperimentazione, invitare i 
bieticoltori ad impegnarsi per 
portare la bieticoltura Italiana 
a raggiungere la competltivi-
ta con quella della CEE. So
no questi alcuni element! di 
novita che escono fuori dal-
l'accordo miglioratlvo fatto 
con l'Erldanla Da quanto si 
e detto balza evidente che 
questo e 11 momento per spin
gere a fondo l'azione per una 
polltlca di rinnovamento e di 
riforme anche in questo set-
tore. 

Uber Poletti 

LEGGCTt 

Rinascita 
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Libera e 
ribelle 

ma ascolta 
i consigli 

del regista 

« Var iabi l i» eseguiti a Bolzano 

Fantasia nella 
razionalita di 

Giacomo Manzoni 
Presentate nella stes-
sa interessante sera-
ta opere di Webern, 
Schoenberg, Hindemith 

Claudia Cardinale sta interpretando la parte di Libera, una 
popolana ribelle e antifascista, in un film di Bolognini. Ecco, 
appunto, I'attrice, mentre ascolta I consigli del regista, prima 
di girare una scena, alia quale prende parte — come si vede 
nella foto — anche un baffuto Philippe Leroy 

Stimolante serata a Roma 

In « Frammenti» 
I'uomo in lotta 

conf ro la societa 
Lo spettacolo presentato dal Gruppo di Pontede-
ra al Centro di cultura proletaria della Magliana 

Parallelamente all'esplosio-
ne romana del teatro speri-
mentale, altri gruppi teatrali 
nascono nelle citta di provin-
cia e nelle campagne, in Urn-
bria, nelle Marche, nella re-
gione toscana, a Perugia, a 
Pesaro, a Pontedera. Proprlo 
il Gruppo dl Pontedera — di 
cul fanno parte attori «non 
professionlstl»: Dario e GIo-
vanna Marconcini, Mario Mat-
teoli, Florlano Baldaccl, Ste-
fania Giusti, Alberto Matto-
nai, Giorgio e Giacomo An-
giolini — ha rappresentato 
sabato a Roma al Centro dl 
cultura proletaria della Ma
gliana (luogo d'incontro e di 
elaborazione pqlitica della cul
tura, un'isola in un mare dl 
cemento) il suo ultimo spet
tacolo. Frammenti, di fronte 
(o dentro) a un foltissimo 
pubblico di adult! e di ra
gazzi. 

Frammenti e un lavoro na-

Al Festival 
di Spolefo 

spettacoli nel 
teatro romano 
Dal nostra corrispondente 

SPOLETO, 12 
Probabilmente con H XVI 

Festival del Due Mondi, che 
comincera il 20 giugno, entre-
Ta in funzione a Spoleto una 
nuova struttura teatrale. Si 
tratta del teatro romano, per 
la cui agibilita, dopo i lavori 
di scavo e di restauro portal! 
svanti dalla competente So-
printendenza alle Antichita, si 
sta solertemente adoperando 
il Dipartimento comunale del
la Cultura e dei Servizi so-
ciali. Se non insorgeranno In-
sormontabili difficolta, in oc-
casione del prossimo Festival 
11 teatro romano si aprira fi-
nalmente al pubblico con le 
rappresentazioni del Macbeth 
che sono nel programma della 
manifestaz:one artlstlca spote-
tina, portate in scena da una 
compagnia di Zulu. 

Grazie all'intervento degli 
enti locali. Comuni ed Ammi-
nistrazione provinciale di Pe
rugia, in occasione dello stesso 

* Festival dei Dus Mondi sara 
allestita a Spoleto una Mo 
stra di Orneore Metelli. In 
omagglo all'artista ternano, di 
cui r.'corre quesfanno il cen-
tenario della nascita, che e 
•onsiderato II padre della pit-
tura naive. Scde della Mostra 

la Villa Redenta. 

g. t. 

to dalla collaborazione collet-
tiva del gruppo, e, come e di-
chiarato esplicitamente, vuole 
essere anche un omaggio al 
Living Theater: la prima par
te dello spettacolo, infatti, e 
la rappresentazlone di sei 
« storie » che il Living ha prc-
dotto e realizzato direttamen-
te nelle «favelas» braslllane. 
«Sotto tutti quest! frammenti 
c'e una storia dell'uomo solo, 
eroe, che combatte contro la 
Societa — citiamo dalle note 
alio spettacolo — e in quan-
to solo viene da questa sedot-
to. ingurgitato, torturato, vio-
lentato. ucciso, mangiato ed 
infine adoraton. I Frammen
ti sono soprattutto a frammen
ti di storia, frammenti di im-
prowisazioni, frammenti di 
paure ancestrali, frammenti 
di conoscenza, frammenti di 
sangue e di arterie. frammenti 
di cose viste, lette. intuite 
e discusse, frammenti di 
suoni, di canti, frammenti di 
amore e di dolore frammenti 
di decomposizione e di per-
secuzione, frammenti di ma-
gia, frammenti flash, fram
menti per la nuova cellula». 

Ecco perche Frammenti si 
offre, con grande umilta, co
me un tentative- di distruzio-
ne e ricomposizione del lin-
guaggio teatrale e dell'ideolo-
gia. Frammenti e, quindi. an
che un tentativo di distru-
zione e ricomposizione di poe-
tiche sul lavoro dell'attore 
(Stanislavski. Moreno. Gro-
towski. Barba. Beck), anche 
se questa dialettica della di
scontinuity stilistica non sem-
pre approda a risultati. ci si 
scusi il bistic ..o. «unitari». 
La parte piu convincente ci 
sembra senz'altro la prima; 
essenzlale. rigorosa. dove l'a-
pologo ritrova la sua pover-
ta di mezzi e la sua ricchez-
za espressiva, la sua musica 
interiore e la sua preclsa for
ma ideologica. Quasi un ritor-
no al Lehrstuck, alia sua ful-
minea forza di convinzione. 

Un discorso piu approfondi-
to richlederebbe la necessita 
o non del recupero deeli ar-
chetipi (ricordiamo che il 
GruDpo ha avuto I'opportuni-
ta di portare a termine uno 
stage, un soggiorno di studio. 
presso 11 laboratorio di Euge-
nio Barba a Holstebro). del-
l'idea del teatro come « rito e 
gioco*. di abolire il confine 
tra rappresentazlone e pubbli
co. Per quanto riguarda que-
st'ultimo problema, forse e il 
caso di sottolineare che lo 
stesso Grotowski sta oompien-
do una «revisione» del suo 
metodo in funzione di una 
rlvalutazlone della razionalita 
del messagglo teatrale. Fram
menti, comunque, e stato se-
Sulto con estremo Interesse 

al pubblico che gremiva i 
locali del Centro della Ma
gliana, e gl! applausi non so
no mancati, alia preparazione 
e alia fatlca del Gruppo. Lo 
spettacolo ritomera a Roma, 
al Centro culturale Centocel-
le, per due sere, il 31 marzo 
e 11 1* aprlle. 

vice 

Dal noitro inviato 
BOLZANO, 12 

Nella ammlrevole attivl-
ta culturale dell'Orchestra 
Haydn di Bolzano • Trento 
splcca, ognl anno, la presen-
tazione dl un lavoro contem-
poraneo appositamente com-
posto. L' ultimo, applaudlto 
calorosamente da un pubbli
co assai attento, e stato Va
riabili per orchestra dl Gia
como Manzoni. L'autore stes
so, presentando il proprio 
nuovo lavoro, l'ha sltuato 
nella corrente dl razionale 
ricerca sul materlale musica-
le oltre le possibilita seria-
11. L'accento, in questa defi-
nizlone, cade sulla parola «ra-
zlonalen che anlma la nuova 
« sclenza della composlzione » 
nata dalla dodecafonia scho-
enberghiana e sviluppatasi in 
una totale liberta riflutando 
gll elementl irrazionall e ap-
prosslmativi. 

In questa concezlone rigo
rosa, il rifiuto dell'accademia 
— caratterlstlco dl tutti 1 rin-
novamenti storicl — si accom-
pagna al rlgetto dell'edonl-
smo, vedendo la musica non 
come un'evaslone, ma come 
un fatto intellettuale dlretto 
a far ragionare rascoltatore. 
I Variabili, scritti in questl 
ultimi mesL non si propon-
gono percid dl « placere », ma 
si offrono come un problema 
dl costruzione in cul determi
nate durate di musica corrl-
spondono ad altrettante den-
site e altezze di suono in una 
sorta di matematico rapporto. 

Questo, in teorla e come 
metodo di composlzione per
che poi. all'ascolto, cio che 
colpisce e proprio la piacevo-
lezza della composlzione nel
la sua altema varieta dl spes-
sori sonori. In parole sempll-
cl, quel che si sente e il ger. 
mogllare continuo dl volate e 
ricami di suoni da un fondo 
armonico che rlmane presso-
che fermo alia base. E pciche 
questa fioritura ornamentale 
e dettata dalla fantasia e dal 
gusto, la teoria scientifica re-
sta, come tutte le teorie, un 
punto di partenza, un indi-
rizzo da cul l'autore si muo-
ve assai liberamente verso un 
vero e proprio godimento del 
prodotto; tanto piu quando 
la chlarezza della costruzio
ne e, come qui, tanto cristal-
lina da rendere la compren-
sione facile lasciando quindi 
ampio margine all'appaga-
mento del suono, della linea 
e via dicendo. 

Questo, naturalmente, e il 
pregio del lavoro che lo distin
gue sul piano della qualita 
dalle tante ricerche (impegna-
te o astratte) svlluppatesi og
gi sul tronco dl un neo-lm-
pressionismo ognl giorno piu 
facile da individuare. Tanto 
che, partiti da principi oppo-
stl, Manzoni, Donatoni e ma-
garl il giovanissimo Sciarri-
no — per citare alcune auto-
revoli presence — finiscono 
per trovarsi assai piu viclnl 
di quanto sospettino e di 
quanto desiderino, lavorando 
con tecniche simili sotto inse-
gne teorlcamente diverse. 

Da questo punto di vista 1 
Variabili di Manzoni si pon-
gono come un interessante e 
gradevole risultato, realizzato 
con mano sicura e con bella 
fantasia compositiva, al ter
mine (attuale) di uno svilup-
po di cui il programma del
ta serata. concepito con coe-
renza. ha offerto le varie tap-
pe: gli straordinari Cinque 
pezzi per orchestra d'archi di 
Webem dove la frammentazio-
ne della materia ragglunge 
gia sorprendenti eslti, l'Ode 
a Napoleone di Schoenberg in 
cui l'estrema rottura viene 
implegata ad effetti tragic! e, 
sulla sponda opposta. la sui
te del balletto Tier Damon di 
Hindemith nella. sua classlcl-
ta ironicamente stravolta e 
contaminata. 

II tutto eseguito in modo 
impeccabile dall'orchestra col 
concorso di un gruppo di so-
listi di prim'ordine. propri ed 
esterni: il famoso recitante 
Anton Gronen-Kubizki. il ro-
busto pianlsta Bruno Mezze-
na, i membri del Quartetto 
Haydn fRenato Biffoli, Enzo 
Porta. Arturo Mazza e Umber-
to Ferriani). tutti sotto la gui-
da preclsa e accurata del mae
stro Ettore Gracls. H succes-
so. come abbiamo detto. e sta
to assai vivo e l'interesse del
la serata e stato confermato 
dal vivace dibattlto che l'ha 
concluso col concorso di Man
zoni, Valdambrinl. Mascagni, 
Gracis e di un pubblico in-
teressato a discutere e ad 
ascoltare. 

Rubens Tedeschi 

Riccardo Muti 

diretfore della 

New Philarmonia 

di Londra 
LONDRA, 12 

II maestro Riccardo Muti e 
stato nomlnato direttore sta
bile dell'orchcstra London's 
New Philarmonia, Muti succe-
dera, il prossimo anno, all'ot-
tantasettenne Otto Klemperer. 
n maestro italiano, che ha 31 
annl e che e anche direttore 
stabile al Maggio Musicale 
Florentino, si e esiblto piu vol
te, con successo, a Londra. 

SONO MORTI GALLONE E SIODMAK 
• ' " ' ' ' • • ^ ^ ^ ^ — ^ — I • • . ^ ^ ^ ^ — l - | , ^ . . I . H . — i . — III I . . — . • • ! - | . M l ^ 

La scomparsa di due 
artigiani del cinema 

Carmine Gailone, dopo aver « servito » alcune dive famose, si 
industri6 nei generi biografico-musicale e romano-imperiale 
II nome di Robert Siodmak resta legato ad alcuni notevoli esem-
pi di cinema «nero» e all'ilare «Corsaro dell'lsola verde» 

Un duplies lutto ha colplto, 
in questl ultimi glornl, 11 
mondo del cinema. 

Nella notte tra domenlca e 
lunedl e morto, nell'ospedale 
San Sebastlano di Frascati, do
ve era stato rlcoverato perche 
colplto da broncopolmonite, il 
regista italiano Carmine Gal-
lone. 

Domenlca, nelle prime ore 
del pomerlgglo, si e spento ad 
Ascona, in Svlzzera, Robert 
Siodmak. II regista e produtto-
re era stato colto da un malo-
re sabato mattlna; rlcoverato 
in ospedale, vl e stato stron-
cato da un attacco cardlaco. 

Sia Carmine Gailone sta Ro
berto Siodmak erano due vec-
chi artigiani del cinema, con 
esperiense eclettiche e cosmo
polite, Nato nel 1886, ligure, 
Gailone aveva debuttato nel 
1914 dirigendo Lyda Borelli 
nel film La donna nuda, da 
un dramma di Bataille. La Bo
relli era una delle magglori 
dive dell'epoca, tanto che ven
ue di moda il verbo « borelleg-
giarea, a commento dei suoi 
atteggiamenti estetizzanti. Gal-
tone la servl volentieri in altre 
occasioni (Marcia nuzlale, La 
falena, Malombra), occupando-
si nel contempo della propria 
moglie Soava (La chlamavano 
Cosetta) che, come suggeriva 
anche il nome d'arte, era tut-
t'altro temperamento. • 

II suo miglior periodo fu 
forse quello in cui entrb, qua
le regista, alia «D'Ambra 
Films B, realizzando dal '19 
in avanti i copioni del proli-
flco scrittore-produttore (Lu-
cio D'Ambra, appunto), che fu 
chiamato il precursore italiano 
di Lubitsch. Si ricordano 
Amleto e il suo clown e spe-
cialmente II bacio di Cyrano 
per una sua grazia flabesca, 
dovuta in buona parte al sog-
getto, ma anche alia sua com-
petenza tecnica. Del 1923 6 
II corsaro, firmato con Geni-
na, del '25 La cavalcata arden-
te, una produzione sull'epopea 
garibaldina con Soava Gailone 
ed Emilio Ghione; mentre 
I'anno dopo Carmine Gailone 
si assunse la responsibility di 
sostituire Palermi alia guida 
del colossale Gll ultimi giorni 
di Pompei, terza edizione, con-
ducendo alia tomba sia il ge
tter e, sia I'intera cinematogra-
fia italiana. 

Per died anni tavord in 
Francia, imitando Clair in Di 
notte a Parigi (1931), in Ger-
mania e Austria, dove st spe-
cializzb nell'operetta Viennese, 
e anche in Inghilterra. Al rien-
tro in Italia, il filone biografi
co-musicale sarebbe stato il 
prediletto: da Casta Diva 
(1935) a Giuseppe Verdi (1938). 
Nell'intervallo tra i due, pur-
troppo, il regime fascista gli 
assegnb il compito di cantore 
imperiale, e la disastrosa im-
presa di Sclplone PAfricano 
(1937) restera legata al suo 
nome, con risvolti di lugubre 
impotenza e soprattutto di 
buffonesca e involontaria co-
micita, della quale I'orologio 
al polso di Annibale, i pali 
del telegrafo sullo sfondo del
la battaglia di Zama, e altre 
etefantiache flnezze immedia-
tamente cancellate, costitui-
rono soltanto Vaspetto piu 
appariscente. 

"' Sopravvissuto all'abisso, sia 
pure col nomignolo di De Mil-
le italiano, il povero Gailone 
si rifugib nella musica verdia-
na e pucciniana, creando nel 
dopoguerra perfino una casa 
produttrice per registrarne 
sullo schermo le opere canta-
te. Ma non doveva abbandona-
re il cinema senza aver gu-
stato da vegliardo qualche al-
tra romanita della sua giovi-
nezza (Messallna, Cartagine In 
flamme), senza aver assapora-
to qualche puntata dl Don Ca-
millo e Peppone, senza aver 
imbastito un ennesimo Mlche-
le Strogoff o evocato (1962) il 
fantasma della Monaca di 
Monza. 

• • • 
Quanto a Robert Siodmak, 

il solo mistero che lo riguar
da e quello della nascita: nem-
meno lui sapeva con certezza 

Yisto negato 
a un'esperta 

bulgara 
per Sanremo 

Le relazlonl cultural!, nel 
campo dello spettacolo, fra la 
Bulgaria e l'ltalla rlschiano 
di venire praticamente rotte, 
in segulto ad un increscloso 
incidents 

Liliana Lazarova, capo uffi-
do per 11 settore musica popo-
lare della Sofia-Concert, era 
stata nominata rappresentante 
ufficiale di questa agenzia per 
11 Festival dl Sanremo, appe-
na conclusosl. La slgnora La
zarova aveva richiesto il visto 
d'ingresso In Italia 11 17 feb-
braio scorso. Al principlo di 
questo mese, non essendo an-
cora pervenuto tale visto, la 
Lazarova si e rivolta al dottor 
Avelllno, consigliere d'amba-
sciata a Sofia il quale, per tut-
ta risposta, ha dichiarato di 
non essere tenuto a dirle quel
lo che fa il ministero italiano 
degli Esteri. - -

Risultato: Liliana Lazarova 
non ha potuto entrare In Ita
lia ed essere presente al fe
stival di Sanremo, che — va 
precisato — la Bulgaria ha 
trasmesso, PultJma sera, in 
collegamento Intervisione. In 
seguito a questo il signor Vas-
silev, direttore generale della 
Sofia-Concert, dopo aver in-
viato una letters di protesta al 
ministero degli Esteri Italia-
lo, ha dichiarato che a fin 
quando non saranno pervenu-
te scuse ufficiali e una sp!e-
gazione dell'incidente. la So
fia-Concert non ingaggera piu 
artisti italiani, di qualiiasi set-
tore musicale, per tournee nel 
terrltorlo bulgaro J>, essendo 
venuto a mancare ogni rap
porto dl reciprocita, dal mo-
mento che gli artisti italiani 
hanno finora potuto recarsi 
ed esibirsi in Bulgaria ogni 
qualvolta lo deslderassero 

se era venuto alia luce in Ame
rica, nel 1900, e portato ail 
giorno dopo » in Germania, op-
pure se era nato a Berlino. 
Comunque e stato certamente 
uno dei registi piu tedeschi 
che abblano lavorato sia in 
patria, sia in Francia e a Hol
lywood. 

Esordi nel 1929 con un film 
sperimentale e, per cosi dire, 
collettivo, Uomlni alia dome
nlca, di carattere semidocu-
vientano, e che vide accanto 
a lui Edgar G. Ulmer, Billy 
Wilder e Fred Zinnemann. 
Tempeste dl passione e Segre-
to ardente lo indirizzarono 
verso il dramma psicologico a 
forti tinte. Una tragedia piu 
grave si apriva al suo paese 
con I'avvento di Hitler, e Siod
mak emigrb a Parigi dedican-
dosi, ecletticamente, alia corn-
media, all'operetta e al poll-
ziesco. Passb Voceano dopo 
L'lmboscata (1939) con Mauri
ce Chevalier, all'avvicinarsi 
della mtnaccla nazista. 

E a Hollywood fu appunto 
il film di tensione, di emozio-
ni graduate alio spasimo, il 
genere che gli diede piU solida 
jama. La donna fantasma, 
Qulnto, non - ammazzare, La 
scala a chiocciola, I gangster, 
to Specchio scuro, L'urlo della 
citta, sono, nel giro di un quin-
quennio (dal 1944 al '48), i ti-
toli di merito in tale settore. 
In esso Siodmak recb, pro
prio alia germanica, il contri
bute di una maniera chiaro-
scurale derivata dall'espressio-
nismo e Vuso eccitante del 
contrappunto visivo-sonoro, 
come si ricordera nella Scala 
a chiocciola, ch'era tutto co-
struito su una scenografla al-
lucinante, silenzi gravl di pe-
ricolo, sciabolate di luce, an-
golazioni effettistiche, rumori 
agghiaccianti. Mentre I'ammi-
revole rapina, che costituiva 
la sequenza fondamentale dei 
Gangster, affidava alia secchez-
za documentaria, alia rinuncia 
al dialogo, la restituzione del 
clima di un breve e famoso 
racconto di Hemingway. I 
gangster fu la prima interpre-
tazione cinematograflca di 
Burt Lancaster, un ex acroba-
ta che, in compagnia dell'ami-
co d'infanzia Nick Crava, sa
rebbe tomato in tale veste, e 
in dimensione umoristica, in 
un film dello stesso Siodmak 
che gode di tutte le nostre 
simpattee che e il suo piu 
frequentemente ripreso e ap-
plaudito. Alludiamo al Corsaro 
dell'lsola verde (1952, I'unico 
awenturoso dei tempi moder-
ni degno del vecchio Douglas). 
Se al Siodmak «nero» viene 
giustamente rimproverata una 
pesantezza teutonica, che 
avrebbe ancora accentuato al 
rientro in Germania (dove tut-
tavia con Ordine segreto del 
Terzo Reich denunctb non sen
za sincero vigore, nel 1957, un 
crimine nazista), II Corsaro 
dell'lsola verde ci lascia, di 
questo mestierante abile e pro-
lisso, una immagine Hare, lo 
sprazzo ridanciano del berline-
se di buona lana. E' questo lo 
spirito autenticamente <r po-
polare » che il suo piii anziano 
collega Carmine Gailone, per 
esempio. non riuscl mai a 
manifestare. • . 

U. C 

Musica 
Juri Aronovich 

alPAuditorio 
Uno straordinario successo 

ha conseguito domenica, al-
l'Auditorio, il direttore d'or-
chestra sovietico Juri Arono
vich (Leningrado, 1932), in at-
tivita dall'eta di ventiquattro 
annl. Dal 1956 al 1964 ha di-
retto l'Orchestra sinfonica di 
Saratov; dal 1964 al 1970, e 
stato direttore stabile dell'Or-
chestra sinfonica della radio-
televislone di Mosca. Ora e 
impegnato in concert! all'e-
stero. 

II pubblico, che sa sempre 
awertire la presenza di un 
vero direttore, ha tributato 
al maestro Aronovich. come 
dicevamo, accoglienze trionfa-
li, culminant! in innumerevo-
li chiamate al podio, in ap
plausi (ai quali si univano 
quelli del coro, dell'orchestra 
e dei solisti di canto) ed In 
baci sonant! che il direttore 
— poi sventolante al pubblico 
la partitura, come a dire che 
il merito era tutto di Dvorak 
— ha app'oppato al commos-
so primo violino, Gennaro 
Rondino. 

Insomma, e'era all'Audito-
rio, una volta tanto. un inso-
lito stato d'entusiasmo. II me
rito, certo, era anche di Dvo
rak. del quale e stato eseguito 
il Requiem op. 89 (1890). che. 
presentato a Londra. nel 1891, 
frutto all'autore i complimen-
t! della regina Vittoria. 

Si tratta d'una partitura 
perfetta, smagliante, e atten-
tissima a conclliare un clima 
wagneriano, spesso affloran-
te, con una «cadenza» tal-
volta mussorsgkyana E* un 
Requiem di cosl preziosa ele-
ganza da sembrare tutto fin-
to. Senonche, la colorita e 
schietta Interpretazlone di 
Aronovich ha compiuto quel 
miracolo (entusiasmo, succes
so, commozione) che abbiamo 
cercato di raccontare e al qua
le hanno contribuito stupen-
damente, con l'orchestra e il 
coro, il soprano Elisabeth 
Harwood, 11 contralto Beverly 
Wolff, il tenore Robert IIo-
sfalvy e il basso Peter Meven. 

Nino Antonellini 
al Foro Italico 
Dice Giorgio Vigolo (citia

mo una sua strofe): «Scrive-
re una poesia / sempre & un 
colpo di mano sull'ignoto / 
un penetrare svegli f nel mon
do del sogno, / un premiere 
possesso della notte n. Ribal-
tando l'immagine sulla musi
ca che si scrive per una poe
sia, abbiamo un a colpo di 
mano » anche di Virgilio Mor
tar!, il quale ha messo in mu
sica quattro poesie di Vigolo. 

H «colpo di mano» risale 
al 1969 e tanto e riuscito be
ne che il pubblico ne e stato 
messo a conoscenza, sabato 
sera, nel corso di un concer
to al Foro Italico, affidato al 
coro da camera della RAI-TV, 
diretto da Nino Antonellini. 

Le Poesie di Giorgio Vigolo, 
musicalmente realizzate per 
coro misto, sono quattro: due, 
che aprono e chiudono la com
poslzione, scelte tra le ultime 
{Luce profonda e Novembre); 
due, invece, prese tra le pri
me (7 giocatori e Assiste uno 
sguardot. La scelta ha consen-
tito al Mortari di svolgere 
come in un unico Madrigale 
o meglio, in un unico Mct-
tetto, quattro moment! poe
tic! che hanno in comune un 
sentimento della morte, che 
non e uno sprofondare nelle 
tenebre, ma un risalire della 
luce dalle tenebre. • 

La luce ha nella poetica vi-
goliana una speciale presenza, 
e questa presenza il Mortari 
ha cercato di ferroare sulle 
scame, severe linee di canto. 
dal cui incroclarsi e dal cul 
inoessante awicendarsi nas e 
un alone fonico che illumina 
i vers!. H pubblico ha molto 
applaudlto la novita e l'au
tore. 

n programma offriva, per 
il resto. paglne di Alessandro 
Strigglo e di Giovanni Croce, 
nonche di Luigi Dallapiccola 
(Tempus destruendi e Tem-
pus aedificandi) e di Guido 
Turchl (Invettiva, per coro e 
due planoforti), che hanno ri-
confermato 11 successo ottenu-
to a Siena, nello scorso set-
tembre. Al planoforti sedeva-
no Olno Gorinl e Serffio Lo-

renzi, complimentati insieme 
con II coro e con rinesausto, 
bravissimo Antonellini. 

e. v. 

Musica pop 
Deep Purple 

Quasi a voler esprimere 11 piu 
totale disinteresse nei con-
fronti dello squallido barac-
cone festivaliero sanremese, 
quasi ventimila persone si 
sono date appuntamento sa
bato al Palasport, per assi-
stere al recital romano dei 
Deep Purple. 

Fantasioso ed aggressive il 
gruppo britannico ha ripro-
posto con semplicita gli ac-
cattivano bran! che ltianno 
portato al successo. da Stran
ge kind of woman a Black 
night. In barba alia procla-
mata decadenza dei moduli 
tipici dell'hard rock, Ian Gil-
lan e compagni proseguono 
con coerenza nel loro discorso 
musical-emozionale dl poche 
pretese, fornendo, come sem
pre, prove piu die dignitose. 
Senza bluff e senza fittizie 
elaborazionl formal!. Ian Gil-
Ian, Jon Lord, Ritchie Black-
more, Roger Glover e Ian 
Paice esaltano le platee di 
tutto il mondo come erano 
stati capaci di farlo soltanto 
i Rolling Stones di Satisfac
tion. Le mode e i vari mec-
canisml consumistici che o-
rientano l'asse del pop a pia-
cimento, mietano vittime 
ma, nello stesso tempo, danno 
«gloria* ai superstiti. 

d. g. 

Lauretta Masrero 
colta da malore 
VIARBGGIO. 2. — Lauretta 

Maslero, che insieme a Paolo 
Ferrari sta recitando nella 
commedla «La signora Mori! 
una e due», dl Pirandello, e 
stata ieri colta da malore e 
la compagnia ha dovuto so-
apenderc le rappresentazioni. 

Mostre a Roma 

Costellazioni 
grafiche 

di Umberto 
Mastroianni 

Umberto Mastroianni - Ro
ma; Gallerla Marlborough, 
via Gregorlana 5, il piano 
della grafica; flno al 17 mar
zo; ore 10-13 e 17-20. 

Nell'antologia dl incision! 
dello scultore Mastroianni ri-
proposte a Roma per 11 pe
riodo 1962-1972 (a questo pe
riodo dl produzione grafica 
sono dedlcatl due voluml re-
centl dl Claudia Terenzl) fl-
gurano I fogll piu tlplcl e dl 
essl moltl prodotti come «11-
lustrazlonl» o comunque or-
ganlzzati secondo una slgnl-
ncazlona lirlca o dl racconto, 
da « Poeti sovletlcl» al recen-
tisslmo «Vento furente» 

Su tutte queste lnclslonl, In 
nero e a colorl, ha glocato 
un'influenza grandlsslma tut-
ta la ricerca che Mastroianni 
ha fatto, In quest! annl, co
me scultore dl monumentl al
ia Reslstenza antifascista, da 
quello dl Aosta a quello di 
Froslnone. Mastroianni, negli 
annl sessanta, e un slngolare 
scultore Informale e sia la 
tecnica sia l'immaginazione 
grafica lo confermano. Sulla 
materia egli agisce con le me-
morie, anche social! e dl lot
ta politica, e con un senti
mento assai dinamico del pre
sente. Una lastra e una spe
cie di campo di battaglia e si 
pub dire che Mastroianni in
formale segua piu giovanili 
spinte costruttlve 

Si vuol dire che 11 migllore 
Mastroianni quasi mai annega 
nella gestualita e nel caos ma-
terlco, ma tende a rifondere 
materiall e scorie del mondo 
per andare avanti, per Indlca-
re possibilita di altre espe-
rlenze. Nelle incision! pitt re-
centi e piu geometrlco, piu fi-
guratlvo come se l'awentura 
materica dell'lmmaginazione 
venisse a coincidere, in modi 
esaltati e costruttivi anche 
se tragic!, con l'awentura co-
smica dell'uomo, con l'esplo-
razione dl nuovi spazi del 
mondo. Gli scoppi, le disinte-
grazioni, gli agglomerati del
la prima meta degli anni ses
santa si vanno disponendo se
condo una geometrica costel-
lazione di pianeti e di forme 
della storia umana: l'energia 
delle linee-forza e del volu-
mi-forza di Mastroianni, sia 
che vengano dalla memoria 
sia che siano i segni d'un pre
sente in formazione, e sem
pre la stessa ma e come se 
lo scultore che prima si face-
va trascinare immerso in un 
gran flusso tragico ora lo do-
mJnassa 

Del Vecchio: 
i l fumetto di 
un Gulliver 
napoletano 

Crescenzo Del Vecchio • 
Gallerla Due Mondi, via 
Laurina 23; flno al 15 mar
zo; ore 10-13 e 17-20. 

Nato nel '37 a Baselice di 
Benevento, Crescenzo Del 
Vecchio e alia sua prima 
a personate» a Roma. Si e 
formato nell'ambiente d'avan-
guardia napoletano, quello del 
neodadaismo politicizzato e 
contestatore in particolare, 
ma nei confront! della stessa 
neoavanguardia di cui e stato 
vivace animatore prese subi-
to, per temperamento e cul
tura, una posizione ironica e 
antimitica. 

In questa mostra ci sono 
pitture prodotte dal 1969 a 
oggi: la maturazione e stata 
rapida e Del Vecchio e riu
scito, attraverso l'esperienza 
neodadaista, a trovare la for
ma del suo «humour» ple-
beo e popolano di «Gulliver 
napoletano » 

Del Vecchio ha un occhio 
penetrante sulla societa di 
classe e se sapra tenerlo ben 
aperto potra trovare le strade 
piu nascoste per arrivare a 
cio che e marcio, tragico e 
dolente. Ma e un pittore che 
riesce critico e distruttivo 
non con 1'attacco vlolento, ma 
con 1'ironia che non da tre-
gua. E' un osservatore dl mi-
ti e tragedie di massa nel mo
di scritti e figurati di un co
mic dada fortemente sociale 
e critico. Su grandi spazi 
bianchi immacolati Del Vec
chio scrive-disegna con un 
segno minutissimo che sareb
be capace di tracciare 1'ana-
tomia d'una mosca alle prese 
con un microbo (dletro c'e 
una cultura del segno che dal 
fondamento di Klee arriva ai 
segnali linguistic! dl Baru-
chello). 

Su una spiccata passione 
anatomica e per il cdefor-
me» sociale, Del Vecchio co-
struisce le deformazioni fu-
mettistiche e disegnando rim-
piccolisce grottescamente il 
mondo coi suoi miti piccolo-
borghesi e borghesi: fa una 
«striscia» di fumetto che e 
lo «striscio» di un rivelato-
re microscopico della ragione. 
Sono rari I pittori che sappia-
no sorridere della nostra vi
ta che non va come sa sorri
dere Del Vecchio col suo di-
segno-scrittura, col suo ben 
costruito, ingannevote fumet
to che vuole operare un mu-
tamento di ooscienza la dove 
la comunicazione d! massa e 
piu istupidita e occulta. Dei 
quadri esposti vanno segna-
lati le variant! di «Gulliver 
Crescenzo», il quadro con lo 
sfottimento della seriallta a-
mericana Coca-Cola di War
hol, Le streghe sono emigra
te, Ferdinando di Borbone, 
Processo produttivo e II ra-
gionier De Cicco tomato dal
la guerra trova tutte le let-
tere d'amore strappate. 

da . mi. 

reai $ 

controcanale 
VINO E PANE — Solo do

po averne viste tutte e quattro 
le puntate, potremo oapire ft-
no in fondo perchi si sta de-
ciso di riesitmare e di traspor' 
re sul video un romanzo come 
Bread and wine («Pane e vi
no*) di Ignazio Silone, pubblt-
sato in Svizzera nel 1936. Altri 
racconti, altre testimonianze 
per nulla romanzate, infatti, 
avrebbero potuto offrire mate
ria di ispirazione per una He-
vocazlone della lotta antifa
scista, e, in particolare, della 
lotta dei comunisti, negli an
ni piii duri del regime. 

Pane e vino (che sul tele-
schermo porta, forse come se
gno dell'autonomia interpreta-
tiva degli sceneggiatori Gio
vanni Guaita e Giuseppe Laz-
zari e del regista Piero Schi-
vazappa, il titolo rovesctato) 
viene definito, anche sul Ra-
diocorrlere, un romanzo «in 
buona parte autobiografico u. 
Ma, in realta, autobiografico 
non d, almeno dal punto di 
vista della cronaca, dell'espe-
rienza di vita, Ignazio Silone, 
infatti, emigrb all'estero nei 
primt anni del fasdsmo, e fece 
ritorno in Italia soltanto dopo 
la Liberazione: quando lu 
pubblicato il Itbro era in Sviz
zera, dove risiedeva da parec-
chi anni per curarsi. D'altra 
parte, il suo dissidio con gli 
organi dirigentl del PCI (dei 
quali faceva parte come mem-
bro dell'Ufficio politico) e 
con I'Internazionale, tra il 
1929 e il 1931, avvenne pro
prio in rapporto alia (tsvol-
tar> che indicava la necessita 
di intensificare il lavoro clan
destine riportando in Italia 
«il centro di gravita della di-
rezione politica e operative 
del Partiton (Spriano). E si 
concluse con Vespulsione. 

« Autobiografico », dunque, 
Pane e vino pub essere consi
derate, semmai, solo dal punto 
di vista psicologico: nella vi-
cenda di Pietro Spina, Silone 
adombra i suoi problemt poll-
tico-esistenziali, che, perb, 
erano vissuti da lui nella emt-
grazione e non a contatto con 
la realta italiana. Non a ca
to, anticipando una interpre-
tazione del romanzo nel tele-
romanzo, sul Radiocorriere si 
parla di a un poema della lotta 
dell'uomo contro I'organizza-
zione a: e se questa sara la 
chiave, avremo capito tutto. E' 
giusto aggiungere, perb, che il 
regista Schivazappa tut dichia

rato di aver voluto seguire la 
lettura del libro in chiave dl 
impegno antifascista: e per 
questo, come dicevo all'inizio, 
sara bene attendere gli svi-
luppi dello sceneggiato. 

In questa prima puntata, 
tuttavia, emergevano gia due 
llmitl gravi. L'introduzione 
della vtcenda prospettava al 
telespettatore un clima pesan-
te, segnato dallo sconforto, 
dall'Uolamento, dalla rinuncia 
alia lotta. Ora, nel 1935, la si-
tuazione in Italia era certa
mente assai dura: e anche il 
lavoro dei comunisti ne ri-
sentiva. Soprattutto. certo, in 
zone come la Marsha. Tutta
via sul video non si avvertiva 
nemmeno Veco del lavoro clan-
destino che continuava, nono-
stante I'accresciuta pressione 
della polizia fascista, e soprat
tutto non si avvertiva nem
meno Veco della milizia che 
per oltre un decennio aveva 
impegnato migliata di comu
nisti nel paese. Al contrario, 
il protagonista si dichiarava 
stanco di «una attivita da 
caffe». che certamente nes-
sun dirigente comunista aveva 
mai praticato — nemmeno Si
lone, c'e da credere — n6 in 
Italia, ne~ all'estero. 

L'inquadramento del perio
do storico e della vicenda, 
quindi, era monco e sfalsato: 
e per questo, oltre che per il 
taglio del racconto, orientate 
verso te dichiarazioni verbali 
piit che verso I'azione, il tra-
vaglio del protagonista sem-
brava basarsi esclusivamente 
su una problematica indivi-
duale, in larga mlsura stacca-
ta dalla storia collettiva. Ni le 
descrizioni d'ambiente, pure 
abbastanza efficaci nella rap
presentazlone degli aspri pae-
saggi invernali della Marsica, 
ne" gli incontri con personaggi 
che avrebbero dovuto inter-
pretare i sentimenti dei di-
versi gruppi sociali, riuscivano 
a colmare questo stacco. Cosl, 
il motivo della lotta antifa
scista (peraltro descritta nei 
movimenti di Pietro con una 
buona dose di ingenuita, si 
pensi alia scarsa vigilanza, 
dawero incredibile in un diri
gente) finiva per fare soprat
tutto da sfondo all'angoscia di 
un intellettuale frustrate. Non 
si tratta di buone premesse, a 
dire il vero. 

g. c. 

oggi vedremo 

NESSUNO DEVE SAPERE 
(1°, ore 21) 
• Va in onda questa sera la prima puntata di un huovo sceneg

giato televisivo di Renzo Genta e Marco Oxman interpretato 
da Roger Fritz, Stefania Casini, Antonello Campodifiori, Cor-
rado Olmi, Adolfo Lastretti, Renato Baldlni, Carlo Bagno e 
Tonino Rodolfi, con la regla di Mario Landi. 

Nessuno deve sapere e amblentato in Calabria ai nostri 
giorni e narra dl un'impresa di costruzionl settentrionale che 
sta cominciando i lavori di un tronco autostradale, la cui dire-
zlone e affidata al giovane Ingegnere Pietro Rusconi, nipote 
del tltolare dell'impresa. Il giovane, giungendo in un paese 
che si trova nei press! del cantiere, non fatica a renders! conto 
che non avra la vita facile. I lavori di subappalto fanno gola 
ad alcune piccote Imprese del luogo, ma la mafia e aU'opera 
per sgominare ogni possibile concorrente. con qualsiasi mezzo... 

ABBASSO EWIVA (1°, ore 22) 
U comportamento degli italiani in vacanza e il tema dl 

questa terza puntata della trasmlssione curata da Flora Favilla 
e Marcello Avallone. II programma presenta due servizi filmati, 
1'uno dedicate ad una gita al mare, 1'altro ad un'escursione in 
montagna. Abbasso ewiva si propone questa sera di analizzare 
lo spirito d'evasione degli italiani, nella fuga collettiva dalle 
frustranti ed opprimenti citta. 

TONY E IL PROFESSORE 
(2°, ore 22,20) \ 

L'uomo venuto dall'Est e il titolo del telefilm — diretto da 
Arthur Marks ed interpretato da James Whitmore, Enzo Ceru-
sico, Mark Richmond, Brooke Bundy, Corey Allen — che apjre 
questa sera un nuovo ciclo della serie denominata Tony e il 
professore. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola-
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 Oggi disegnl animati 
13,30 Telegiomale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15,00 Trasmissioni scola-

stiche 
174)0 Ma che cos'e que

sta cosa 
17,30 Telegiomale 
17,45 La TV dei ragazzi 
I M S La fede oggi 
19,15 Sapere 
19.45 Telegiomale sport • 

Cronache Italiane 
20,30 Telegiomale 
21,00 Nessuno deve sa

pere 
Prima puntata 

22,00 Abbasso ewiva 
«La grande vacan
za ». 

23,00 Telegiomale 

TV secondo 
21,00 Telegiomale 
21,20 lo compro tu compri 
2245 Si. ma 
22^20 Tony e II professor* 

• L'uomo venuto dal-
Tests 
Telefilm. 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - Or* 7. S. 
12, 13 .14, 15, 17, 20, 21 
• 2Jj •? Matttftiao MukM*! 
6.42* Alwmcco; t,3Qi Urn 
caftxoai « M auRiaoi 9t Sp*»-
tacetoi S.ISi Vet «4 lot 10* 
Special* CR{ 11,2©! S*ttinM-
na certs; 13,15: I I i n i t i o • 
*o**to; 14: Qnrto profrm> 
flM; 15,10: Par vol siovMii 
16,40: ProflrMHna per I ra» 
•soil 17,05t II frraMte; 11,55: 
latamllo Mimical*; 19,10: Ita
lia cut lavor*; 19,25: Concert* 
ra niaiatara; 20,20: Antfata a 
ritorno; 21,15: Aa4r*a ChiaMr. 

Radio 2° 
CIORNALE RADIO - Or* 6,30. 
7,30. 930 ,9 ,30 .10 ,30 .1M0, 
12,30, 13,30. 15,30. 16,30, 
19,30, 19.30. 22,30 a 24; 
6: II raattfnivr*; 7,40: laawflor-
a*t 9,14: Tra atari*) **r t*i 
9.40: S***l • cotori a*U*ord»a-
flrra; 9: Priaw 41 t**a**r*j 
9,35: Uaa amtca la can **> 
Mrat 9,50i Storia « m » 

pioara; 10,05: Caazoai par t*9> 
tJj 10^5: Dalla voctra part*} 
12,10: TrasaiisaioBi refonali; 
12^40: Alto gradimento; 13,35: 
E* tempo di Caterim; 13,50: 
Com* * pvrcM; 14: So 41 9rrh 
14,30: Traawiilom ragioaali; 
15: Paato latwrofatrt*; 15,40: 
Cararai; 17^0: Spodal* GR; 
17.45: Ckiaaut* ROOM 3131| 
19,55: Cansoni m a p«mi*r1; 
20,10: RadiOKtwrato; 2030: 
Superaoak; 22^3: T*a a*r MTB-
pr* Craail*; 23,05: La ataffvltai 
23,20: Maska Uiaai*. 

Radio 3° 
Or* 9,30: Mosica wriat 10: 
Concerto 41 apertora; 11: La 
Radio par I* Scoot*! 11,40: 
Masich* itallaM d*of|it 12,15: 
La aiatica n*l tempo; 13,30: la-
twineno; 14,30: Santa Lsdaiil-
lai 17.20: Clast* mnit* 17,35: 
Jaa otli; 18: NotUi* d«l Tar-
to; 19,45: Reaioni • a*>itt*axa 
•anltarla; 19,15* Concerto dl 
o*aJ aarat 21* II Ciontale d*l 
T*rw - S*tt* arti; 21,30: 9*c 
n**r NatwodMn 1972; 22,35: 
Discofraria; 23: Llbri ricoratL 

t 
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i 
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Trentasei sezioni hanno superato il 100% 

TESSERAMENTO 
Oltre i 40.000 iscritti 

Quasi 3.500 lavoratori hanno preso la tessera per la prima volta • La Fe-
derazione giovanile comunista ha, a sua volta, raggiunto i 4.000 iscritti 

I tesserati al Pari Ho nella 
Faderazlone comunista ' ro-
mana hanno superato I 
40.000. Quasi 3.500 sono i 
compagnl e le compagoe ve-
nutl al partito per la prima 
volta nel corso delta cam-
pagna dl tesseramento 1973. 
Trentasei sono le sezioni che 
hanno gia superato gll 
Iscritti dello scorso anno. Lo 
sviluppo organlzzato del par
tito sta crescendo dl glor-
no in glorno nel vivo delta 
campagna congressuale che 
lmpegna tutte le sezioni. 

Numerose altre tessere so
no state ritirate in quest! 
giornl dalle sezioni dl Vel-
letri (100), Civitavecchia 
(80), Torpignattare (70), 
Ariccia (50), Borgheslana 
(46), Ludovlsl (45), Collefer-
ro (40), Allumiere (30), Ga-
vignano (10). 

La Federazione ha ieri co-
municato la nuova classifies 
delle zone: 

CITTA' 
Ovest 
Est 
Centro 
Sud 
Azlendali 
Nord 

6.245 
5.536 
2.S66 
6.849 
3.394 
3.364 

87,9% 
87,5% 
85,4% 
82,9% 
81,2% 
78% 

27.954 84,2% 
PROVINCIA 
Castelll 5.649 67,4% 
Tivoll 2.463 64,1% 
C.Vecchla 2.758 64% 
Colleferro 1.363 46,3% 

12.233 62,8% 

TOTALE 40.187 76,3% 
La Federazione giovanile 

comunista ha raggiunto a 
sua volta I 4.000 iscritti. Le 
inizlative e le lotte delta 
gioventii comunista a flanco 
del movlmento democratlco 
e popolare per batlere la 
politica conservatrice del 
governo Andreottl-Malagodi 
sui terreno della scuola, del-

la gioventii lavoratrice, del
le ragazze ed in partlcolare 
nella lotta antlfascista e nel 
sostegno dl solldarleta in-
ternazlonalista con I popoli 
del Vietnam, del Laos e del-
la Cambogia, contro I'impe-
riallsmo, per la pace, la de-
mocrazia e I'indipendenza 
hanno fatto registrare un ge
nerate rafforzamento del-
I'organizzaztone net quartle-
ri , nelle borgate, nelle scuo-
le e nelle campagne. Signifi
cative e II dato del 1.200 gio-
vani che per la prima volta 
hanno preso la tessera della 

Molti sono I circoli che sia 
nella cilta che nella provin-
cia hanno raggiunto e su
perato II 100% degli iscritti. 
Tra gll ultimi I circoli dl 
Torbellamonica, Montesacro, 
Quadraro, F. Aurelio Bra-
vetfa, Trastevere e Parioli 
in cilia; 1 circoli di Tolfa, 
Allumiere, Artena, Carpine-
to, Tivoli e Palombara 

La lottizzazione abusiva sulla Prenestina 

II Comune non ha cominciato 
' s - - - l I - : . L 1 / ' . . . -i 

le demolizioni a Tavernelle 
I compagni Arata e Della Seta denunciano il sabotaggio del presidente dc 
al funzionamento della commissione Tributi - La seduta a Palazzo Valentini 

II problema delle lottizza-
Bioni abusive e del relativo 
comportamento passivo della 
amministrazione capitollna e 
stato ripreso ieri sera in Con
siglio comunale dal gruppo 
comunista. II compagno Si-
gnorini, ha infatti energica-
mente replicato alia scialba 
rispostta data dalla giunta ad 
un'interrogazione relativa alia 
costruzione di due pozzi nella 
lottizzazione abusiva di Bor-
ghesiana. 

«II Comune di Roma — ha 
dichiarato Slgnonn!-'-*-, ha tut
te le possibilita per interVeni-
re tempestivamente.allo sman-
tellameritb 'di' Xnile le opere 
di urbanizzazione. Non ci so
no sequestri penali o ricorsi 
al Consiglio di Stato che pos-
sono fermare 1'azione del sin-
daco, pertanto le giustifica-
zioni portate in Consiglio 
dalla Giunta sono una ripro-
va non soltanto dell'inefflca-
cia deiramministrazione ma 
fanno pensare aH'esistenza di 
legami con i lottizzatori abu-
sivi». 

II compagno Signorini ha 
ricordato a questo proposito 
la lottizzazione abusiva di 
Tavernelle. e Timpegno preso 
dal sindaco di prowedere en-
tro breve tempo alle opere di 
demolizione, impegno non an-
cora mantenuto. 

I consiglieri Arata e Della 
Seta hanno successivamente 
sollevato il problema del fun
zionamento della speciale 

' commissione dei tributi lo-
cah. I compagni hanno criti-

" cato l'operato del presidente 
< della commissione, il dc Ca-
, valcanti che sta tentando in 

tutti i modi di rinviare il fun
zionamento della commissio
ne stessa. A questo proposito 
e stato chiesto alia Giunta se 
risponde a verita il fatto che 
il presidente avrebbe chiesto 
ad organi dello Stato e a uf-
fici del Comune pareri sulla 

- legittimita dell'ordine del 
. giorno votato in Consiglio co

munale con il vote contrario 
delle destre. In questo ordine 
del giorno si davano delle in-
dicazioni per snellire il lavo-
ro dei ricorsi che giacciono 
da anni e che hanno raggiun
to una cifra complessiva di 
313.000 pratiche. 

II compagno Delia Seta ha 
ancora una volta ricordato 
che il comportamento del par
tito di maggioranza, prima ri-
tardando la nomina della 
commissione ora con altri 
pretesti. serve solo a dare 
una mano ai Torlonia. ai mar-
chesi Del Drago a Gianni e a 
tanti altri ricchi evasori della 
capitale per non pagare le 
tasse, visto che a loro nome 
sono giacenti ricorsi dal 1932. 
II gruppo comunista a questo 
proposito aveva presentato 
delle proposte che sono state 
poi accettate dalla maggio
ranza di centrosinistra e cioe 
che vengano esaminati solo 
I ricorsi superiori -ai 20 mi
lioni di imponibile in modo 
da colpire i grossi evasori fi-
scali. Ma sembra che dello 
stesso avviso non sia il pre
sidente della commissione e 
da questo deriva il suo com
portamento veramente singo-
lare che ha trovato finora 
soltanto 1'appoggio dei fasci
st! e di alcuni rappresentanti 
di nomina prefettizia. 

I consiglieri socialdemocra-
tici Celestre e Caputo hanno 
ripetuto ieri sera le loro no
te dicniarazioni e cioe che 
non voteranno il bilancio alio 
scopo di mettere in minoran-
za l'attuale giunta. Queste di-
chiarazioni hanno avuto eco 
solo nel gruppo fascista che 
ha tentato di strument^iTzir-
le. Ci si trova, evidentemen'e. 
di fronte a s m i " ^ t a nr»->o 
vre personal! che nur^nl-
mente ricorrono npl P3DT 
o«ni qualvolta si discute il 
bilancio. 

AI termine della seduta il 
compagno Alessandro ha sol
levato il problema dei con-
corsi intemi ed esterni del 
Comune di Roma, concorsi 
Che non vengono eflettuati A 
•utto danno di centinala di 
pvsone che hanno gia pre

sentato domanda. Infine il 
compagno Signorini ha pro-
•posto che la commissione per 
l'edilizia popolare discuta ur-
gentemente l'applicazione del-
l'art. 35 della legge per la 
casa considerato che la com
missione Piga ha ultimato i 
suoi lavori relativi alia leg
ge 167. 

La vicenda del Liceo «En-
riquez» di Ostia dove un 
commissario di PS intervenne 
con una squadra di poliziotti 
'perJ impedire •. -un'assemblea 
studentesca, ha avuto una ri-
percussione anche al Consiglio 
provinciale. Nella seduta di 
ieri sera e stata infatti di-
scussa una interrogazione pre-
sentata dal gruppo comuni
sta per asapere se la giunta 
non intendeva intervenire 
presso il Ministero dell'Inter-
no» perche siano adottati 

prowedimenti nei confront! 
del funzionario di polizia re-
sosi colpevole del gravissimo 
gesto. II presidente La Mor-
gia, che ha voluto rispondere 
personalmente all'interroga-
zione, si e trincerato dietro 
l'incompetenza della Provincia 
di fronte ad episodi come 
quello awenuto ad Ostia, co-
prendo in questo modo l'anii-
democratico intervento del 
commissario di PS. II compa
gno Gensini, che insieme a 
Mariso Rodano, Marietta e Pi-
rolli aveva firmato l'interroga-
zione, si e dichiarato insoddi-
sfatto della risposta, critican-
do duramente la posizione as-
sunta da La MMorgia. Gensini 
ha ricordato anche il partico-
lare dell'intervento polizie-
sco e 1'unanime condonna de
gli studenti e dei professor! 
i quali si recarono in delega-

zione alia Provincia per solle-
citare un intervento sul gover
no. Nella seduta di ieri sera 
e stata discussa anche una in-
terpellanza dei compagni Pi-
rolli, Tidei e Salvatelli per 
sollecitare la giunta a pro-
muovere un incontro con le 
rappresentanze dei comuni 
dell'Alto Lazio per la soluzio-
ne dei problemi che sono stati 
riproposti nello sciopero ge
nera le del 12 gennaio scorso. 
L'interpellanza e stata illu-
strata dal compagno Pirolli. II 
presidente La Morgia ha detto 
di essere d'accordo sulla ri-
.chiesta, pero non ha fornito 
"alcu'na precisa indicazione sul 
modo concreto con cui la 
giunta intende esaurire la ri-
chiesta del gruppo comunista. 

Con 25 voti favorevoli e sei 
astenuti il Consiglio provin
ciale ha poi approvato una de-
libcra che modifica il sistema 
di appalto per le opere pub-
bliche. In sostituzione del 
vecchio sistema dell'assegna-
zione dell'appalto alia ditta 
che offre il maggior sconto, 
e stato introdotto il metodo 
della cosiddetta «media me-
diatan, previsto in una re
cent e legge approvata dal Par-
lamento nei primi giomi di 
febbraio. 

Infine il Consiglio provin
ciale ha concluso il dibattito 
sul programma di assistenza 
psichiatrica presentato dalla 
giunta. II voto conclusivo sui 
documenti si avra giovedl se
ra, dopo la replica dell'asses-
sore De Dominicis. II gruppo 
comunista ha presentato un 
documento in cui sono state 
riassunte le richieste per una 
svolta radicale nei sistemi 
di cura, di prevenzione e di 
assistenza per i malati di 
mente. 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE ACRARIA RE-

GIONALE — Questa mattina. alle 
ore 9.30, presso il Comitate regio-
nale si terra la riunione della Com
missione agraria rationale, relatore 
il compagno Ranalli. 

SECRETARI Dl ZONA DELLA 
PROVINCIA — In Federazione, al
le ore 16, riunione dei segretari 
di zona delta Provincia su: « Edili-
zia scolastica e trasporti ». 

RIUNIONE SUI PROBLEMI DEL-
L'EDILIZIA SCOLASTICA — In 
Federazione, alle ore 18,30, sono 
convocati i capigruppo circoscrizio-
nali e i responsabili scuola con le 
Segreterie dei gruppi Provincials e 
Capitolino, sulle questioni ineienti 
all'ediliiza scolastica. 

ASSEM8LEE — PP.TT., ore 18, 
Attivo (Fioriello, Marra); Cinetitta, 
ore 18,30 (Ciannantoni); Albuc-
cione, ore 20 (Bacchelli); Valme-
iaina, ore 20, Commissione scuola 
(Cecilia); Macao Statali, ore 18, 
Commissione propaganda; Macao 
Statali, ore 18, Commissione mas-
sa; Macao Statali, ore 20,30, Se-
greteria Cellula quartiere; N. Tusco-
lana, ore 20,30, ass. commercianti 
di N. Tuscolana, Cinecitla e Qua
draro ( M . Mammucari). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lctiere, ore 17. in Fede-
rarionc; Cellula Magistero, ore 17, 
Congrcsso, i.. I ederarione; Cellula 
Architeltura. ore 1 / , Congresse, in 
Federazione; Cellula S atistica, ore 
15, Congresio, in fedcraz-one. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA-
Ll — Porto Fluviale, ore 20 (Gra-
none); Italia, ore 20.30. 

CONGRESSI — Tivoli Centro, 
ore I S (Raparelli); Ottiense: Cel

lula O M I , ore 17 (Falomi, Rolli); 
Prenestino: Cellula Vagoni Letto. 
ore 18 (Lepri); Spinaceto, ore 19 
(A. Frcdda); Trastevere: Cellula 
AT AC, ore 17 (Sergenti). 

C D . — Civitavecchia, ore 18 
(Trezzini); Pictralata, ore 19 (Fun-
ghi); Torre Maura, ore 19,30 
(Fredduzzi); B. Andre, ore 19 
(Cervi); Gregna, ore 19 ( M . Pra-

sca); Salario, ore 20 (Borlone); 
Vicovaro, ore 19,30 (Micucti); Ca-
stclvcrde, ore 20; Trioniale, ore 
19,30 (Borgna). 

CIRCOSCRIZIONI — Tor de' 
Cenci, ore 17,30. gruppo X I I Cir-
coscrizione (A. Frcdda). 

CORSO IDEOLOGICO — Celio 
Monti, ore 18, sul tema « Lotta 
del PCI contro il centro-destra » 
(Barletta). 

CORSO Dl STUDIO Dl STORIA 
DEL PCI — Appio Latino, ore 
19,30, terza lezione ( C Morgia). 
• COMMISSION! — Domani, in 
Federazione, alle ore 17, e convo-
cata la Commissione Enli Local! 
(Quattrucci). 

CONFERENZA SU TEMI STO-
RICO-POLITICI — Oggi. alle or* 
18,30. nella sezione di Ariccia, 
proseguc la seric di conferenze sto-
rico-politicne sul tema: « I I dopo-
guerra fino al 1960 ». Introdurra 
il compagno M. Marroni. 

CONFERENZA-DIBATTITO CON 
MALAGUGINI — Oggi, presso la 
sezionc Ardcatina, alle ore 20, si 
terra I'ullima conlerenza-dibattito 
sulla « Costituzione Italiana • sul 
seguente argomenlo: « La Costitu
zione nei venticinque anni della 
sua esistenza ». Relatore sari il 
compagno aw. on. Alberto Mala-
gugini. 

Assemblee nelle sezioni 
sui problemi internazionali 

Altorno al:e question! internazionali e alia vittoria del Vietnam, alia 
avanzata delle smistre in Cile e in Francia, a conicrma di una tendenza 
senerale a livello mondiale, al ruolo nuovo che I'ltalia deve assumere nella 
costruzione di una Europe pacifica e indipendente, democratic* e antifasci-
sta, per il supsramento dei blocchi militari, si svolgeranno net prossimi 
giorni assemblee in alcune sezioni: primo momento di confronto e di di
battito per sviluppare ulteriormente I'iniziativa del Partito su quest! pro
blemi. Ouesta scttimana sono convocale le seguenti assemble*: 

Sorgo Prati: mercoledi, ore 20, con il compagno Olhra, vice-responsa-
bile della Commissione Ester! della Direzione; M. Alicata: giovedl, ore 19, 
con il compagno Parola. del C D . della Federazione; Porta S. Giovanni: 
giovedi, ore 19, con il compagno Saltarelli, della Commissione Ester! del
la Direzione; Monteverde Vecchio: venerdi, ore 20, con II compagno 
Parola, del C D . della Federazione; Esquilino: venerdi, ore 18, con i> 
compagno Giovannini; al Circolo culturale di S. Lorenzo: venerdi, ore 20. 
con il compagno Savioli, doll's Unita a. 

Per la conferenza sulle 

Partecipazioni statali 

Incontro tra 
la Regione 

e 26 consigli 
di fabbrica 

In preparazione della con
ferenza sulle Partecipazioni 
statali oggi pomeriggio alle 
17,30 all'Hotel Palatino 1 rap
presentanti della giunta re-
glonale e della commissione 
bilancio e programmazlone si 
incontreranno con ventlsei 
consigli di fabbrica delle mag-
glori aziende della regione. 
Parteciperanno tra Taltro i 
rappresentanti dei lavoratori 
degll stabilim'enti SNIA. della 
Selenia, della Patme, della 
Autovox, del gruppo Monte-
del (Ime, Elmer e Gregorlni) 
della Metalfer. della Texas. 
del Centro Snerimentale Me-
tallurgico, della Pindus. del
la Simmenthal ecc. 

Intanto ieri la commissione 
bilancio si e incontrata con il 
presidente del Consiglio An-
dreotti. «I1 presidente della 
commissione Galluppi ha espo-
sto gli obiettivi della confe
renza — informa un comuni-
cato — e ha avanzato la ri-
chiesta di una partecipazione 
attiva degli enti pubblici in-
teressati alia conferenza e ai 
suoi possibili sviluppi sul pia
no programmatico ed econo-
mico. II presidente del consi
glio — prosegue 11 comunicato 
— ha assicurato che promuo-
vera un incontro con il com-
petente ministero • delle Par
tecipazioni statali al fine di 
una presenza attiva alia con
ferenza e di un approfondito 
esame del ruolo delle Parte
cipazioni statali nel quadro 
dello sviluppo dell'assetto ter-
ritoriale della regione». Alia 
riunione sono intervenutl an
che i consiglieri Ciofi capo-
gruppo del PCI, Dell'Unto 
(PSD Santini (DC), Pabbi 
(PRI) e l'assessore Carelli. 

In mattinata la stessa com
missione si era incontrata 
presso la Camera di commer-
cio con i sindaci e gli ammi-
nistratori di diciotto comu
ni del Lazio. II prosindaco Di 
SegnL portando l'adesione del 
comune ha presentato un do
cumento elaborate dalle forze 
politiche del centrosinistra e 
dei comunisti in sede di com
missione sviluppo economico 
ed industrials II documento 
propone una ipotesi generale 
di intervento delle Partecipa
zioni statali in cui l'Alto La
zio venga posto come area 
privilegiata e prioritaria. II 
compagno sen. Maffioletti pre
sidente della Lega nazionale 
per le autonomic locali, ,ha 
tra Taltro riaffermato il ruo
lo di protagonist!"che gli enti 
locali debbono assumere. II 
sindaco di Roma Darida, in-
tervenendo in qualita di pre
sidente delTANCI regionale, 
ha preannunciato che l'asso-
ciazione dei comuni presen
ters un proprio documento. 

Sulla iniziativa della Regio
ne hanno preso posizione an
che i piccoli e medi industria-
li del Lazio aderenti alia Con-
fapi, i quali hanno elaborate 
una serie di proposte che ci 
sembra interessante riportare 
nei loro punti essenziali. 

Nel documento. gli indu-
striali riconoscono che le pic-
cole e medie Industrie si sono 
a sviluppate in assenza di stru 
menti urbanistici e program-
matori nelle aree tutelate da-
gli incentivi pubblici e alVin-
segna di nno spontaneismo 
imprenditoriale che, se da un 
lato ha consentito una certa 
crescita industriale, dall'altro 
e* risultato disorganico e squi-
libralom. Nella stessa area ro-
mana circa ' 1500 unita pro-
duttive a sono alia ricerca at-
fanosa di una diversa localiz-
zazioneu. In conseguenza di 
tale situazione gli industrial! 
si sono dichiarati «consen-
zienti e favorevoli all'ipotest 
ai assetlo del territorio della 
Regione ». tuttavia rimangono 
uperplessi rispetto alia man 
canza di strument* che possa 
no realizzare tali ipotesi». 
Di qui le proposte che essi 
fanno nel documento. La fi-
nanziaria regionale deve * rap-
presentare uno strumento di 
coordinamento fra attivjt& 
programmatrice della Regione, 
guindi strumento di inter-
medinzione fra programsii 
pubblici e mercato dei caoita 
li ed infine strumento di in
tervento atrateaico con metodi 
e modalita diverse da quellt> 
in uso nel mercato bancano*. 

A questo proposito ate in 
dicazioni formulate dalla re
gione Lombarda e dalla Re
gione Emilia-Romaana — scri-
ve la Confapi — cf sembrano 
interessanti e degne di essere 
prese in considerazione. Infat
ti, nelVEmilia-Romagna e sta
to progettato come strumen
to di intervento nel settore 
Industriale Vlstituto per la 
promozione dello sviluppo in
dustriale *. 

All'Istituto o alia Finanzia-
ria si tratta. secondo gli in-
dustriali. di «affidare una fun-
zione di coordinamento e, pet 
taluni versi. di direzione delle 
vane attivita assistenziali in
teressanti le minor} imnrese 
industriali e provenienti dai 
di versi enti aia ooemnV nello 
Reainne. non solo al fine di 
evifnre snrechi e donnioni. ma 
nnche per ricondurre ad un 
unico ed organico diseano. de-
mo^raticamente defmito. ini
zlative altrimenti tra loro con-
traddittorie se non conlrn-
stanti*. 

«La problematica delle pic-
cole e medie \ndustrie — pro-
se?ue ancora 11 documento — 
oorta alia necessita di un in
tervento delle Partecipazioni 
ttataH che aarantisca da un 
lato il consoiidamento dell'esi-
slente, dalValtro assicuri tn 
una logica di sviluppo pro-
grammato, lo *viluoTYir*i di 

cajtacita imprerditoriaU che al
trimenti andrr^bero disperse 
Anche Vattivita nel settore 
delTassistenza commercial* e 
finanziaria deve essere Mem-
pre vista in subordinations 
alle scelte politiche della Re
gione e nel quadro di uno 

I sviluppo programmato *. 

Dopo il crollo di stucchi e calcinacci awenuto domenica scorsa 

Oggi mente balletti all'Opera 
ma da domani tutto torna normale 

> *. * ' ' * 

Positive? il sopralluogo degli ingegneri del vigili del fuoco e del comune — Sconcertante dichiarazione del 
sovraintendente: «Sapevo che i soffitti erano pericolanti ...li avremmo sistemati la prossima estate...» 

Ieri pomeriggio al teatro dell' Opera: alcune ballerine « provano » mentre i 
commissione d'inchiesta compiono il sopralluogo 

membrl della 

La prima ballerina Elisabetta Terabust e II maestro Maurizio Rinaldi (al centro) osservano 
un frammento di stucco caduto dal soffitto 

L'atmosfera era almeno di
versa dal solito, ieri mattina 
al teatro dell'Opera: sul pal-
coscenico, come niente fosse, 
continuavano a « provare n i 
ballerini: solo la Elisabetta 
Terabust, che oggi sarebbe 
dovuta andare in scena, se ne 
stava in un cantuccio, impel-
licciata di visone nero. Ma tut-
to lntorno giravano, guarda-
vano, oontrollavano alcuni si-
gnori che, del ballerino, non 
avevano ne* flsico ne levita dei 
movimenti: alcuni ingegneri, 
alcuni tecnici, qualche «esper-
to». tutti membri della Com
missione preposta all'agibllita 
degli edifici pubblici, indaffa-
rati a capire se il crollo degli 
stucchi e dei calcinacci, avve-
nuti l'altro giorno, potesse ave-
re un seguito. se insomma cl 
fosse qualche pericolo. La sen-
tenza, alia fine, e stata posi-
tiva: pericoli non ce ne sono, 
il teatro e senz'altro « agibi-
le »; e stato prati camente rin-
viato soltanto lo spettacolo di 
balletti mentre domani, come 
in cartellone, andra in scena 
la replica del «Ballo in ma-
schera » dl Giuseppe Verdi. 

II crollo e awenuto dome
nica pomeriggio, verso le 17 
e trenta, durante il primo 
atto della rappresentazione po-
meridiana. Non e'e stato pa-
nico in sala anche perche" in 
pochi si sono accorti di questi 
stucchi, di questi calcinacci 
che si sono staccati dai palchi 
di destra e sono finiti nella 
fossa dell'orchestra; un musi-
cista e rimasto leggermente 
contuso. Ovviamente lo spet
tacolo e stato sospeso; e'e sta
to un primo sopralluogo da 
parte dei vigili del fuoco pre-
sentl dietro il palcoscenlco e 
immediatamente e stato con-
cesso il oermesso di «rioren-
dere». Un secondo sopralluo-
so si e svolto a conclusione 
del «Ballo in maschera» e 
ad esso hanno partecipato tec
nici ed ingegneri dei vigili 
del fuoco. Altre decorazioni 
sono state trovate pericolanti; 
sono stati rimossi alcuni stuc
chi giudicati pericolanti. 

Ieri mattina, come gia det
to, terzo ed ultimo sopralluo
go; alia fine e'e stato il placet 
per la ripresa degli spettacoli. 
Naturalmente il sovrainten
dente del teatro, il dc Gerar-
do D'Agostini, non ha perduto 

l'occaslone di fare una brutta 
•figura: ha raccontato che a 
lui era « ben nota » la precaria 
situazione dei soffitti del
l'Opera ma che aveva deciso 
dl attendere la pausa estiva 
per far iniziare i lavori di 
restauro. Ce da dire che, per 
fortuna, vero pericolo non e'e 
mai stato e che tutto si e con
cluso per 11 meglio; ma il dot-
tor D'Agostini aveva pensato 
comunque di far fare in pas-
sato un sopralluogo a questi 
soffitti che sapeva «perico
lanti »? 

Infine un dato, come dire. 
storico. Un caso analogo e av-
venuto qualche anno fa alia 
Scala di Milano; i! famoso 
teatro resto chiuso per circa 
un mese. All'Opera invece so
no saltati soltanto l balletti 
previsti per oggi; sono gia sta
ti rimessi in cartellone. sem-
pre con Elisabetta Terabust 
ed Alfredo Raino, per dome
nica prossima. 

Furto da 
20 milioni 
a Carmen 

Villani 
Pelllcce e glolelll, per un 

valore di circa venli milioni, 
sono stati rubatl, la scorsa 
notte, alia cantante Carmen 
Villani. II furto del «soldi 
Ignoti» e awenuto nell'ap-
partamento della cantante, 
nel < residence » dell'hotel 
Hilton, in via Cadlolo, a 
Monte Mario. 

II furlo e stato scoperto, 
Ieri mattina, dal marito del
la derubata, Mauro Ivaldi, 
rientrato a Roma da Milano, 
dove la cantante e impegna-
la nella registrazione di una 
Irasmissione televisiva. 

Un altro furto e awenuto 
nella villa di Sergio Adduc-
ci, in via Ruzzante: forzata 
una cassaforte, alcuni scono-
sciuti hanno rubato cinque 
milioni in contanti e giolelli 
ed oggetti d'oro per un va
lore complessivo di 40 mi
lioni. 

Diciassettenne ferito a Torrenova mentre sta rincasando 

Grave per una revolverata al viso 
Domenico Saladino e ricoverato al San Giovanni — La pallottola gli ha perforato la mandibola destra — II 
giovane ha detto di non conoscere chi Tha colpito —. La polizia : « e un regolamento di conti » — Sempre 
gravi le condizioni del commesso ferito al volto, con due colpi di fucile sparatiglj dal padrone di casa 

Scoperta una banda di trafficanti di vetture straniere 

Vendevano auto rubate 
f alsif icando documenti 

- Un grosso traffico di auto 
rubate e stato scoperto — do
po una s e m di lunghe e labo-
riose indagini durate quasi 
due mesi — dalla squadra 
giudiziaria della polizia stra-
dale: il magistrato inquirente. 
dottor Paolino DeU'Anno, ha 
spiccato complessivamente, 
almeno finora. otto ordini di 
cattura di cui sette gia sono 
stati eseguiti. L*« attivita» 
della banda consisteva. prati-
camente. nel rubare auto di 
fabbricazione straniera, falsi-
ficare i permessi d'importazio-
ne e altre pratiche. rimetten-
do quindi in circolazione le 
vetture rubate. «regolarmen-
te » immatricolate. 

Secondo le prime indagini. 
almeno 50 auto — tra «Mer
cedes ». a Porsche » e « BMW »> 
— sono passate. con questa 

trafila, tra le mani della ban
da che agiva non solo in Ita
lia ma anche aU'estero, alme
no stando ai primi accerta-
menti che proseguono anco
ra, per individuare altri even
tual! complici. 

L'organizzazione faceva ca
po a Pier Luigi Eutisi. 36 anni, 
abitante in via Cagliari 42, 
l'unico, almeno finora. ad es
sere sfuggito airarresto. Sono 
finiti in carcexe, invece. la 
moglfe deH'Eutlsi, Luciana 
Fiani, 34 anni. Vittorio Gril-
lo, 38 anni. che gestiva un 
garage in via Mengarini 47, 
Salvatore Enna. 31 anni. an
che lui garagLsta, Antonio 
Minni, 24 anni. Umberto Pa-
pini e i figli Maurizio e Mas
simo. tutti e due architetti. 
Tutti gli arrestati debbono ri
spondere di una sfilza di rea-

ti, come associazione per de-
linquere, contrafTazione di si-
gilli di enti pubblici, furto 
continuato aggravato, falsita 
in atto pubblico, occultamento 
di carte di circolazione e via 
dicendo. 

Le indagini sul traffico di 
auto rubate hanno preso il 
via quando la polizia stradale 
ha cominciato ad insospettir-
si per il continuo scambio 
di immatricolazioni che awe-
nivano aH'ispettorato della 
motorizzazione civile di via 
Nola, nei pressi di San Gio
vanni, e che riguardavano so-
prattutto auto di fabbricazio
ne straniera. Le vetture, una 
•volta immatricolate. grazie 
alle falsificazioni e alle con-
traffazioni dei trafficanti, ve-
nivano messe in vendita, rae-
diante apposite aste. 

Ieri mattina in viale Manzoni 

ARRESTATI DUE STUDENTI 
Due studenti sono stati ar

restati ieri mattina vicino al 
• XIX» liceo scientifico, nei 
pressi di via'.e Manzoni, per 
a oltraggio » e « violenza » a 
pubblico ufficiale. I due gio-
vani sono Adriano Macioce. di 
21 anni. e C. E.. df 16 ann:. 

L'episodio ha preso il via 
davanti al liceo scientifico 
«Paolo Sarpi». in via Santa 
Croce in Gerusalemme. dove 
si sarebbe dovuta svolgere una 
assemblea aperta. che il presi
de pero ha vietato. Sono inter-
venuti i poliziotti che hanno 
cercato di • far allontanare i 
giovani in sosta dinanzi all'in-
gresso del liceo. Ce stato 
qualche tafferuglio. Alcuni 
agenti hanno poi iraeguito la 
studentessa sedicenne, accu-
sata di aver oltraggiato e 
reagito ai questurini. La ra 
gazza — che frequenta il «XIX» 
— e stata raggjunta in viale 
Manzoni . Qui e entrato in 
scena il Macioce che ha cer
cato di dissuadere i poliziotti 
dalla cattura. Ma il giovane 
e stato bloccato e arrestato 
anche lui per gli stessl reati 

A vuoto 
la rapina 

per la porta 
sbarrata 

Si sono present at I davanti 
alia banca in tre, i volti coperti 
dai soliti passamontagna, uno 
di loro armato con un mi tra. 
ma il « colpo > e andato in fu-
mo perche la porta era stata 
chiusa daU'interno con un con-
gegno elettronico. I tre rapi-
natori. percio. hanno dovuto ri-
nunciare. 

II tentativo di rapina b av-
venuto ieri mattina. alle 13,30. 
ad Artena: la banca presa di 
mira e la filiale dcU'istituto 
bancario c Pjo X >. Nel locale 
si trovava soltanto il direttore, 
Giovanni Aratari. che ai stava 
accingendo a chiudere la ban
ca: proprio in quel momento 
sono arrivati a piedi i tre man-
cati rapinatori, che hanno tro
vato la porta chiusa 

Quattro 
in carcere 

per concime 
fatullo 

Quattro persone — accusate 
di truffa aggravata e conti-
nuata per a\er messo in com-
mercio sostanze inerti, facendo-
le passare per un concime chi-
mico. il bisolfato ammonico — 
sono state arrcstatc dai cara-
biniori del nuclco antisofistica-
zioni. Si tratta di Luciano Ga-
ragnani, 35 anni. Ivano Fomi, 
32 anni. Gastone Rubini. di 47. 
e Giovanni Giordano, di 34. - . 

I carabinieri hanno sequestra
te oltre 1500 quintali di pre-
sunto fertilizzante ed hanno ac-
certato — nel corso di indagini 
svolte in varie zone della Pu-
glia e deU'Emilia-Romagna — 
che alcuni degli stabilimenti di 
produzione del <concime* era-
no in pratica inesistenti o privi 
di qualsiasi attrezzatura 

Misterioso ferimento, ieri 
pomeriggio, a Torrenova, dove 
un ragazzo di 17 anni, Dome
nico Saladino, e stato colpito 
al volto da una revolverata, 
mentre stava rincasando: la 
pallottola gli ha trapassato la 
mandibola destra, conficcando-
si all'altezza della quarta ver
tebra cervicale. Qualche mil-
limetro piu in la, e il giovane 
sarebbe stato spacciato. Ades-
so il ferito si trova al San 
Giovanni, dove e stato ricove
rato con quindici giomi di 
prognosi, salvo complicazioni. 
I medici lo debbono sottopor-
re ad un delicato intervento 
chinirgico per estrarre il 
proiettile. 

II giovane, che abita con la 
madre. Virgilia Valenzini, in 
via dei Centauri 121, ha detto 
di non conoscere (o forse non 
lo vuole dire, sostiene la poli
zia) chi gli ha sparato contro 
e di ignorare anche le cause 
di un simile gesto. Domenico 
Saladino — nato a Reggio Ca
labria e da qualche mese re-
sidente a Roma, con alcuni 
precedenti per furti e scippi 
— ha raccontato soltanto di 
aver visto un'auto, forse una 
«Giulia». con due o tre indi: 
vidui a bordo. ripartire a tut-
ta velocita, dopo due secche 
detonazioni. Contemporanea-
mente lui si e accasc'ato al 
suolo, colpito dalla revolverata. 

Domenico Saladino e stato 
subito soccorso da alcuni pas-
santi che lo hanno trasportato 
d'urgenza. a bordo di un'auto, 
aU'ospedale di San Giovanni. 
Secondo alcuni testimoni, co
munque, il diciassettenne sa
rebbe stato chiamato per no
me da uno degli occupanti 
della ffGiulian e, mentre si 
voltava, sarebbe stato ferito 
da un colpo di pistola. Sul 
misterioso episodio — che 
solo per un caso non si e 
tramutato in un omicidio — 
sta indagando, adesso, la po
lizia che ritiene si tratti di 
un regolamento di conti per 
motivi di rivalita. visti i pre
cedenti di Domenico Saladino. 

• • • 
Rimangono sempre gravi le 

condizioni di Domenico Di 
Giovanni, il giovane di 23 an
ni ferito al viso. con due fu-
cilate, dal padrone di casa. 
Antonio Di Domenico, 46 anni. 
al termine di un litigio per il 
rinnovo del contratto d'affit-
to. II ferito, sposato e padre 
di un bimbo di 4 anni. e stato 
trasferito ieri dal S. Eugenio 
— dove era stato ricoverato 
domenica notte — al reparto 
craniolesi del San Giovanni: 
la sua prognosi, finora, e sem
pre riservata. II feritore, mu-
ratore e padre di 5 figli. e 
stato arrestato dai carabinieri 
poco dopo il grave episodio. i 

L'assurdo e drammatico epi
sodio e awenuto neila tarda 
serata di domenica ad Acilia, 
in via Zandomenico 20, dove 
il giovane aveva afflttato un 

appartamento in cui abita con 
la moglie Graziella e ii figlio-
letto Walter di 4 anni. Dome
nico Di Giovanni aveva lascia-
to, poco tempo fa, il suo pae-
sino nativo, Pescorocchiano (in 
provincia di Rieti) e si era si-
stemato ad Acilia dove aveva 
trovato lavoro in un negozio 
di generi alimentari, come 
commesso. Tra il padrone di 
casa e l'inquilino — a detta dei 
vicini — i rapporti non erano 
mai stati buoni. ma nulla la-
sciava presagire quello che 
e successo. 

Verso le 22,30 dell'altro ieri. 
il padrone di casa si e pre
sentato nell'abitazione del gio
vane commesso, per sistemare 
alcune faccende riguardanti 
il contratto d'affitto che dove 
va essere rinnovato. Ben pre
sto la discussione e degenera-
ta in un vero e proprio liti
gio. perche i due non si met-
tevano d'accordo sul prezzo 
della pigione. Sembra che 
Antonio Di Domenico fosse an
che un po' alticcio. 

Comunque sia, ad un certo 
punto il padrone di casa e 
uscito: a vado a casa a pren-
dere il fucile — ha detto rivol-
to alia moglie dell'inquilino, 
che stava vedendo la televisio-
ne — lui e piu grosso di me e 
potrebbe suonarmele...». Na
turalmente, ne Domenico Di 
Giovanni, ne la moglie hanno 
dato peso alia sua minaccia. 
11 giovane commesso, comun
que. e rimasto sulla soglia per 
vedere quali fossero le reali 
intenzioni del muratore. Pochi 
minuti dopo, Antonio Di Do
menico e ritomato imbrac-
ciando un fucile da caccia e. 
senza dire una parola, ha spa
rato a bruciapelo due colpi 
che hanno raggiunto al volto 
Domenico Di Giovanni, il qua
le e crollato al suolo in una 
pozza di sangue. 

Mentre il ferito veniva soc
corso e trasportato aU'ospeda
le del S. Eugenio. i carabinieri 
iniziavano le ricerche del fe
ritore che, nel frattempo. si 
era dato alia fuga dileguando-
si per i campi circostanti. Due 
ore dopo, Antonio Di Domeni
co e stato rintracciato ed ar
restato. Le condizioni del gio
vane ferito. per il momento. 
sono stazionarie. 

Dibattito 
al Flaminio 

Oggi. alle ore 21. si terra 
presso i locali del Circolo cui 
turale Flaminio, piazza Pcrin 
del Vaga 4. un dibattito-
incontro tra cittadini c consi 
glieri della seconda circoscri-
zione. Tema del dibattito sara: 
cRuoIi e funzioni della Circo-
scrizione». Saranno presenti i 
consiglieri dei partiti damo-
cratici. 

5J 
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Le leggi approvate dal consiglio regionale 

Un primo passo 
verso il consorzio 

dei trasporti 
II legame tra la battaglia dei partiti democratici e 
la lotta dei lavoratori - Gli ostacoli opposti da 
Andreotti attraverso gli interventi del prefetto 

La battaglia della Regione 
per 11 trasporto pubbllco nel 
Lazio ha concJuso una sua 
prima tappa e dobbiamo ri-
conoscere che 1 rlsultati rag-
giuntl non contraddicono, an-
zi sottolineano, la volonta dl 

Bubbllcizzare 11 servizio per 
suo signlflcato sociale, per 

la necesslta di una sua effl-
clenza e funzionallta legata 
agll Interessl del lavoratori 
(dipendentl ed utenti) del Co-
muni e ad uno sviluppo equi-
librato del terrltorio. 

Questa prima tappa si e 
conclusa con l'approvazione 
il 13 febbraio ed 11 1° marzo 
di tre leggi (quella n. 24 che 
regola l'esercizio dei servizi 
sino al costituendo consorzio, 
quella n. 25 che permette la 
costituzione ed il flnanzia-
mento del consorzio, quella 
n. 26 che regola le conces
sion!): queste leggi diverran-
no presto operant! se il go-
verno non le ostacolera. Nel 
loro quadro si potra cosl ope-
rare validamente perche nei 
prossimi mesl sia definltiva-
mente regolata la materia e la 
popolazione lavoratrice abbia 
finalmente una prova confor-
tante del ruolo della Regione. 
anche nel settore dei traspor
ti. con una linea che privile-
gia gli interessi collettivi. 

In tale quadro dovranno 
essere risolti i molt! e non 
facili problem! che derivano 
da stratiflcazloni di sottopo-
tere, dl privilegi, dl interpre-
tazioni giurlsprudenzlali intor-
no ad essi, di insufficienze 
funzionali. 

Ecco qulndl, dopo l'appro-
vazione delle leggi un con
crete obiettivo da realizzare 
con declsione e serenita, cioe 
la costituzione del consorzio 
Province-Comune di Roma e 
nel suo ambito la azienda 
consortile pubblica alia quale 
dovranno aifluire tutte le vec-
chie concession! ma anche 
eventualmente le nuove se-
condo quel piano regionale 
dei trasporti (tutti) previsto 
dall'art. 1. delle leggi n. 24 
« n. 26. 

Logica 
sfruttatrice 

E' neoessario pero fare il 

rinto su quanto sino ad ora 
avvenuto per avere coscien-

za della grande importanza 
della battaglia e delle force 
— favorevoli o contrarle — 
che sono state messe in mo-
vimento. 

La prima osservazione e re-
latlva alia saldatura che len-
tamente si e operata tra la 
battaglia condotta in sede re
gionale dai partiti democra
tici e quella del lavoratori 
che gia da prima della nasci-
ta della Regione ponevano 
con forza l'obiettivo, anche 
generallzzante. di una rifor-
ma dei trasporti nel Lazio ed 
in Italia e denunciavano la 
logica sfruttatrice della ideo-
logia della gestione privata 
di un servizio sociale fatal-
mente accompagnata. specie 
nella nostra Regione. da ina-
dempienze. ricatti. colpi di 
sottogoverno, favoritismi. 

La seconda osservazione e 
relativa al successo di tale 
linea che ha man mano co-
stretto anche forze politiche 
— come la DC e la Giunta 
di centrosinistra — a supera-
re le sue molte resistenze 
esterne ed interne, e passare 
dalle parole ai fatti. operan-
do secondo la volonta del 
Consiglio, forte della spinta 
che veniva dalle molte sedi 
sociali esterne, dalle organiz-
zazioni dei cittadini lavorato
ri, dalle sedi di programma-
zione tecnica, dalle assemblee 
elettive del Lcizio. La Giunta 
ha avuto (e rimangono) le sue 
gravi colpe per la lentezza 
con la quale ha spesso opera-
to e per aver adottato prowe
dimenti a mezza bocca e non 
chiari ed immediati. Ma dob
biamo riconoseere che. alia fi
ne, la battaglia e stata vin-
ta. ci si e potuti presentare 
alia popolazione anche se al-
l'ultimo minuto con una volon
ta complessivamente compatta 
tra i vari organi della Re
gione per frustrare il qualun-
quismo antiregionalista che si 
voleva far fermentare, ben 
orchestrato anche dai padro
ni ex concessionari oltre che 
dai missini e dai liberali. 

La terza osservazione che 
merita riiievo riguarda il ruo
lo negativo ed il comporta-
mento degh organi deilo Sta-

Palazzo ValenHni 

Dibattito 
sui Consorzio 

regionale 
dei trasporti 
• Per la urgent* riprcsa di 

tutti i aenrizi extraurbani nel 
Lazio; per la difesa dell'aato-
nomia rational* desli attacclil 
natoritari; per on servizio pob-
bltco corrispondmt* alia esi-
a*nz* dei cittadini; par la im-
medlata costituzione del Consor-
l ie rationale dei trasporti a: 
so quest! tami, oraaninata dal-
la Leg* regionale per la auto
nomic e i poteri local! ai terra 
domani mattina, alia ora 9,30 a 
Palazzo Valentin!, nella sala del
la conference, un'assemblea de-
•f i amministratori del Lazio a 
del aindacati di eategoria. T*r-
ranno le relaxioni Introduttfv* 
Loifli Tinazzi, presidente della 
STEFER, a Ciulio Bencini, con-
•iflliere comitnala per il PCI. 

to, oggl cosl ben guidati dal 
governo Andreotti. CI riferla-
mo, come caso esemplare, al-
l'attegglamento del prefetto 
dl Roma (che 6 stato pero 
lasciato solo dagli altri suoi 
colleghi del Lazio, nella sua 
sortlta del 19 e del 20 feb
braio): ci rlferiamo alle con
tinue, seppur caute, osserva-
zioni critiche e paralizzanti 
del commlssario di governo di 
fronte alle decision! della Re
gione. Ci riferiamo in una pa-
rola aU'atteggiamento del go
verno (che sara deflnltivamen-
te chiaro quando dovra tra 
qualche giorno assumersi in 
prima persona la responsabi-
lita di bloccare o no le leggi 
sui trasporti). 

Una mano 
ai privati 

II nostra Partito ha con im-
mediatezza e declsione denun-
ciato pubbllcamente 11 signifi-
cato dell'intervento del Pre
fetto Ravalli il quale con quel 
suoi decreti 19/20/2/73 ha — 
dopo molti giorni dl sitenzio 
— deciso di « precettare» i 
dipendenti degli ex concessio
nari privati imponendo perd 
alia Stefer di utilizzarli sui 
mezzi degli stessi ex conces
sionari pur sapendo che quel 
mezzi egli stesso non li aveva 
requisiti. e che non tutti i pri
vati li avevano consegnati. 
Appariva cosl subito chiaro 
che quel provvedlmento era 
non casualmente contradditto-
rlo e dava una mano inspe-
rata ai privati che stavano in 
difficolta per Tazlone della 
Regione. Infatti approfittan-
do del blocco dei trasDorti 
pubblici che si e subito deter
minate i privati hanno ootu-
to alzare le loro pretese e chie-
dere quel «di piu» al quale 
sempre avevano fatto riferi 
mento oer una loro indolore 
uscita dalla scena. 

Con la sicumera di chl sa di 
essere appoggiato in alto e va-
lendosi del molti arzigogoli 
giuridici che trovavano spazio 
in una situazione quale quella 
in atto di creazione di nuove 
norme, 1 privati pretendevano 
prezzi non dovuti. 

La legge dello Stato, pilota 
nella materia delle concessio-
nl. e quella n. 1822 del 28-9-1939 
ed essa afferma chiaramente 
che il nuovo concessionario 
deve pagare al vecchio 11 ma-
teriale che preleva. secondo il 
prezzo d'uso. Cioe, poiche" non 
si rileva un'azienda ma solo 
del materiale. ne si trasferi-
sce una concessione definitiva 
ma se ne affida una ex novo. 
gli Zeppieri, gli Albicini e c c , 
hanno diritto di chiedere solo 
il prezzo commerciale del ma
teriale che sara prelevato e 
non, come andavano sognan-
do, avviament! o valori com-
merciall della impresa E poi-
ch§ questo la Regione non po-
teva riconoscerlo (e non lo ha 
riconosduto nelle sue leqgi) 
hanno fatto ricorso a! ric^tto 
politico ed hanno sostenuto i 
loro arretrati e contraddittori 
argomenti giuridici con il pe
so della drammatfea situazio
ne che si era determinata con 
il blocco dei trasporti, aiutato 
dal decreto del prefetto. a tut-
to danno del disagio delle po-
polazioni. 

Problemi 
decisivi 

Un ulteriore aspetto. di cui 
sicuramente si dovra riparla-
re. c quello che finalmente la 
Regione ha utilizzato un suo 
potere di fronte a quello .soli 
tamente concesso ai prefetti 
per prowedimenti urgenti In 
situazioni di necessity La Re
gione ha con 1'art. 4 della leg
ge 22-5-*71 (cioe lo Statuto) 
un eguale potere. sia pure li-
mitato alle materie di sua 
competenza. Deve entxare nel
la testa di tutti i pavidi di-
fensori di uno Stato accen-
trato ed arteriosclerotico che 
la Regione ormai esiste e de
ve far valere i suoi poteri, 
senza iattanza ma con decl
sione e proprio perche" vada 
avanti la ri forma democratica 
dello Stato. 

• • • 
La Regione Lazio ha cosl 

posto. malgrado le gravi diffi
colta nelle quali e costretta 
ad aglre, una serie di proble
mi pilota per la vita regio
nale. Questo del rapporto Re-
gione-prefetto; quello dello 
status del personale e — non 
ultimo — quello dei trasporti. 

Tutto questo non e casuale 
e deriva dalle grosse contrad-
dizioni che la realta sociale 
del Lazio offre e dl fronte alle 
quali i lavoratori e le loro or-
ganizzazioni hanno dovuto af-
frontare con una coscienza 
responsablle derivata da lun-
ghe lotte, battaglie importanti 
delle quali la Regione non po-
teva non farsi protagonista: 
proprio perche i problemi del
la socleta. delle autonomie 
local! rivitalizzate da una com-
battiva e democratica parteci-
pazione, sono il segno che noi 
vogliamo che la Regione oorti 
con s6 per costruire le strut-
ture del nuovo Stato. -

E se non e casuale quanto 
e awenuto ed e il frutto di 
una lotta che lega le forze po-
litlcne democratiche e vast! 
strati sociali. non pud ora fer-
marsi. ma deve essere poten-
ziata, 1'azione di sostegno at-
torno alia Regione ed ai Co-
muni, contra le spinte soffo-
catricl del governo e delle 
forze arretrate del capttall-
smo nostrano. 

Nicola Lombardi 

Tiburtino 3°: dibattito su « Diario di un maestro » 
Gli alunni, le madri, i cittadini di Tiburttno I I I 

sono tornati nella scuola che mltloni e milioni dl 
telespettatori hanno vlsto nel telefilm • Diario di 
un maestro », per parlare delle condizioni della bor-
gata, del modo in cui vivono gli abltanti della perl-
leria, della necesslta che la scuola cambi realmente. 
Alia alfollata discussione — organlzzata da alcunl 
comitatl scuola-famiglla e dal clrcolo culturale • Con
cetto Marches! » nell'istltuto d'arte dove appunto e 
stato glrato lo scenegglato — hanno preso parte an
che altri lavoratori dl zone vlcine (Pietralata, San ' 
Basilio, Ponte Marnmolo, Portonaccio), II regista 
Vittorio Do Seta, II maestro-scrlttore Albino Bernar-
dlni, Gianni Rodarl, i compagni consigllcri comunall 
Ciuliini e Prasca, Antonio Rampinl (della sinistra 
dc), e tantl altri ancora. Ha presleduto II dibattito 
lo stesso preside della scucla che ha ospltato Tin-
contro, il protestor Renzo Rossi, il padre di Paolo 
Rossi, lo studente che i lascisti hanno assassinate 
all'unlverslta. 

Attraverso i discorsi della gente che vive e lotta 
nella borgata e venuto luorl un quadro drammatico 
della realta dl Tiburtino I I I e delle altre borgate 
(che non sempre, ha detto qualcuno, si e vlsto com-
pletamente in T V ) : casupole fatlscentl, mancanca 
di verde e servizi sociali. L'unica attreczatura di 
cui Tiburtino I I I dispone e II giardlnetto (non an

cora ultlmato) che 1 lavoratori, i compagni della 
zona stanno costruendo con le proprio manl, a finora 
con i soldi propri. « Perche lacclamo II bagno nel 
"vascone", In una pozzanghera di acqua putrlda a, 
ha splegato Stelino Scalati che ha parlato a nome 
del ragazzl protagonist) del telefilm, a lo dovete chie
dere a chl cl costringe a vivere in queste condizioni, 
• chl non ha voluto o saputo rtsolvere i nostrl pro
blemi ». 

La scena del bagno del • vascone s ed altri epi-
sodl ripresi dal vivo sono statl toltl dal telefilm — 
ha raccontato De Seta — per ragionl tecnlche. Ma 
al di la dl questo o quell'appunto che pud essere 
mosso alio scenegglato, resta un latto dl grande im
portanza che per la prima volta in TV si siano vistl 
argomenti considerati prima tabu (<• Vogliamo plu 
telefilm cosl e meno carosetll >, ha chtesto un ragaz-
zo) ; 6 stato dlmostrato dal vero come e necessario 
ed e potstbile organizzare una scuola diverse. E' 
questo un rlsultato important©, che ha splnto la 
gente, uomlni e donne, glovanl ed anzlanl, a dlscu-
tere. a conlrontarsi, a mettere sotto accusa chl ha 
ammlnistrato finora II Paese, a proporre sotuzlonl 
nuove, tanto a Tiburtino I I I quanto In altri quar-
tieri dove si sono gia svolta (Centocelle) o sono In 
programme (Pietralata, Cassia) . inizlative analoghe. 

Per piegare l'intransigenza padronale 

1 VETBAI FERMI OGGI 24 ORE 
Sospensioni alia Romanazzi 
Combattiva assemblea di protesta nella fabbrica metalmecca-
nica — Astensioni dal lavoro nei motel Ag ip -ENI — Compat-
t i scioperi all'ENASARCO — Iniziative unitarie per la CEDIL 

Tra gli alunni delle elementari 

Due casi di epatite 
t 

alia borgata Romanina 
Protesta dei genitori e alunni per le disastrose 
condizioni igieniche dell'istituto di via Berenini 

I bambini della scuola ele-
mentare di via Agostino Bere
nini (96° circolo didattico) alia 
borgata Romanina non sono an-
dati a scuola ieri: le mamme 
si sono riflutate di farli entrare 
a scuola per le incredibili con
dizioni igieniche in cui si trova. 
II direttore non ha esitato a 
chiamare la polizia e soltanto 
grazie al senso di responsabi-
lita delle madri si sono evitati 
incidenti. 

Nel dicembre scorso vi e sta
to anche un caso di epatite vi-
rale e un altro si e manifestato 
in questi giorni. La scuola e 
infatti un vecchio edificio preso 
in affltto dal Comune. ma pri-
vo di fogne e di impianti igie-

nici. Davanti all'ingresso e'e 
persino della melma che viene 
dal pozzo nero deU'ediflcio dove 
i bambini frequentano la scuola. 
Nei mesi scorsi vi era stata 
una vibrata protesta dei geni
tori. in seguito alia quale il 
Comune ha dehberato i Iavori 
di costruzione della fogna. Ma 
ancora non e stato Tatto nulla. 

Di fronte a questa situazione. 
le madri si sono riunite e han
no protestato davanti alia scuo
la, presidiandola per tutto il 
giorno insieme ai bambini. Que
sta mattina le madri e i bam
bini si riuniranno di nuovo alia 
presenza dei rappresentanti del
le forze politiche e dei consi
gned di circoscrizione. 

Per i servizi sociali 

Tiburtina: 4 richieste 
alia Giunta comunale 

Affollata assemblea al cinema Nevada 
con I'adesione di tutte le forze democratiche 

Un'affollata assemblea si e 
svolta domenica mattina al 
cinema Nevada per esamina-
re lo sviluppo deU'edilizia eco-
nomica e popolare, la realiz-
zazione dei servizi sociali in-
dLspensabili alia zona Tibur
tina; la manifestazione era 
promossa dairAssocia2ione I-
taliana Casa. dal SUNIA. dal
la Pederesercenti, con I'ade
sione delle Sezioni del PSI e 
del PCI, della sinistra di ba
se della DC. dei consiglieri 
della 5 Circoscrizione. 

Dopo il dibattito e stato 
deciso di avanzare al Comune 
una serie di richieste: 

1) la pronta realizzazione 
dell'esproprio e delta urbaniz-
zazione delle zone (Tiburtino 
Sud, Tiburtino Nord, Pietrala
ta e Rebibbia) interessate al
ia legge 167; 2) la integrale 
utilizzazione dei fondi stan-
ziati per oostruzioni edilizie 
da parte dell'istituto Autono-
mo Case Popolari e delle Coo
perative; 3) il controllo, at
traverso il Consiglio di Cir
coscrizione, sulle assegnazloni 
di casa gia attuate nei pianl 
di zona (Rebibbia, Pietralata, 
Casal de' Pazzi) e su quelle 
da assegnare, nel rispetto del
le norme previste dalla leg
ge 865; 4) l'esproprio del ter
pen! per la costruzione dello 
ospedale Pietralata, gia finan-
ziato da parecchi annl; la co
struzione delle scuole e degli 
asili-nldo gia finanziati, lo 

esproprio delle aree gia desti-
nate a verde attrezzato (Par-
co dell'Aniente, San Basilic, 
Rebibbia). 

Si sollecita anche il Comu
ne a predisporre i piani di 
sviluppo e di adeguamento 
commerciale previsti dalla 
legge 426. ribadendo che I 
nuovi insediamenti della Ti
burtina sono previsti di Cen-
tri commerciali moderni ge-
stiti di ret tamente dai detta-
glianti e consumatori attra
verso forme associative e sin-
goli. ET stato anche deciso di 
proporre queste rivendicazio-
ni nel corso deirinsediamento 
del Consiglio della 5 Circoscri
zione. che avra luogo dopo-
domani alle 17 e successiva-
mente. in un incontro con il 
Sindaco e gli assessori compe 
tenti per ottenere impegni 
precis! da parte del Comune : 
si e anche deciso di costttui'-
re un Comitato permanente 
della 5. Circoscrizione per 
proseguire la lotta sino al 
raggiungimento degli obiettivi. 

SMARRIMENTO 
Si prtg* la persona che 

ha ritrovate ancllo brlllante 
•marrite domenica 4 Ciardi-
no Zootogko cd ha fttefo-
nato Dlraxlon* Zoo di Itlo-
fonare al 57.H3J. Porto rl-
componsa. 

Scendono oggi in sciopero per 
l'intera giornata i " lavoratori 
del vetro della seconda lavo-
razione (produzione di cristal-
li, specchi, ecc); prende cosi 
il via la seconda fase della 
lotta per i contratti integrativi 
aziendali, particolarmente a-
spra per I'intransigente posi-
zione delle aziende che facendo 
propria la linea della Assovetro 
e della Confindustria. si sono 
riflutate persino di trattare con 
le organizzazioni sindacali. Nei 
prossimi giorni i vetrai effet-
tueranno 8 ore di sciopero ar-
ticolato; altre astensioni sono 
previste nella settimana futura. 
Nel contratto integrativo azien-
dale. per ottenere il quale i la
voratori sono in lotta, e pre-
vista la conlrattazione dei ritmi 
di lavoro. dell'ambiente per la 
prevenzione degli infortuni. la 
riduzione dell'orario di lavoro, 
la quattordicesima mensilita. 

ROMANAZZI — Lunita e la 
fermezza della lotta sara la ri-
sposta che i lavoratori daranno 
ai gravi prowedimenti presi 
dall'azienda che ha sospeso per 
una giomata il segretario del' 
consiglio di fabbrica e per tre 
ore cinque delegati sindacali. 
II tentativo di intimidire i di
pendenti che sono in lotta per 
il rinnovo del contratto nazio-
nale' e stato respinto dai 200 
lavoratori, riunitisi in assem
blea ieri mattina, per rispon-
dere alia grave provocazione 
dell'azienda metalmeccanica. 

MOTEL AGIP - Per I'ap-
plicazione delle norme contrat-
tuali prosegue lo sciopero degli 
addetti ai motel di Roma e 
provincial la gravita dell'atteg-
giamento dell'ENI e aumentata 
dal fatto che si tratta di una 
azienda di stato. il che dimo-
stra ancora una volta l'impron-
ta repressiva e antioperaia del 
governo Andreotti Malagodi. 

C E D I L — I 20 dipendenti 
deU'impresa che svolge dei Ia
vori all ' interno del cantiere 
De Montis di Fiumicino f i 
stanno organizzando per costrin-
gere il padrone, che ha attuato 
la serrata. a recedere dalle 
sue gravissime posizioni. Con
tro 1'inammissibile attentato al 
diritto al lavoro e di sciopero 
i sindacali hanno preso contatti 
con i 400 dipendenti della ditta 
De Montis per giungere ad uno 
sciopero unitario di solidarieta 
con i lavoratori licenziati. 

ENASARCO — Sono iniziati 
i 5 giorni di sciopero procla-
mati dalle organizzazioni sin
dacali dei dipendenti delTente 
per protestare contro la politica 
da esso condotta in campo im-
mobiliare (a carattere sostan-
zialmente speculativo) e contro 
200 assurizioni fuori concorso 
che la direzione vorrebbe fare . 

Lutti 
E* morto il compagno Salvator* 

Mancuso, par una gravissima ma-
lattia. Ai familiari le fratema con-
doglianza della redazione del-
l'< Unita ». 

• • • 
E' scomparso il compagno SaH 

vatore Cnianta della seziona Nuo-
va Tuscolana. Giungano alle figlie 
Maria a Prancesca la sentite con-
doglianze dei compagni della ta-
zione Nuova Tuscolana a deK 
I'c Unita >. 

• • • 
E' decaduto il compagno Rat-

mondo Fiori. iscritto al Partito 
dal '43 , partigiano, fondatora dal
la seziona Trastavara, diriganr* dl 
seziona a dirhitore dall'« Unita ». 
I compagni della seziona Traitere-
ra lo ricordano con tanto affetto 
a porgono alia famiglia le piu 
sincere condoglianza imiema ai 
compagni della Faderniona t dal-
l'« Unilk ». 

RIMANDATI I BAUETTI 
REPLICA DEL BALLO 

IN MASCHERA 
II Sovrolntendenle del Tealro del-

I'Opera, dopo II sopralluogo della 
Commisslone lecnico preposta al-
I'agibllita degli ediiid pubblici, 
avendo accerlato che si pud veriil-
care II distacco dl altri frammenti 
degli stucchl decorativi, ho deciso, 
per questi motlvl prudenziall dl so-
jpendere lo speltacolo dl ballettl 
protjrammoto per oggl, che vcrra ri-
mandato a domenica 8 aprile, alle 
ore 17, B prezzi popolari. Resta in-
vece flstota per domani, mcrcoledl, 
la recita del « Ballo In maschera » 
(rappr. n. 57) alle ore 2 1 , In abb. 
alle seconde, a Teatro esaurito, 
concertato e diretto del maestro 
Fernando Previtali e con lo stesso 
complesso artlstico delle precedent! 
rappresentazioni. 

CONCERTI 
ACCAOEMIA f ILARMONICA (Via 

Flamlnia 118 Tel 360 17 02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim-
Plco concerto Interamente dedi
cate) a musiche da camera di 
Schumann (tagl. n. 19) . Bigliettl 
In vendlta alia Filarmonlca. 

AUDI fUKIO PEL GONr ALONE 
(Via del Gontalona, 32'A Ta-
lelono 655952) 
Oggi e domani alle 21,30 
concerto vocale e strumentale di-
diretto da Cal, Stewart, Kellogg. 
Solisti, soprani: Nicole Saint 
Victor e Giuseppino Dalle Molle. 
Musiche di Corelli, Muflat, Per-
golesl, Jomelli. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tal. 4957234/5-
860195) 
Oggi, alle 21.15 all'Auditorlo 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del pianista Miche-
le Campanella. Programma: Scar
latti: 7 sonate; Clement!: Sonata 
in do magg.; Prokofiev: Sonata 
n. 3 op. 28; sonata n. 8 op. 84. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za 5. Agostino 20/A -
Tel. 650422) 
Domani, alle 16,30 corso pub-
blico su « Forme espressive nel 
canto liturgico post-conciliare > a 
cura di N. Vitone. Ascolto musi
che. - Ingresso libero. 

SALA BOKHUMINI ORATORIO 
SECOLARE (Plane Chieta Nuo 
<ra 18) 
Sabato, alle 18,30 dopo la 
conferenza del proi. Piero Bottini 
su < Gerald Manley Hopkins Pre-
te e poeta > concerto all'organo 
positivo del M.o Jiri Lecian. Mu
siche di F.X. Brixi: Preludlo, luga 
e toccata. Ingresso libero. 

PROSA RIVISTA 
ABALU iLunyolrveit Mrlluv 33 A 

Tel 382945) 
• Alle 21,30 a grande richlesta rl-

prendono le -repliche di « 5lnd-
bad » pres. dal Gruppo Sperimen-
tazione Teatrale Aleph 

4 L L M KINUHi tKA (Via dei Kia 
n. 82 Tel 65 68.711) 
Oggi, alle 21,45 per soli 6 
giorni il Gruppo Libero di Bolo
gna presenta « Grande rappresen-
tazione par la morte di Sante Ca-
serio a realizzazione del Collettivo 

AL TORCHIO IEA IRO PEH KA 
GAZZl (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 
Giovedi alle 16,30 a Mario e il 
drago a di Aldo Giovannetti. -
Spettacolo per bambini 

ARGENTINA (Largo Argentina 
lei 6S446UI 3) 
Alle 21 fam. II Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va
leria Moriconi in « La buona per
sona di Sezuan > di B. Brecht con 
la regia di Benno Besson 

BELLI (P.za S. Apolloma 11/a 
S. M In Trastevere 5894875) 
Alle 21,30 fam. la nuova C.ia di 
canto popolare pres. « Canti del 
napoletano dal 1200 ai giorni 
nostri a 

CENiUCELLE (Via del Castani. 
n. 2011 » 
La lezione di chirarra di Giovanna 
Marinl e rinviata a domani alle 18 

CENTRAL!: (Via Celsa' t> !«•» 
fono 687270) v 

Al le -21 .15 la C.ia Stabile del 
Teatro Centrale di Roma diretto 
da Marcello Baldi e G. Colli pres. 
a Lebbra a di Herich Boll, con 
W. Tucci, G. Bartolucci, M. Tu-
sco, M. P. Nardon, M. T. Sonni. 
M . Pavese, R. Malaspina, V. 

. Ruggeri, G. Girola, M. Turilli, 
G. Isnenghi. Regia M. Baldi 

CIRCO MIKANDA OKt-EI tVia G 
Agncola Chiesa S Policarpo 
fuscolano) 
Presenta il c Dancing Waters >, 
lo spettacolo piu bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Due spett. al giorno ore 16 e 20 . 
Domenica 3 spett.: ore 10.30-16-
20 . Circo riscaldato. 

OEl SA I IK l (Via Grottapinta 19 
Tel 565352) 
Alle 21,30 fam. t U mala h 
femmina a supergiatlo di A. M. 
Tucci con E. Lazzareschi, G. Mu-
sy, E. Spitaleri. C. Todero, P. Va-
lenti e con Sandro Tuminelli. Re
gia Gianni Musy. Scene di S. 
Folleni - Novita assoiuta 

DELLE ARTI • ETI (Via Sicilia 57 • 
Tel. 480.564} 
Alle 21,15 "prima" Giustino 
Durano pres. « Violenza a senso 
unico a di Giustino Durano Sce
ne e cosrumi 'di Clelia Paladin. 
Musiche originali di Salvo Nico-
tra. Regia dell'autore. , Prezzi 
popolari. 

OELLfc MUSE (Via Forll 43 
Tel 862948) 

- Domani alle 21.30 "prima" FTo-
renzo Fiorentini pres. « Osteria 
del tempo perso n. 2 a con F. 
Fiorentini, M. Fiorentini, T. Gat-
ta. P. Gatti. U La Vede. M. Ve-
stri. Esecuzioni musicali A. Sait-
to e P. Gatti 

OE' SERVl iVia del Mortaro 22 
Tel 67.51.30) 
Imminente la C.ia dir. da Franco 
Ambroglini in una novita assoiu
ta di Leandro Castellan! 

ELI&bO i Vi* N**>on*i« 136 
Tel 462114) 
Oggi, riposo. Domani alle 21 II 
Teatro di Eduardo con « I I Sin
daco del rione Sanita a di Eduar
do De Filippo 

IL GRUPPO DEL SOLE (Via G. 
Biastf 24 Villajaio Ina Casa 
Acilia) 
Oggi alle 16,30 laboratorio ma-
nifestazioni artistiche per ragazzi 

LA COMUNITA* (V.a G. Zanazzo 
P j a Sonnino Trastevere - Tel. 
5817413) 
Alia 21,30 La Comunita Teatra
le Italiana pres. « Colloqai di tre 
viandanti a di Peter Weiss. Re
gia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marcucci. Scene e costu-
mi Rita Corradini. Giovanni Dio-
nisi. 

LA FEDE (Via Potuense 78 -
Porta Portcse) 
Alle 21.15 ripresa di « Risveafio 
di primavera a di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann presen-
tato dal Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez. 

N INO OE TOLI I5 (Via delta Pa-
atta. 21 Tel S89S20S) 
Alle 21,30 Rassegna di canzoni 
popolari e musica contemporanea 
con il Duo di Piadena in canzoni 
popolari 

PAR t o n (Via G Sorsi 20 
Tel 803 523) 
Alle 21 fam. la Cia Attori Riuniti 
presenta « Un tram che si chiama 
deriderio • di Tennessee Williams 
rraduzionc di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchi. Paolo Car 
lini. Granella Granata, Ivano 
StacciolL Regia Pier Antonio 
Berbieri. 

OUIRINO ETI (Via M Mllr«het-
H. 1 Trt 6794585) 
Alle 21 "prima" fam. serale (va-
lido abbonamenti prima familia-
re serale). La Cia Gli Associati. 
Fantoni. Fortunato. Garrani, Man-
noni, Piaz, Rossini, Puggieri pres. 
« Iliad* > di Giancarlo Sbragia. 
Scene e cosrumi di Rossi. Musi
che di C Brero 

4IDOTTO ELI&KO (Via Naxtona-
i«. 183 Tel 46509S) 
Oggi. riposo. Domani alle 21 la 
Cia Comica Spaccesi pres. « Lai 
rawtorevole » di M. R. Berardi e 
• La caaa » di E. Carsana con Bar-
lesi, Cerulli, Donnini, Ricca, Spac
cesi. Word. Regia di Petri e 
D'Angelo 

ROSSINI (P.«a* % CMara 15 
Tel 652 770) 
Domani. al l* 21,15 la Stabile di 
Prose Romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducci con il 
successo comico • Lo swewoia-
to a di Emilio Ceglieri. Regia di 
Checco Durante 

c Schermi e ribalte 
N M M 

mmmm 

aANGENbblO (Via Podgora. I 
Tel 315 373) ' -
Alle 21,30 a grande richlesta la 
C.ia Dell'Atto pres. « La prosit-
ma volta canter6 per te a di Ja
mes Saunders con Roberto Anto-
nelll, Dante Biagloni, Renato 
Campese, Elena Mogoja, Relfael* 
Uzzi. Regia Luigi Tanl. 

SISI INA (Via biflina. 429 To-
Ictono 487 090) 
Alle 21,15 Garinel e Glovanninl 
pres. Jonny Dorelli, Bice Valori, 
Allda Chelll, Gianni Bonagura In 
« Nientc sesso slamo tnglasi » di 
Marriott e Foot con E. Schurer e 

G. Tozzi 
TORDINUNA (Via Acqupasparta. 

n 16 Tel 65.72.06) 
Alle 21.30 « Le centoventl glor-
nate dl Sodoma » di Giuliano Va-
silico da De Sade. Ultimi giorni 

VALLfc t i l (Via del leatro Val-
le. 23 A Tel 653794) 
Alle 21,30 fam. II Teatro Stabile 
di Torino con Corrado Panl pre. 
« Peer Gynt a di H. Ibsen. Re
gia Aldo Trionfo 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar-

do, 31 Tel S88512) 
Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot-
tavi e Lionello « I proni... poll a 
con Tomas, Cremoninl, Priscilla, 
Roman!. Al piano G. Jacouccl 

CANiMbiUKIb iv.io dei panien 
n. 57 Tel 585605 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can > dl 
Guido Finn con Gastone Pescuccl, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re
gie di Eros Macchl. Al piano Tonl 
Lenzi. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 • Telelo-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parlgl madame 
Maurice a Roma a Masquerade a 
spett.lo musicate in due tempi 

con faccom. Bucchl, lestori. 
Bianchi Al piano M Corallo. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 Grande spettacolo dl fol
klore italiano con cantantl e chi-
tarristi 

r-OLKKOSSO (Via Garibaldi 56 
Tel S85513) 
Domani, alle 22 il Folk-Rosso 
pres. due prime di eccezione 
« Viaggio verso Nalguata a di 
Peter Deno e Liliana Gerace con 
C. Airoldi, C. Alleana. L. Arpinl, 
R. Mordembro, P. Deno. Alle 23 
• Magia e mistero del folklore a 
con il gruppo Americantna con 
L. M. Espinosa, J. L. Anselml, M. 
Antinolo, P. Romero 

FULlVblUUlU iVia (J Sacchl. 3 .. 
Tel 58 02 374) 
Alle 22 Jazz o Roma pres. Martin 
Joseph con B. Tommaso, T. For-
michella, M. lannacone, G. Schiaf-
fini 

IL CARLINO (Via KA Seltemar. 
n 90 92 Tel 47 55 977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauto in «Ke Ku Magna 
'73 a di Castaldo e Faele con N. 
Rivie, G. Maniscalco, C. Dane. 
Musiche C. Lanzi. Al pianon F. 
Di Gennaro. Coreografie M. Dan! 

INCON1KU (Via della Seals 67 
Tel S89S71) 
Alle 22 «Godi fratcllo De Sade! a 
2 tempi di R. Veller con Aiche 
Nana, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 18) 

IL PUf-r (Via dei aalumi ib 
Tel 5810721) 
Alle 22.30 « II malloppo > di 
Marcello Marches! con Lando 
Fiorini. Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci Musiche di E 
Giuliani Fabio alia chitarra Re
gia Leone Mancini 

LA CAMPANELLA (Vlcolo della 
CarnDanella, 4 Tel 6544783) 
Oggi alle 23 Bertino Paris!, 
Enzo Jacopelli e Giusi Carreca in 
a Scompare Alfio scomparn Tu-
riddu > di Enzo Di Pisa e Michele 
Guardi. 

PIPER MUSIC HALl (Vis Tagil* 
mento. 9) 

.' Alle 21.30 Complesso di donne 
fn topless «Sweethearts a e com-

' plesso di Giulio Sangermano 
SPAZIO UNO (V.lo dei Panierl 3 

Trastevere Tel. 652.141) 
Alle 21 II Pip Simmons Group 
pres. «The George Jackson Black 
and white Minsterl show a idea-
to e dir. da Pipi Simmons con 
musiche di Ivory Joe Jordan. Pre-
notazioni al botteghino del teatro 

SPERIMENTALI 
8EA1 72 (Via G Belli li f i t * 

Cavout Tel 899595) 
Stagione Teatro di Ricerca Alle 
21.30 il Patagruppo pre. « La 
conquista del Messico a di A. Ar-
taud. Regia di Gruppo. Ultimi 
giorni. 

FILM5TUDIO (Via Orti d'Aliben 
n l'C Tel 650 464) 
Alle 17-18.30-20-21.30-23 Fe
stival Underground « To Tea a di 
Steve Dwoskin e altri film di 
Hammond, Legrice, Crossweite 
(anteprima) 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testaccio, 58) 
Lo spettacolo c Pinocchi...ia » e 
stato sospeso 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora. 28 P.zza Vittorio 

'Tel. 733964) 
Alle 21,30 II Gruppo Teatro In
contro pres. « Notte di guerre al 
Museo del Prado a. Acquaforte 

, in un prologo e in un atto di 
' Rafael Albert! 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2/A P. Fontanella Bee-
ghes* Tel. 5808148) 
Alle 18 corsi normal! informa-
tivi 

CINEMA TEATRI 
AMBKA lUV lNtLL I M 73U221G) 

Lo chiamarono Spirito Santo e 
grande spett. di strip tease 

VULfURNU 
La morbida pefle della Casta Su
sanna e strip tease '73 

CINEMA 
PRIME: VlblONl 

ADRIANO ( t e l 35.21.53) 
Ultimo tango a Parrai, con M. 
Brando ( V M 18) DR * » * * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Cinque dita di violetua, con Wang 
Ping A » 

AMbASSAOE 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ft 
AMERICA (TeL S81.61.6S) 

La morte nella snano, con Wang 
Yu ( V M 14} A 9 

AN IA RES (Tel. 69(1.947) 
Biancaneve m i 7 nani DA A 3 

A P f l U | let. 779.63*) 
Cba? con S. Rome 

( V M 18} SA • 
ARCHlMEDE ( l e i «7».»67) 

Soper Fry (in original*) 
AR lb lON (Tal. 353.230) 

Mordi • ln»ai con M. Mastroianni 
DR 6 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
La collina degli sthran, con T. 
Hill A * 

AVANA ( le t . 51.15.105) 
I I vero e il falso, con P. Pitagora 

DR « $ 
AVENTINO ( l e i 572 1 3 7 | 

I I too vizio h una stanza chiusa 
e solo lo n* bo la chiave, con L. 
Pistilli ( V M 18) G « 

•ALOUlNA (Tal. 347.592) 
La calaodria, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA » 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Ruben alia mafia * am salddio, 
con A Ouinn ( V M 18) DR #)ft 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
•I das del Marsrfficsi, con J.P. 
Belmondo v ( V M 14) G • 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
La BBorta ncfla ntano, con Wang 
Yu ( V M 14) A » 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Ph» forta laaantl con T Hill ' 

C » • 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

O N ? con S. Rome 
( V M 18) SA • 

CINESTAR (T*S. 789.242) 
Bella ricca lirva difetto Hsico ccr-
ca awlaaa famwda, con C Giuffre 

C • 
COLA Dl RIENZO (Tel 350.584) 
. I I d a * * M Marsraliesi, con J.P. 

Beimondo ( V M 14) G • 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

I I dan del Mararaflasi, con J.P. 
Beimondo ( V M 14) C * 

CDEN (1*1 360.188) 
La prima notte di quiet*, con A 
Deion ( V M 14) OR • • 

EMBASSY (Tel 870 245) 
Anche eh an**li manaiano taaloli 
con B. Sp*nc*r SA • 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
E' simpatico ma gli romparel II 

muso. con Y. Montend S ® 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 

L'awentura del Poseidon, con G. 
Heckman DR ® 

EURCINE (Platza Italia 6 - EUR • 
Tal. 591.09.86) 
Anche gli angeli manglano lagloll 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La collina degli stivall, con T. 
Hill A $ 

FIAMMA (Tal. 471.100) ' 
Vogliamo I colonnelll, con U. To* 
gnazzi SA ® ® $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Carl genitori, con F. Bolkan S • 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cinque dita dl violenza. con Wang 
Ping A ® 

GAKUEN (Tel. 582.848) 
Barbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA « 
GIAROINO (Tel. 894.940) 

Quel gran peizo dell'Ubalda tutta 
nuda e tutta calda, con E. Fenech 

( V M 18) SA ® 
GIOIELLO 

I corpl presentano trace* di vio
lenza carnal*, con S. Kendall 

( V M 18) DR $ 
GOLDEN (Tel. 755.022) 

Provacl ancora Sam, con W. Allen 
SA $ ® 

GREGORY (V. Gregorlo V i l . 186 
Tel. 63.80.600) 
Anche gli angeli manglano lagloll 
con B. Spencer SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello le i . 858.326) 
Ultimo tango a Parlgl, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® S 9 8 

INDUNO 
L'awentura del Poseidon, con G. 
Hickman DR ® 

KING (Via Fogllano, 3 • Telalo-
no 831.95.41) 
Film d'amore e d'anarchla, con G. 
Giannlnl (VM 18) DR ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Plu forte ragazzl, con T. Hill 

C ® A 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parlgl, con M. 
Brando (VM 18) DR ® » 9 ® 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Le messe nere della contessa 
Dracula, con P. Naschy 

( V M 14) G ® 
MERCURY 

Champagne per due dopo il fu-
nerale, con H. Mills G ® 

M t l l l U UKIVL- IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdl 

Mb i H u r o n I A N i Tel 689.400) 
Ludwlg, con H. Berger 

( V M 14) DR ® $ ® 
MIGNON O'EbaAl (Tel 869.493) 
, Omaggio a Toto: Totd, Pepplno 

e la malafemmlna C ® ® 
M U U b K N b l l A ( l e i 460.285) 

Violenza carnal* per una vergtne, 
: con A. Rocco ( V M 18 ) -DR ® 
MOUEKNU (Tel. 460.28S), . . 

Anche gli angeli mengisno'ftgloll 
con B Spencer SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parlgl, con M. 
Brando ( V M 18) DR « » ® » 

OLIMPICO (Tel 396.635) 
Piu forte ragazzi! con T. Hill 

C & & 
PALAZZO (Tel 49S 66.31) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A ® 

PARIS (Tel 754.368) 
Oalla Cina con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ® 
PASOUINU I Tel 503 622) 

The hot Rock (in inglese) 
OUAI IKU rONlANE 

Gli eroi, con R Steiget A ® 
OUIKINALE (Tel 460 26.43) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A ® 

OUIKINETTA (Tel 679 00 12) 
I I potere, di A. Tretti DR ® ® 

RAUIU L I IV (Tel 464.102) 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
II padrlno. con M Brando 

DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

Piu forte ragazzi. con T. Hill 
C ®» 

RlTZ'YTei. -837.481) 
GH eroi,'con R. steiger 'A ® 

RlVOLI (Tel. 460.883) 
D'amore si muore. con L. Capo-
licchio DR ® 9 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lea 

( V M 14) A « 
ROXV ( l e i 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 ® 

ROYAL (1*1 770.549) 
L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (Tel 86.50 23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR » ® 9 
SMEKAlOO (Tel 351 581) 

Biancaneve e i 7 nani J)A ® ® 
SUPEKLINEMA (Tel. 485.498) 

Film d'amore e d'anarchla, con 
G Giannmi (VM 18) DR $ * 

TIFFANY (Via A Oe Preti* Ta-
letono 462 390) 
La ragazza dell'autostrada, con S. 
Jullien ( V M 18) SA ® 

TREVI (Tel 689.619) 
Arancia meccanica, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR » * * 

TRlUMPHE (Tel 838.00.03) 
Provacl ancora Sam, con W. Allen 

SA 9 9 
UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigl (Last tan
go In Paris) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
- Che? con S. Rom* 

( V M 18) SA ® 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigl, con M. 
Brando ( V M 18) OR * * » * 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: La ragazza condannata al 

piacere, con S. Anderson 
( V M 18) DR ® 

ADAM: Quando gli uomini anna-
rono la dava e con I* donne 
fecero din don, con A. Sabato 

( V M 18) C ® 
AIRONE: Biancaneve e I 7 nani 

DA ® » 
ALASKA: 7 orcbide* maccblate di 

rosso, con A. Sabato 
( V M 18) G ® 

ALBA: I I furto • I'anima del com-
mercio, con A. Noschase C ® 

ALCE: Callow 
ALCYONE: I I vero e il falso, con 

P. Pitagora DR $ $ 
AMBASCIATORI: I I diavolo nel 

cervello, con K. Dullea 
( V M 14) DR ® 

AMBRA JOVINELLI: Lo chiamaro
no Spirito Santo e rivista 

ANIENE: Vietnam 73 DO ® S ® 
APOLLO: La via del rhum, con B. 

Bardot A 9 9 
AQUILA: t o diiamercmo Andrea, 

con N. Manfredi S ® 
ARALDO: Zorro marcftese di Na-

varra 
ARGOt La casa che giondava san-

gue, con C Lee 
( V M 18) DR 9 ® 

ARIEL: Che eosa fanno I nostri 
Superman tra I* yersinia della 
giungla? 

ASTOR: Oggi sposi: sentite coodo-
glianze, con J. Lemmon S 9 9 

ATLANTIC: Spruzza sparisci « spa
ra, con K. Russell A ® 

AUGUSTUS: Un uomo chiamato 
Volpe Bianca 

AURECfc La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR 9 ® 

AURORA: M'« caduta una ragazza 
nel piatto, con P. Sellers 

( V M 14) SA 9 ® 
AUSONIA: Totb il piu comico spet

tacolo del mondo C 9 ® 
AVORIO: Petit d'essai: I cannibal!, 

con P. Clementi 
( V M 14) DR 9 ® 

BELSITO: Fritz il gaffe 
( V M 18) DA 9 9 

BO I TO: Decameron* n. 2 , con C 
Bianchi ( V M 18) C 9 

BRANCACCICh Colpo •rosso gros-
sissimo anzi probabil*. con T. 
Thomas C ® 

BRAS I U Rhrelazionl dl on numia-
co aessual* al capo della sowadra 
mobile, con F. Granger 

( V M 18) A 9 
BRISTOL: La casa di vetro, con S. 

Berger ( V M 18) DR 9 9 
BROADWAY: Biancao*** • i 7 nani 

DA 9 9 
CALIFORNIA: One! gran pazzo 
. della U*alda„., con F. Fenech 

( V M 18) SA ® 
CASSICh I I sanguinarfo, con O. 

Reed . DR 9 
CLODIO: Extra conjugal*, con F. 

Rame ( V M 14) C ® 
COLORADO: Rodan il mostro alato 
COLOSSEO: Toto Imperatora dl 

Capri C ® 9 
CRISTALLCh Uno aparo n*l bulo, 

con P. Sellers SA 9 9 

DELLE MIMOSEi Quant* ball* Se-
ratine 

DELLE RONDINh Ispcttor* Calls. 
gan II caso Scorpio 6 tuo, con 
C. Eastwood ( V M 14) G ® 

DEL VASCELLO: I I voro a II falso, 
con P. Pitagora DR ® ® 

DIAMANTE: Mademoiselle Do Sa
de o I suoi dolcl vizi, con M. P. 
Conte ( V M 18) S * 

DIANAi L'uomo, la donna e I mi
ster) del sesso DO $ 

DORlAi Lo chltmeremo Andrea, 
con N. Manfredi S « 

EDELWEISS: Una cavalla tutta nu
da, con R. Montagnanl 

( V M 18) C ® 
ELDORADOi Grande slalom per 

una raplna, con G. C. Kllly G ® 
ESPERlAi La prima notte di quiete, 

con A. Delon ( V M 14) DR 9 ® 
ESPEROi Frankenstein alia conqui

sta della terra 
FARNESE: Petit d'essai: Virldlana, 

con S. Pinal 
( V M 18) DR ® $ ® $ 

FAROi Amami dolce zia, con P. 
Pascal ( V M 18) S © 

GIULIO CESARE: Mare blu morto 
bianca DO $ $ 

HARLEM: Totd all'inferng C ® S 
HOLLYWOOD: La prima notte dl 

quiete, con A. Delon 
( V M 14) DR ®TE> 

IMPERO: I corvl tl scaveranno ta 
fossa, con G. Hill A * 

JOLLY: Le messe nere della con
tessa Dracula, con P. Naschy 

( V M 14) G ® 
JONIO: Fumo dl Londra, con A. 

Sordi SA 9 ® 
LEBLON: Lo scerlffo dl Rock Sprint 
LUXOR: Champagne per due dopo 

II funcrale, con M. Mills G $ 
MACRYS: I I vlchlngo venuto dal 

Sud, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA ® * 

MADISONt Camorra, con F. Testi 
DR ® ® 

NEVADA: Brenno nemlco dl Roma 
NIAGARA: I glganti del brivldo 

DO $ 
NUOVO: La prima notte del doff. 

Daniel) Industriale col comples
so del giocattolo, con L. Buz
zanca ( V M 14) SA * 

N. OLIMPIA: Antonio das mortes, 
con M. do Voile 

( V M 14) DR ® ® $ $ 
PALLADIUM: Lo chlameremo An

drea, con N. Manfredi S ® 
PLANETARIO: Unico Indizio una 

sciarpa glalla, con F. Dunaway 
G ® 

PRENESTE: II vero e II falso, con 
P. Pitagora DR ®® 

PRIMA PORTA: I I cane dl paglla, 
con D. Hoffman 

( V M 18) DR 9 ® 
RENO: Le 24 ore di Le Mans, con 

5. Mc Queen DR ® 
RIALTO: II piccolo grande uomo, 

con D. Hofiman A ® 9 ® 
RUBINO: Becket (In originate) 
SALA UMBERTO: Violenza di una 
baby sitter, con S. George 

.- ; ( V M 18) G ® 
SPLENDID: Da parte degli amid: 

firmato mafia, con J. Yanne 
DR ® 

TRIANON: La banda di Jesse e 
James, con C. Robertson 

* , DR ® ® » 
ULISSE: La caldl nottl del Decs-

merone, con O. De Santis 
( V M 18) SA ® 

VERBANO: Camorra, con F. Testi 
DR 9 ® 

VOLTURNO: La morbida pelle del
la Casta Susanna e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOL1: Riposo 
NOVOCINE: DJango una pistola in-

fallibile 
ODEON: Escalation, con L. Capo-

licchio ( V M 18) DA $ 9 ® 

SALE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: Unico indizio una 

sciarpa gialla, con F. Dunaway 
G ® 

GIOV. TRASTEVERE: I re del sole. 
con C. Heston A ® 

N. D. OLIMPIA: Exodus, con P. 
Newman DR 9 ® 

ORIONE: La bella addormentata 
nel bosco DA ® ® 

TIBUR: Film d'essai: Tristans, con 
C Deneuve 

( V M 18) DR 9 9 9 ® 
TRIONFALE: Operazione Crepes 

Susette, con J. Andrews 'DR ® 

FlUfvllCINO 
TRAIANO: II Dio serpente, con N. 

Cassini ( V M 18) DR 9 ® 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGI LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: 
Alba, Airone, America, Archime-
de, Argo, Ariel, Augustus, Aureo, 
Ausonia, Avana, Avorio, Balduina, 
Belsito, Brasil, Broadway, Califor
nia, Capitol, Colorado, Clodio, Cri-
stallo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado. Espe-
ro. Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo
vo Olimpia, Olimplco, Oriente, Pla-
nefario, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphc, Ulissc. • TEA
TRI : Rossini". 5-«»:r: 

* ••.-••. LA PRIMA 
0RGANIZZAZIONE 
.••/;•• DIROMA 

ANCHE N 

VIAUGO 
OJETTI 

139 
Monte Sacro alto 
QuartierfB Talenti 

EtETTPOOOME 5TIC1 
DISCHI 

AUTORADO 
m F) 

lMPlA^^•r A*mRjfrro 
MOB1LI CUONA 

CONbtZIONATDRl O ARIA 

AVVISI SAN1TARI 

STROM 
Miedicc SPEClALISTA dormatoloao 
Oiagnosi • cura edorosant* ( i 

Oottor 

OAVID 

torlal*, 

EMORPOIDI e VENE VARICOSE 
Cur* dan* comedcazlonb 
rlebitL *czainl. ulcer* varkOOT 

tfenere*. P*ii*. Olsrunzionl eaaaa 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
l*t. 354 501 Or* 8-20: tostM B-13 
(Autoriaaxlona del Ministare SejtrH) 
•i 778 /223151 <t* 29 MaMiO 1959) 

ENDOCRINE 
Dr.PIETROIIMMO 
alt* I 

ROMA VIA VfMlNME SS 
M front* TMtn " 

Cent. B-13 • IS-lt • 
(Nod f t CUraTft) 

>•» te_^«-*)it* 

i 
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I biancazzurri di Maestrelli pralicano i l miglior gioco visto finora sui campi di calcio 

La Lazio bracca Milan e Juve 
Preoccupante crisi della Roma 

Gli Herrera 
la Callas 

e il... 
pernacchio 

E' da supporre che le fu-
ghe in macchma, la casa pre-
tidtata dalla polizia, le mi 
nacce di malamorte, le urla, 
i fischi, gli insulti, non sia-
no troppo disptacniti ad Hele

nio Herrera: potrebbero forse 
signiflcare la fine del suo 
contratto con la Roma, ma 
tnsieme servono ad alimen-
tare il mito del personaggto, 
uno det pochi allenatori del 
calcio italiano del quail i ti
fosi non chtedono la testa solo 
metaforicamente: la chiedono 
anche fisicamente, vogliono 
vederla portata in giro su una 
ptcca magari rubata ad una 

guardia svizzera del Vaticano. 
In fondo e questo che Herre
ra vuole: essere idolatrato o 
essere detestato, ma senza 
mezze misure, in modo che 
attorno a lui si faccia chiasso. 

Herrera vende il prodotto 
Herrera ed e quindi giusto, 
in una logica di mercato, che 
ii comporti cosi: parlate ma
gari male, ma parlare e uno 
dei primi insegnamenti dei 
persuasori occulti. Comunque 
e ovvio che Helenio Herrera, 
nel momento in cui mandava 
la sua squadra ad affrontare 
la Lazio, non si poneva lo 
obiettivo di sfuggire ad un 
linciaggio; si poneva quello 
di vincere. E non Vha conse-
guito. Adesso, da bravo stra-
tega, cerchera di trarre van-
taggio dalla sconfitta. Ma ap-
punto per questo — il perso
naggio e ormai parte della 
mitologia dello sport-spettaco-
lo — non e di lui che ci inte-
ressa parlare, ma di coloro 

che cercano di appiccargli 
fuoco alia casa. 

Se non ricordiamo male, e 
stato Vanno scorso che un 
altro presidente della Roma, 
fatti i conti, scopri che Herre
ra costava un sacco di soldi 
e non rendeva in proporzin-
ne. nel aenao che la Roma — 
avendo una squadra da met-
za classifica — pagava un al-
lenatore da Coppa dei Campio-
ni. Quel presidente ruppe il 
contratto con Herrera e d 
mancd poco che i ttfosi, de-
lusi, non rompessero la testa 
al presidente. II quale difatti 
si dimise, fu sostituito da 

un altro e questi-astutamen-
te — si riprese Herrera. aua-
dagnando un sacco di popo-
larita e perdendo un sacco di 
soldi. 
Adesso sono probabilmente 

gli stessi tifosi che volevano 
accoppare il presidente, il 
quale aveva licenziato Herre
ra, a voler accoppare Herrera 
che ha bidonato il neo-presi-
dente. HH.. infatti. aveva var-
lato di una squadra in lizza 
per lo scudetto e si ritrova 
con una squadra in lizza per 
la retrocessione in serie B. 

La vicenda, cosi diventa 
ixtruttiva: la ragione e tutta 
di Herrera che vende il pro-
dotto Herrera, del presidente 
"he to aveva licenziato facen-
ao i conti delle entrate e del-
m uscite e persino del pre
sidente che invece lo ha rias-
minto Jacendo il conto della 
popolarita Un conto. questo. 
mica stupido. perche" se Her-
rpra fosse stato in grado di 
mantenere la parola e batter-
si per lo scudetto. tutto il van-
inaqio sarebbe andato al pre
sidente; se Herrera avesse 
Jallito — come ha fallito — 
la colpa se la prendeva lui e 
«on il presidente che, pove-
retto, aveva fatto il possibile. 

T. in senso inverso, la sto-
ria dell'altro Herrera. Heri-
berto: due settimane fa, a Ge-
nova. volevano appenderlo nd 
una gru, in porto. Poi lo stes-
so Herrera e stato vortalo in 
trionfo perche" la Sampdoria 
ha vinto a Bergamo ed tnfi-
ne a momenti i tifosi. che 
volevano linciare Hrriberto 
Herrera, Unciavano invece Lo 
Bello che non ha dnto un ri-
oore alia Sampdoria. 

Che conclusione frame? Che 
fl calcio pud essere un modo 
di passare piacevolmente tl 
pomeriagio della domenica. 
ma solo questo. Helenio Her
rera non e dominiddio ed 
Heriberto Herrera non e Sa-

• tana, Rivera non e Toicanini 
e Santarini non e Giuda. Vno 
vpettacolo e basta. E in nes-
svno spettacolo al mondo U 
pubblico si e mai sognato di 
accoppare fl regista Zeffirelll 
$e Mana Callas ha preso una 
ftecca. E nessuno si e manato 
di accoppare Maria Callas. al 
massimo per tutti e due. il 
pernacchio. Al maschile. come 
spieaa dottamente Eduardo De 
Filippo. 

Kim 

Per il titolo dei piuma 

Cotena-Farinelii 
stasera a Bologna 

BOLOGNA. 12. 
Elio Cotena e Enzo Farinelli 

si affrontcranno domani a Fer-
rara al palazzo delle palestre, 
per il titolo italiano di pugilato 
dei pesi piuma. 

n detentore c Cotena. nato 27 
anni fa a Margellina. sposato 
con prole e campionc da due 
anni. Ha gia respinto gli assalti 
di Civardi. Carbi c Girgenti. 

Lo sfidante Farinelli nativo di 
Comacchio ma residentp a Bo
logna ha 31 anni. E' stato cam 
njonc italiano dei pesi gallo 
•Ml 1969 al 1971. 

I laziali possono ancora recitare una parte di primo piano 
favoriti, come sono, dal calendario e perche possono con-
centrarsi unicamente sul campionato - Una decisione su 
Helenio Herrera sard presa quanto prima dal CD. giallorosso 

Lazio sempre piu sU, Roma 
sempre piu giii: per la car-
rellata sul campionato stavol-
ta conviene partire dal « der
by » romano che offre I'op-
portunita di soffermarsi sia 
sulla lotta nei quartieri alti, 
sia sulla battaglia per la sal-
vezza. 
Con Vlnter battuta a Napolt 

senza attenuanti, per aver 
giocato senza schemi e senza 
idee (propria nella domenica 
in cui recuperava il «cer-
vellov> Corso!) e quindi nuo-
vamente in ribasso nella borsa 
scudetto, con la Juve ed il 

Milan che hanno puntualmente 
ottenuto la vittoria nei rispet-
tivi impegm, contro i viola e 
contro la Samp, ma senza 
brillare e portandosi sempre 
appresso un bagaglio d'incer-
tezze e di perplessita dovute 
alia possibile stanchezza per 
i loro impegni extra cam
pionato: con questa situazione 
affatto cristallina, la Lazio 
pub ancora recitare una parte 
di primo piano pur se e a tre 
punti dal Milan e ad un punto 
dalla Juve. 

Intanto perche non avendo 
altrt impegni pud concentrar-
si unicamente sul campionato: 
pot perche il calendario con-
tinua a favorirla, assegnan-
dole compiti non impossibili 
nelle prossime domeniche (e 
potendo giocare in casa nel-
I'unico confronto diretto an
cora da disputare. quello con 
tl Milan: e scusate se e po
co!); inftne perche e la squa 
dra che continua ad essere 
la depositaria del miglior aio-
co visto finora sui campi di 
calcio. 

Un gioco magari non tra 
scendentale, non illuminatn 
dai lampi di fantasia di un 
Rivera, non esaltante per le 
impennate a rete di un Riva 
o di un Boninsegna. ma co
munque elegante, svelto quan
to serve, abbastanza pratico. 
che si svolge secondo i ca-
noni tradizionali. che vede In 
fatica ripartita in parti eguali 
su tutti i giocatori, senza ma
gari che qualcuno si innalzl 
sugli altri, ma con merito di 
tutti, a cominciare dall'alte-
natore Maestrelli che e il co-
struttore di questo complesso. 

In una parola si potrebbe 
dire che la Lazio si fa ap-
prezzare non tanto per te sin-
gole individualita (anche se 
molte sono veramente di vri-
mo ordine, come Pulici, come 
Wilson, come Frustalupi, co
me Re Cecconi, come Chi-
vaalla). ma per essere una 
squadra nel senso piu comple-
to del termine. La conferma 
si e avuta al piu tardi nei 
derby anche se e stata una 
conferma per certi sensi facile 
perche la Roma sembrava 
una squadra di fantasmt. una 
costruzione pronta a crotlare 
al minimo soffio di vento 
(tanto per riferirci alia grot-
tesca attenuante invocata da 
Herrera circa Veccestiva vio-
lenza del vento!). Coal ine-
auale ed impietoso e apparsu 
il confronto e il 2 a 0 finale 
pub dirsi anche benevolo nei 
confronti della Roma, e non 
direbbe tutto sul valore della 
Lazio se non si ricordasse 
che nella ripresa i bianco-
azzurri hanno un po' tirato i 
remi in barca, 

Insomma ancora una volta 
la Lazio ha mostrato non solo 
dt meritare il posto che oe* 
cupa in classifica. ma anche 
di poter fare di piu. ha con-
fermato di essere come-squa
dra la piu forte e ta piu 
omogenea in circolazione: per 
cui Maestrelli, Sbardella e 
Lenzini faranno bene a tenere 
totto pressione i giocatori, a 
mantenere vivo il loro entu-
tiasmo e la loro carica (pur 
tenza iltuderli con sooni pe-
ricotosi), nell'eventualita che 
rt presentino occasioni favo-
revoli per satire ancora piu 
tn alto, come sembra possi
bile. 

Per la Roma rimasta a 
H quota T7» insieme al Ve
rona si profilano invece tem
pi sempre piu cupi. E* vera 
che la Ternana (battuta a 
Cagliari) e rimasta a a quo
ta 13 n. che il Palermo pa-
reggiando a Verona e a « quo
ta 14*, che il Vicenza (a 
sua volta imoattuto a Bolo-
na) e a IS punti e che ci 
sono ancora Atalanta e Samp
doria a «quota 16n a fare 
da cuscinetto Ma e anche 
vero che la Roma e attesa 
da altri due incontri molto 
difficili. con il Torino (in se
rie positiva) all'Olimpico e 
con il Milan a San Siro: e 
poi anche a prescindere dal 
calendario sfavorevole la R**-
ma preoccupa soprattutto per 
la mancanza di aiocn e ver la 
incapacita a reaqire. 

Inoltre I'allenatore Herrera 
continua a dare Fimpressione 
di aver per so la testa oltre 
eke Vascendente sui gioca
tori: non altrimenti s! smma 
perche abbia affrontato il der
by con due terzinl alle an, 
non altrimenti si spiega per
che abbia voluto far giocare 
Bet e Santarini pur sapendoli 
in precarxe condizioni (Bet 
ha dovuto rinunciare a rien-
trare in campo nella ripresa, 
Santarini e apparso piu volte 
stordito, malfermo, come del 
resto aveva previsto lui stesna 
quando aveva pregato il m ma-
ao* di non farlo giocare per
che non si sentiva bene). 

Ouesto sutle condizioni dei 
giocatori e un discorso che 
porta aTTesonero del dr Ga-
aperini, congedato al principio 
del campionato proprio perche 
non voleva sottostare alle di-
rettive dei pericolosi capricci 
di Herrera il quale ora pub 
fare quello che vuole: tanto 
da aver tndotto t medici ad 
operate Vematoma riportato 

da Santarini con il risultato 
che il giocatore e stato in-
disponibile per venti giorni, 
un fatto unico per un infor-
runio del genere (se ne e 
scandalizzato lo stesso ex 
massaggiatore giallorosso An-
gelino Cerretti il quale po 
chi giorni fa ci diceva che con 
un palo di iniezioni Santa-
run sarebbe guarito in sette 
giorni: ed assicurava di non 
aver mai sentito che un qio-
ratore dovesse essere operato 
per un ematoma!). 

Le convocazioni 

per Lega B-lrlanda 
MILANO, 12 

In vista della partita fra le 
rappresentative di Lega Italia 
serie B e Irlanda A. sono stati 
convocati 1 seguenti giocatori, 
i quali dovranno trovarsi a di-
sposizione del responsabile 
delle squadre nazionali, Fer-
ruccio Valcareggi, al centro 
tecnico federale di Covercia-
no-Firenze per le ore 18 di do
mani martedi 13 e sosterranno 
un allenamento nel pomerig-
gio di mercoledl 14: Bittolo 
(Genoa), Bordon (Genoa), Ci-
menti (Foggia), Conti (Arez-
zo), Del Neri (Foggia). Gaspa-
rini (Brescia); Gentile (Vare-
se), Inselvini (Brescia). Lan-
zi (Cesena), Maselli (Genoa), 
Monticolo (Catanzaro), Orlan-
di (Cesena), Petrini (Catanza
ro), Recchi (Mantova), Turin! 
(Como), Valmassoi (Varese). 

Si ricordi ancora la cam-
pagna condotta da Herrera 
contro capitan Cordova nei 
momento tn cui invece biso-
gnava poter disporre di tutti 
i giocatori con il morale mt-
gliore: si aggiuna che piu 
volte, tra lo stupore dei diri-
genti, Herrera e tomato a 
lasciare la squadra, per con-
cedersi pertodiche vacanze, 
' St avra una spiegazione dei-
la perdurante crisi della Ro
ma e si capirb al tempo 
stesso perche alia Roma ora 
si sta discutendo seriamente 
se e il caso di licenziare su-
bito Herrera, per tentare di 
risollevare le sorti della squa
dra attraverso lo choc impli-
cito nel cambio di allena-
tore (chiunque esso sia, an
che il modesto Tessari). 

In effetti il presidente An-
zalone, il cui stato d'animo 
e rispecchiato perfettamente 
dalla sua voluta assenza tra i 
giocatori nel dopo partita, ha 
avuto gia una prima riunione 
con i consiglieri della Roma 
e pare abbia intenzione di rie-
saminare con calma il pro-
blema entro le prossime ore, 
con la mente piu fredda, 
sgombra dall'irritazione cau-
sata dalla sconfitta nel a der
by ». Pub darsi che alia fine 
venga confermata la fiducia 
ad Herrera: ma certo che sa
rebbe una concessione strap-
pata a forza, che manterrebbe 
precaria la > situazione del 
t mago». Come pub darsi in
vece che il CD. giallorosso 
decida di ricorrere subito al 
bisturi per salvare il salva-
bile. Staremo a vedere. 

Roberto Frosi 

Squalificato nello slalom di Naeba 

IN PERICOLO PER THOENI 
LA COPPA DEL MONDO ? 

* * » 

La gara e stata vinta dal 21enne norvegese Haker 

Favoriti il polemico De Vlaeminck, Bitossi e Verbeeck 

La Tirreno-Adriatico valido 
test per Francesco Moser 

La tranquillita di Gimondi - Oggi 
la prima tappa da Ostia a Fiuggi 

Felice Gimondi sembra 1'uo-
mo piu tranquillo di questa 
vigilia, la vigilia della Tirre

no-Adriatico che iniziera og
gi con la Ostia - Fiuggi, 
una prova di 160 chilometri 
col Monte Fumone e il telo-
ne d'arrivo in leggera salita. 
Gimondi e un programmato 
re per forza di cose, come sa-
pete: motore lento, carbura-
zione difficile, necessita d; 
procedere graduaimente, e re-
centemente ha dichiarato che 
sara pronto verso la meta di 
aprile, la data dalla Pangi 
Roubaix. E" il caso di stuzzi 
carlo e di chiedergli: a II tuo 
cuore e in Fancia, lo sapp^a 
mo, ma la Milano Sanremo 
non ti dice mente, proprio 
niente? ». 

a La Milano Sanremo pote 
vo vincerla nel '71. S'anda 
va controvento in quella fu-
ga. Alia mia ruota due grega-
ri di Merchx: con la prote 
zione di un compagno di 
squadra ce l'avrei fatta II se
condo posto in voiata alle 
spaile di Eddy fu la dimo-
strazione della mia giornata 
di vena, Adesso...». 

a Adesso? s. 
« E" vero che penso alia Pa 

rigi-Roubaix, che il Tour con
tinua a piacermi piu del Gi
ro anche se viene di pinto co
me un diavolo a quattro cor-
na. e pur vero che l conti si 
tirano a fine stagione. e io do 
vrei difendermi ancora ono-
revolmente. e in quanto aila 
Milano Sanremo il suo fasci-
no non mi lascia indifferen-
te: nella Tirreno-Adriatico do-
vrei trovare la misura per 
ben figurare nella classicissi-
ma di Iunedl prossimo e an
che per aiutare Basso, uno 
dei pochi che potrebbero bat-
tere Merckx...». 

Gimondi pedala con caute-
la, e probabilmente in otto-
bre avra ragione lui. come ha 
avuto ragione lo scorso anno. 
Intanto. Franco Mealli raduna 
il suo eserclto di ciclisti com 
posto da dodici formazioni 
pari a 135 concorrenti. Un 
bel campo, Tintero schiera-
mento italiano (ad eccezione 
della Zonca di Motta impe-
gnata nella Parigi Nizza) piu 
la spagnola Kas e la belga 
Watneys. ET 1'ottava edizione 
della corsa del due mart arti-
colata in tre tappe e quat
tro semitappe e col seguente 
libro d'oro: 1966: Zandegu; 
1967: Bitossi; 1968: Michelot-

to; 1969: Chiappano; 1970: Hou* 
brechts; 1971: Zilioli; 1972: Ro
ger De Vlaeminck con 12" su 
Fuchs. 31" su Tomas Petters-
son 

Roger De Vlaeminck e ne-
ro di capelli e di umore. 
«Clao, parllamo di tutto me-
no che di ciclismos, mi dice. 
«Hai ancora sulk> stomaco il 
verdetto della Milano • Tori
no? ». a Sicuro. Tre fotografie 
scattate in posizioni diverse 
ml danno davantl a Bitossi. 
Invece e salito sul palco il 
terzo. Marcello Bergamo... n. 
aAbbagli, son foto prese pri
ma e dopo il traguardo. Ber

gamo s'e imposto d'un sof
fio in rimontan. aSara, ma 
io non condivido la tua opi-
nione». «E l'accusa di Dries-
sens e della stampa belga che 
parla deiralleanza, anzi della 
« combine» che avresti stipu-
lato con Merckx? ». 

Roger mi guarda fisso ne 
gli occhi, e sbotta: aAllean-
za. patti. combine? Guarda un 
po' da che pulpito viene la 
predica, dal signor Driessens, 
uno che dovrebbe star zitto. 
E tutto perche ho deciso di 
cambare tattica. di abolire di-
spetti e pass:vita nei riguar 
di di Merckx, di collaborare 
in fase d'attacco per elimina-
re il maggior numero di av-
versari e se Eddy mi bat 
te. pazipnza: non avrd perso 
per :nerzia, anzi qualche vol
ta nusciro a spuntarla. Do-
vrebbero elogiarmi e mi cri-
ticano E* il colmo...». 

Roger De Vlaeminck avra 
via libera nella Tirreno-Adria
tico? R:sponde aH'ingerrogati-
vo Franchino Cribiori, il tec
nico della Brooklyn, al l no
stra capitano e certamente 
uno dei favoriti. Nel pronosti-
co includerei anche Bitossi, 
Verbeeck. Francesco Moser, 
Dancelli, Zilioli, Fuchs, Rit-
ter. Swerts, Lasa, Gosta Pet-
tersson. Bcifava. Marcello Ber
gamo. e non sottovaluterei Gi
mondi e Panizza. Da vedere 
pure Battaglin. Parecchini e 
gli altri giovani, mentre per 
le volate promettono eccitan-
ti duelli Sercu e Basso >. 

Condividiamo il pronostico 
di Cribiori e aggiungiamo che 
la corsa potrebbe assumere 
una svolta decisiva sul tra. 
guardo di Pescasseroli (in ca
so di battaglia la Forca d'Ace-
ro Iascera segni profondt), 
perd incideranno sciuramen-
te i van abbuoni (4*28" com-
plessivamente) e qualora ri-
manessero dubbi fono all'ul-
timo come nel "72, ci pense-
ri la cronometro a scandire 
i tempi definitivi. 

Gino Sala 

C - 1 - 7 - O -marmn 
II prof Ho. altimetrlco dell'odierna tappa dal Lido di Ostia a 
Fiuggi Terme 

NAEBA. 12. 
Sulle nevi di Naeba, il norve

gese Erik Haker (21 anni) ha 
vinto lo slalom gigante valevo-
le per la Coppa del mondo, ot-
tenendo cosi il suo primo suc-
cesso stagionale, al secondo po
sto si e piazzato il giovane au-
striaco Hans Hinterseer, al ter
zo lo svizzero Adolf Rosti. 

Notizie buone. per quanto ri-
guarda gli italiani, soltanto da 
Piero Gros. classificatosi al 
quarto posto, primo degli az-
zurri, ed Helmut Schmalzl, se-
sto. Gustavo Thoeni e stato 
squalificato nella prima manche 
insieme con Rolando Thoeni ed 
Ederarbo Schmalzl. 

Ecco la classifica ufficiale del
lo slalom gigante di Naeba: 
1. Erik Haker (Nor.) prima 
manche: r51"71, seconda man
che 1*41"39. Totale: 3'33"10; 
2. Hans Hinterseer (Au.) 
3'33"35; 3. Adolf Rosti (Svi.) 
3'35"57: 4. Piero Gros (It.) 
3'35"78: 5. David Zwilling (Au.) 
3'36"15: 6. Helmut Schmalzl 
(It.) 3'36"18: 7. Franz Klam-
mer (Au.) 3'37"19: 8. Reinhard 
Tritcher (Au.) 3'37"20: 9. Hen
ri Duvillard (Fr.) 3'37"29 , 

Ed ecco la classifica della 
Coppa del mondo dopo lo sla
lom gigante di Naeba: 

1. Gustavo Thoeni punti 154: 
2. David Zwilling (Au.) 147: 
3. Roland Collombin (Svi.) 131: 
4. Hans Hinterseer (Au.) Ill: 
5. Barnhard Russi (Svi.) 196: 
6. Christian Neureuther (RFT) 
100: 7. Franz Klammer (Au ) 93: 
8. Piero Gros (Tt.) 91: 9. Henry 
Duvillard (Fr.) 86 

Nella foto in alto: II vinci-
tore Erik Haker in piena 
azione. 

Nel recupero di « B » vittoriosi i pugliesi per 2-0 

II Foggia passa ad Ascoli 
e resta solo al terzo posto 

ASCOLI: Migliorini 5; Vezzo-
so t , Lcgnaro t ; Colautti t , 
Castoldi I, Minigutti t ; Mac-
ctt t (al W Silva), Vivani 1, 
Bertarelli 4, Gola 5, Campa-
nini 4. 12. Maroni. 

FOGGIA: Trenlini 7 : Valen-
ti ft, Calla ft; Pirazzini 7, Bru-
sclifnl 7, Trinchero ft; Pavooe 
7, Del Neri 7, Rogneni t , Villa 
7, Braglia ft. 12. Giacinti, 13. 
Mardla. 

MARCATORI: al W del pri
mo tempo Del Neri; al 22* 
del secondo tempo Villa. 

NOTE — Terreno scivoloso, 
cielo sereno, spettatori 9 IM 
circa. Angoli 14 a • per lo 
Ascoli. 

La Parigi-lMizza 

Yincono Esclasson e Lemon 
Merckx conserve, i l primoto 
CHALON SUR S.AONE. 12. 

La Parigi-Nizza continua ad 
essere dominata da Merckx che 
conscrva il primato in classifi
ca dopo le due semitappe di 
oggi, la prima vinta in voiata 
dal francese Eclassan su Van 
den Linden, e la seconda dal 
belga Lcman sempre su Van 
den Linden. Merckx, arrivato 
quarto nella prima frazione c 
con il gruppo nella seconda, e 
sempre prima in classifica con 

12" su Grosskost e 16" su Mor-
tensen. 

La classifica 
1) Merckx (Belgio) 5.12'; 2) 

Grosskost (Fr.) 5.12*12"; 3) Mor-
tensen (Dan.) S.irift"; 4) Pou-
lidor (Fr.) 5.1 M r ' ; 5) Van 
Springel (Bel.) 5 . i r2T' ; ft) De-
lisle (Fr.) 5.1211"; 7) Gonzales 
Linares (Sp.) 5 . i r2t" ; I ) Ro
sier* (Bel.) 5 . i r21"; f ) Ocana 
(Sp.) s.irii". 

ASCOLI, 12. 
II Foggia. con la vittoria di 

oggi suH'Ascoh ha consolidato 
il posto in classifica e ha mes-
so una grossa ipoteca nella 
promozione in A. Tuttavia 
TAscoli. come sua abitudine, 
era partita molto vcloce e al 
primo minuto ha colpito la 
traversa con un tiro-cross di 
Maccio. Poi il Foggia ha preso 
in mano le redini dell'incon-
tro: a centro campo ha svolto 
un fitto lavoro che trovava 
grossi spazi ma che gli attac-
canti non hanno saputo ben 
sfrultare. Comunque al 10* i 
foggiani hanno raggelato il 
pubblico presente con il goal di 
Del Neri. Su una azione di 
contropiede Castoldi alzava la 
palla in area, Rognoni npren-
deva e smistava al libera Del 
Neri che tirava imparabil-
mente. 

L'Ascoli e stata sottomessa 
dal gioco del Foggia e non ha 
subito reagito. Nel primo tem
po comunque ha sfiorato nu-
merose occasion! sciupandole. 
II Foggia ha saputo reggere 
fino alia fine nei primi qua-
rantacinque minuti. 

Nel secondo tempo 1'Ascoli 
puntava al pareggio ed e stata 
ancora sfortunata quando su 
mischia, aU'uUimo momento 
un difensore foggiano ha sal-
vato sulla linea. I calci d'an-
golo mostrano la pressione che 
1'Ascoli ha svolto nel secondo 
tempo, senza perd riuscire a 
segnare. 

II Foggia ha sfruttato molto 
bene i contropiede e al 22' il 
solito Rognoni ha preso la pal
la a centro campo e dopo una 
lunga galoppata ha smistato a 
Villa che liberatoai di due av-

versario t i rawa in 
portiere non ha 
nimamente 

11 gioco 
alia 

porta. 11 
accennato mi-
parata. 

e stato, 
primo tempo, in 
giani che 

come nel 
mano dei fog-

hanno controllato il 
pallone cercando di perdere 
tempo e d 
2 a 0. 

u 
Genoa 
Cesena 
Foggia 
Catania 
Varese 
Catanzaro 
Ascoli 
Como 
Bari 
Brindisi 
Arexzo 
Novara 
Reggiana 
Regglna 
Taranto 
Monza 
Perugia 
Mantova 
Brescia 
Lecco 

portarsi a casa il 

classifica 
G V N 
25 13 1 * 
2S13 7 
25 12 7 
25 • 1 1 
25 1 * 9 
25 I f • 
25 12 4 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

• • 
7 13 
7 11 
7 11 
7 11 
ft 11 
5 12 
4 13 

P F S P 
2 33 113ft 
5 30 1133 
ft 25 19 31 
5 17 11 29 
ft 21 11 29 
7 31 IS 23 
9 2ft 24 21 
7 27 23 27 
5 19 I t 27 
7 23 11 25 
7 1ft 15 25 
121 22 24 
t 19 2* 23 
t 14 17 22 
121 29 21 

5 1* 1* 12 21 2* 
ft 7 12 19 25 19 
5 112 9 22 1* 
3 12 1 * 14 27 11 
4 9 12 12 2ft 17 

Chtesto I'anticipo 

Juventus-Napoli 
TORINO. 12 

In vista M i a sara 41 ritorne 
delta Coppa det Camptoni con 
I'Uioett, la Inventus ha rkhiesto 
al Napoli 41 antidpara a sahato 17, 
alia ora 15, I'incontro di campio
nato. II Napoli ha prontamente a 
aportlvamanta adcrito alia richia-
sta ad ora si atttnda I'autoritxa-
aiona doali oraani fadarali. 

UtfUbitffiHta 

Lettere 
all' Unitsc 

Con la legge dei 
«sette anni» si 
renda giustizia a 
tutti i combattenti 
Signor direttore, 

sono un ex combattente e-
migrato, con tanta speranza 
di poter leggere che la legge 
336, che ha collocato a riposo 
con sette anni di anticipo tutti 
gli ex combattenti impiegati in 
enti pubblicl, venga estesa an
che ai dipendenti da aziende 
private. Ho combattuto la 
sporca guerra in prima linea, 
ho 59 anni suonati, e oggi 
mi trovo emigrato per lavo
ro in Svizzera. Per avere una 
pensione, devo ragglungere tl 
traguardo dei 60 anni. eppu 
re sto lavorando con il fla-
to che stenta, in Italia non 
ci posso tornare perche ver-
ret a morire di fame, alia mia 
eta mi trovo ammalato per 
causa di guerra. Neppure so
no stato riconosciuto per la 
tnvalidita da quelli che a suo 
tempo mt diedero nelle ma-
ni un fucile per andare ad 
ammazzare chi non avevo 
mai visto e mai mi aveva 
fatto del male; mi avevano 
insegnato che bisognava di-
fendere la Patria e darle an
che un posto al sole, invece 
oggi ml trovo ad occupare un 
posto al freddo, e non nella 
mia Patria, ma in un Paese 
straniero. 

Nelle mie condizioni di di-
scriminato ci siamo in centl-
naia di migliaia. II governo 
dice che non trova soldi, ma 
li ha trovatl subito per i su-
perburocrati e per favorire i 
petrolieri. 

G. BONO 
(Dottingen • Svizzera) 

Cara Unita, 
gli ex combattenti dell'ul 

tima guerra devono far sen-
tire con piu forza la loro vo 
ce per ta legge 336 che mor-
tiflca la stragrande maggio-
ranza degli ex combattenti e 
reduci italiani. Questa ama-
dre Patria» si sta compor-
tando veramente male, si di 
mentlca che siamo stati tutti 
suol « figli» quando si e trat 
tato di andare in guerra e dt 
rischiare la vita; adesso in
vece ci vuol dividere in figlt 
e ftgliastri. Speriamo — e nel 
lo stesso tempo facciamo tut
to quello che e possibile — 
per aboltre questa offesa fat 
ta ai reduci italiani . 

Un saluto carissimo al gior 
nale e a tutti gli ex combat
tenti, con I'augurio che an
che a noi, e al piU presto, 
vengano riconosciuti i diritti 
che ci spettano. 

ANTONIO BALDASSARRE 
(Popoli - Pescara) 

Sulla questione dei benefi-
ci agli ex combattenti ci han
no anche scritto: Rinaldo 
GARGIULI, Monza; Francesco 
CUNDARI, Cosenza (a Credo 
di interpretare i sentimenti 
dei perseguitatl politici che, 
a differenza dei combattenti 
e reduci, fascisti e non fasci 
sti — vedi legge 336 —, non 
hanno ancora avuto applicata, 
a distanza dt un anno e piu 
la legge 541 che doveva anda 
re in loro favore; forse e sta 
ta messa in dimenticatoio, vo-
lutamente, perche antifasci 
sta?»); Guido ZENOBI, Fi-
renze (a Sembra che I'orien-
tamento del governo sta dt 
non estendere a tutti i citta-
dini ex combattenti i benefici 
della legge 336. Stiamo atten 
ti anche noi che dipendiamo 
da enti pubblici: se non si e 
stende detta legge, e la si fa 
giudicare " anticostituziona 
le ", si cone il rischio di ve 
derla mutilata o, peggio an 
cora, soppressa. I parlamen 
tari del PCI facciano tutto il 
possibile per tutelarci e pet 
far rendere giustizia a tut
ti »); Giovanni CREMESI 
Torino. 

Da Miami ci scrive 
sulla lotta 
degli indiani 
di Wounded Knee 
Signor direttore, 

nella riserva di «Wounded 
Knee* (Stato del Sud Dako
ta), un gruppo di giovani mi-
litanti del tMovimento India
ni d'America* s'e barricato 
in una baracca della riserva, 
ha chiesto di parlare con al-
cuni senatori americani, con 
i dirigenti del «Bureau of 
Indian Affairs a; vogliono es
sere ascoltati, vogliono che il 
mondo li ascolti. Dicono: *Noi 
indiani siamo i veri america
ni e gli americani ci chiudo-
no nelle riserve, ci fanno mo
rire di fame, ci trattano co 
me cant, ci chiamano cani! » 

II popolo indiano ricorda 
sin troppo bene il massacre • 
di a Wounded Knee*, ove og 
gi, appunto, i giovani militan 
ti stanno cercando di attira 
re Vattenzione del mondo. La 
riscossa degli indiani dovreb 
be partire da c Wounded 
Knee*. Fu in questa zona de 
solata del Sud Dakota che • 
sotdati delVesercito america-
no uccisero 153 donne e bam 
bini della tribu Sioux, feren 
done altri duecento. 

Louis Weasel Bear — un 
indiano che riusci a salvarsi 
dal massacro — cos\ raccon-
td: tCercammo di fuggire, 
ma i soldati ci sparavano ad-
dosso come se fossimo bu-
falu 1 soldati dovevano esse
re uomini senza cuore se ri-
tennero necessario uccidere 
donne e bambini. Noi non 
abibiamo mai ucciso una sola 
donna bianca*. II massacro 
ebbe luogo il 29 dicembre 
1890 e fu Vultimo scontro tra 
i soldati della cavalleria e gli 
indiani. II capo " Nuvola Ros-
sa" si arrese agli americani 
pronunciando queste parole: 
tl bianchl ci hanno fatto 
molte promesse, piu di qvan-
te io ne possa ncordare, ma 
ne hanno mantenuta solo una: 
promisero che avrebbero pre
so la nostra terra e lo hanno 
fatto*. 

La tribu di a Nuvola Rossa * 
vive oggi nella riserva di Pi
ne Ridge: sono 11.500 indiani 

che vlvono' in un pezzo di 
terra incoltivablle, manglano 
quel po' che il governo ame-
rlcano invla loro per il tra-
mite del a Bureau of Indian 
Affairs», muolono giovani, 
sterminatl da epldemie non 
controllate dai medici bian
chl. Gli tndianl di a Wounded 
Knee* dicono: «Noi voglia-
mo che sia uno del nostro po
polo a dirlgere le nostre est-
stenze: chiediamo molto? Vo-
gliamo essere noi a distribui-
re quel pezzo di pane e quel 
po' di farina che i bianchl ci 
danno. di tanto in tanto; vo-
gliamo vivere la nostra vita 
secondo le nostre leggi, vo-
gliamo essere lasclatl in pace, 
almeno nelle riserve, dove i 
bianchl ci hanno rlnchiuso 
dopo avere rubato la nostra 
terra e massacrato il nostro 
popolo 1>. 

71 capo indiano «Black 
Elk » disse che «a Wounded 
Knee mori il sogno di un po
polo, il sogno del popolo in
diano ». Oggi, i giovani milt-
tanti vorrebbero che quel so
gno risorgesse proprio a 
«Wounded Knee». Bisogne-
ra vedere se il bianco ameri-
cano glielo permettera. 

BENNY MANOCCH1A 
Miami (Florida, USA) 

« Vogliamo 
che anche per noi 
della PS 
venga applicata 
la Costituzione » 
Egregto direttore. 

siamo un gruppo di guardie 
e appuntati di PS (ma vi pre-
ghiamo di omettere nomi » 
localita di provenienza delta 
nostra lettera per non incor-
rere in gravi sanziom come 
i nostri colleghi di Torino). 
Vogliamo ringraziare. trami-
te il vostro giornale. i parla-
mentarl comumsti pet la pre-
sentazione della recente pro-
posta di legge che nchiede la 
costituzione di un sindacato 
nell'amministrazione della PS. 
Finalmente qualcuno si inte-
ressa seriamente dt noi, per 
un problema cost scottante e 
scabroso per t nostri supe-
r'tori, abituati a un terreo 
autoritarismo. 

Fate ancora sentire la vo-
stra voce in Parlamento per 
esporre la nostra situazione. 
Siamo trattati spesso come le 
bestie. tenuti a freno con la 
minaccia del tribunate mili-
tare. Ci sono certi uflicinli 
freschi dt accademia che pre-
tendono un <servilismo nssolu-
to, trattandoci come schtavi. 
Da noi compensi per gli ora-
ri straordinari non ne esisto-
no, certi prefetti, questori e 
funzionari ci impongono ora-
ri massacrantt Intanto loro 
distolgono dal servizio nor-
male (ihe poi ricade natural-
mente sulle nostre spaile) de
gli agenti per adibirli a fun-
zioni di camerieri. nuiMl e 
cosi via. 

Ci sarebbe ancora molto da 
dire Ci auguriamo che quan
to intrapreso da vol a nostro 
favore, vada a buon tine (sta
le attenti perb perche vi ren-
deranno la strada ardua) e 
che anche a not vengano con-
ressi I diritti che la Costitu
zione attribuisce a tutti I cit-
"idini italiani. 

LETTERA FIRMATA 

Pubhlicita per 
le «radio-spie» 
vqreglo direttore. 

che VItalia sia il Paese del
le pagliacciate, ormai e di-
mostrato. Comunque, per ul-
teriore conferma. allego un 
avviso pubblicitario pubblica-
to sull'ultimo numero della 
rtvista dell'ACI in cui. mal-
grado il can-can che si sta 
facendo sulla questione dei 
controlli telefonici, si conti
nua liberamente a fare pro
paganda alle « radio-spie ». Ce 
VK apparecchio professional 
di fabbricazione tedesca. fino
ra usato solo dai servizi di 
controspionaggio» che viene 
venduto dalle 38 alle 60 mtla 
lire; e'e tl mmiregistratore de
finite un agiciello di miniatu-
rizzpztone in dotazione agli 
agenti della CIA »; e cost via. 
Tutto a dispostzione di certi 
oscuri personaggi che condu-
cono indagini per conto del 

G. CROTTI 
(Desio - Milano) 

Questi compagni 
chiedono libri 

SEZIONE del PCI « Antonio 
Gramscia, via Regina Elena. 
81052 Pignataro Uaggtore (Ca-
serta): * Siamo un gruppo di 
giovani che da poco tempo 
hanno fondato la sezione. Sa-
rete certamente a conosccn-
za delle difficolta che si in-
contrano in questo feudo del 
democristiano Giacinto Bosco. 
Essendo tutti studentt e ope-
rai, ed avendo quindi scarsi 
mezzi finanziari, facciamo ap-
pello ai compagni e alle m-
zioni che ne hanno la possi-
bilita, di inviarci libri per 
approfondire la conoscenza 
ideologica del marxismo, le 
posizioni politiche del parti-
to, le informazionl sulle lotte 
della classe operaia ». 

SEZIONE del PCI « P. Scar-
paroa, via S. Elia 10, Sestri 
Ponente (Genova): cAbbiamo 
costitulto questa nuova sezio
ne intitolata ad un compagno 
partigiano, morto in seguito 
alle sofferenze patlte durante 
le persecuzionl fasciste. Per 
rendere efficiente la sezione 
ci mancano molte cose; pri
ma fra tutte, una bfblioteca 
che serva per dare ai nostri 
giovani una preparazione po
litico ed ideologica. Rivolgia-
mo percib un appeUo a chiun
que volesse aiutare questa 
nuova sezione: ci servono li
bri ed eventualmente raccolte 
annue di Rinascita, di Vie 
Nuove, di Politica ed econo-
mia, di Noi donne». 

\_- i4j-*tV,~£f, V i ?M.- ***.•* - n « - . r . * \ 
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TRAGEDIA NEL CENTRO DI GELA 

Esplosione in un forno: 
muoiono quattro persone 
In pochi istanti il fuoco ha distrutto tutto — Scene di panico — Una fuga dj gas da una 
bombola — Due donne, un ragazzo e un bambino sono stati dilaniati dalla deflagrazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

Spaventosa strage in un 
forno a Gela, in provincia di 
Caltanissetta: quattro perso
ne — due donne, un ragazzo 
e un bambino — sono morti 
questo pomeriggio orrenda-
mente bruciati prima e stra-
ziati poi da un incendio-esplo-
sione die ha devastato un 
paniflcio a due passi dalla cen-
tralissima piazza Umberto. 

La tragedia si e consuma-
ta in pochi istanti senza che 
si potesse fare nulla per pre-
stare soccorso alle vittime: 
ma era covata a lungo benche 
nessuno se ne fosse minima-
mente accorto quando forse 
si era ancora in tempo per 
impedire il disastro. 

Con la tragedia il forno in 
se non c'e entrato niente sino 
alia fase finale e devastatrice 
della sciagura. C'entrano in-
vece due bombole di gas li-
quido utilizzate per alimenta-
re un piccolo scaldavivande 

Sempre 
meno le 
donne 

occupate 
II numero delle donne oc

cupate e gravemente dimi-
nuito in Italia negli ultimi 
dieci anni: 1 milione e 218 
mila donne hanno perduto 11 
loro posto di lavoro o come 
si preferisce «non sono piu 
attive»; la percentuale delle 
donne occupate In rapporto 
alia popolazione femminile 
totale e passata dal 26% 
al 19,7%. 

La situazione della donna 
Italiana e poi particolarmen-
te pesante: lo dimostrano in-
dagini della CEE sulla condi-
zione della donna lavoratrice 
nei paesi aderenti. II totale 
della popolazione attiva fern-
minile nei paesi della CEE am-
monta a 22 milioni 654 mila 
persone .pari al 37,6% della 
intera popolazione femminile 
in eta lavorativa, cioe dai 14 
ai 65 anni (il totale e di 93 
milioni 930 mila persone). I 
tassi di attivita femminile piu 
elevata si riscontrano in Fran-
cia e in Germania dove rispet-
tivamente lavorano il 46.6% 
e il 40.3% delle donne attive. 
Seguono il Belgio e il Lus-
semburgo con il 33,6%, llta-
lia con il 29,9% e in ultima 
posizione l'OIanda con solo 
26,3 donne attive su cento. 

Considerando l'occupazione 
femminile per settori di at
tivita, si constata che le la-
voratrici del settore terziario 
(servizi) costituiscono ovun-
que la maggioranza, ad ecce-
zione sempre dell'Italia dove 
le donne rappresentano il 
40% circa, in presenza del 
263% impiegate ancora nei 
settore agricolo che nei Paesi 
Bassi occupa appena il 4,1% 
delle donne lavoratricl. Anche 
il problema della rapida con-
trazione del numero delle don
ne occupate in agricoltura e 
affrontato dall'indagine della 
CEE: nei sei paesi fondatori 
della comunita l'occupazione 
femminile agricola e scesa da 
6 milioni 55 mila persone del 
I960 a circa 3 milioni 590 mila 
del 1968; secondo altre stime 
non ufficiali si calcola che le 
donne impiegate in agricoltu
ra non siano ormai (fine 1972) 
neppure due milioni. Cid che 
e maggiormente grave relati-
vamente alle ripercussioni di 
questo problema sulla situa
zione della donna in Italia e 
rappresentato dal fatto che le 
donne italiane che lasciano 
l'occupazione agricola non rie-
scono piu a trovare lavoro nel-
l'industria o nei settore ter-
liario. 

con cui tenere pronti per la 
clientela alcuni prodotti del 
paniflcio: pizze. calzoni, ecc. 

Una delle bombole ha una 
perdita, che lentamente inva
de I'unico vano della bottega, 
uno stanzone chiuso dal for
no vero e proprio (alimentato 
elettricamente) e davanti al 
quale e sistemato un lunghis-
simo bancone attrezzato per 
ammassarvi la produzione e 
confezionarla. 

Questo bancone, che corre 
in pratica da un capo all'al-
tro del locale, flnirn per rap-
presentare una trappola, per 
le vittime. Le donne e i ragaz-
zi si trovano infatti proprio 
dietro quella lunga e mortale 
trincea quando lo stanzone e 
ormai saturo di gas. Ma al 
gas nessuno fa caso: 1'odore 
e annullato dai fragranti va-
pori della prima sfornata po-
meridiana. quella delle cin
que, intorno a cui si da da 
fare Marianna Catavodello, 
31 anni. cugina del titolare del 
paniflcio Calogero Catavodel
lo; il figlio di costui, Giusep
pe, di 15 anni; una cugina, 
Iolanda Zuppardo di 32. col 
nipotino Salvatore Tascone di 
6 anni, affidato per un istan-
te dalla mamma occupata per 
un'altra commissione. 

Ad un tratto la tragedia: 
piu tardi i tecnici accerte-
ranno che a fare succedere 
il finlmondo e stata proprio 
la resistenza elettrica del 
forno quando il gas e giunto 
sin li dentro. Con un boato 
sordo e divampata una gi-
gantesca fiammata che ha 
investito uniformemente tutto 
il locale bruciando orribil-
mente i quattro che vi si 
trovavano e che non hanno 
avuto nessuna possibility di 
tentare la fuga. prigionieri co
me erano del bancone. 

Ma alia tragedia del fuoco 
se ne e concatenata istanta-
neamente un'altra ancora piu 
tremenda: il fuoco ha fatto 
esplodere delle bombole gon-
fiate di gas e l'esplosione ha 
fatto letteralmente disintegra-
re il forno in un rovinio di 
mattoni trasformati in micidia-
li proiettili. 

E' stata una spaventosa car-
neficina. Quando nei locale. 
ancora rovente, e riuscita a 
penetrare la prima squadra di 
soccorso dei vigili del fuoco 
(in mancanza di tute d'amian-
to ogni pompiere era stato 
preventivamente imbevuto si-
no alle ossa con gli schiumo-
geni) ai loro occhi si e parato 
uno spettacolo terrificante di 
morte e di distruzione. 

I corpi delle due donne, del 
ragazzo e del bambino erano 
orribilmente dilaniati dalla fu-
ria delle fiamme e delle esplo-
sioni. e sempre intrappolati 
tra quelli che erano il forno 
e il bancone. 

La esplosione del forno in 
via Giacomo Navarra Dre-
smes aveva intanto provoca-
to indescrivibili scene di pa
nico nei centro di Gela. 

Nei pomeriggio. la vicinissi-
ma piazza Umberto e tradizio-
nale ritrovo di migliaia di cit-
tadini. Di piu: Gela vive la 
nevrosi di una continua tensio-
ne provocata dal timore di 
guasti agli impanti del colosso 
petrolchimico che sorge a po-
ca distanza dali'abitato. gua
sti che altre volte si sono ri-
percossi sulla citta creando 
momenti di giustificato e ge
nerate panico. 

Da qui il terrore con cui si 
e reagito all'esplosione: ma 
anche i sentimenti di angoscia 
che hanno pervaso tutti quan
do si e compresa l'agghiac-
ciante realta di un nucleo fa-
miliare cosi tragicamente de
cimate 

Dopo I'assassinio del governatore di Bermuda 

Fitto mistero nei giallo 
dellMsola delle vacanze» 
Proclamato lo stato d'emergenza - Delitto politico o vendetta? - Diffuso risen-
timento della popolazione nera per lo sfarzo e l'altezzosita delPelite bianca 

A sinistra: il governatore' di Bermuda sir Richard Sharpies (irralto) • il suoatiitante di campo, capitano Hugh Sayers (in basso). 
A destra: il governatore a spasso in una via di Barmwda eon i| suo can* danese, ucclso insleme a lui a le cui spese di 
mantenimento avevano provocato una Interrogazlone in parlamento 

Enunciando un programma per « una prospettiva socialista » 

i DELLA SPD V0GLI0N0 
UNA NUOVA POLITICA DA BRANDT 
Hanno chiesto riforme piu avanzate di quelle annunciate dal governo e contestafo la linea 
seguita dalla socialdemocrazia tedesca dopo il congresso di Bad Godesberg — Prospettati . 
piu sfretti legami con il PCI ed iLPCF per una strategia^socidto^ 

Una delegazione del Pci alia Procura . 

Napoli: reazioni alia 
montatura della polizia 
Denunciata la tolleranza della PS verso i fascisti 
Forte presa di posizlone dei consigli di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12. 

I problemi della difesa della 
legalita democratica a Napoli, 
turbata dal susseguirsi di pro-
vocazioni, di imprese squadri-
stichc. di criminali attentati fa
scisti. sono stati riproposti sta-
mane da una delegazione di di-
rigenti del PCI (composta dai 
compagni Pietro Valenza. Mario 
Palermo e Luigi D'Angelo) al 
Procurafore Generate presso la 
Corte d'Appello. Cesaroni, e al 
Procuratore della Repubblica 
Vigorita. Sono stati ricordati i 
gravi incident! verificatisi ieri. 
in seguito alle provoeazioni 
messe in atto dai missini dopo 
il fallimento della manifestazio-
ne orchestrata per la squallida 
tournee di Almirante a Napoli, 
e che hanno portato poi all'ar-
resto per c strage > di 78 per
sone che si trovavano nei la se-
de di un gruppo extra-parlamcn-
tare cosiddetto di sinistra. • 

E' stata ancora una volta de
nunciata la tolleranza accordata 
ai fascisti dalle autorita di po
lizia. le quali hanno permesso 
lo svolgimento di un provocato-

rk) corteo di alcune centinaia di 
questi picchiatori; hanno con-
sentito che costoro paralizzasse-
ro il traffico nei centro citta* 
dino per un paio d'ore; hanno 
rifiutato qualsiasi intervento 
nei confront! di squadracce che 
hanno picchiato. durante lo svol
gimento del comizio di Almiran
te, tre giovani studenti: hanno 
assistito impassibili. senza ef-
fettuare un solo fermo. al lan-
cio di sassi e alio sparo di pi
stole lancia razzi da parte dei 
teppisti neri. 

Su questi fatti una interpellan-
za e stata preannunciata dai par-
lamentari del PCI e del PSI. 
mentre nella serata si e riuni-
ta la € Consulta antifascista». 
che comprende partiti democra
tic! e sindacati. per una ferma 
presa di posizione. Nella matti-
nata di oggi. inoltre. i consigli 
di fabbrica della provincia. riu-
niti in assemblea nei quadro 
delle iniziative a sostegno della 
lotta dei roetalmeccanici, hanno 
votato un ordine del giorno in 
cui si denuncia il clima di pro-
vocazione e di tensione che I 
fascisti mirano ad aJimentare 
sempre piu a Napoli. 

Importante documento della Federazione CGIL, CISL e UIL 

I sindacati per la riforma della Rai-Tv 
Indetto per la meta di aprile un Convegno nazionale sui problemi dell'informazione 

L'ampia consultazione delle 
organizzazioni sindacali sul pro
blema deirinformazione radiote-
levisiva conclusasi nella riunione 
nazionale il 15 del mese scorso 
ha permesso di puntualizzare le 
posizioni del movimento sinda-
cale sulla situazione dell'Ente 
radiotclcvisivo. 

E' stato indetto tra l'altro 
per la meta di aprile un Con
vegno nazionale sui problemi 
deirinformazione. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha emesso un documento 
net quale viene ribadito il giu-
dizio critico < sugli orientamenti 
e gli indirizzi della RAI-TV » i 
quali hanno favorito una forte 
deformazione e rnistificazJone de-
gli attuali awenimenti sociali. 
minimizzandoli e distorcendone 
i contenuti. 

< L'intcresse prevalente — di
ce il documento — e quello di 
csagerare episodi di esaspcra-
zione. che continuano ad essere 
deplorati dal movimento sinda-
cale. piuttosto che documentarc 
1'intransigcnza padronale e la 
violenza fascista ». 

E' evidente che tale atteggia-
mento calimcnta tra i lavora-
tori c nella pubblica opinione 
ajn clima di disorientamento» 
favorendo una informazione che 
detcrmlna nolle masse « sflducia 
ajalle forze che operano concrc-

tamente per il progrcsso sociale 
e lo sviluppo della democrazia*. 

Analogo giudizio critico la Fe
derazione esprime sui gravi mu-
tamenti apportati dal governo. 
al di fuori del Parlamento. al 
quadro politico-gestionale della 
RAI, e prccisamente sui rin-
novo della concessione, il rima-
neggiamento del Comitato diret-
tivo. lo smantellamento della 
SIPRA. 

Una ferma condanna della re 
lazionc presentata dalla appo-
sita commissione go\crnativa e 
contenuta nei documento. che 
considera le proposte ivi conte-
nute tali da accrcscerc < la su-
bordinazione della radiotele\i-
sione al potcrc esccutivo» pro
prio pcrche respingono < la n^-
cessita di costituirc un cntc pub 
blico». sotto la direzione del 
Parlamento. che «assicuri un 
indirizzo corrispondente alle nuo-
ve esigenze di informazione» 
die promanano da una societa 
antifascista e democratica quale 
e la nostra. 

Nella seconda parte del docu
mento sindacale vengono elen-
cate una serie di considerazioni 
costruttive per una reale poli-
Uca di riforma della RAI-TV. 

Criticando le decisionl relative 
al «congelamento > della atti
vita aziendale. la Federazione 
CGIL CISLrUIL rivendlca per 

1'immediato un ampliamento del
l'informazione giomalistica in 
direzione degli < awenimenti so
ciali c sindacali». e un decen 
tramento relativo alia < attivita 
produttiva. per collocarla a 
maggiore contatto con le mol 
teplici realta del Paese». 

In particolar modo il docu
mento insiste sul potenziamento 
delle strutture produtti\e regio-
naH. con la relativa modiflca 
dei gia esistenti programmi re 
gionali. superando il co'ifine at-
tuale di una informazione buro 
cratica o in altri casi di pura 
marca c-ampamlistica Pertantn 
il prcblcma di una riduzione 
delle spese generali dove essere 
ro\esciato colpendo piuttosto le 
trasmissioni di « evasione > che 
quelle formative e d'impegno. 

Per quanto riguarda il pro
blema della riforma deU'Ente. 
la Federazione CGILCISLUIL 
sostiene: 

a) la riconferma del mono-
polio anche per le trasmissioni 
via cavo. e la costituzione di un 
cnte pubblico: 

b) una gestione democratica 
dell'Ente, che privilegi il Par
lamento nazionale e le Regioni 
nella formazione degli indirizzi 
e dei programmi; 

c) una organizzarionc decen-
trata che rappresenti il policen-
trismo cullurale del Paeat; 

d) una organizza zione del la
voro fondata suite unita di pro
duzione, che divenga momento 
di partecipazione diretta e crea
tive di tutti i lavoratori; 

e) riennoscimento del diritto 
di accesso alle componenti poli-
tiche. sociali e cultural!; 

f) la costituzione di un ente 
che opcri nei settore della pub-
blicita dello Stato e degli Enti 
pubblici. ed attui una distribu-
zione equilibrata dei budget pub-
blicitari tra stampa quotidiana, 
stampa periodica e RAI-TV. 

In conclusione. sottnlineando 
il fatto che il movimento sinda
cale conccpisce la riforma della 
RAI-TV come «tcrreno di dibat-
tito e di lotta collegato alle 
scelte piu generali per le rifor
me >. la Federazione propone 
una serie di iniziative tra i la
voratori nelle fabbriche e nei 
territorio per svolgere la neces-
saria opera di sensibilizzazione 
e di informazione. 

II documento termina con la 
sollecitazione ad un « confronto 
di posizioni» a livello regionale 
e statale che passi attraverso 
il coordinamento delle iniziative 
articolate delle organizzazioni 
sindacali e territoriali, e con 
l'invito ad un incontro con i 
giornalisti della RAI-TV per la 
veriflca delle possibiUta di svi-
luppare una adone comune. 

Dal nostro corrispondente 
BERXJNO, 12 

Si 6 concluso ieri a Bad 
Godesberg il congresso degli 
Jusos. il movimento giovanile 
del Partito socialdemocratico 
tedesco che organizza i circa 
250 mila aderenti alia SPD 
che non hanno superato i 35 
anni. L'avvenimento ha pro
vocato nella Germania fede-
rale una tempesta di pole-
miche, che supera il naturale 
interesse verso il congresso 
di un movimento giovanile 
del partito di maggioranza re. 
lativa, per assumere notevole 
importanza nei confront! della 
linea di politica interna ed 
estera della socialdemocrazia 
tedesca che si trova ormai 
alia vigilia deirimportante ap-
puntamento rappresentato dal 
suo congresso, convocato ad 
Hannover dal 10 al 14 aprile. 

II programma a «lungo ter-
mine », presentato dall'attuale 
ministro delle finanze Schmidt 
a nome della maggioranza 
della direzione della SPD. era 
stato gia. ampiamente com
mentate) e criticato in quasi 
tutti i congressi regionali del 
partito dove era stato sempre 
messo in luce soprattutto 
l'estremo moderatismo e la 
cautela del piano proposto da 
colul che ormai viene consi
derate il piu probabile suc
cessor© di Willy Brandt. 

II pre carlo equilibrio, che 
Schmidt e altri esponenti della 
direzione della SPD erano riu-
sciti a creare tra l'ala de-
stra e l'ala sinistra del par
tito alia vigilia delle elezioni 
del 19 novembre scorso. si 
e ormai rotto e il maggior 
contributo a questa rottura e 
stato dato proprio dai giovani 
socialdemocratici che nei loro 
congresso conclusosi ieri sera 
hanno contestato, punto per 
punto, la politica dell'attuale 
maggioranza della direzione 
socialdemocratica. proponendo 
un programma alternative che 
port! la SPD a elaboraxe una 
politica piu «conseguente a 
favore dei lavoratori», con 
un impegno maggiore « verso 
una prospettiva socialista*. 

In breve, tutta l la poli
tica elaborata dalla SPD dopo 
lo storico congresso di Bad 
Godesberg del 1959. dove la 
socialdemocrazia tedesca ri-
nuncio a qualsiasi legame con 
la teorla marxista e alia lotta 
di classe. e stata contestata 
dai giovani socialdemocratici. 
Nei fatti. il programma appro-
vato ieri a stragrande mag
gioranza dai duecento dele-
gatl prevede sostanziali mo-
difiche all'attuale politica in
terna ed estera del governo 
liberalsocialdemocratico 

Sul piano politico interne 
gli jusos ausp.cano: 1) una 
piii coerente pol.'t!ca sociaie 
che tenga conto delle esigenze 
dei lavoratori: 2) riforme so
stanziali del sistema samta-
rio: 3) una piu giusta politica 
flscale che colpisca maggior
mente gli interessi dei grandi 
monopoli; 4) maggiori poteri 
di contrapposizione dei lavo
ratori all'lntemo degl! orga-
nisml di co-gestione operaia 
fine al «superamento di co-
mandon da parte dei capita
list! sui mezzl dl produzione. 

Sul piano della ' politica 
estera, i giovani socialist! pro-
pongono: 1) il ritlro delle 
truppe straniere da tutti i 
paesi europel: 2) la cessazlo-
ne del flnamiamento da par
te della RFT per la perma-

nenza delle truppe americane 
nella Germania federale; 3) 
creazione di una zona smili-
tarizzata e denuclearizzata in 
Europa e un sistema di sicu-
rezza collettiva nella prospet
tiva dl fare uscire la RFT 
dall'alleanza atlantica; 4) crea
zione all'interno del Mercato 
comune di un fronte unitario 
composto da socialdemocrati
ci, socialist! e comunisti per 
imprimere alia politica comu-
nitaria un corso piu progres-
sista; 5) piu stretti legami 
con ! partiti anticapitalisti esi
stenti in Europa e soprattut
to con i partiti comunisti 
italiano e francese perche 
ochi vuole realizzare — ha 
detto il vicepresidente dei gio
vani socialisti — una societa 
socialista nella RFT deve svi-
Iuppare e realizzare una stra-
tegla socialista a livello della 
comunita europea»; 6) mag
giore solldarieta e maggiore 
sostegno al governo di Allen, 
de, mentre bisogna evitare lo 
sviluppo di qualsiasi collabo-
razione con i govern! auto-
ritari e reazionari della Spa-
gna. della Grecia e del Porto-
gallo. -In questo quadro gli 
Jusos hanno chiesto alia dire
zione del partito e al gover
no federale di evitare che il 
ministro degli esteri Scheel 
effettui la sua vjsita ad Atene. 

H programma non ha biso-
gno dl commenti e ha provo
cato mol to clamore negli or-
gani di stampa della Germa
nia federale. Ii fatto e che la 
crescente irritazione dei sin
dacati per le continue conces
sion! di Bonn alle manovre 
monetarie degli USA e la pres-
sione del movimento giovani
le e di altri settori della vita 
della SPD possono contribuire 
a rafforzare quelle forze di 
sinistra che nella soc:aldemo-
crazia si battono per un pro-
fondo cambiamento dell'attua
le linea politica del partito. 

Franco Petrone 

Delegazione 
parlamentare 

coreana 
all '* Unita » 

La delegazione parlamentare 
della Repubblica popolare de
mocratica di Corea. in \isita 
in Italia, si e incontrata nella 
nostra redaz one romana con 
giornalisti e tipografi. Dopo un 
colkxjuio fra i! compagno Zeng 
Zun Gi. presidente del gnippo 
interparlamcntare deirAssem-
blea popolare suprema della 
RPDC. e il compagno Aldo Tor-
torella, direttore dell'* Unita >. 
la delegazione ha visit a to la re
dazione e la tipografia del no
stro giornale. 

La delegazione — guidata da 
Zeng Zun Gi e composta dal 
vice ministro del commercio 
estero Bang Tai Lvul. dalla vice 
segretaria del CC dcH'Unione 
delle donne corea ne Li Geum 
Ok. dal direttore di diparti-
mento del ministero degli este
ri Son Lyong Sun. e da Kim 
Ung Gi. Kim Gyeung Seb e 
Kim Yong Deg, funzionari del-
I'Assemblea popolare suprema — 
lascia oggi l'ltalia dopo una 
settimana di colloqui a livello 
parlamentare e govemativo, ri-
guardanli i rapporti fra i due 
Paesi. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12. 

La dichiarazione dello stato 
d'emergenza ha bloccato Ber
muda dopo I'assassinio del 
suo governatore. Sono sospe-
se tutte le partenze dal terri
torio di una delle ultime colo-
nie dell'ex impero britannico, 
mentre un gruppo speciale di 
investigatori di Scotland Yard 
dirige le ricerche sui possi-
bili autori e moventi: delitto 
politico o vendetta? 

Londra brancola tuttora nei 
buio: in una dichiarazione ai 
Comuni questo pomeriggio, il 
ministro degli esteri lord Ho
me, non ha potuto dare alcun 
chiarimento. La polizia crede 
di sapere che due individui 
abbiano partecipato alia spa-
ratoria, sabato notte, nei par-
co della residenza gove -nato-
riale presso S. George alia 
estremita nord dell'isola. Fra 
i mimerosi fermati vi sono al
cuni dirigenti dei «Berretti 
neri J> (una filiazione del « Po-
tere nero> americano). 

Sir Richard Sharpies (di fa-
miglia ricca, ex deputato con-
servatore, nominato Pari del 
regno, aveva assunto la cari-
ca solo nell'ottobre scorso) e 
stato ucciso insieme al suo l 

aiutante da campo, capitan 
Hugh Sayers. durante una 
passeggiata al termine di un 
banchetto. Accanto alle due 
vittime, in abito da sera, e 
stato ritrovato anche il cor-
po privo di vita del grande 
cane danese di sir Richard, le 
cui spese di mantenimento 
avevano di recente motivato 
una interrogazione al parla
mento locale: un sintomo. co
me molti altri, del risenti-
mento diffuso per lo sfarzo e 
l'altezzosita delFelite bianca 
che monopolizza il potere in 
una comunita di 55 mila cit-
tadini per due terzi negri. 

Bermuda (l'isola principale 
con capitale Hamilton ha tren-
ta chilometri di lunghezza e 
sei chilometri nei punto di lar
go) e un arcipelogo corallino 
di 360.unita di cui;solo dieci 

JeM attjtate. afjpubWcita del
lê  agenzie di "Viaffio le ha 
ribattezzate «isole della pa
ce ». Ma il fermento sociale 
e molto forte sotto la falsa 
superficie degli hotels, pi
scine, case da gioco. dancing 
e calipso creati da un turismo 
internazionale che riversa sul-
l'ambiente indigeno il lusso e 
l'ostentazione delle sue 35 mi
la presenze mensili: un totale 
annuo di otto volte superiore 
alia popolazione locale. 

II contrasto e acuto: il sa-
lario medio si aggira sulle 
venti sterline alia settimana, 
il costo della vita e altissimo, 
l'industria turistica costitui-
sce in pratica Tunica fonte 
di lavoro (un rapporto da 
servi a padroni). 

Ma Bermuda non e solo un 
« paradiso delle vacanze * per 
un flusso occidentale in avio-
getto che si rinnova ogni 10 
15 giorni. E' anche un po'rto'di 
felicita perpetua per gli spe
culator! edilizi e per le com 
pagnie finanziarie. II prezzo 
dei terreni e salito alle stel-
Ie, una casetta di due stanze 
pud costare fino a 40 GO milio
ni in lire italiane. L'autorita 
locale (il governatore detiene 
il potere esecutivo assoluto, 
dalla politica estera alle fi
nanze e alia sicurezza interna; 
l'assemblea e solo chiamata 
ad approvare i bilanci) con
cede ampie facilitazioni agli 
operatori internazionali. Se
condo i presenti accordi, si 
garantisce una eompleta c va-
canza fiscale » fino al 1996. So
no piu di 1.700 le ditto mul-
tinazionali « csentate » fra cui 
la corporazione angloameri-
cana dello Zambia. Bacardi 
(rhum), Tindall, varie fonti di 
investimenti. assicurazioni. 
mediatori di affari e commer
cio. agenzie finanziarie a ca-
rattere specu!ati\-o. Tutto 
quello che pagano e un bol-
lo di registrazione di 300 mi
la lire all'anno e una < tassa > 
dello 0^5 % sul capitale nomi
nate. Per i residenti non ci 
sono tasse sui profitti, la ren-
dita. gli incrementi di capita
le o la proprieta fondiaria. 
Fra Bermuda e altri paesi 
stranieri non esiste alcun 
trattato fiscale che consenta 
la divulgazione di informazio-
ni sull'attivita e i bilanci del
le ditte registrate locaJmente. 
Le quattro banche locali sono 
strettamente legate ai centri 
di New York. Londra e Zuri-
go. E* un * eden deU'evasio-
ne >. non solo per il turismo 
ma per il capitale mondiale. 

Un decimo delle ventuno 
miglia quadrate di superficie 
e stato concesso in prestito al
ia base americana (punto di 
ricezione e controllo missili-
stico c spaziale). A mille chi
lometri di distanza da New 
York e formalmente colonia 
inglese fin dal 1613. Hamilton 
appartiene in realta all'impe-
ro del dollaro e non piu a 
quello della sterlina (fra l'al
tro il cambio fra le due mo-
nete awenne qualche anno 
fa). 

L* indipendenza concreta e 
al centro del programma del 
Partito laburista (10 seggi 

neU'assemblea contro i 30 del 
Partito unionista conservato-
re). Ma la richiesta di un ef-
fettivo potere decisionale si 
scontra con una struttura ar-
caica e paternalistica, presie-
duta dal governatore, e con 
un sistema elettorale che fino 
al 1903 dava diritto di voto 
solamente a 5.500 « proprieta-
ri >. La franchigia venne suc-
cessivamente ampliata e lo 
elettorato potenziale assom-
ma ora a 22 mila. Ma, tanto 
per mantenere il potere nelle 
mani giuste, la nuova riforma 
ha preservato il <r premio alia 
proprieta»: tutti i titolari di 
immobili al di sopra di un 
certo reddito annuale, hanno 
diritto ad un secondo voto. 

L'assassinio del governatore 
avviene a sei mesi di distan
za da quello del capo della po
lizia, George Duckelt: un al-
tro « mistero » tuttora insolu-

to. Precede di poco la con-
vocazione dei comizi elettorali 
per le nuove elezioni politi-
che generali. Rischia di in-
trodurre un periodo ancor piu 
turbolento in una localita che, 
nonostante la < tranquillita » 
vantata dalle agenzie turisti-
che, ha visto il periodico rin-
novarsi di «tumulti razziali * 
come quelli del 63, 68, 70 e 
71 a cui si e sempre rispoato 
con la piu dura repressione 
poliziesca. 

SulPassassinio del governa
tore tutte le ipotesi sono pos-
sibili (non esclusa la provo-
cazione): fonti londinesi be
ne informate dicono che nes
suna delle formazioni politi-
che locali ha interesse a in-
torbidare le acque alia vigilia 
di un cruciale dibattito elet
torale. 

Antonio Bronda 

Campagna abbonaimenti 1973 
Con l U n i t a piu forte il P.C.I. 

CREMONA: I'Unila divenli slrumento 
di lotta, organizzazione, propaganda 

Alia presenza di 130 giovani s! e svolto a Cingia da' 
Botti, in provincia di Cremona, il tradlzionale incontro 
con i diffusor! della stampa comunista. Alia relazione intro-
duttiva del compagno Abeni, della segreteria federale, 
ha fatto seguito un ampio e vivo dibattito sulla possi
bilita di estendere la difiusione, soprattutto de I'UnitA, 
in citta e provincia. L'impegno e stato di ottenere molti 
diffusor! con poche copie ciascuno, intendendo in tal modo 
creare una fitta rete di diffusor! e nello stesso tempo im-
pegnare le sezioni piu forti m un'azione piu organizzata 
ed estesa. 

Per awalorare questa iniziativa e stato portato l'esem-
pio dei compagni del centro zona di Vescovato che assi-
curano la presenza del giornale del Partito anche ne! co
muni di Binanuova, Corte de' Prati, Cicognolo, Gadesco, 
Volongo, Cappella Picenardi e che arrivano a - diffondere 
iOO copie de I'Unita. . i-., -< M-,-,> ,v , . . . . r 
-ri^llnoonvegno ha espresso, attraverso1 ell-interventi *idei 
compagni Grandi, Stanghellini, Piazzi l'esigehza ctik I'Uriith 

, diventi strumento di lotta, di propaganda e di organizza
zione di sempre piu vast! strati dl popolazione. E' impor
tante — affermano i compagni — che vengano pubblicati 
Bervizi di interesse locale riguardantd operai, coltivatori 
diretti, artigiani. Da questa necessita e nata la proposta 
di creare nei comuni piu grossi un informatore che forni-
sca puntualmente notizie e dati di interesse immediato. 

Un aspetto che purtroppo non ha trovato il giusto 
rilievo nei corso delPincontro 6 quello relativo agli abbo-
namenti: la federazione di Cremona ha raggiunto 11 70% 
dell'obiettivo fissato in 7 milioni e cinquecento mila lire. 

Nelle conclusioni il compagno Dolci ha ripreso i pro
blemi piu urgent! sollevati durante il dibattito, solleci-
tando tutto il Partito ad un impegno per la loro soluzione. 

COSENZA: nei congressi si discufe 
la funzione della sfampa comunista 
• In provincia di Cosenza 
si e entrati nei vivo della 
campagna congressuale in 
vista della Conferenza pro-
vinciale di organizzazione 

. che si svolgera. il 7 ed 8 
. aprile prossimi. Decine di 

assemblee e di congressi. 
• sezionali si sono gia svolti. 

altre decine si svolgeran-
no nei prossimi giorni. -

Uno degli aspetti che ca-
> ratterizzano il vivace dibat
tito nei Partito e che per 
la prima volta nelle sezio
ni si discute concretamen-
te dei problemi della no
stra stampa. del ruolo e 
della funzione che essa de
ve assolvere in una regio-
ne come la Calabria, degli 
abbonamenti a I'Unita e a 
Rinascita, della diffusione 
del nostro quotidiano. An-
zi si pub dire che i proble
mi della stampa sono al 
centro di tutto il dibattito 
congressuale. Lo stesso do
cumento preparatorio del
la Conferenza dedica mol
to spazio a questi problemi 
richiamando esplicitamen-
te su di essi l'attenzlone 
dei compagni. 

<i II prima sforzo da com-
piere — e detto tra l'altro 
nei documento — & nella 
formazione di un adeaua-
to orientamento del Par
tito. per la comprensione 
picna della gravita della 
situazione nazionale e ca-
labrese. A questo scopo in-
sostituibile e fondamenta-
le e la funzione della stam
pa comunista. in partico-

lare de I'Unita e di Rina
scita. E' necensaria una 
massiccia mobilitazione di 
tutto il Partito intorno ai 
suoi strumenti di orienta
mento e di propaganda 
puntando • suU'aUargamen-
to e sul •potenziamento si-
stematico delta diffusione 
de I'Unita. Ami, cosl come 
6 avvenuto in alcune se
zioni della nostra provin
cia. occorre fare della dif
fusione domenicale de 
I'Unita un momento di 
iniziativa politica costante 
tra le masse n. 

E" owio che affrontan-
do in questi termini 1 pro
blemi di una piu adeguata 
e sempre maggiore diffu
sione della nostra stampa, 
investendone In prima per
sona tutta 1'organizzazior* 
del Partito. risultati e sue-
cessi concreti non manche-
ranno. 

Del resto il sempre cre
scente numero di sezioni 
che ogni domenica orga-
nizzano la diffusione de 
I'Unita (sono ormai piu di 
30). l'avere, rispetto al 
1972, triplicato il numero 
degli abbonat! a Rinascita. 
la ferma volonta. espressa 
dai compagni di raggiunge-
re e superare durante la, 
Conferenza I'obiettivo fi
nale degli abbonati a I'Uni
ta per il 1973, testimonia
ls) deU'impegno e dello spt-
rito nuovi con cui II Par
tito affronta anche in Ca
labria questi problemi. 
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Massacro a Kampot durante una protesta di insegnanti 

La polizia cam bogiana spara 
su un corteo: 10 morti e 40 feriti 

Domani il GRP liberera uno scaglione di 108 piloti americani, altri 30 saranno rilasciati 
il giorno successive) - Un nuovo scambio di prigionieri fra le due parti sudvietnamite 

Secondo la rivista «Time» 

Isolette dello Yemen 
nel Mar Rosso 

occupate da Israele 
Controllano I'imbocco meridionale della 
via d'acqua - Smentita di Abba Eban - Uo-
mo d'affari israeliano ucciso a Nicosia 

PHNOM PENH. 12. 
Con un massacro dl inse

gnanti in sclopero per mi-
gliori condizioni di esistenza. 
e di studenti che manifesta-
vano la propria solldarieta, 
il regime di Lon Nol — inca-
pace di contrastare i duri col-
pi che gli vengono inferti da
gli attacchi delle forze di li-
berazione — si e macchlato 
di un nuovo infame delitto 
contro il popolo cambogiano. 
I fattl sono avvenuti nella 
cltta di Kampot nel sud del 
Paese. II bilancio e dl 10 mor
ti e di una quarantina dl fe-
riti. tuttl, naturalmente dalla 
parte del manifestanti, contro 
1 quali sono stati scatenati 
reparti della polizia e dell'e-
sercito. che hanno Indlscrl-
minatamente sparato sui oar-
tecipanti a un corteo di pro-
testa. Lo sciopero degli inse
gnanti e in corso in tutto il 
Paese da tre settimane 

SAIGON. 12. 
Centotrentotto sono i pri

gionieri americani del terzo 
contlngente. che RDV e GRP. 
in puntuale rispetto del ca
lendars fissato dagli accordi 
di Pangi libereranno tra mer-
coledi e giovedl all'aeropor-
to di Hanoi. La delegazione 
nordvietnamita alia Commis-
sione quadrlpartita ha conse 
gnato alia delegazione USA 
gli elenchi di 108 piloti che 
saranno Uberati dopndoma-
ni; gli altri 30 saranno con-
segnati dal GRP agli incari-
cati americani il giorno suc
cessive. L'elenco di quest! ul-
timi sara consegnato doma
ni. Quando questa terza ope-
razione sara terminata i 
vietnamiti avranno restituito, 
osservando scrupolosamente 
gli accordi, i tre quarti dei 
585 prigionieri americani che 
essi avevano nelle proprie ma-
ni il giorno della firma del-
l'accordo di Parigi, il 27 
gennaio 

La liberazione dei rimanen-
ti 148 e fissata entro il 28 
marzo. II portavoce della de
legazione della RDV alia Com-
missione militare quadripai-
tita ha dichiarato che tutti 
I militari la cui liberazione 
avverra mercoledl apparten-
gono ad equipaggi di bombai-
dieri abbattuti verso la fine 
del 1967 e nel 1968 La conse-
gna degli elenchi era stata 
preceduta da una grave quan-
to plateale misura del coman-
do americano il quale avevn 
annunciato la sospensione dei 
ritiri delle truppe «f'.no n 
quando — riferisce l'agenzla 
AP — i comunisti non avran 
no liberato il penultimo grup-
po di prigionieri di guerra 
americani e fino a quando 
non venga fornito l'elenco dei 
prigionieri che saranno Inclu-
si nell'ultimo scaglione»/. 

E' evidente che la misura 
costituisce di per se una m':-
naccia alia attuazione degli 
accordi di Parigi. poiche il ri-
tiro delle truppe straniere vl 
e sancito come un impegrm 
primario e categorico 

Per quanto riguarda gli 
scambi intervietnamiti, ve ne 
sono stati nonostante i nuovi 
sabotaggi di Thieu La Com-
msisione internazionale ha ac-
cettato di indagare su una 
denuncia presentata dal GRP 
secondo la quale una unita 
della marina saigonese ha at-
taccato regioni costiere sul 
Hume Cua Viet, nel nord del 
Paese e il villaggio di Vinh 
Hoa: le artilierie del FNL 
hanno affondato rimbarca 
zione 

Contemporaneamente la com
missione militare quadripar
tite. che aveva inviato proptl 
incaricati a Duo Pho e Tarn 
Ky per indagare sug'i attac
chi militari saigonesi che da 
due giorni bloccano uno scam
bio di prigion!eri, ha investi-
to dell'episodio la stessa Com
missione internazionale. chie-
dendone l'intervento. E' pro-
babile che sia aperta una nuo-
va inchiesta 

Nonostante queste nuove 
violazioni da parte saigonese 
II GRP ha rilasciato 400 ori-
gionieri a Bong Don. in cam-
bio di 1000 ex combattentl 
del FNL Saigon ha liberato 
altri 1300 prigionieri nella pro-
vincia di Binh Long, un cen-
tinaio di chilometri a nord 
est della capitale 

PARIGI. 12 
I negoziati USA RDV sulla 

misura e le modalita .1eM*aiu-
to che Washington riovra for 
nire per la ricostruzione del 
Vietnam settentrionale si svol-
geranno probabilmente pres-
?o il Centro delle conferen-
7e internazional: dell'Avenue 
Kleber 

1^ quanto si apprende in 
ambienti vicini alia deleeazlo-
ne nordvietnamita ove si con
ferma che la prima seduta 
avverra giovedi prossimo. ma 
si precisa tuttavia che !a <vde 
del neeoz;atl non e stata an
cora definitivamente fissata, 
il che equivale a dire che gli 
air.encani non hanno ancora 
dato il loro accordo 

La delegazione ds llano: In 
seno alia Commissione econo-
mica mista USA RDV sara di-
retta da! ministro delle Fi
nanze Dang Viet Ciau, asslsU-
to dal vice-mmistro degli E-te-
ri Nguyen Co Thach e dal vi 
oe presidente del piano. Le 
Khac II ministro :>an Viet 
d a u e giunlo ieri sera In que 
sta capitale. 

La delegaz one americana sa 
ra diretta dal vice-ammlnistra 
tore dell'agenzia per lo svilup-
po internazionale Maurice WU 
liams. atteso a Parigi nella 
mattinata di giovedl. .< , -

AI terminc di ogni seduta 
la commissione mista dlrame-
l 4 on comunicato alia stampa. 

« Salviamo i detenuti nelle mani di Thieu » 

Appello lanciato dal Comitato di soildarieta, costi-
tuito in Italia su iniziativa di numerose personalita 

E' stato costituitu il Comi
tato italiano per la salvezza 
dei prigionieri polilici nel Sud 
Vietnam. Se ne da notizia jn 
un comunicato in cui si lancia 
un appello «a tutti i cittadini, 
alle organizzazioni religiose. 
umanitaric e politiche, alle as-
sociazioni per i diritti civili ed 
agli operatori del settore delle 
informazioni di aderire al Co
mitato e di mobilitarsi per sal-
vale i prigionieri politiei nel 
Sud Vietnam e con essi la sorte 
degli accordi di pace cosi fati-
cosamente raggiunti dal popolo 
vietnamita ». 

II Comitato — che si impegna 
a fornire ainpia e costante do-
cumentazione sulle terribili con
dizioni in cui versano centinaia 
di migliaia di detenuti sui quali 
grava la minaccia di una ra-
pida eliminazione fisica — sotto-
linea poi nel comunicato che 
« mentre il GRP e la RDV, ri-
spettando lo spirito e la lettera 
degli accordi di Parigi. resti-
tuiscono in buone condizioni i 
prigionieri di guerra americani. 
governi, organizzazioni • religio
se. giuristi e uomini politiei e 
di cultura in tutto il mondo. 
e in primo luogo negli stessi 
USA. avvertono che la respon 
sabilita per la sorte degli ostaggi 
di Thieu grava primariamente 
sul governo americano il quale 
continua anche oggi a finan 
ziare. mantenere e dirigere lo 
apparato poliziesco e carce-
rario di Saigon, in aperta vio-
lnzione degli accordi di cui esso 
e il primo firmatario»: sul go
verno di Washington — aggiunge 
il comunicato — cade inoJtre il 
sospetto «di voler far scadere 
i sessanta giorni fissati dagli 
accordi. per poi lavarsl le mani 
del massacro gia in corso di 
centinaia di migliaia di esseri 
umaui indifesi. figli di un po
polo che ha gia troppo sofferto ». 

II Comitato si rivolge quindi 

aU'opinione pubblica italiana 
« perche richieda al governo di 
interpretare i propri senlimenti 
intervenendo presso i governi 
di Washington e di Saigon al 
fine di salvaguardare la vita e 
l'incolumita ed assicurare la li
berazione di oltre trecentomila 
detenuti nel Sud Vietnam; si 
rivolge inoltre a tutti i paiia-
mentari democratic! perche 
chiedano l'invio nel Sud Viet
nam di commissioni d'inchiesta 
sulla sorte e sulle condizioni 
dei prigionieri politiei e perche 
chiedano ai loro colleghi nel 
Congresso USA rimmediata ces-
sazione degli aiuti finanziari al-
l'apparato repressivo di Thieu ». 

Un appello « parlicolarmente 
pressante» viene anche rivol-
to « alle massime istanze civili 
e religiose perche esercitino tutto 
il peso della loro autorita mo
rale e spirituale per impedire. 
prima che sia troppo tardi, la 
continuazione di uno sterminio 
le cui - indubhie. , gravi conse-
guenze rischiano di minare al
le fondamenta non soltanto le 
prospcttive di pace, ma anche 
la coscienza dell'umanita ». 

Fra i promotori del Comitalo 
— che aderisce all'organizza-
zione internazionale «per sal-
vare i prigionieri politiei nel 
Sud Vietnam dalla detenzione. 
dalla tortura e dalla morte >. 
che e presieduta dal vescovo di 
Detroit, mons Gumbleton — fi-
gurano note personalita della 
cultura italiana. fra cui Enzo 
Enriquez Agnoletti. Franco An-
tonicelli. Ernesto Balducci. Pao
lo Barile. Norberto Bobbio. Ca
milla Cederna. Danilo Dolci. 
Luigi Dallapiccola. Alessandro 
Galante Garrone. Raniero La 
Valle. Cesare Luporini. Giulio 
Maccacaro. Costantino Mortati. 
Cesare Musatti, Ruggero Orfei, 
Nuto Revelli. il pastore Mario 
Sbassi. Ignazio Silone. Giorgio 
Spini e padre Davide Turoldo. 
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SAIGON — Dalla grata di una delle famigerate c gabbie di ti-
gri », lo sguardo ansioso di un prigloniero politico sud-vietnamita 

! colloqui d^l ministro delle finanze americano nell'URSS 

Mosca: Schultz discute coi sovietici 
lo sviluppo dei rapporti economici 

II ministro statunitense sarebbe incari cat o di concordare anche la pro-
gettata visita del segretario del PC US Breznev, negli Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12 

II ministro americano delle 
Finanze, George Schultz, ha 
iniziato oggi il suo soggior-
no a Mosca incontrando il pri
mo viceministro del oommer-
cio estero sovietico Mikhail 
Kuzmin (il titolare del dica-
stero. Nikolai Patolicev, si tro-
va in Australia) e successiva-
mente il presidente della Ban-
ca di Stato deH'Urss. Mefodi 
Svescnikov. Schultz, che e 
anche assistente del presiden
te Nixon per le question! eco-
nomiche, era arrivato ieri nel
la capitale sovietica, ospibe del 

Negoziati 
a Mosca per 

una cooperazione 
fra Finlandia 

e Comecon 
MOSCA. 12. 

Una delegazione finlandese, 
capeggiata dal ministro per il 
commereio estero e giunta sta 
mane a Mosca per una serie 
di colloqui in merito alia trat 
tativa che dovrebbe portare ad 
un accordo di cooperazione con 
la comunita economica dei pae 
si socialist! (Comecon). 

La Finlandia e il primo paese 
neutrale ad avviare conlatti uf 
ficiali con il Comecon. 

AH'aeroporto di Mosca. sta-
mane. la delegazione finlandese 
guidata dal ministro Jussi Lin 
namo. e stata ricevuta dal se
gretario del Comecon. Fadeev. 
c da aiti funzionari di quel 
l'organismo I colloqui dureran 
no quattro giorni. 

Sosto a Roma 
del Premier 

albanese 
- BARI, 12. 

' II Presidente del Consiglio 
dei ministri albanese, Shehu 
Mehmet. accompagnato dalla 
moglie e da un seguito com 
posto di una decina di perso 
ne, e giunto a Bari provenien 
te da Tirana La delegazione 
albanese viaggiava a bordo di 
due aerei « Iliuscin 14 » che so
no atterrati all'aeroporto di 
Palese Macchle. II Presidente 
del Consiglio albanese, dopo 
una sosta di due ore in un al-
bergo cittadino. e rlpextito in 
auto per Roma. Di qui dopo 
una sosta egli proseguira per 
Parigi. 

governo deH'Urss. 
Un dispaccio della Tass in-

forma che al centro dei col
loqui sono state «le questio-
ni dello sviluppo dei rappor
ti commerciali ed economici 
sovietico-americani». Da fon-
te americana si e appreso 
che i temi discussi sarebbero 
stati sostanzialmente tre: il 
finanziamento dei crediti ne-
cessari al progresso degli 
scambi; le difficolta sorte in 
seno al Congresso america
no per la ratifica degli accor
di conclusi tra i due paesi 
lo scorso ottobre; i principi 
che dovranno regolare l'even-
tuale creazione di imprese co-
muni (gli americani fornireb-
bero capitali e impianti tec-
nici e verrebbero ripagati con 
prodotti finiti). 

La delegazione al seguito di 
Schultz e numerosa e com-
prende anche personalita po
litiche. tra le 'quali Helmuth 
Sonnenfeldt. assistente di Kis
singer. Secondo voci di am-
bienti giornalistici di Mosca, 
Schultz sarebbe tra l'altro in-
caricato di discutere la pro-
gettata visita del segretario 
generale del Pcus Leonid Brez
nev negli Stati Uniti e la no-
mina del nuovo ambasciatore 
americano a Mosca. 

Schultz si dovrebbe fer-
mare nella capitale sovietica 
fino a mercoledl pomeriggio 
e nella mattinata dello stes-
so giorno. secondo fonti ame-
ricane. potrebbe incontrare il 
primo ministro sovietico Ale-
xei Kossighin. 

La Tass di oggi. nel rendere 
noti gli incontri che Schultz 
ha avuto. fa osservare che gli 
scambi commerciali tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica lo 
scorso anno. risDetto al 1971. 
sono quasi triDlicati superan-
do il mezzo miliardo di rubli. 

« Cont.-uido sull* estensione 
ulteriore del commereio con 
lTJrss — scrive l'asenzia so
vietica — due grandi compa-
smie americane hanno auerto 
a Mosca loro rappresentanze 
uffiriali Esse sono la «Orci-
dental Petroleum Corvora-
ticm n. n cui oresidente e Ar-
mand Hummel, e la u Pullman 
tncornoratcl». una delle cui 
aziende dipendenti ha ricevu-
to un'ordinizione sovietica per 
la sistem^z'one di un preset-
to di Tonderia che orodurra 
STOOOO tonnellate di ehisa al-
l'anno Ouesta imoresa fara 
oarU» del comolesso automo 
bili=tiro sul fiume Kama» 

« Nel contrmpo — conclude 
la Tas.t — una commissione 
sovietica di acquisti h i comln 
ciato a funzionare negli Sta
ti Uniti. Attraverso questa 
commissione. le organizzazio
ni commerciali estere del-
MJTSS collocheranno ordlna-
zioni di impianti industriali 
presso le aziende americane it 

Romolo Caccavale 

Due morti in uno scontro 
al confine tra le due Coree 

•> *• > - . _ , / - ? » . , 

' Pyongyang afferma che i militari sud-coreani rima-
sti uccisi svolgevano attivita spionistica nella zona 

smilitarizzata 

- SEUL. 12. 
Due soldati sud-coreani ucci

si ed un terzo ferito e il bi
lancio di uno scontro a fuoco 
awenuto alia frontiera tra te 
due Coree. La notizia e stata 
diffusa oggi dal ministero della 
difesa della Corea del Sud, se
condo il quale sarebbero stati 
i soldati di "frontiera nord-
coreani ad attaccare i soldati 
sud-coreani mentre stavano ri-
parando una strada nella zona 
smilitarizzata. 

Per parte loro i nord-coreani 
hanno definito « insensata > la 
accusa di Seul. affermando che 
i militari sud-coreani stavano 

esercitando attivita spionistica 
nella zona ove e awenuto lo 
scontro. Secondo Pyongyang, i 
sud-coreani hanno fatto uso di 
proiettili fumogeni, hanno sor-
volato la zona con un nutnero 
imprecisato di velivoli e aperto 
il fuoco con te artiglierie per 
oltre cinque ore. " 

II governo nord-coreano rile-
va che l'azione dei sud-coreani 
e c imperdonabile ». poiche av-
viene proprio nel momento in 
cui i due governi stanno per 
riprendere le trattative bilate-
rali che dovrebbero aprire la 
strada alia riunificazione del 
Paese. * . 

TEL AVIV, 12. 
II ministro degli Esteri Ab

ba Eban e un portavoce mill-
tare hanno smentito una no
tizia pubblicata sullo ultimo 
numero della rivista Time, e 
concernente Toccupazione di 
alcunl isolottl disabltatl del 
Mar Rosso, dl proprieta ye-
menita. Le fontl di Tel Aviv 
affermano che «Israele non 
si e impossessato di alcuna 
isola ». 

La rivista dl New York ha 
scritto che gli isolotti in que-
stione sono stati occupatl ne
gli ultlmi otto mesi alio sco* 
po dl proteggere le petrollere 
israellane che percorrono 11 
Mar Rosso: gli isolotti — che 
si trovano a 1930 chilometri 
dal confini d'Israele e a circa 
137 dallo stretto dl Bab El 
Mandeb — sono presidiati da 
reparti di truppe scelte che 
«parlano bene l'arabo. non 
indossano l'uniforme e non 
hanno bandiera. Sulla isola di 
Zukar, inoltre, che si trova a 
32 km. dalla costa yemenita, 
sono state installate una sta-
zione radar e una radio. La 
occupazione dl questa parte 
del suo territorio — dice Ti
me — e nota al governo dello 
Yemen del nord il quale pe-
raltro non ha le forze neces-
sarie per mettere fine alia 
occupazione. 

Come si e detto Tel ' Aviv 
ha smentito. II portavoce mi
litare ha detto che «Israele 
non ha alcun bisogno dl oc-
cupare un'isola» per proteg
gere le vie marlttlme verso 
Eilat (il porto israeliano del 
Golfo di Akaba) in quanto « a 
cib bastano i'aviazione e la 
marina». Una smentita e ve-
nuta anche da Abba Eban, 
avviclnato dai giornalisti alio 
aeroporto mentre stava per 
partire per una visita di quat
tro giorni in Austria. . 

Una polemica e scoppiata 
fra lo stesso Abba Eban e il 
segretario generale della Pe-
derazione sindacale «Hi-
stadruta, Yitzhak Ben Aha
ron. Cestui ha dichiarato che 
il governo israeliano sta con-
ducendo trattative segrete 
con dei leaders arabi per ar* 
rivare ad un accordo in Me
dio Oriente. Abba Eban ha 
smentito l'esistenza dl queste 
trattative e ha aggiunto Irri-
tato: «Vorrei che egli mi mo-
strasse una lista di queste 
trattative». Ben Aharon e un 
ex ministro ed appartiene al 
partito laburista di Golda 
Meir. 

Si ricordera che nel giorni 
scorsi, mentre 11 Primo mini
stro israeliano si trovava ne
gli Stati Unit! per colloqui 
con Nixon, si parld dl un suo 
incontro segreto con il re di 
Giordania Hussein, che si tro
vava parimenti in USA. 

NICOSIA, 12. 
Fonti della polizia cipriota 

hanno reso noto che un uo-
mo d'affari israeliano, Simha 
Gilser di 59 anni, e stato uc
ciso oggi a colpi di arma da 
fuoco in un albergo di Nico
sia- I/assassino e un giovane, 
probabilmente uno studente 
giordano. Le fonti hanno rife-
rito che l'arabo, in seguito 1-
dentificato come El Aldan 
Suleiman Farraj Mali, e stato 
visto uscire di corsa dall'al-
bergo con una pistola in mano. 

La polizia sta cercando di 
appurare se il giordano fosse 
fra i passeggeri dl un aereo 
della MEA decollato da Nico
sia 50 minuti dopo la spara-
toria e diretto a Beirut. Gil
ser era arrivato a Cipro il 1. 
marzo scorso. Lo stesso gior
no lo studente arabo aveva 
prenotato una camera nel 
oiedesimo albergo dove allog-
giava l'israeliano. Circa due 
mesi fa un esponente di «A1 
Fatah» era rimasto vittima 
di un attentato in un albergo 
di Nicosia. L'organizzazione 
palestinese annuncib allora 
che la sua morte era dovuta 
ad agenti israeliani. 

La vergognosa truffa dei gollisti 

Si svolgera a Reggio Emilia dal 23 al 25 marzo 

Le adesioni alia conferenza nazionale 
per la liberta delle colonic portoghesi 
Partecipera l'ONU e l'Organizzazione dell'Unita 
Africana — Consenso di personalita della cultura 

II Comitato d'iniziativa per 
la Conferenza nazionale di so-
Iidarieta per la liberta e Tin 
dipendenza del Mozambico. 
Angola e Guinea Bissau, che 
avra luogo a Reggio Emilia 
dal 23 al 25 marzo. informa 
che alia conferenza saranno 
present! le delegazioni e i ca 
pi dei movimenti di hberazio 
ne dell'AngoIa (MPLA). della 
Guinea Bissau (PAIGC). del 
Mozambico (FRELIMO), di 
San Tome e delle isole di Ca
po Verde e i rappresentanti 
del movimento antifascista del 
Portogallo. Viene anche an-
nunciata la partecipazione del 
l'ONU. attraverso U Comitato 
di decolomzzazione e dell'Or-
ganizzazione dell'Unita Afn 
cana. Alia conferenza sono 
stati invltatt anche i rappre 
sentantl del governo e dei mo
vimenti nazionali dei paesi 
africani indipendenti che assi 
curano il loro pieno appog 
glo ai movimenti dl libera 
zione (in particolare Tanza
nia, Zambia, Guinea e Congo-
Brazzaville) e gli altri movi

menti di liberazione delPAfri-
ca australe. 

Oltre alle adesioni italiane 
gia annunciate di rappresen
tanti delle varie forze politi 

fael e Teresa Alberti, Emilio 
Vedova, Ernesto Treccani, 
Achille Perilli, Ettore Biocca, 
Giacomo Manzu, Boris Pore-
na, Goffredo Petrassi, Cesare 

che e social!, di sindacati, di I Zavattini. Francesco Maselli, 
associazioni di massa, di enti 
locali. al Comitato d'iniziativa 
sono giunte numerose adesio
ni di uomini di cultura. tra i 
quali Carlo Giulio Argan. Ra-

Ugo Pirro, Furio Scarpelli, 
Gillo Pontecorvo, Massimo 
Aloisi. Sam Tomaso, Sergio 
Vacchi. Nanni Loy. Giorgio 
Tecce. 

URSS e USA riprendono 
il negoziato SALT 
GINEVRA. 12. 

Con un colloquio ristretto 
di Alexei Johnson e di Vladi
mir Semionov, che dlrigono 
rispettivamente la delegazione 
americana e quella sovietica, 
sono ripresl oggi a GInevra i 
negoziati sulla llmitazione 
delle anni strategiche (Salt 
2). 

II colloquio, dedlcato ad 
una prima presa di conUtto e 

all'esame di problem! proce
dural!. e durato circa due 
ore e si e tenuto nella sede 
della delegazione sovietica. 
Johnson e Semionov hanno 
deciso di riunire le rispettlve 
delegazioni martedl, alle 11 
per iniziare ufflcialmente la 
seconda sesslone del SALT-2. 
Al termlne della rlunlone le 
due delegazioni hanno osser-
vato il maasiroo riaerbo 

' (Dalla prima pagina) 

seggi ai gollisti a Parigi, no
nostante le mutazioni sociali 
subite dalla capitale nel cor
so di quest! anni. Sempre il 
PCF guadagna 17 seggi nella 
grande periferia parigina, 12 
dei quali a spese dei gollisti, 
e ritrova dunque nella vec-
chia e nuova «cintura ros-
ra » tutta la sua forza e la 
sua influenza. 

I Riformatori, infine, con 31 
seggi, rlescono a formare un 
gruppo parlamentare autono-
mo essendo 30 il minlmo del 
seggi richiestl dalla legge: ma 
sul Riformatori pesa la gra-
vissima responsabillta dl ave-
re permesso alia coalizione 
governativa, col loro voltafac-
cia, di ritrovare la maggio-
ranza assoluta alia camera. 
E qui sta la sconfitta vera e 
propria del Riformatori: essi 
pensavano di diventare indi-
spensablli per la formazione 
del nuovo governo e si son 
data la -zappa sui piedl. Rltl-
rando i propri candidati in 
favore dei candidati governa-
tlvi, essi hanno riconsegnato 
il paese alia maggioranza u-
scente che non ha piu biso
gno dl loro per formare una 
nuova maggioranza. Puniti da 
una sorta di legge del con-
trappasso, 1 Riformatori torna-
no ad essere un gruppo mar
g ina l che non ha alcun pote-
re contrattuale anche se spe-
ra dl avere, prima o poi, una 
rlcompensa da parte dl Pom
pidou sotto forma df un por-
tafoglio ministeriale o di qual-
che sottosegretariato. 

II ministro dell'interno Mar-
cellln si e compiaciuto che 
«la maggioranza dei france-
si» abbia votato per la coa
lizione governativa uscente ri-
confermandola alia guida del 
paese. Lo abbiamo detto e lo 
rlpetlamo: 11 ministro del
l'interno mente poiche la mag
gioranza dei francesi ha votato 
contro la coalizione governati
va e contro il gollismo. Non 
parliamo del primo turno, do
ve la cosa era del tutto evi
dente. ma parliamo anche del 
secondo turno. 

A mezzanotte dl ierl II mi
nistero dell'interno fornlva 
una statistica (che era pero 
relativa a 350 circoscrizloni su 
un totale di 490) secondo cui 
le sinistre avevano il 50,06% 
del voti. Soltanto questa sera 
lo stesso ministero fornlsce il 
calcolo definitivo relativo al
le circoscrizionl del territorio 

Messaggio 
di Berlinguer 

a Marchais 
II segretario generale del PCI, 

compagno Enrico Berlinguer, ha 
inviato a George Marchais, se
gretario generale del PCF, il 
seguente telegramma: 

< Le piu vive fellcltazionl 
del nostro partito a te e a 
tuttl I compagnl comunisti 
francesi. II forte successo 
otler.uto dal Partito comu-
nlsta e dal Partito socialists 
nelle eleztont rafforza nole-
volmente, anche sul piano 
parlamentare, II prestlglo e 
il peso della slnistia unila, 
conferma la valldita del pro-
gramma comune e rappre-
senta un prezloso conlributo 
per lo sviluppo deli' azlone 
unitarla e per I' iniziativa 
comune dl tutle le forze po-
polarl e democratlche fran
cesi. 

< I seggi otlenuli dal par
tito gollisla grazle ad un si-
sterna elettorale profonda-
mente antidemocratico non 
colmano il dlstacco tra II re
gime golltsta e le asplrazloni 
delle masse lavoratrlci e po-
polarl di Francla. 

c L' avanzata del Partito 
comunlsta e del Partito so
cialists in Francla e una 
nuova conferma della mar-
cata tendenza a un conside-
revole spostamento a sini
stra In tutto I'occldente eu-
ropeo. Accogli I miei fra-
ternl calarosi saluti. Enrico 
Berlinguer ». 

metropolitano in cui si e vo
tato ieri. Su oltre 26 milioni 
di iscritti le sinistre ottengo-
no il 46,8^o dei voti. La mag
gioranza governativa e appa-
rentati (che avevano raccol-
to anche i voti dei Riforma
tori ritiratisi in loro favore) 
ottiene il 469c; i Riformatori 
il 6,3 e le diverse destre lo 
0,5 per cento.. 

Per lo schieramento di sini
stra. il dettaglio assegna il 
22,69^ ai socialist. 19,9 al PCF. 
4.3 agli altri gruppi; per I go-
vernativi. 31,5% ai gollisti, 6,9 
ai repubblicani indipendenti. 
4,2 ai centristi, 3,4 agli altri 
apparentatl. 

Queste cifre, piu di ogni di-
scorso, rivelano in modo cla-
moroso II peso sconcertante 
della legge truffa, la sua in-
credibile e fondamentale in-
giustizia: le sinistre battono il 

blooco governatlvo e tuttavia 
ottengono, alia resa dei conti, 
96 seggi di meno rispetto a 
questo blocco. E poi il mini
stro dell'interno ha il corag-
gio, se cosi si pu6 dire, di 
parlare di «maggioranza dei 
francesi» che avrebbe appog-
giato la coalizione governati
va. Non e'e nemmeno 11 pudo-
re dl tacere e di prendere in 
silenzio il regalo della legge 
truffa. 

«Un democratico realista 
— scrive stasera il direttore 
del Monde, Fauvet, nel suo 
editoriale — non pub man-
care di osservare che la sini
stra ha raccolto piu voti della 
maggioranza e che tuttavia... 
e stata sconfitta», Piu forte 
degli anatemi di Pompidou. 
piu forte del voltafaccla del 
Riformatori che non erano 
riusclti, assieme. a frenare la 
spinta a sinistra del paese, 
la legge truffa ha cambiato 
11 profilo della realta. Que
sta e la verita delle elezlo-
ni francesi. 

Si riproduce cosi la contrad-
dizione tra paese legale (Par-
lamento) e paese reale sulla 
quale il gollismo ha vlssuto 
e continua a vivere. Il primo 
non riflette affatto il secon
do. C'e una maggioranza di 
destra alia Camera e c'e una 
maggioranza dl sinistra nel 
Paese. II governo ha con-
qulstato una stability che non 
lo mette al riparo dalle sor-
prese. 

E adesso? Tra qualche gior
no il primo ministro Mess-
mer dovra rassegnare le di-
missioni nelle mani del Pre
sidente della Repubblica. Poi. 
il 2 aprile, la Camera si rlu-
nira per la seduta inaugurale. 
Dopo di che Pompidou nomi-
nera un nuovo primo mini
stro incaricato di formare il 
governo. Per questa carica si 
fanno due nomi: lo stesso 
Messmer e Oliver Guichard, 
pupillo del Presidente della 
Repubblica. II secondo e fa-
vorito poiche si dice che Pom
pidou, preoccupato dei risul-
tati elettorali e della spinta 
a sinistra del paese, abbia in-
tenzione di fare mostra di 
rinnovamento formando un 
governo assai diverso dal pre-
cedente. Ma non sara un cam-
biamento di uomini che potra 
modificare l'orientamento an-
ti governatlvo della maggio
ranza del paese. Le elezioni 
hanno posto un problema di 
cambiamento di sostanza po-
litica che la destra al poter" 
non pud realizzare. 

Europa divisa di fronte al dollaro 
(Dalla prima pagina) 

bole. II quadro non e ancora 
completo ma le linee fonda-
mentali di divergenza politi-
ca sono chiaramente emerse. 

II compagno on. Gugenio 
Peggio, segretario del Centro 
di ricerche di politica econo-
mica del PCI rileva in una di-
chiarazione che «le Informa
zioni di cui si dispone sino a 
questo momento non consento-
no ancora una valutazione 
molto precisa di ci6 che con-
cretamente e stato deciso nel
la lunga riunione dei ministri 
finanziari della CEE. Sembra 
comunque, che nulla di im-
portante sia stato deciso sul 
problema del controllo dei 
movimenti di capitali e del 
mercato dell'eurodollaro. che 
e di importanza fondamentale 
per qualsiasi azione volta a 
contrastare le speculazioni 
monetarie a danno dell*Euro-
pa, alimentate dalla massa 
di dollari in circolazione fuo-
ri dagli Stati Uniti d'Amerlca 
e dal persistente deficit del
la bilancia dei pagamenti 
americani». 

a Quanto al rapporto fra le 
monete europee e il dollaro 
— rileva Peggio — accanto-
nata l'idea di una fluttuazione 
congiunta. probabilmente non 
si realizzera neppure quella 
fluttuazione concertata, che 
aveva avuto tra i suoi princi
pal! assertori il ministro Ma-
lagodi. Non e chiaro per quale 
ragione il governo italiano ab
bia deciso di continuare a far 
fluttuare la lira italiana nei 
confront! non soltanto del dol
laro ma anche di tutte le mo
nete europee. Sarebbe assai 
grave perd se tale linea fosse 
espressione di una disponTbili-
ta del governo italiano ad ac-
cettare (o addirittura a favo-
rire) una svalutazione di fat

to della lira ancora maggiore 
di quella che si e gia registra-
ta da un mese a questa parte 
da quando cioe e stata decisa 
la sua fluttuazionew. 

Dal rappresentante italiano 
non e venuta una spiegazione, 
ma soltanto il tentativo di far 
ricadere su altri la respon-
sabilita del mancato accordo. 
II ministro Malagodi al rien-
tro in Italia ha dichiarato che 
«l*Italia aveva avanzato pro-
poste di soluzione europea, al 
tempo stesso flessiblli e rea-
listiche. La Commissione del
la Comunita, da parte sua, 
aveva avanzato proposte non 
lontane dalle nostre e cosi pu
re, in altra forma, lTnghilter-
ra. Tuttavia gli altri paesi han
no preferito limitarsl per il 
momento alia creazione di un 
nuovo serpentev (il nome di 
«serpente» e stato dato dai 
finanzieri di Londra ai mar
gin! di scostamento del cam-
bio delle monete rispetto alle 
parita fisse). 

II comunicato finale della 
riunione precisa che fra mar-
chi, fiorinl, franchi e corone 
danesi il divario massimo al 
momento del cambio e man-
tenuto nella misura del 2.25% 
al limite del quale le banche 
centrali si impegnano recipro-
camente ad acquistare la mo-
neta offerta; questo tipo di 
intervento sara sospeso per il 
dollaro degli Stati Uniti: per 
« proteggere » questo accordo 
tra le banche centrali dei se! 
paesi a contro i movimenti di 
capitali» sara intensificata la 
applicazione della direttiva del 
21 marzo 1972 (per il sostegno 
finanziario reciproco) «e sa
ranno introdotti, per quanto 
necessario, strumenti comple-
mentari di controllo»; i go
verni italiano, inglese ed ir-
landese dichiarano che aderi-

ranno «appena possibile» a 
questo sistema; i dettagli tec-
nici saranno messi a punto nei 
prossimi giorni (probabilmen
te dopo la riunione di venerdi 
con gli Stati Uniti). 

H consigliere di Nixon per 
gli affari monetari, che si tro
va a Bruxelles ha commenta-
to queste decisioni dicendo 
che «si tratta di un primo 
ingrediente, di cui e'era biso
gno ». William Casey, sottose-
gretario agli affari economici 
a Washington, ha invitato i 
governi europei a seguire l'e-
sempio degli Stati Uniti che 
si propongono di realizzare en
tro il prossimo anno una com-
pleta liberalizzazione dei mo
vimenti di capitali; «i guada-
gni rimpatriati. oltre agli ln-
troiti da licenze e royalties 
per la tecnologia americana. 
potranno essere la voce atti-
va principale della nostra bi
lancia dei pagamenti» ha det
to Casey, rilevando che «il 
problema fa parte della rifor-
ma del sistema monetario». 

La Commissione dei Venti 
incaricata di approntare la 
riforma del sistema moneta-
rio ha rinviato la propria riu
nione al 22 e 23 marzo, a 
Washington. Le decisioni o-
dierne tuttavia danno un al-
tro colpo al Fondo monetario 
internazionale in quanto, con 
l'estensione" della fluttuazio
ne, «saltano» i riferimenti 
all'oro e la funzione del FMI 
quale gestore collettivo della 
liquidita internazionale. Fra l 
paesi che sono gia orientati 
a seguire l'esempio del grup
po europeo dei Sei si indi-
cano fin d'ora la Svezia e 
il Giappone. Ieri soltanto la 
Finlandia ha deciso la ria-
pertura dei mercati moneta
ri. In generale i governi at-
tendono di «vedere il segui
to». cioe la nuova fase del 
confronto con gli Stati Uniti 
di venerdi prossimo. 

Argentina: voto contro la dittatura 
(Dalla prima pagina) 
invano si e atteso, di ora in 
ora, che il generale si deci-
desse a parlare. 

Nel pomeriggio, Lanusse si 
e presentato improwisamen-
te nella sala di calcolo del mi
nistero degli Interni, ma ha 
eluso tutte le domande dei 
giornalisti. II direttore delle 
operazioni elettorali gli ha 
consegnato un foglio, conte-
nente presumibilmente i risul-
tati finali, dopo di cio La

nusse se ne e andato. Poco 
dopo una fonte governativa. 
che non ha voluto essere iden-
tificata, annunciava che Cam-
pora aveva ottenuto « oltre il 
50 per cento» dei voti; ma 
le fonti ufficiali continuava-
no a tacere e si limitavano a 
preannunciare un discorso di 
Lanusse per le 0,30 (italiane). 

Secondo gli unici dati for-
niti ufficialmente In mattina
ta, il risultato parziale era il 
seguente: 

Fronte giustrzlalista di liberazione 

Unfone civka radlcaie 

Alleanza popolare federallsta 

Allearua popolare rivoluzienaria 

iMSSTt (4t,7%) 

2.750.000 (21,2%) 

1.tN.f72 (14,1%) 

1.02S.1H ( M % ) 

Successivamente, perd, il mi
nistero degli Intemi modifi-
cava le cifre, abbassando di 
700 mila voti il risultato di 
Campora e di 300 mila quel-
lo di Balbin; e cid riaccende-
va le polemiche e le preoc-
cupazioni, circa la volonta di 
calpestare il responso del vo
to popolare. 

Questo per quanto riguarda 
le elezioni presidenziali. Inol
tre il Fronte giustizia'.ista si e 
gia assicurato una larga mag
gioranza in seno al parlamen-
to nazionale, e nelle assem-
blee di almeno cinque delle 
23 province argentine, fra cui 
quelle di Buenos Aires e di 
Santa Fe, regioni-chiave dal 
punto d! vista economico, po
litico e demografico (in esse 
infatti e concentrato il 40 per 
cento della popolazlone to
tale), nonche 6 governatorl su 
22 (per gli altri decidera 11 
ballottaggio dell'8 aprile). 

La consultazione, come si 
sa, si e svolta in un clima 
di estreroa tensione, oaratte-
rizzato dallo stato d'assedio, 
dal permanere dl una legisla-
zlone represslva di tipo fa-
sclsta (il Partito comunlsta, 
per eoempio, e aempre clmn-

destino), e da pesanti minacce 
espresse contro i peronisti, 
alio scopo di coartare la vo
lonta dell'elettorato, dallo 

stesso presidente gen. Lanusse. 
Voci relative alia possibilita 
di un colpo di stato per pri-
vare il candidato peronista 
della carica presidenziale so
no circolate prima delle ele
zioni e — come abbiamo ac-
cennato — continuano a cir-
colare. Le prospettive sono 
quindi ancora incerte. ET noto 
che molti general! (e soprat-
tutto ammiragli) non voglio-
no consegnare il potere a 
Hector Campora. L'esistenza 
di un clima cosi vicino alia 
guerra civile rende natural
mente la vittoria del candida
to peronista, assoluta o rela
tiva che sia, ancora piu ricca 
di significato. E* innanzitutto 
un plebiscito contro la ditta
tura militare. 

Ma c'e di piu. Dalle urne 
e emerso un vasto orienta-
mento verso un rinnovamen
to della vita politica del pae
se in senso anUmperialista, 
antiollgarchico, rinnovatore. 

Progressist! sono, infatti, sia 
11 programma peronista (buo-
nl rapporti con tutti 1 paesi, 
abrogazione degli accordi che 

pregiudicano gli interessi na
zionali, riforma agraria, par
tecipazione operaia alia ge-
stione delle fabbriche, nazio-
nalizzazione delle banche c 
del commereio con l'estero). 
sia quello dell'Alleanza popo
lare rivoluzionaria (naziona-
lizzazione dei principali com-
plessi industriali, riforma 
agraria, aumento dei salari. 
abolizione delle leggi repres
sive, ripresa dei rapporti di
plomatic! con Cuba, sviluppo 
delle relazioni con i paesi so
cialist!) sia infine, almeno in 
parte e con accent! assai piu 
moderati, quello di Balbin 
(nazionalizzazioni, controllo 
sugli investimenti stranieri, 
piu equilibrata distribuzione 
dei redditi, politica estera 
a piu indipendente», che ca-
ratterizzi l'Argentina come 
paese appartenente al «Terzo 
Mondo »). 

Pur manifestando soddisfa-
zione per la vittoria, i porta
voce « giustizialisti» hanno 
accusato il governo di brogli 
ed illegalita di vario gene-
re, affermando che quelle di 
domenica scorsa sono state 
«le elezioni piO sporche e 
fraudolente della storia poli
tica del paese». Mezzo milio-
ne di elettori deceduti figura-
vano ancora nelle liste elet
torali, mentre 15 mila eletto
ri di Mantaza, presso Buenos 
Aires, non hanno potuto vo-
tare perche non iscritti. I por
tavoce inoltre hanno protesta-
to contro la decisione del go
verno di considerare le sche-
de bianche come voti espres-
si, decisione il cui scopo — 
hanno sottolineato — era 
quello di rendere piu difficile 
la vittoria peronista al pri
mo turno. Infine hanno de-
nunciato l'arresto dl due can
didati peronisti, l'ex tenente 
Jos6 Luis Fernandez Balon «d 
Hector Bachman, davaatt oil 
seggi elettorali. 
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